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Alla Camera col quadripartito hanno votato Verdi e Rete; al Senato anche Fri, Lega e Msi. Andreotti si è già dimesso 
Il Quirinale polemico: «I partiti non hanno sentito il botto del 5 aprile». E considera un affronto reiezione di un de a lui ostile 

Cossìga ìmtato: oggi lascia? 

Confermato Spadolini, Scalfaro eletto per tre voti 



Ritorno 
al passato 

STEFANO RODOTÀ 


I l problema della presidenza delle Camere è sta¬ 
to risolto con un'jatuta mescolanza di vecchio 
e di nuovo, di uomini rispettabili e di finalità 
inaccettabili. Cosi, con il suo primo atto, l'undi- 
cesima legislatura debutta come una prosecu¬ 
zione di logiche vecchie condannate dagli elet- 
ton. non già come una fase di possibile rinnovamento. Sia¬ 
mo di fronte al prologo della nedizione di un quadripartito 
che ammicca verso un ritorno al pentapartito e che. intan¬ 
to. si prepara ad una cosmesi e ad una modesta trasfusione 
di sangue che potranno venire dalla cooptazione di qual¬ 
che persona o gruppetto. 

Sul significato dell'operazione, infatti, si possono avere 
ben pochi dubbi. L'artefice suo massimo è stato il segreta- 
no del Psi; la sua premessa 11 blocco deciso della candida¬ 
tura avanzata dal Pds; il momento decisivo la riunione dei 
quattro segretan dei partiti della vecchia maggioranza. Un 
esito diverso era stato lasciato intrawedere; al Pds sarebbe 
stala concessa la presidenza della Camera se avesse accet¬ 
tato una presidenza del Consiglio socialista ed un diretto 
coinvolgimento nel futuro governo o almeno nella maggio¬ 
ranza. Ma, in questo modo, il segno politico dcH'lntera vi¬ 
cenda non sarebbe mutato. Il Pds avrebbe soltanto preso il 
posto del Pn. per maggior gloria di un inossidabile penta¬ 
partito. ' - ■ 

Le ragioni del rifiuto del Pds sono ovvie e note, e vanno 
al di là di una sacrosanta inst^fferenza per giochi vecchi e 
pencolosi. Poiché il tema del rinnovamento della politica é 
stato .strillato in tutti i luoghi, sembrava del tutto ovvio che si 
dovesse dare un concreto segno in questa direzione, nfiu- 
tando la superlottizzazione delle quattro maggiori cariche 
dello Stato. E, invece, era proprio il gran mercato che si vo¬ 
leva. Perfino con un peggioramento nspetto alle già pessi¬ 
me abitudini del passato: si chiedeva addinltura l'accetta¬ 
zione a scatola chiusa di unti formula di governo e di un 
presidente del Consiglio. ■ • 

L 9 aver tenuta ferma la propria candidatura c l'a- 
' ver rifiutato il coinvolgimento in questa trama 
mi sembrano ottima cosa, ed una conferma 
esplicita della volontà del ràs di operare senza 
compromessi per un effettivo abbandono delle 
logiche che hanno via via pervertito il sistema 
politico italiano. Questo significativo risultato politico, tutta¬ 
via, non esclude la necessità di riflettere sul fatto che la can¬ 
didatura del Pds non è riuscita ad andare oltre il consenso 
convinto degli eletti nelle liste di questo partito. Il Psi e rima¬ 
sto chiuso in una miope difesa della personale collocazio¬ 
ne del suo leader ed ha messo m opera una decisa i.ùcrdi- 
zionc contro la candidatura di Glorio Napolitano, confer¬ 
mando cosi le sue grandi capacità di manovra tattica nel 
vecchio campo e l'assoluta sua impermeabilità ad ogni ten¬ 
tativo di cambiare i termini logori della discussione politica. 
Rifondazione comunista ha rifiutato il suo voto anche 
quando era divenuto chiaro che la candidatura di Napolita¬ 
no si poneva in chiara alternativa al disegno di nedificazio- 
ne del quadripartito. I verdi e la Rete, quest'ultima soprat¬ 
tutto. sono sembrati timorosi di un precoce abbraccio del 
Pds. che ne avrebbe appannato l'identità, e si sono improv¬ 
vidamente spostati sull'opposto fronte. - 

Sta di fatto che l'iniziativa del Pds non 6 nascita a realiz¬ 
zare, già in questa prima battuta, condizioni propizie ad 
una più larga soluzione di sinistra. Su questo bisognerà ri¬ 
flettere con rigore, senza farsi prendere da facili spinti di n- 
torsione, per avviare appunto quel lavoro di ricostruzione 
della sinistra che il Pds ha indicato come uno dei suoi 
obiettivi. E non commento l'assenza dei -trasveisalisti' in 
tutta la fase dell'elezione dei presidenti delle Camere, visto 
che il loro indignarsi a parole é poco più che una facciata ■ 
quando non ci sono atti concreti e visibili compiuti dagli in¬ 
dignali (per tacere del sostefino che aderenti al patto refe¬ 
rendario hanno dato alla soluzione concordata tra i soci 
dclquadnpartito). ■' • 

Questa vicenda parlamentare potrebbe avere un suo 
non Indifferente strascico nelle dimissioni del presidente 
della Repubblica, che aveva cominciato a minacciarle già 
nella mattinata di ieri per cercare di impedire l'elezione di 
Scalfaro, a lui non gradita. Ma le dimissioni ormai bisogna 
darle, non minacciarle per interferire nell'autonoma attività 
di organi costituzionali. Bisogna smetterla con questo gioco 
pericoloso che continua a logorare le istituzioni e che do¬ 
vrebbe far finalmente riflettero chi aveva creduto che nell'a- 
gitarsi di Cossiga potesse scorgersi il germe del cambia¬ 
mento. 


'ìtiihécit uiì';Ub.rb à'artè'^ 



Camera e Senato hanno i nuovi presidenti. Sono 
Oscar Luigi Scalfaro, eletto a Montecitorio con 309 
voti, su 306 necessari, e Giovanni Spadolini eletto a 
Palazzo Madama con 188 voti. Per l'esponenente de 
hanno dichiarato di votare il quadripartito. Rete, 
Verdi e Pannella. Per il candidato del Pri hanno vo¬ 
tato quadripartito, repubblicani. Lega e Msi. Intanto 
si parla di dimissioni di Cossiga. 


P.CASCELLA a FRASCA POLARA aF.MINNELLA 


M ROMA. Scalfaro e Spadoli¬ 
ni sono stati eletti presidenti di 
Camera e Senato. E forse l'a¬ 
scesa dell'uomo politico de¬ 
mocristiano alla guida di Mon¬ 
tecitorio provocherà un'imme¬ 
diata e clamorosa conseguen¬ 
za politica: Francesco Cossiga 
ha fatto sapere di considerare 
reiezione di Scalfaro cosa non 
gradita e alcune voci dicono 
che oggi stesso potrebbe di- 


Commentldl: 

DACIA MARAINI 
GIANFRANCO PASQUINO 
PIERO SANSONETTI 


mettersi. La giornata politica 
era iniziata con l'assemblea 
del gruppo democristiano che 
dopo il nfiuto di De Mita aveva 
discusso su due candidature 
alternative: Scotti o Scalfaro. È 
.stato preferito il secondo no¬ 
me forse anche perché era in 
grado di raccogliere i voti dei 
Verdi, di Panneila e deila Rete 
di Orlando senza i quali sareb¬ 
be stato difficile ottenere la 
maggioranza in aula. Calcolo 
giusto dal momento che l'an¬ 
ziano leader democristiano ha 
ottenuto l'elezione con un 
margine esilissimo; solo tre vo¬ 
ti. Più semplice la strada per 
eleggere Spadolini che ha otte¬ 
nuto i consensi del suo partito. 


dei quattro della vecchia mag¬ 
gioranza, dei missini e della 
Lega.! franchi tiratori, tuttavia, 
hanno operato in tutte e due i 
rami del Parlamento: mollo 
massicciamente alla Camera, 
dove sono stati 57. e in modo 
consistente anche al Senato, 
dove ne sono stati contati al¬ 
meno 35. Segno delle fratture 
serie che in tutti i partiti che 
hanno partecipato a questo 
voto sono .state prodotte dalla 
decisione del F^i di opporsi 
con tutte le sue forze alla pos¬ 
sibilità che fosse eletto il candi¬ 
dato del Pds Giorgio Napolita¬ 
no. r . 

E oggi é una nuova giornata 
politica con la suspence. Il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
detto ai giornalisti: «Non vi 
consiglio di andare in vacan¬ 
za*. E poi ha ironizzato sulla 
data del 25 aprile: «Forse per 
qualcuno sarà davvero la festa 
della liberazione*. Se Cossiga 
decidesse questa volta davve¬ 
ro. dopo tante promesse man¬ 
cate, di lasciare il Quinnale, 
tutta la crisi politica che le ele¬ 
zioni di ien non hanno risolto 
subirebbe un violento proces¬ 
so di accelerazione. ’ 


Occhetto: 

«Volev^o 

intrappolarci» 
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De Mita: 

«Ma i giochi 
restano aperti» 
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Nuove rivelazioni: denunciati finanziamenti in nero per due partiti 


25 aprile 1945: 
diario di quei ^omi 

Quarantasette anni fa la Liberazione. Le 
grandi città del Nord, dopo quasi due anni ; 
di terribile occupazione nazista, venivano " 
liberate dai partigiani che precedevano • 
l’avanzare delle annate alleate. La data del • 
25 aprile, i fatti drammatici ed esaltanti di •; 
quelle giornate, sono considerati tra gli atti ’’ ' 
fondativi della nostra democrazia e di — 
questa Repubblica. Per ricordarli l'Unìtù < 
pubblica il diario inedito di Mario Tutino ' 
presentato dal figlio Saverio. Un diario tra il > 
pubblico e il pnvato, che mescola attese v 
politiche e ansie personali, affetti e -i ' 
passioni, che ci restituisce in pieno un ■ 
clima irripetibile. Luciano Lama - ; 
commenta i valori della Resistenza e il 
senso che essi hanno ancora oggi, mentre 
qualcuno tenta di metterli tra parentesi se 
non di cancellarli. Lo studioso Claudio £ 
Pavone rilegge le interpretazioni storico-, 
politiche di quella straordinaria fase. E ora ' 
-dice-la Resistenza può finalmente " 
essere compresa sino in fondo. - ■ 


ALLEPAGINESaO 


L’uomo di frontiera del cattolicesimo militate 


La Malfa: 

«A Craxi resta 
solo Palmella» 
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A Milano 150 miliairdi di tangenti Addente a padre Balducd 

Gli imprenditori accusano i politid È in coma irteversilnle 


Centocinquanta miliardi. A tanto ammontano le 
tangenti accertate finora dagli inquirenti che inda¬ 
gano sul «caso TrivulziO". Gli imprenditori arrestati, 
e in libertà vigilala da ieri, hanno ammesso il versa¬ 
mento di 20 miliardi. Alcuni hanno affermato di 
aver pagato partiti per finanziare la campagna elet¬ 
torale o per far approvare leggi. Ormai sotto tiro la 
maggioranza degli enti pubblicfdi Milano. 


MARCOBRANDO 



■I MILANO. Ammontano a 
ISO miliardi le tangenti di cui 
sono venuti a conoscenza, in 
due mesi, gli inquirenti impe¬ 
gnati nell’inchiesta «Pio Alber¬ 
go Tnvulzio*. Una cifra che è 
stato possibile accertare per¬ 
ché, a Milano, il fronte dell'o¬ 
mertà sta cedendo. In tanti 
stanno parlando. È il caso an¬ 
che degli otto imprenditori ar¬ 
restati tre giorni fa per corru¬ 
zione c in libertà vigilata da ieri 
sera. Qualcuno ha detto di 


aver pagato alcuni partili per 
far approvare leggi e delibere o 
per finanziare la recente cam¬ 
pagna elettorale. Quali partiti? > 
Non si sa ancora; per ora sono 
coinvolti nelle indagini espo¬ 
nenti socialisti c democristiani. 
Inoltre gli otto imprenditon 
hanno confermato di aver ‘ 
sganciato, da soli, tangenti per 
un valore complessivo di 20 
miliardi. Ormai è sotto tiro dei 
giudici la maggior parte degli ' 
enti pubblici di Milano 
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Mano Chiesa 


' I3AL NOSTRO INVIATO 

.JENNERMELETTI 

wm CESENA. «Se ne va un pro¬ 
feta» non ci sono speranze per 
padre Ernesto Balduccl, vitti¬ 
ma eli un incidente stradale vi¬ 
cino a Faenza. «Coma profon¬ 
do, .. elettroencefalogramma 
scnz .1 attività elettrica», dicono ' 
i meijici. Gli amici del Cenaco- ■ 
lo c di Testimonianze, davanti 
al reparto di rianimazione, ri- ‘ 
cordano l’uomo ed il sacerdo- > 
te, «Gì accorgiamo ora del pri-, 
vilcgio goduto: riusciva a mel- ' 
tetti .iddosso l'inquietudine ca- ' 
pace di produrre frutti*. Nato ' 
nel 1922 a Santa Fiora sul : 
Monte Amiata. figlio di una ' 
modesta famiglia di minaton, - 
padre Balducci è entrato negli ' 
scolopi e, dopo gli studi teolo¬ 
gici. si è laureato in lettere. ' 
Collciboratore di Giorgio La Pi¬ 
ra, padre Balducci è noto per 
l'impegno religioso e sociale: è 
stato tra i promotori del movi¬ 
mento pacifista in Italia e si é 
sempre schierato per l’obiezio¬ 
ne di coscienza. . r ” - 

> f • <r It' -tt V -. 
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Un compagno 
di tante idee 


RENZO FOA 


Ora scriviamo la storia dell'universo 


H II satellite della Nana, os¬ 
servando le grandi nubi di ma¬ 
teria ai confini spazio tempo¬ 
rali del cosmo, ha avviato a so¬ 
luzione qualche problema e 
ne ha complicati altri. Non c'é 
niente da faro, nonostante gli 
sforzi dei ricercatori, la scienza 
SI rifiuta ostinatamente di pro¬ 
seguire li linea retta. - - 

Cerchiamo di spiegarci. L’u¬ 
niverso vicino a noi, ci appare 
popolato da oggetti straordi- 
nan e diversissimi, come le 
quasar, le galassie, le pulsar, le 
supemovae Al contrario, l'uni¬ 
verso lontano ci è sempre ap¬ 
parso come un enorme massa 
di gas perfattamente uniforme 
c tutta affa stessa temperatura. 
Il problema che ha latto soffri¬ 
re i cosmologi negli ultimi venti 
anni é stato quello di colicgare 
queste due immagini cosi in 
contrasto tra loro. Un collega¬ 
mento indispensabile per veri¬ 
ficare quanto fossero fondate 
le nostre idee .suU’origine del¬ 
l'Universo. 

Un universo che a un certo 
punto, molto presto, della sua 
stona era perfettamente omo¬ 
geneo c ora ci appare pieno di 
ogni varietà di oggetti. Le misu- 


La scoperta delle grandi nubi ai confi¬ 
ni estremi dell’universo fatta dal satel¬ 
lite Cosmic Background Explorer della 
Nasa sta entusiasmando mass media 
e scienziati in tutto il mondo. Alcuni 
sostengono che sia tra le più grandi 
scoperte di questo secolo nel campo 
della cosmologia. Quelle nubi sono la 


conferma della teoria del Big Bang e 
spiegano come si sono formate le ga- 
lassie e le stelle. Ma. come sempre ac¬ 
cade nella scienza, la scoperta mentre 
risolve alcuni problemi, altri ne apre. ■ 
- Ed in ogni caso bisogna fare attenzio¬ 
ne. I risultati del Cobe vanno riconfer¬ 
mati al più presto. ' 


FRANCESCO MELCHIORRI Astrofisico Università La Sapienza di Roma 


re del salellile Cobe iiono le 
prime a cogliere delle sia pure 
piccolissime disomogenità co¬ 
si lontano nello spazio da po¬ 
ter pensare che si sta guardan¬ 
do alla fase Iniziale del cosmo. 
Perchè in astronomia lontano 
vuol dire passato, e vicino pre¬ 
sente. Forse, ora possiamo in¬ 
cominciare a scrivere il grande ’ 
libro dell'evoluzione dell’uni¬ 
verso. È un pO come quando, 
in peleontologia, si è .scoperto 
che l'Archeoptoryx ora l’anello 
di congiuzione tra rettili c uc¬ 
celli. 


I nsultatl di Cobe coronano 
uno sforzo decennale dei co- 
smologi. La ncerea é iniziata 
nel 19^ quando un gruppo di 
astrofisici dell'Università di Ro¬ 
ma La Sapienza, lanciando un 
pallone stratosferico «videro* 
.segnali di ampiezza simile a 
quelli osservati oggi da Cobe, 
ma la brevità dell'esperimento 
non permise di fugare i nostn 
dubbi: SI poteva essere stalo 
tratti in inganno da sorgenti di 
radiazioni presenti nella nostra 
galassia. 

Comunque, il rrsultato ven- 
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ne pubblicato sull'Astrophysi- 
cal Journal, sottolineando i 
problemi ma anche indicando 
la possibilità di aver rivelato 
un'irregolantàcosmica. • ■ 

Seguirono altri esperimenti 
da parte dei ricercatori del MIT 
e del greppo di Berkeley tutti 
con risultati simili e con uguali 
incertezze. 

Cobe ha confermalo i risul¬ 
tati e fugato le incertezze al di 
là dello più rosee aspettative. 
Questi risultati sono da un lato 
una straordinaria confenna 
della teoria dell'Inflazione. 


cioè dell'idea che immediata¬ 
mente dopo la nascita dell'u- 
niveiso una violenta esplosio¬ 
ne ha prodotto un’espansione 
rapidissima dcH'unìverso stes¬ 
so. Ma d'altra parte questi nsul- 
tati aprono una discussione i 
sull’origine delle galassie che è I 
già iniziata oggi con un mee-, 
ting a Pnneeton dei maggiori ' 
astrcifisici teorici. Non sembra ' 
che la teona più di moda, nota ' 
agli adetti al lavori col nome di 
«maleria oscura fredda» possa ; 
passare indenne dalla doppia C 
prova dei dati di Cobe e di ■’ 
quelli raccolti dagli astronomi 
con i telescopi da Terra, li : 
prossimo passo per chiarire 
questo punto nchiederà nuove ' 
misure. La prossima estate due ' 
telescopi di un metro di dia¬ 
metro montati su pallone ' 
straotosferìco dei gruppi di 
Berkeley e di Roma (che stan-. 
no svolgendo ricerche analo¬ 
ghe con telescopi in Antarti¬ 
de) cercheranno di risolvere 
questo dilemma. In un prossi- ‘ 
mo futuro l’Europa ha in pro¬ 
gramma l'esplorazione del cie¬ 
lo con telescopi ancora più » 
grandi montati su pallone stra- , 
tosferico come TIR per l’Italia c 
Proriaos per la Francia. - - . 


E rnesto Balducci grave¬ 
mente ferito. Ernesto 
Balducci in fin di vita. Erne¬ 
sto Balducci in coma irre¬ 
versibile. La speranza e il 
rifiuto ,di accettare l'idea 
della sua fine si sono affie¬ 
volite ora dopo ora. Con 
una sola consolazione, pe¬ 
rò - credo - la più impor¬ 
tante: quanto abbia peMto 
e pesi nella sinistra questa 
straordinaria figura di in¬ 
tellettuale e di religiosij, di 
utopista e di politico, di 
leader e di semplice frate. 
Una figura al centro di pas¬ 
sioni e di giudizi spesso 
opposti, forse proprio frer 
la sua coerenza e linearità 
e, quindi, per la sua «.ino- 
malia» in questo mondo. •- 
Un’«anomalia* che, tra 
l'altro, non deve essere sta¬ 
ta secondaria nel favorire 
ed arricchire il rapporto fra 
lui e l'Unitù. Di questo so¬ 
prattutto vorrei parlare, 
perché certamente ■ altri, 
come Pierluigi Onorato in 
un'altra pagina di questo 
giornale, possono scrivere 
della complessità di Erne¬ 
sto Balducci meglio di me. 
E vorrei parlare soprattutto 
di questo rapporto in uno 
dei momenti più tormenta¬ 
ti degli ultimi anni, per il 
mondo e per la sinistra ita¬ 
liana, cioè la guerra nel • 
Golfo. Furono i mesi in cui ’ 
la sua collaborazione ■ a 
questo giornale, fino ad al¬ 
lora continua ma non fre¬ 
quente, diventò per noi - e 
penso anche per lui - una 
sorta di strumento di lotta. 
delle idee e di battaglia po¬ 
litica che sentivamo molto 
forte. Perché forte era la 
carica che il fondatore di 
Testimonianze metteva nei 
suoi editoriali, forte era 
l’ui^enza di marcare i va¬ 
lori che quella guerra con¬ 
testava e promuoveva nel¬ 
lo stesso tempo, forte era 
(e purtrop |0 è ancora n- 
masto) il bisogno di far ca¬ 
pire a tutti che da II sareb¬ 
be potuto nascere un nuo¬ 


vo ordine mondiale e forte, 
infine, era p>er la sinistra 
italiana l'esigenza di capi- ' 
re che nel pieno dello 
scontro tra pacifismo e in- > 
terventismo c’era invece la 
. possibilità di ricorrere a 
' strumenti potitici un po’ di- , 
versi da quelli dei passato. • 
E quindi forte era per noi : 
deU'Unitù la consapevo- * 
lezza che nulla si sarebbe 
risolto in un muro a muro. 

Ernesto Balducci in quei 
mesi fu il protagonista più 
autorevole di quel tenbrti- 
vo. Lui. leader indiscusso i 
del pacifismo > italiano e 

• nello stesso tempro artefice ' 
di una proposta pjer colle¬ 
gare l'utopìa di un nuovo ' 
ordine mondiale, incentra- '' 
to suirOnu. con una prati- ^ 
ca prolitica che si muoveva 
secondo altre logiche. E 
credo che la grande amici- 4 
zia stretta fra lui e l'Unità, 
al di là di un normale rap>-, 
porto di collaborazione, (• 
sia nata proprio in quei 
mesi cosi • difficili, cosi 

' cruenti e cosi sanguinosi -i 
Gli articoli che ci mandava ' 
erano sempre seguiti da , 
consensi o da prolemiche. / 
Polemiche non solo di suoi i 
avversari, all’interno della 
stessa sinistra, ma anche - • 
. ' perché non ricordarlo - da ^ 
’ parte di suoi amici. E cre¬ 
do che questo fosse anche 
un suo grande mento: 
quello di sapter essere nel¬ 
lo stesso tempo uomo di ' 
dialogo e uomo di scontro, 
ma sulle idee.. • - . 

Volevo dire solo questo 
di un amico come Balduc¬ 
ci. Volevo dirlo subito, 
mentre i bollettini medici ' 
ci dicono che è sempre più j 

• piccolo il filo di speranza ' 
che rest 2 L Volevo ricordare ' 
che sta morendo un gran- ■ 
de uomo, dalla grande ' 
passione e ■ dalle grandi 1 
idee, che si possono anche ! 
non condividere tutte (e 
mi è capitato tante volley 
ma che sono tutte molto 
utili e nobili. , . 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


Veto ergo sum 
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QIANFRANCO PASQUINO 

scìto dalle urne con un partito di poco ridi¬ 
mensionato. ma di molto meridionalizzato, 
vista sconfittala sua proposta chiaramente 
enunciata di un rinnovato patto di governo 
con una Democrazia cristiana a sua volta 
stremata che avrebbe dovuto garantirgli pa¬ 
lazzo Chigi per tutta la legislatura, e non riu¬ 
scita la sua scommessa di scavalcamento del 
Pds, Crajci non si è affatto rassegnato. Ha co¬ 
munque deciso, con la tenacia che lo carat¬ 
terizza - «Ci metto del tempo a decidere poi 
perseguo con determinazione la strada pre¬ 
scelta» - di ricercare un accordo di potere 
basato sui classici principi della sua strategia 
ormai più che quindicennale. Sfruttare ap¬ 
pieno il [potenziale di ricatto e di intimidazio¬ 
ne che la sua collocazione nello schiera¬ 
mento politico ancora gli consente, nono¬ 
stante tutto, ma anche grazie all'insipienza 
di alcuni dei vecchi partecipanti al gioco po¬ 
litico e di alcuni dei neofiti, e continuare ad 
isolare il maggiore partito della sinistra, oggi 
Pds. L’altemaUva non è nei numeri; c'è molta 
confusione, anzi v'è un marasma istituziona¬ 
le. Allora, Craxi diventa alternativo a se stes¬ 
so e dipana la confusione politica imponen¬ 
do i candidati alla presidenza delle Camere. 
Ma non ha, naturalmente, alcun interesse a 
mettere ordine nel marasma istituzionale. Se 
i due maggiori paniti declinano e il Psi subi¬ 
sce una leggera flessione, quasi di conse¬ 
guenza aumenta il suo potere politico. Que¬ 
sto è tanto più vero se la Democrazia cristia¬ 
na continua a perseguire nei fatti la strategia 
che nega a parole: la sua eutanasia politica. 

■ Craxi non ha cambiato gli interlocutori; 
sono ancora Forlani e Andreotti. Non è an¬ 
cora del tutto chiaro per quale carica istitu¬ 
zionale alla fine si candiderà: pal 2 tzzo Chigi 
o il Quirinale. Nel Irattempo, comunque, ha ' 
utilizzato tutte le sue risorse per riportare nel¬ 
l'orbita di coalizione di governo i repubblica¬ 
ni e per conferire ai democristiani la presi¬ 
denza della Camera. Non solo ha dimostrato 
con estrema durezza che ci sono i numeri, 

• magari con qualche incomprensibile appog- , 
gio dei Verdi e della Rete, e con qualche più , 
comprensibile appoggio di qualche missino 
e di qualche l^hista, per tenere fuori dal gio¬ 
co politico-istituzionale il Partito democrati¬ 
co della sinistra. Si è anche creato delle be¬ 
nemerenze. È lui il vero vincitore delle ole- ■ 
zioni dei presidenti delle due Camere. Farà 
. sicuramente valere le sue benemerenze e 
chiederà la restituzione dei favori politici nel¬ 
le due prossime occasioni: elezione del pre- 
’ sidente della Repubblica e nomima del pre¬ 
sidente del Consiglio. 

- rande maestro della-tattica politica, abituato 
a fare un pesante passo F>er volta, Craxi ha 
collocato nelle due caselle da riempire due 
non riformatori delle istituzioni, due retorici 
difensori di un Parlamento che non esiste, 
che non è forse mai esistito, che se esistesse 
renderebbe tutto il sistema politico ancora 
meno governabile, ma che proprio per la sua 
debolezza è facile preda di un esecutivo for¬ 
te. Si è assicurato che dalle presidenze delle 
Camere non verranno forti, lui direbbe di¬ 
rompenti. impulsi di rinnovamento, D'altron- 
' de. Craxi è la vecchia politica espressa al suo 
punto più alto di trasformismo istituzionale: 
parlare di Grande Riforma, fare soltanto le ri- 
formette. È la vecchia politica che si manife¬ 
sta neU’acquisizione di potere piuttosto che 
nella sfida programmatica, nella produzione 
di veti e di minacce piuttosto che di proposte 
e di obiettivi. A quejtto punto, falliti gli obietti¬ 
vi di fare del Psi il maggiore partito della sini¬ 
stra, di assorbire il Partito democratico della 
sinistra nell'Unità jxxialista. di ottenere un 
mandalo elettorale per una legislatura di go¬ 
vernabilità, qualsiasi cosa volesse dire lo slo¬ 
gan «un governo per la ripresa», Craxi ritorna 
al gioco che pratica meglio e che gli piace di 
più. L'esibizione spregiudicata del suo pote¬ 
re contrattuale nei confronti della De e ancor 
più degli «ex comunisti» e la ricerca di potere 
politico (jersonale. Altri socialisti potrebbero 
probabilmente ritenere l'alternanza fra coali¬ 
zioni e un governo progressista obiettivi più 
degni di essere perseguiti. Palazzo Chigi in 
sè. oppure, quasi sicuramente in suberdine, 
il Quirinale, sembrano invece essere le due 
cariche cui imperscrutabilmente Ghino di 
Tacco ambisce. Ma Ghino di Tacco era un 
bandito al quale gli interessi della collettività 
non stavano affatto a cuore. Craxi, invece, il 
segretario generale del più piccolo partito 
socialista delle democrazie occidentali, è 
uno statista. 
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Tentiamo un primo bilancio dei due giorni di infuocato scontro politico in Parlamento 
I guai della De, le certezze di Craxi, Tidentità del Pds, il ruolo d Lega, Verdi e Rete 

Chi ha vinto e chi ha perduto 
la battaglia delle presidenze 


■I LA DC. Dopo 24 anni ri¬ 
prende la presidenza della Ca¬ 
mera. Nessun democristiano 
era più salito sullo scranno più 
alto di Montecitorio dal 5 giu¬ 
gno del 1968, quando Brunetto 
Bucciarelli Ducei lasciò il po¬ 
sto a Sandro Pertini. Era una 
giornata molto speciale quella 
in CUI fu eletto Pertini. Speciale 
c drammatica; poche ore do¬ 
po l'elezione del primo sociali¬ 
sta italiano alla guida della Ca¬ 
mera, l'America veniva travolta 
da un grande delitio politico, 
destinato a .segnarne la storia: 
l'uccisione di Bob Kennedy, È 
passato davvero tanto tempo- 
da allora: Pier Ferdinando Ca¬ 
sini. che in questi giorni ha 
condotto per conto di Forlani 
le trattative sul nome di Scalfa- 
ro, allora faceva la seconda 
media. È passato tanto tempo 
ed è cambiato quasi tuffo nella 
politica Italiana. Dunque sa¬ 
rebbe logico pensare che la De 
possa esser soddisfatta di que¬ 
sta riconquista. Forlani ha det¬ 
to di c-sserlo. De Mita no. E in 
verità il prezzo pagato atl'ele- 
zionc di Scalfaro è stato molto 
salato. Non solo la rottura di 
un quadro di relazioni politi¬ 
che. che giù si presentava mol¬ 
lo precano e che ora rende as¬ 
sai dilficile a tutti, c quindi in 
modo particolare al partito di 
maggioranza, trovare una stra¬ 
da buona per mandare avanti 
la legislatura. Ma anche la rot¬ 
tura interna. Con la dichiara¬ 
zione di dissenso pronunciala 
dalla sinistra del partito, che 
certamente avrà un riflesso ' 
molto pesante sulle future trai- 
live per la formazione di un go- ■ 
verno e per la scelta del nuovo • 
presidente della Repubblica. 

Ieri, nel transatlantico di ■ 
Montecitorio, ho sentito molli 
osservatori piolitici dire che il 
vincitore di tutta la partila è Ar¬ 
naldo Forlani. Non ci credo. Mi 
pare che da qualche tempo si 
dica troppo spesso; ha vinto 
Forlani. Ma il bilancio della 
sua segretria 6 magro assai; il 
partito è diviso, è in rotta con il 
Quirinale, ha perduto le ele¬ 
zioni, ha .spezzato i ^rapporti 
con l'ex fido alleato repubbli- • 
cano ( e neppuie.in questatoc- 
casione è riuscito a ricucirli, 
nonostante II voto concesso a 
Spadolini), dicono che dovrà 
rinunciare a Palazzo Chigi. 
Non ci giurerei che l'elezione 
di Scalfaro (e cioè di un de¬ 
mocristiano sgradito a piazza 
del Gesù) possa controbilan¬ 
ciare tutto questo. Non credo 
neppure che la sinistra della 
De possa dire di essere uscita 
bene da questa vicenda. E del 
re.sto non lo dice, anzi si la¬ 
menta. Ha portato a casa solo 
un punto, diciamo un punto 
morale; il bel gesto di De Mita, 
che oggettivamente pone il 
presidente della Democrazia 
cristiana nella condizione pri¬ 
vilegiata di es.scrc, da oggi, l'u¬ 
nico a poter gestire un rappor¬ 
to tra II suo partilo e la sinistra. 

IL PDS. Molti lo indicano co¬ 
me il grande sconfitto. Occhet- 
10 perù ha negalo che il Pds sia 
stato battuto. Ha detto che 
aver spezzato il ricatto di chi . 
chiedeva al nuovo partito della 
sinistra di anrendersi al quadri- 
partito e di firmare una accct- 


Due giorni di trattative a vortice, di gio¬ 
chi tattici spericolati, di attacchi e di 
difese. Conclusione: un de e un repub¬ 
blicano presidenti, con maggioranza 
risicata, il candidato del Pds bloccato, 
dichiarazioni bellicose da parte di tut¬ 
ti. Chi ha vinto e chi ha perso la batta¬ 
glia di Montecitorio e palazzo Mada¬ 


ma? Ci vorrà forse del tempo, per ca¬ 
pirlo. L’impressione è che i vincitori ' 
non ci siano. Proviamo a fare un pri¬ 
mo bilancio, esaminando nel detta-. 
glio quali vantaggi e quali svantaggi 
sono venuti da questa infuocata due- 
giorni ai principali gruppi politici che 
si sono affrontati in Parlamento. 


PIERO SANSONETTI 



tazionc preventiva della prò- ■ 
pria cooptazione nella mag¬ 
gioranza di governo, è stato 
comunque un successo. E che 
ha determinato una situazione 
di chiarezza e di limpidità nei 
rapporti politici. Resta il fatto 
che il Pds non ha colto l'obiet¬ 
tivo di portare Giorgio Napoli-, 
lano alla presidenza della Ca¬ 
mera. Quanto gli costerà que¬ 
sto mancato successo? Biso¬ 
gna vedere da che punto di vi¬ 
sta si considera la questione. 
Se si ritiene che il problema 
principale del Pds. oggi, sia 
quello di avvicinarsi al governo ■ 
del paese, allora gli costerà pa- • 
rocchio. Se invece si pcttsa che 
sia quello di definire meglio la 


ELLEKAPPA 


propria fisionomia c la propria 
identità, sfocandosi di parteci¬ 
pare alla battaglia per la rifor¬ 
ma della Repubblica ma senza 
«fretta di governo», allora II Pds 
non esce male da questa due- 
giorni. Porta a casa qualcosa: 
un'immagine più nitida, edun- 
.quc una'.credibilitàt maggiore 
verso chi chiede «rinnovamen¬ 
to». Anche se dovrà pagare lo 
scolto di un quadro politico 
che arretra, e che gli rende 
mollo complicate quelle politi¬ 
che di alleanza che sono indi¬ 
spensabili ad ogni partilo che 
voglia essere protagonista. , ' 
IL PSI. Craxi faceva la faccia 
proprio contenta, ieri mattina. 
Non c'è dubbio: la sua batta¬ 


glia l'ba vinta, c si è dimostralo 
un'altra volta buon giocatore. 

' Cosa voleva Craxi? Semplice- 
, mente impedire reiezione di 
Napolitano. Voleva tenere il - 
Pds fuori della porta. CI è riu¬ 
scito bene. Perù ha sposo mol- 
. to. Ha pagato In termini di ma- 
' lumori interni al suo partito, i 
cosi abituato in genere al mo¬ 
nolitismo; ha incrinalo, forse 'f 
, molto seriamente, il rapporto » 
con Cossiga (ette non voleva V' 
' Scalfaro) e cioè con l’uomo ‘ 
che più di ogni altro gli ha dato . 
sponda in quest'ultimo anno e ' 
mezzo: ha insedialo alla presi- ■ 
. denza delle Camere due uomi- ' 
ni che certamente non sono ' 
suoi uomini. Non è un po’ 




M La guerra secondo Se¬ 
verino Riciclando scritti del¬ 
l'ultimo decennio, Emanuele 
Severino ha messo insieme 
un volumetto nel quale si 
propone di «risalire alle origi¬ 
ni della guerra» (E. Severino, 
La guerra, Rizzoli 1992). Il li¬ 
bro, promette la bandella 
editoriale, «cerca di giungere 
al cuore di quello che è il se¬ 
greto della guerra». Ma a que¬ 
sto riguardo non vi è in esso 
nulla di nuovo. Severino ripe¬ 
te quanto nei suoi scritti ave¬ 
va già alfermato, «Questo è il 
tratto decisivo dei miei scritti: 
la persuasione che le cose, 
cioè II non-niente, escano e 
ritornino nel niente è la per¬ 
suasione che te cose stano 
mente. La persuasione che 
l'ente sia niente è appunto to 
follia estrema. Questa follia 
essenziale, che guida la sto¬ 
ria dell'Occidente, è il senso 
originario di ciò che noi chia¬ 
miamo «guerra». Il senso che 
la civiltà occidentale conferi¬ 
sce all’cssere-cosa delle cose 
è il scaso originario della 


guerra in quanto evento del- 
i’Occidente» Cp. 51). 

Il «punto dell'unione» fra 
guerra o Occidente è nella 
colpa originaria d'aver con¬ 
cepito le realtà come diveni¬ 
re (Eraclito contro Parmeni¬ 
de). Da ciò deriverebbe l’i¬ 
dea della .scienza come ma¬ 
nipolazione totale della na¬ 
tura e del genere umano e 
l'equazione fra creazione e 
distruzione, il nichilismo, es¬ 
senza della «nostra cultura». 
«L’annientamento della vita 
umana e di ogni altra forma 
di vita», scrive, sulle orme di 
Heidegger, Severino, «è giù 
avvenuto da tempo. Non con 
la scienza moderna, ma all’t- 
nizio della civiltà occidenta¬ 
le» (p. 93). Non si può, quin¬ 
di. eliminare la guerra senza 
disfare l'Occidente, nucleo 
essenziale della «struttura del 
mondo». ■ 

Da questo insieme di idee, 
che cigli propugna da tempo, 
Severino fa discendere il suo 
discorso sulla guerra. Ma 
questo saggio non è solo fui- 
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La guerra 
secondo Severino 


lima esercitazione metafisica - 
del filosofo neo-parmenideo, 
bensì vuol essere anche un 
intervento ncWallualilà: «Il ' 
mondo si trova nel momento 
più drammatico della sua ' 
storia. Ogni sforzo deve allo¬ 
ra concentrarsi sui problemi 
reali che ci assillano. La cul¬ 
tura deve collaborare alla lo¬ 
ro soluzione. E tale soluzione 
è un modo di promuovere la 
vita» (p. 70). Qual è la dia¬ 
gnosi di Severino e quale la 
terapia che propone? «La for- 
mache la guerra presenta su 
scala mondiale», egli scrive, è 
«la tensione tra le superpo¬ 
tenze. in cui è presente la 
possibilità della catastrofe to¬ 


tale» (p. 24). Anche dopo 
l'89? E anche dopo la fine 
deirUrss? SI, secondo Severi¬ 
no. «La crisi economica e so¬ 
ciale dell'Est non ha intacca¬ 
to la potenza nucleare sovie¬ 
tica» e «il “bipolarismo” non 
è venuto meno». Infatti, «par¬ 
lando di "bipolarismo Usa- 
Urss", egli prosegue, ho (...) 
-sempre inteso e intendo tut¬ 
tora riferirmi a un concetto 
pnmariamente militare» (p. 

7). . • ■ 

Ognuno è libero d'inten¬ 
dere la realtà come gli pare. 
Ma è difficile negare che, ol¬ 
tre ad essere una divisione 
del mondo in due blocchi 
militari contrapposti, il «bipo- 


troppo, in cambio della sola 
consolazione di avere tenuto 
fuori l’odiato Pds? Oltretutto 
c'è da considerare un altro fat¬ 
to. La battaglia che è iniziata . 
l'altro ieri nel nuovo Parlamen¬ 
to, è una battaglia lunga. Una 
specie di maratona. Craxi forse 
ha attaccato troppo presto e 
con troppa irruenza. Ora ci sa¬ 
ranno le prossime scadenze 
della . corsa; . palazzo . Chigi, ' 
Quirinale, governo... Il segreta- ■ 
no socialista rischia di amvarci 
in debito d'ossigeno, anche ’ 
perchè in questo fine settima¬ 
na si è latto un po’ troppi ne¬ 
mici. Certo, è avventalo dare 
lezioni di tattica al grande Bet¬ 
tino. E perù ogni tanto succede 
che anche i più bravi si sba¬ 
gliano. Vedremo. . . - 
IL FRI. La Malfa è nuscilo a di¬ 
fendere la presidenza Spadoli¬ 
ni. Alla vigilia delle votazioni 
sembrava un sogno proibitivo. • 
Non hci niente di cui lamentar- ■ 
si. Tanto più che non ha nep¬ 
pure dovuto pagare a questo 
risultalo il prezzo di un omag¬ 
gio alla De: La Malfa non ha 
votalo per Scalfaro. Diciamo - 
che il partito repubblicano ha 
goduto, un po' per sua abilità, ' 
un po' per obicttiva fortuna. ' 
del modo come i contendenti ') 
maggiori si sono dati battaglia. ^ 
De c Psi hanno dovuto conce- ' 
dere molto al Pri. per non ce-, 
dere al partito di Occhelto. Re¬ 
sta una zona grigia, nel succes- ' 
so repubblicano. E cioè la do¬ 
manda: e ora? Il segretario re¬ 
pubblicano parla da tanto 
tempo di «opposb-ione di cen¬ 
tro» o di governo dei tecnici. ) 
L'opposizione di centro non si - 
è vista ieri e l'altro ieri. E i tecni¬ 
ci erano lontanissimi dai pa¬ 
lazzi del Parlamento. •• 

LA LEGA. £ entrata giovedì 
per la prima volta alla Camera ' 
con una bella pattuglia di de¬ 
putati. Era l’oggetto mistenoso. ' 
Qualcuno diceva che poteva , 
diventare l'ago della bilancia. - ' 
Non lo è diventata. E questo '■ 
per l'immagine di Bossi e per 
la definizione del suo peso i>o- 
litico è un bene e un male. Un 
bene perchè ha evitalo quello 
che a un certo punto sembrava ‘ 
stesse per succedere; e cioè * 
che la l..ega mettesse se stessa 
a disposizione del migliore of- - 
icrente. Un male perché ha da- -, 
lo la netta seasazione di non ■ 
riuscire a trovare un proprio - 
ruolo politico. Probabilmente ) 
ci vorrà parecchio tempo per 
capire da che parte andrà la 
Lega. E gli analisti politici ri- ' 
schia no d i perdere la bussola. 

LA RETE E I VERDI. Si sono ' 
un po’ Imballali. Non volevano • 
accodarsi al Pds, e questo nes- - 
suno può rimproverarglielo, e ' 
perù hanno dato l'impressione ' 
di esser (initi accodnti al qua- ■ 
dripartilo. Non si è capito bene 
per quale motivo. Dicono che ' 
volare Spadolini e Scalfaro era . 
giusto, e che se il Pds anche lo 
avesse fallo sarebbe stata la - 
sconfitta di Craxi e la vittoria 
politica della sinistra. Sarà. • 
Non riesco tuttavia a convin¬ 
cermi che Orlando e Mattioli 
riusciranno a mettere nel sac- ' 
co Craxi dimostrandosi più fur- ' 
bidilui ^ ■■ ■ . 



larismo» sia stato innanzi tut¬ 
to una politica, una forma di 
regolazione delle relazioni • 
intemazionali e della vita dei ’’ 
popoli all'interno dei.due 
campi, fossero essi in oppo¬ 
sizione ovvero in convergen¬ 
za fra loro. Ammesso che il : 
nocciolo militare del bipola¬ 
rismo sopravviva alla dissolu-. 
zione del Patto di Varsavia e 
deU’Urss (per non dire della 
crisi del «militarismo» ameri- ■ 
cano. di cui si è cominciato a ' 
discutere diffusamente), co- ’ 
me si può sostenere che la ' 
«struttura del mondo» resti ■' 
immutata? . - • '••• 

Severino non evita la do¬ 
manda. Ma vediamo come 


Cara Nilde lotti, 
so che mi mancherà molto 
la sua savia leggerezza ». 


DACIIA MARAINI 

ara Nilde lotli, in queste ultime elezioni si è 
parlato molto di «cambiamento». Per un pae¬ 
se immobilista come il nostro, con una classe 
dirigente fra c più stabili del mondo, è stato 
abbastanza straordinario lo spostamento di ■ 
qualche punto nel panorama generale. Ut ■ 
gente ha vog.ia di facce nuove, si è detto. Va 
bene, è legittimo. Ma ci deve essere stato 
qualche equivoco se poi a fare posto ai nuovi 
sono state alcune fra lepersone migliori del ! 
passato. . 

lo l’ho vista sempre con gioia a capo del 
Parlamento e l’avrei vistavolentieri alla presi¬ 
denza della Repubblica. Penso che il nostro 
paese abbia bisogno di persone leali, equili¬ 
brate e generose come lei. Questo «lei» mi sUi 
un po' largo n bocca, eppure il «tu» mi sem¬ 
bra troppo confidenziale. Anche se nella pra- • 
fica comunista si usava cosi. Ma ora che le 
bandiere rosse sono state stracciate, ora che il • 
comuniSmo <• diventato una utopia da con- . 
saltare in biblioteca, come la mettiamo col tu • 
e col lei?’ '• • 

Eppure non siamo del tutto estranee, per- • 
ché ci siamo incontrate diverse volte; un volta, 
ricorda? a Palermo in un dibattito organizzato f 
dalle donne contro la malia. Ed ho ascoltato . 
un suo discorso che mi ha colpito per la suti - 
quieta e tranc|uilla precisione politica. Un'al- ' 
tra volta ci siamo incontrate ai funerali di Mo- 
ravia e ho molto apprezzato che inquell'occa- " 
sione lei non .ibbia fatto la faccia di circostan¬ 
za ma abbia parlato con affetto della persona ' 
acuisidicevaaddio, ^ . 

Molte volte poi ho ascoltato la sua voce alici r 
radio radicale che, fedele, riportava le sedute ' 
della Camera in tutta la loro ferale lentezza e " 
monotonia. Eppure per un cittadino sarebbt; ' 
importante ogni tanto assistere allo svolgersi ' 
delle sedute n Parlamento. Spesso mi sono ' 
detta che mi piaceva il piglio con cui richia- ■ 
mava i deputiti al ragionamento: «Onorevoli • 
colleghi, per favore!». Quante volte ha dovuto 
ripetere quel richiamo di fronte ai litigi più ^ 
rabbiosi, alle ripicche più sfacciate, il campa- ' 
nello scosso con mano decisa e paziente? 

arebbe stato facile cadere nell’ansioso rim¬ 
provero materno oin una severità professerà- ' 
le, È cosi difficile per una donna uscire dagl: 
stereotipi che sono 11 pronti a farle da vestito e ' 
da prigione ad ogni mossa pubblica che fa 
Eppure lei riusciva, con straordinaria legge¬ 
rezza, a non cadere negli stereotipi. E quando ' 
dico leggerezt'.a, non penso a niente di super¬ 
ficiale o di frivolo, come ha pensato una volto ' 
un poeta a cu. avevo detto che i suoi versi era¬ 
no leggeri, proprio per vantarne la gioiosa in¬ 
telligenza. Se hà letto le «Lezioni americane» 
di Calvino .sa cosa intendo per leggerezza, 
una della qualità più preziose perl'uomo ■ 
Parlo di queliti leggerezza che «si associa cor 
la precisione e la determinazione, non con la i 
vaghezza e l’tibbandono», come scrive Calvi¬ 
no. - , , . 

Richiamare alla ragione i politici che si sen- i 
tono troppo stresso su una arena, pronti a fare 
volteggiare la cappa rossa davanti alle coma 
del loro, con mano leggera. non è cosa da po¬ 
co. E penso che propno dì questa mano leg- 
aera, nelsenso di spedita e deliberate, avreo- ' 
be bisogno la nostra Repubblica per riportare 
alla gravità fluida e intelligente della ragione i ^ 
troppi impetuosi e torbidi flutti della [^litica ' 
di casa, - . . . •»-<i -- ■ 

D'altronde questa savia leggerezza lei l’ha “ 
dimostrata anche nella questione delle lettere ' 
di Togliatti. In quel mostruoso turbinio dì ìnr- ' 
, lomazioni deformate, di accuse interessate, 
di imprecisioni, di errori calcolati, di insinua- ; 
zioni e imprecisioni storiche il suo silenzio è j 
stato, come h.i detto Bocca, la cosa più bella ' 
e più dignitosa di tutto l'insieme. Solo chi è '< 
abitato da quella leggerezza che Calvino ! 
chiama caval'ranlesca poteva mostrarsi cosi - 
coinvolto e lontano allostesso tempo, cosi ' 
equilibrato e vigile. Per questo, ho trovato pio- : 
co «leggera» quest'ultima .sua protesta contro 
la candidatura di Najxilitano. Lo soche la dì- • 
sciplina di partito è morta, che ognuno oggi è ■’ 
più libero e solo, sono anche delT'idea che bi- ' 
sogna dire quello che si pensa pubblicamen- ' 
te quando non si ha niente da nmproverarsi e ' 
da nascondere. Ma qualcosa, nella vicinanza . 
tropijo sensib.le con i propri interessi, ci dice ' 
che ancora una volta il silenzio sarebbe stato ! 
più in stile con la leggerezza calviniana dì cui ' 
parlavo prima r — ■ • - 

Mi mancherà la sua voce alla radio radica¬ 
le. Mi mancherà, nelle rare immagini dal Par¬ 
lamento, la vista della sua ironicae serena fi¬ 
gura che esprime tante più cose di chi si 
sbraccia e urla e poi si comporta secondo un ' 
tracciato prerfettamente prevedibile e previ- , 
sto. Non mi rimane che augurarle un futuro in ' 
armonia col suo stile, il cui rigore e la cui di¬ 
gnità sono stati di insegnamento a tutti gli ita¬ 
liani. 


risponde. «La direzione pla¬ 
netaria della guerra - egli 
scrive - sta spostandosi dal¬ 
l'asse -■ Est-Ovest all'asse 
Nord-Sud». Ora «la tensione 
tra i due blocchi, che soprav¬ 
vive alla propria configura¬ 
zione ideologia, è un sistema 
che non solo regola la loto 
convivenza, ma controlla e 
argina la pressione che sui 
popoli ricchi viene esercitala 
da quelli poveri» (p. 125). 

Non si scambino queste 
affermazioni per una pro¬ 
pensione «terzomondista». In 
Severino c’è, semmai, l’opo- 
togtodel bipolarismo. Infatti, 
egli ritiene che esso sia rii 
maggior fattore di stabilizza¬ 
zione oggi fressibile» c che la 
divisione del mondo in bloc.- 
chi militari contrapposti sia 
una condizione basilare per 
«impedire che la corsa all’u¬ 
so delle energie illimitate, 
aprendosi anche ai pofioli 
poveri, trasformi alla terra in 
un conflitto di tutti contro tut¬ 
ti». «Il disarmo», egli aggiun¬ 
ge, ha «un effetto destabiliz¬ 


zante e la “tensione", cioè la 
condizione della guerra, è la 
condizione della “pace"» (p. 
29). - . ... 

, Ma anche se il bipolansmo 
non è finito e si è solo trasfor¬ 
mato in una «tensione» rivol¬ 
ta congiuntamente contro i 
dannati della terra, c’è stato 
o no un mutamento di gran- : 

' de portata storica? Un’ano/to'- ■ 
'■ ca del bipolarismo dovrebire , 
dar conto innanzi tutto delle ' 
sue diverse fasi e dei suoi ' 
mutamenti. La fine delfUiss ' 
e del campo socialista è o 
' non è un euento da spiegate? 
Ha avuto una causa, un’origi¬ 
ne. un percorso! E come se 
ne possono valutare le con- 
' seguenze - magari per con¬ 
cludere che nella sostanza 
nulla è cambiato - senza 
un'analisi dei processi! Ma , 
questa è inutile chiederla .id ■ 
' una «filosofia dell'essere». Es- 
■ sa sarà forse in grado di su- 
scitareuna «nausea» profen¬ 
da per il mondo in cui vivia¬ 
mo, ma non è capace di a u- 
tarci a comprenderlo. ' ■ 
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POLiTicA Interna 


Con Taiuto di Verdi, Rete e Pannella 
309 sì al candidato dei quattro a Montecitorio 
Il quorum era 306, ma contava su 366 
Scheda bianca dal Fri, Pds per Napolitano 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Palazzo Madama, Tappoggio di Lega e Msi 
porta il leader repubblicano a quota 188 ■ 
27 più del necessario, 35 meno del previsto 
L’assemblea nega l’applauso a Cossiga 


Spadolini e Scalfaro per un pugno dì voti 


Camera, fumata bianca 
ma solo per tre schede 


QIOROIO FRASCA POIARA 



H ROMA. Con un margine di 
appena tre voti, il de Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro viene eletto ieri 
mattina presidente della Ca¬ 
mera da una minoranza che 
nesuma il quadripartito. Risul¬ 
teranno determinanti i voti di ■ 
Pannella. dei Verdi, della Rete 
e di un pugno di leghisti che 
hanno coperto le massicce de¬ 
fezioni del gnippo de. Il coe¬ 
rente no del Pri; con Scalfaro si i 
riesuma uno schieramento di 
governo <cui non intendiamo 
partecipare». Il Pds ha conti -1 
nuato a votare compatto Gior¬ 
gio-Napolitano (105 voti) . I 
mentre Rifondazione ha insi¬ 
stito nel votare Paolo Voi poni. 

Tutto si consuma nel giro di i 
un'ora c mezza, sulla base del 
copione suggento l’altra sera . 
da Ciaxi c materialmente steso 
da Pannella e dai Verdi che, 
con il supporto della Rete, ave¬ 
vano «creato» la candidatura di 
una figura storica del modera¬ 
tismo conservatore de, con il , 
miratissimo .scopo di consenti¬ 
re il npescaggìo del quadnpar- 
tito. Cosi, quando comincia 
l'appello per il quarto scrutinio 
(il primo in cui non sia neces¬ 
saria per l'elezione che una ' 
maggioranza assoluta dei voti, 
in essa computando anche le 
schede bianche) tutto 0 già 
previsto: che sul nome di Scal- 
laro convergano in blocco i vo¬ 
ti di Psi. Psdì e Pii; che si sconti , 
il dissenso di una parte del ' 
gruppo de (gli andreottiani, 
una parte della sinistra, qual¬ 
che doroieo); che radicali. 
Verdi e Rete facciano di tutto 
per appoggiate quella candi¬ 
datura. 

Una nota che i deputati re¬ 
pubblicani ’ diffondono un - 
quarto d'ora pnma della nu- 
nione della Camera annuncia 
la loro «indisponibilità a votate 


per candidati ia cui indicazio¬ 
ne prefigurasse in qualsiasi 
modo una maggioranza di go¬ 
verno alla quale il Pri non in¬ 
tende partecipare». È la foto 
deU’operazione-Scallaro. 
Quindi, «personale apprezza¬ 
mento» al candidato ma voti 
niente: scheda bianca. 

Ma alla Ime. nel fondo del¬ 
l’urna. di schede bianche se ne 
troveranno ben più delle 61 
annunciate da repubblicani e 
missini: ben 113. Ciò che tutta¬ 
via non basta ancora a spiega- 
,»e come su 366 voti dì cartello, 
Scalfaro ne abbia ottenuti solo 
309, appena tre in più del quo¬ 
rum richiesto (cioò la maggio¬ 
ranza as.soluta dei votanti che 
erano 610), in definitiva quin¬ 
di una minoranza dell’assem- 
biea che conta 630 deputati. In 
realtà nel segreto dell'uma c'ò 
stato probabilmente qualche 
altro travaso. Ad esempio, co- 
m’ò che al capogruppo leghi¬ 
sta Marco Formentini che per 
tre volte l'altro giorno aveva 
fatto il pieno dei voti dei suoi, 
len mattina sono improwusa- 
mente mancati 19 voti? Tutte 
schede bianche, come dice 
Bossi (il quale sostiene di aver 
poi impartito un contrordine 
nell’erronea convinzione che 
le bianche favorissero Scalfaro 
abbassando il quorum)? 0 per 
caso quei voti leghisti, o alme¬ 
no una parte di essi, sono ser¬ 
viti a rimpiazzare i voti (13) di¬ 
spersi da deputati de. come 
quello che sulla scheda ha 
(xtrfidamente scambiato una 
vocale e votato per Scalfari? 

Della pa.sticciala operazione 
che. dopo vontiquattr’anni, n- 
porta un de al vertice di Monte- 
citono (e mai, tranne per la 
rielezione di Gronchi, con un 
cosi basso numero di voti), 
nessuna traccia nel tradiziona¬ 


le saluto che Scalfaro nvolgerà 
più tardi nell'aula di Monleci- 
tono dove divide con Nilde lot¬ 
ti ed Emilio Colombo la testi¬ 
monianza fisica della stagione 
costituente. E a quello spirilo 
Scalfaro impronterà i passaggi 
più significativi del suo inter¬ 
vento; l'impegno di difendere 
«dignità, prestigio c competen¬ 
ze della Camera, troppe volle 
messi in forse»; il nconosci- 
mento del ruolo «essenziale 
per la democrazia» dei partiti e 
insieme la denuncia degli at¬ 
teggiamenti «stranpanti» degli 
stessi partiti, che si traducono 
«in logoramento c aggressione 
della democrazia»; la sollecita¬ 
zione del «massimo consenso 
possibile» intorno al «nece.ssa- 
rio proces.so riformatore»; il ri¬ 
fiuto dell'ipotesi di nuovo ele¬ 
zioni ravvicinale; «Un'indebita 
pressione sul Parlamento e sui 
suoi membn. Non si vuole ac¬ 
cettare il responso del 5 apri¬ 
le?». Il discorso di Scalfaro sarà 
Interrotto solo una volta da 
un'applauso, caloroso c una¬ 
nime; quando cita Nilde lotti 
tra I suoi prcdecc.ssori. Quan¬ 
do il neo-presidente finisce di 
parlare, nuovo applauso, que¬ 
sta volta a lui indirizzato od al 
quale (a differenza di quel che 
era accaduto al momento in 
cui Scalfaro era entralo in aula 
per assumere la presidenza) si 
uniscono anche 1 deputati del¬ 
la Quercia. È un segnale che 
più tardi Occhetto esplicilerà 
con i giornalisti: «In un altro 
contesto Scalfaro avrebbe po¬ 
tuto avere il nostro volo». 


Camera e Senato hanno i nuovi presidenti. Ieri 
mattina Spadolini è stato confermato alla 
seconda carica dello Stato dai senatori di De, 
Psi, Psdi, Pii, Pri, Msi e della Lega. Un 
«pacchetto» di 223 voti, compresi quelli dei 
senatori a vita Agnelli e Bobbio, da cui però 
Tesponente repubblicano ha «pescato» solo 188 
consensi. Ha avuto insomma 27 voti in più del 
quorum necessario, ma 35 in meno rispetto al 
«cartello» delle forze che avevavo dichiarato 
ufficialmente che nel terzo scrutinio avrebbero 
fatto confluire la loro preferenza sull’esponente 
repubblicano.Subito dopo è stata la volta di 
Scalfaro a Montecitorio. Ai voti del 
quadripartito si sono in questo caso aggiunti 
quelli dei Verdi, della Rete e del gruppo 
Pannella. Ma l’inedita maggioranza, sulla carta 
piuttosto ampia (366 deputati), si è ridotta a 
soli 309 voti, appena 3 oltre il quorum 
necessario per essere eletti. 


PALAZZO MADAMA 


SPADOLINI 

188 

cossutta 

21 

MANCINO 

12 

DISPERSI 

4 

BIANCHE 95 

MAGGIORANZA 

161 

MONTECITORIO 

SCALFARO 

309 

NAPOLITANO 

105 

FORMENTINI 

36 

VOLPONI 

34 

DISPERSI 

13 

BIANCHE 

13 

MAGGIORANZA - 

306 


Senato, arriva il soccorso 
di leghisti e missini 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


0 



Spadolini: «Mandato istituzionale 
libero da schemi di governo» 

t 

«Non sono ostaggio 
né del quadripartito 
né di nessun altro» 



é 


I 



H ROMA. ÈGiovanni Spado¬ 
lini il nuovo presidente del Se¬ 
nato. Eredita la canea che 
aveva già avuto per Tinlera f 
decima legislatura. Il leader ■* 
repubblicano è stato eletto le- ' 
ri al terzo scrutinio quando il r 
quorum necessario era pan ‘ 
alla maggioranza assoluta dei ‘ 
votanti. .. . "i. 

Alle 11,30 si apre la seduta 
e con voce nitida la giovane 
sentitrice del Pds Luana Ange- 
loni inizia la «chiama» dei col¬ 
leghi che ordinatamente sfila- ■ 
no davanti al seggio presiden- . 
ziale per deporre nell'urna la - 
scheda rosa per l'elezione del ’ 
presidente. Rispondono in 
321 '(appena quattro gli a-s- 
.senfi: due missini, un social- 
democratico e un pds). Per 
essere eletti occorrono 161 L 
voti. Nello scrutinio, le schede ■■ 
bianche si alternano al volo 
espie-sso per Spadolini. Ogni 
tanto una preferenza va di¬ 
spersa. Alle 12,30 il presidente ' 
uscente del Senato diventa ■ 
neo > presidente. - Spadolini ‘ 
succede a Spadolini. I voti so¬ 
no 162. Scatta un breve ap- , 
plauso. La conta finirà con 
questi risultati annunciati da ' 
Francesco De Martino; 188 vo¬ 
ti a Spadolini, 95 schede bian¬ 
che, 21 voti a Cossutta, 12 a 
Mancino. 5 voti disprersi. . ' 

Spadolini ha avuto 27 voti 
in più del quorum necessario, • 
ma 35 in meno rispetto al 
■cartello» delle fonte che ave¬ 



vano dichiarato ufficialmente 
che nel terzo scrutinio avreb¬ 
bero fatto confluire la loro 
preferenza sull'espionente re- 
pubblicano. Infatti, in aula so¬ 
no presenti e volano 112 se¬ 
natori della De. 51 del Psi, 25 
della Lega Lombarda. M del 
Msi, 12 del Pri, 6 del Ri e 2 del ' 
Psdi. Per Spadolini vota anche 
il senatore a vita (gruppo mi¬ 
sto) Gianni AgnelTi. In tutto, 
223 voti potenziali. Ma 35 
prendono altre strade. Infatti, 
le schede bianche sono dodi¬ 
ci in più del previsto. Ufficial¬ 
mente dovrebbero votare cosi 
i 65 senatori presenti del ?ds, i 
4 Verdi e i tre della Rete: in to¬ 
tale ' 72. Invece, le schede ' 
bianche sono ben 95; 12 voti • 
vanno a Mancino; una man¬ 
ciata si disperde. Rifondazio¬ 
ne vota Armando Cossutta. 

Nell'emiciclo dì . Palazzo 
Madama e in tribuna stampa 
si comprende subito quel che 
è avvenuto: la De ha colpito 
duro e ha fatto mancate un 
bel pacchetto di voti all'ispo- 
nente di quel partito, il repub¬ 
blicano, che aveva fatto tape- . 
te che alla Camera non avreb¬ 
be volalo per Oscar Luigi Seal- '■ 
faro. Che le cose stiano cosi ; 
non lo nega neppure Giorgio 
la Malfa che ha seguito dalla t 
tribuna la riconferma di Spa- • 
dolini alla presidenza del Se- - 
nato. Ma la De replica con Ni- 
cola Mancino sostenendo che 
i suoi voti sono stati necessari 
e decisivi p>er non far risultare • 
decisivi quelli della Lega. E i " 
Icgh’isti con Gianfranco Mìglio , 
rivendicano la loro coniluen- ' 
za su Spadolini altrimenti sa- - 
rebbero stati decisivi i voti del 
Msi. - ■ - , X, , 

Il Pds ha votato scheda ' 
bianca -ha spiegalo Ugo Pec- 


chioli- in coerenza con la no¬ 
stra proposta iniziale di far po¬ 
litica in modo diverso e di non 
subire gli accordi della vec¬ 
chia maggioranza sconfitta ' 
dalle urne il 5 apnle. Questa 
vecchia maggioranza si è in- ^ 
vece npresenlata nel volo per • 
i presidenti delle assemblee ^ 
parlamentari. Il fatto di non ' 
aver votalo pter Giovanni Spa-. 
dolini non complotta un giudi¬ 
zio nei suoi confronti. Per il 
neo eletto conserviamo .stima ' 
e rispetto». 

Immediato . l'insediancnlo • 
di Spadolini accolto da un ap- ‘ 
plauso dal quale si sono aste¬ 
nuti molti democristiani. Mino , 
Martinazzoli ha ostenUito la 
sua freddezza restando sedu¬ 
to e uscendo dall'aula prima 
dell'inizio del rituale discorso ] 
di ringraziamento. Dal canto i 
suo. Spadolini ha sùbito rin- . 
graziato chi lo ha eletto ed ha ‘ 
reso «omaggio alle ragioni di ■ 
quei gruppi che non hanno ' 
pouto rinnovare il voto del lu- > 
glio 1987» quando fu eletto ] 
con 249 voti su 318 votanti. A ■ 
se stesso, e sulla scorta dell'e- i 
sp>erìenza del passato quin¬ 
quennio, Spadolini ha rr/endi- ; 
cato la caratteristica di presi- ' 
dente «suf>er jjartes» e a’ia un-, 
dicesima legislatura ha affida¬ 
to «un compilo essenziale e, 
peculiare: • il riordinamento 
istituzionale».'.^. . - ' 

1-a conclusione è per ricor¬ 
di e i saluti. Ecco, nell'crdine, 
le citazioni; Francesco De ' 
M.ulino (decano dell'Assem¬ 
blea) , flrancesco Cossiga, Nil¬ 
de lotti, Sbndio Pettini (Spa¬ 
dolini ha poi ricevuto i.na te¬ 
lefonata di fclicilazion;^ af¬ 
fettuosi. auguri dalléTviNlova; 
signora Carla ’Voltolina), Aldo 
Moro. Tutti 1 nomi'tono stati ' 
applauditi dai senatori. Tran¬ 
ne uno; Francesco Cossiga. ; 


Oscar Luigi Scalfaro, Tanti-Cossiga 
«Prometto: difenderò il Parlamento» 

«Confesso,' prèferivo 
avere anche 
ivoti di altri...» 


FABIO INWINKL 

■■ ROMA «Non sono un ostaggio, nè del 
quadripartito nè di nessuno, anche perchè . 
sono un senatore a vita. Considero il mìo un 
mandato istituzionale, non collegabile a 
schemi di governo». Giovanni Spadolini 
parla nella sfarzosa Sala Pannini, mentre la 
ressa delle telecamere minaccia gli stucchi 
e gli arredi. Sono da poc.o passate le 13, 
mezz'ora prima l’assemblea dei senatori Io 
ha rieletto alla .seconda carica dello Stato. È 
mancalo il consenso del Pds, e non tutti i 
democristiani hanno scritto il suo nome sul¬ 
la scheda. È sopraggiunto invece il voto, de¬ 
terminante, della Lega e del Msi, gruppi po¬ 
co omogenei ai connotati risorgimentali di 
una siffatta personalità. Un’elezione soffer¬ 
ta, allora? «Io non mi ero assolutamente 
candidato - ribatte il leader repubblicano - 
qualche giorno fa la mia candidatura si da¬ 
va per esclusa. Mi considero onorato dalla 
fiducia di quei partiti che l'hanno riposta in ' 
me. E onorato anche di coloro che non 
hanno potuto rinnovare il voto di cinque ' 
anni fa. per un complessiD di equivoci che 
attiene al rapporto tra Camera e Senato del 
quale io non sono minim.imente respon.sa- 
bile». ■ ' ' 

Maggioranza più ristretta, dunque, rispet¬ 
to a quella dell’87, ma «maggioranza istitu¬ 
zionale per un presidente istituzionale». Su 
questo Spadolini insiste. La sua elezione 
non deve essere interpretata, riduttivamen- 
te, come un nuovo punto di equilibrio fra 
Pri e l’ex maggioranza. Del resto, Giorgio La 
Malfa è il a confermarlo. Il sitgretario dell'e¬ 
dera è comparso nella tribuna stampa di 
Palazzo Madama, dopo aver deposlo sche¬ 
da bianca neU’uma di Montecitorio, pro¬ 
prio mentre Spadolini pronunciava il suo 
discorso di investitura. «Meritava di essere 
rieletto - sono le sue parole - ma questo 
non avvicina il Pri al governo perchè la no¬ 
stra posizione è fissata con chiarezza. Non 
abbiamo votato Scalfaro perchè fos.se chia¬ 
ro a tutti che i repubblicani non hanno al¬ 


cuna intenzione di tornare in una maggio¬ 
ranza .sconfitta dagli elettori». Poi aggiunge; 
«Il Pds ha sbagliato a non votare Spadoli¬ 
ni...». 

Il presidente del Senato ripete, dopo 
averlo affermato nel suo discorso in aula, 
che in questa legislatura devono essere ri¬ 
cercati equilibri diversi; «Sarebbe un errore 
appagarsi degli schemi che hanno determi¬ 
nato un cosi largo fenomeno di protesta». 
Un'assemblea costituente, allora? «Ho sem¬ 
pre parlato di un tratto costituente, non si 
può prescindere dai problemi economici e 
da quelli europei, che hanno scadenze pe¬ 
rentorie. Bisogna che il governo che si costi¬ 
tuirà abbia la coscienza e il nesso fra gli or¬ 
dinamenti istituzionali e il risanamento eco¬ 
nomico e finanziario». Si sparge intanto la 
voce che Cossiga vuol dimettersi per via 
dell'elezione al vertice di Montecitorio del 
«nemico» Scalfaro. «Lo hanno eletto - nota 
ironico La Malfa - proprio i sostenitori del 
capo dello Stato, i socialisti e i liberali». Ma, 
se Cossiga lascia davvero, tocca al presi¬ 
dente dei senatori reggere la suprema ma¬ 
gistratura fino aH'elezione del successore. 
•Sono apprena tornato ad essere il supplen¬ 
te...», è l’unica battuta che Spadolini conce¬ 
de in materia. Poi, nella stessa sala si susse¬ 
guono gli esponenti dei gruppi che hanno 
concorso a rieleggerlo: il de Mancino, e più 
tardi lo stesso Forlani; il socialista Fabbri, il 
repubblicano Gualtieri, i liberali, il capo¬ 
gruppo della Lega Spteroni. Nel pomeriggio 
sarà la volta della delegazione missina, ca¬ 
peggiata dallo stesso segretario Fini. Il pre¬ 
sidente dei senatori della Destra nazionale. 
Franco Pontoni, fa sapere che Spadolini ha 
ringraziato il Msi per i voti accordatigli. Rea¬ 
gisce Lucio Libertini, capogruppe di Rifon- 
dazione, che parla di un atto grave, proprio 
alla vigilia del 25 aprile. Soddisfatto della ri¬ 
conferma del leader repubblicano è invece 
il senatore a vita Gianni AgnoMi. «È il miglior 
presidente - sostiene - ha fatto bene l'altra 
volta, farà bene di nuovo. È quello che vole¬ 


vamo. infatti lo abbiamo votato dall’inizio». 
Dello stesso tenore la dichiarazione di An- 
dreotti. indicato, nei giorni scorsi, come un 
accreditato concorrente all’alta carica. «So¬ 
no molto contento - dice il capx) del gover¬ 
no che poco dopio rassegnerà le dimissioni 
- pserchè ha presieduto ottimamente il Se¬ 
nato negli ultimi cinque anni». -. 

In questo scenario, dunque. Spadolini 
avvia il suo secondo mandato di presidente 
a Palazzo Madama, Di fronte, le tante incer¬ 
tezze ptolitiche e istituzionali, che gli esiti di 
ieri nelle due assemblee legislative non 
hanno certo contribuito a fugare. Alle spal¬ 
le, una densa biografia di studioso, giornali¬ 
sta, uomo piolitico e di governo. Fiorentino. 
67 anni, è stato docente di storia contempo¬ 
ranea nell'ateneo della sua cinà prima di 
assumere, nel '68, la direzione del «Corriere 
della Sera». Eletto senatore nel '72 a Milano, 
Spadolini ha avuto il primo incarico di go¬ 
verno, in qualità di ministro per i Beni cultu¬ 
rali e ambientali, nel gabinetto Moro-La 
Malfa del '74, In seguito ha retto il dicastero 
della Pubblica Istmzione. Segretario del Pri 
dal '79 air87, è stato nell'Sl il primo presi¬ 
dente del Consìglio non democristiano del¬ 
la repubblica. Ministro della Difesa nel suc¬ 
cessivo governo Craxi, è stato eletto ai verti¬ 
ci del Senato il 2 luglio '87. In quell'occasio¬ 
ne confluirono sul suo nome i voti di tutte le 
forze politiche costituzionali. Un anno fa, il 
2 maggio '91, Cossiga lo ha nominato sena¬ 
tore a vita. In questo lungo periodo di impe¬ 
gno politico è proseguita la sua attività cul¬ 
turale e pubblicistica. Presidente dell’Uni- 
vetsità Bocconi, delia Fondazione «Nuova 
antologia» (la più antica rivi.sta italiana), 
dell'Istituto italiano di studi storici, fondato 
da Benedetto Croce. Moltissime le sue pub¬ 
blicazioni, immancabili le lauree honoris 
causa, da Berkeley a San Pietroburgo. E 
adesso, non resta che quell’altra destinazio¬ 
ne. cui è pronosticato da tempo: li Quirina¬ 
le. Ma gli avrà giovato un voto come quello 
di ieri? 


am ROMA.' Ieri mattina alle 10,45, dopo l’ul-. 
(ima assemblea dei deputali scudocrociati, 
la De lo ha indicato quale proprio candida¬ 
to alla presidenza della Camera, Un’ora do- - 
po, Oscar Luigi Scalfaro esce con il volto , 
sorridente dallo studio del presidente del ! 
Consiglio, nel corridoio dei ministn di Mon¬ 
tecitorio, per recarsi in aula dove si è appe- , 
na iniziato a votare per la quarta volta. Con 
la cronista deir«Unità» quasi si scusa: «Mi 
rincresce che le condizioni politiche mi pri- ' 
vino di un appoggio (il riferimento è al Pds • 
ndr) che in altre circostanze sicuramente 
avrei avuto. Forse - aggiunge - è un pecca- ; 
to di presunzione da parte mia». Ma Scalfa-. 
ro ne sembra convinto. Non dimentica pro¬ 
babilmente gli apprezzamenti e gli appoggi. 
che, da questa parte politica, gli sono venuti ' 
in occasione della sua iniziativa per la par- 
lamentarizzazione delle crisi di governo e 
nelle sue ripetute prese di distanza dal tono 
e dai contenuti delle esternazioni dì Cossi¬ 
ga. Nemmeno lo turba l’annuncio, dato da 
La Malfa, che neppure i repubblicani lo vo¬ 
teranno. Giura davanti a «Dominedio che 
non ha chiesto il voto a nessuno». È anima¬ 
to da una propria religione del «parlamen¬ 
tarismo» che lo porta a sentirsi, se eletto, ; 
presidente di tutta l’assemblea e non di una ; 
parte. Lo spoglio delle schede Scalfaro lo 
segue da solo, chiuso nello studio del presi¬ 
dente del Consiglio. In una stanza attigua ci, 
sono Arnaldo Forlani, Sergio Mattarella e 
Gerardo Bianco. La sera prima il segretario 
de aveva ricevuto un dossier da Cossiga con 
una piccola raccolta di tutti i casi in cui > 
Scalfaro l’aveva attaccato. Per qualche mi¬ 
nuto si sparge la voce che potrebbe non far¬ 
cela, le prime proiezioni io danno sul filo, 
poi un applauso dall'aula ìndica che la fati¬ 
dica soglia dei 306 voti necessari alla sua 
elezione è superata, anche se solo di misu¬ 
ra: è eletto con 309 voti c c'è già che fa i 
conti di quanti voti de gli sono mancati. Chi 
lo conosce afferma che a Scalfaro questa , 
elezione tanto frammentata non deve esse- ' 
re dispiaciuta: «O i voti di tutti, oppure nella 


confusione cosi non deve niente a nessu¬ 
no». Forlani alla notizia deH'elezìone rientra 
subito in aula prima della proclamazione, 
mentre il presidente eletto resta nello stu¬ 
dio il cerimoniale vuole che sia il presiden¬ 
te provvisorio, insieme al segretario genera¬ 
le e all'estensore del verbale, il notaio della 
seduta, a comunicare ufficialmente l'esito 
del voto. Arriva Alfredo Biondi seguito da 
tutto l’ufficio di presidenza, pochi minuti e 
già escono. Arriva Bettino Craxi che si è pre¬ 
cipitato a congratularsi. Scalfaro prosa prér la 
foto di rito e rijrorcorre, ormai da presidente 
circondato dai commessi e inavvicinabile, il 
coiridoio che porta fino all’ingresso dell'au¬ 
la. È visìbilmente commosso. Un'emozione 
che non nasconde nel suo primo discorso 
da presidente all'assemblea quando ha ri- 
coidato i suol 46 anni di vita parlamentare e 
ha ribadito la sua lede nel Parlamento «nel 
qu.ile credo - ha affermato - e che credo di 
amare profondamente». E pror assolvere il 
suo compito in «difesa della dignità del Par¬ 
lamento» ha anche chiesto «a Dio lumi e 
forza e capacità di sacrificio». Ha ricordato 
la necessità delle riforme, ma ha anche cosi 
commentato l'iprotcsi di nuove elezioni a 
breve scadenza «una volontà di non accet¬ 
tare il responso delle urne» una possibilità 
che solo a formularla prossa «determinare 
una pressione indebita sulla libertà dei par¬ 
lamentari». Un passeggio subito applaudito 
dalle file socialiste, liberali e di Rifondazio¬ 
ne comunista. i 

'Cattolico integrale (il suo ultimo libro 
contiene una serie di riflessioni sull'«A- 
mcn»), m^istrato prima d’iniziare ia sua 
lunga carriera parlamentare. Alla proltica è 
nato negli anni della lotta al fascismo e nel¬ 
l’impegno, mantenuto costante, nelle oiga- 
nizzazioni diocesane del mondo cattolico. 
FTobabilmente è stata la sua stessa fede ad 
animare una sorta di religiosa devozione 
nei Parlamento e che lo ha prortato senza 
es.tare ad alzare l'indice nei confronti di 
Cossiga in più occasioni. Nel suo intervento 


LUCIANA DI MAURO 

nel luglio 1991 nel dibattito in aula sul mes- 
^ saggio del presidente della Repubblica sul- 
’ le nforme istituzionali, definì «ardito» che 
fosse proprio il «supremo garante» della Co¬ 
stituzione a fcitsi propugnatore delle riforme - 
istituzionali. Non solo «in contrasto con la ; 
) prorola e lo spirito della Costituzione» erano • 
le preferenze del capro dello Stato pror la Ru- 
■' pubblica presidenziale risprotto a quella 
parlamentare. E proi nel gennaio del 1992 in 
un'intervista air«Unità» affermò che se il 
Quirinale avesse turbato ia correttezza de! 

' voto bisognava «convocare il Parlamento». ' 
L’ultima uscita è di dieci giorni air«Avveni- 
re» tornò a ripetere: «Su Cossiga non ho mo- 
, tivo di cambiare idea ha prodotto danni = 
non sanabili in pxxdii anni. (Quando andrà a 
casa sarà sempre tardi». Non stupisce dun- ' 
que se i due si siano scambiati i messaggi dì 
; saluto e congratulazioni p>er i! tramite dei • 
' due segretari generali della Camera e della ■ 
presidenza della Repubblica. E pror Cossiga 
Scalfaro resta un' uomo dell'ottocento. Ma 
, chi conosce Oscar Luigi Scalfaro da molli, 
anni come l'ex vice presidente della Carne- * 
' ra. Michele 2k)Ila, nega che sia un conserva- ’ 
' tore in tema di riforme. «Per quello che lo ' 
,. conosco io-diceZolla-non ha maiconte-. 
stato la necessità di riforme della Costituzio- > 
ne. Nella parte che riguarda la costruzione 
' dello Stato non ha mai escluso la prossibilità 
di ritocchi». Ma continua Zolla «non ha mai 
accettalo l’idea di una Costituente, si sareb¬ 
be trattsito di una riscrittura. Ma - conclude 
- a qualcuno ha fatto comodo dire che fos- ■ 
se contro qualsiasi modifica». Maria Eletta ' 
Martini che con lui è stata vice presidente 
■ della Camera durante la presidenza Ingrao 
prima e proi lotti assicura: «sarà un bravo 
presidente, in lui prevale quest’anima di ; 
vecchio magistrato c sarà un presidente li- 
• bero da condizionamenti». II suo primo atto ■ 
è stato quello di ricevere il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti che gli ha comu-. 
nicato le proprie dimissioni. Sembra invece ; 
che Cossiga abbia detto che lo riceverà alle 
' ore000. ; . . - - . 
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POLITICA Interna 

Parla il presidente della De dopo il gran rifiuto 
««HÓ detto nò perché la logica del quadripartito va superata» 
«Craxi ha avuto paura di essere scavalcato verso il Pds» 
«Cossiga dice che se ne va? Sarebbe ora... » 


SABATO 25 APRILE 1992 


J 1. 


«Abbiamo perso, ma il ^oco è aperto» 

De Mita polemico: «Scalfaro è il filitto di quel che c'è» 







«Non ce l’abbiamo fatta, ma non mi sento uno scon¬ 
fitto. li problema resta aperto». Ciriaco De Mita com¬ 
menta negativamente l’elezione di Scalfaro e Spa¬ 
dolini: «È una soluzione tutta all’intemo di quello 
che c’è». E rilancia la «linea nuova» uscita dal Consi¬ 
glio nazionale de. Cossiga si dimette? «Era ora». Nel¬ 
lo Scudocrociato è bufera: insoddisfatti dell’esito 
della vicenda-presidenze sono un po’tutti... 


FABRIZIO RONDOUNO 


tutti, e bene», 

Un capannello più in Iti. 
Pierferdinando Casini dà un 
giudizio opposto .sulle due .fu¬ 
mate bianche»: «Questo voto 
dimostra che non .servono le 
fughe in avanti». Ce l’ha con 
De Mita, il luogotenente di 
Forlani. E spiega; «Per costrui¬ 
re un nuovo possibile equili¬ 
brio, non bisogna disperdere 
quel poco che c'è». Cioè il 


quadripartito. Su questa linea 
ci sono anche gli andreotliani: 
che però cantano vittoria alla 
Camera per nascondere la de¬ 
lusione, e l'ira, per il naufragio 
della candidatura di Andreotti 
al Senato. Cirino Pomicino se 
la prende con De Mita: «A lui- 
dice - non era dato scegliere. 
Se il Psi ci chiude in gabbia, 
noi mettiamo uno che sa dia¬ 
logare con l'eslemo: eccola, 


■B ROMA. Scalfaro è stato 
eletto (non da tutti i de, pe¬ 
rò). la battaglia per le presi¬ 
denze s’è conclusa. Il Transat- ' 
lamico si sta svuotando, e sul ' 
campo restano morti e feriti. E 
motti arrabbiati. A cominciare ’ 
dalla sinistra de: che non vole¬ 
va Spadolini al Senato («Che 
ci volete lare? Siamo obbliga¬ 
ti...». ha dovuto spigare Nico¬ 
la Mancino ai suoi senatori), 
non voleva la «gabbia» del 
quadripartito, non voleva l'e¬ 
sclusione del Pds. Ora la sini- 
Stia fa quadrato su Mancino, 
perchè resti capogruppo a pa¬ 
lazzo Madama; e difficilmente ' 
Antonio Cava lo sfiderà. A 
Montecitorio le cose sono più i; 
complicate; Gerardo Bianco 
ha tutte le intenzioni di corre¬ 
re come outsider, e Silvio Le¬ 
ga, doroteo e probabile can¬ 
didato della segreteria, po¬ 
trebbe pagare il malessere dei 
deputati. Insomma, sconten¬ 
ta. per motivi diversi, è tutta la - 
De; che esce sbriciolata dalla 


due-giorni parlamentare (ieri 
non è stata capace di trovare 
un candidato «vero» alla presi¬ 
denza della Camera, dopo il 
rifiuto di Scotti, e ha dovuto ri¬ 
piegare su Scalfaro, sponso¬ 
rizzato il giorno prima da Pan- 
nella e dai Verdi) e ora ha un 
nuovo fronte con Cossiga da 
sostenere. 

«Il gioco l'ha condotto lutto 
Craxi. Lui lavorava sul Senato, 
mentre noi non ■ sapevamo 
che fare alla Camera...»: Bru¬ 
no Tabacci, luogotene.ate di 
De Mita, non nasconde la por¬ 
tala della sconfitta consuma¬ 
tasi con reiezione quadripar¬ 
tita» di Scalfaro e di Spadolini. 
Una sconfitta della De, di tutta 
la De. Ma anche, c soprattutto, 
della sua sinistra interna, che 
aveva puntato tutte le carte 
sulla «fase nuova» da aprire. «E 
di che ci lamentiamo? - è an¬ 
cora Tabacci a parlare - sia¬ 
mo noi che abbiamo respinto 
le dimissioni di Forlani, no? 
Ora sarebbe bene riflettere 




la candidatura De Mila. E se 
lui avesse accettato, avrebbe 
davvero impegnato tutto il 
partito sulla linea nuova», -i 
Scontenti .sono i «tagliatori 
di leste» di Marlinazzoli e Fra- 
canzani (che ieri hanno però 
incontrato De Mita), e scon¬ 
tento è il gnjppu.scolo di Forze 
nuove. Che ora chiede «un 
congresso di svolta entro l'an¬ 
no», lamenta il mancato rag¬ 
giungimento di «una soluzio¬ 
ne più larga e politicamente 
più significativa» e soprattutto 
spara .su De Mila, che «tratta 
una soluzione politica nuova, 
diversa da quella del partito»,,. 
e poi si tira da parte quando 
viene candidato alla presiden¬ 
za della Camera, wprio il 
•gran rifuto» del leader della ' 
sinistra ha in qualche modo . 
«scoperto i giochi», rendendo 
esplicita c drammatica - la 
spaccatura nel gruppo diri¬ 
gente de.. . 

Onorevole De Mita, ma per¬ 
ché ha rlHuIalo la presloen- 
za della Camera? .. 

L'ho spiegato bene ieri sera _ 
(giovedì sera, all'assemblea 
del gruppo de, Ndr). Quella 
candidatura nasceva all'inter¬ 
no del quadrif>artilo, e invece 
io credo che quella logica sia 
ormai superata dal voto del S 
apnie. Quando faccio una co¬ 
sa, è perché sono convinto; io 
non sono nè un doroteo, né 
un post-comunista. E dunque 
non faccio le cose per calcolo 
e non cambio idea in base al¬ 


la possibilità di successo, . 

Lei si considera sconfìtto? 

La prima prova è fallila. Non 
ce l’abbiamo fatta, ma io non -, 
mi considero uno sconfitto. : 
Ora la situazione è come pri- f 
ma, anche se le cose sono più 
difficili. Una cosa è certa: le 
maggioranze per eleggere i , 
presidenti delle Camere si for- > 
mano e si dissolvono, Insom- . 
ma. il gioco non è finito. Anzi. , 
Però la sconfìtta c’è. E qual¬ 
cuno ne sarà responsabi¬ 
le... • ‘ 

Quando non si riesce a fare 
qualcosa di positivo, la colpa >- 
non è di questo o di quello. ' 
Sbagliano tutti. 

La Malfa però sembra 11 vin- 
. citore. Porta Spadolini al ' 
Senato e alla C^era non ' 
pagadazio... 

Ah, questo non lo so. Non lo , 
so proprio. La Malfa, scher- ;> 
zando, mi ha ringraziato prer ’ 
aver rifiutato la candidatura, . 
perché altrimenti mi avrebbe 
votato... . .. ..tv- . 

Presidente, Cirino Pomici- 
' no ha detto che la sua linea 
pollUea portava dritto alla 
presidenza della Camera. È 
' ■ . :;ì): ' 

La mia linea politica non por¬ 
ta alla presidenza della Came- 
: ra, c infatti non ci ho mai pen- . 
salo. Porta alla commissione 
parlamentare per le riforme 
istituzionali. E poi non mi pa¬ 
re che di solito Pomicino si 


occupidi politica. 
j\l suo posto, è stato eletto 
Scalfaro. Che ne dice? 

È una soluzione tutta all’inter¬ 
no di quello che c’è. Craxi s'è 
convinto che noi volessimo 
scavalcarlo. Fino all’ultimo 
abbiamo cercato di convin¬ 
cerlo, senza riuscirci. Poi c'è 
stata la sua richiesta al Pds, 
una sorta di affidamento per il 
dopo. E dal Pds, Craxi non ha 
ottenuto la risposta che spera¬ 
va, ■ 

È più diffìcile ora fare 11 go¬ 
verno? 

i Al di là della soluzione trovata 
con reiezione dei due presi¬ 
denti, il problema resta aper¬ 
to. L'equilibrio nuovo è anco¬ 
ra tutto da costruire. E si co¬ 
struisce con atti in positivo, 
non - in negativo, perché le 
scelte in negativo lasciano sol¬ 
tanto marcire la situazione. 
Un.a cosa però è certa: la linea 
del Consiglio nazionale della 
De non è tramontata. . 

Come vanno le cole nella si¬ 
nistra de? Si moldplicano i 
ribelli, c’è aria di licita... .. 
La verità è che i «ribelli» sono i 
veri conservatori. Tanto che in 
questa vicenda hanno latto ri¬ 
ferimento alla preferenzialltà 
del rapporto col Psi. ■/•■■ns.- 
I«l ha scommesso con For¬ 
imi che Cossiga non si di¬ 
metterà. E se invece doves- 
. se davvero andarsene? . 
Sarebbeora. 


Bossi e La Media 
primi approcci 
Nascerà un féelir 


Disgelo tra Bossi e I.a Malfa, Bossi e Formica. Con il ; 
segretario del Pri una lunga conversazione in Tran- ; 
satlantico: «Le opposizioni è bene che si parlino». La i 
Lega punta ad una vicepresidenza a Montecitorio e ; 
a due segretari. «Ma senza patteggiamenti. Ci è do-, 
vuto, siamo il quarto partito italiano». «Le dimissioni i 
di Cossiga non sarebbero una sciagura, ora c’è Spa- ’ 
dolini eletto anche con i nostri voti». • . r.v . »-; 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Il presidente della Oc Ciriaco De Mita; 
a sinistra II segretario del Pn Giorgio La Malfa. » 

In alto, il leader della Lega lombarda Umberto Bossi 


Il voto alle precedenti elezioni 



Giuseppe Saragal asrew» 401 

Umberto'terracinl sanr STT 

- - 

Giovanni Gronchi a/ir«a 314 
V 

Giovanni Gronchi Vitina 273 1 


Giovanni Leone 320 

Giovanni Leone_te/sres jug_ 

Brunetto Bucclarelll bucci w»i«3~ 

Sandro Pertlnl wes 36é _ 

Sandro Fortini tsiim 519 

•»- 

Pietro Inqrao vrntt 488 _ 

f^lida lotti zo/s/re eaa 

Nilde lotti 550 

tjllde lotti 2/7/87 451 _ 

Pacar Luigi Seatlaro ;4r«/9? 309| 


Camera 


□ Costiluente 



■■ ROMA Sottobraccio, han- , 
no prasseggialo a lungo in : 
Transatlantico. Su e giù. su e 
giù, perchè - hanno poi di- ■ 
chiarato - è giusto che le op- : 
pxasizioni si parlino. Umberto ' 
Bossi e Giorgio La Malfa han- :• 
no segnato una svolta nei loro : 
rapporti (cosi come poco pri- - 
ma lo stesso Bo.ssi aveva fatto 
con Rino Formica). Del resto 
non era stato nei giorni scorsi C 
il .segretario del Pri ad afferma¬ 
re che un coinvolgimento isti- ' 
tuzionale della Lega l'avrebbe ; 
messa alla prova? Co.sl il lea¬ 
der del Carroccio, al termine 
del colloquio, ha potuto tfan- 
quillamente affermare: «Non ' 
si è parlato di vicepresidenze, ; 
perchè ci aspettiamo ce ne af- ' 
fidino una. Conviene anche a 
loro far si che una nuova forza . 
e di opposizione che non re¬ 
gala nienleanessunoccmela ■ 
Lega, ,sia direttamente colle-' 
gala con la presidenza». Più 
prudente La Malfa, il quale ha 
precisalo di aver alfrcmtato P 
con Bossi «le questioni della •' 
situazione politica nei termini , 
di due forze che rimarranno ’ 
all’opposizione. Non sose tro- ‘ 
veremo una convergenza, ma -• 
parlarsi è bene». Per la léga ' 
dunque, nonostante tutto, c'è 
davanti un futuro di opposi¬ 
zione, «costruttiva», come l'ha 
definita Bossi, il quale al mo- V 
mento non è nemmeno inte¬ 
ressato al «pxjlo laico». In que- ■ 
sto quadro il voto a Spadolini 
è stato un appoggio ad «un . ' 
presidente rispettoso delle re- . 
gole, e comunque - ha ag- . 
giunto il neodeputato - era 
necessario eleggere la secon- 
da carica dello Stalo». Cosi, ha ’V 
poi affermato, il supplente del '; 
capo dello Stato ora c'è e non 
sarebbero «una sciagura» le L 
dimissioni di Cossiga. Anzi, 
precisa che un presidente del, 
Consiglio scelto da Cossiga, 
agli sgoccioili del mandato, ' 
sarebbe più debole di uno no¬ 
minato da un presidente nella 
pienezza delle sue funzioni. 

Quanto al voto pter il presi- ■ 
dente della Camera, Bossi ha ' 
spiegalo che la Lega ha nega- * 
to il proprio assenso a Scalfa- 
ro in quanto questa elezione .. 
si inquadra nella logica della 


continuità, senza tener conto 
del risultato del voto del 5 
aprile e sopratutio perchè 
rappresenta una sorta «di sa¬ 
cra vestale del quadripartito e jr 
dell'antico sistema. Siamo in 
una logica da basso impero e f. 
quindi non p>oievamo certo ? 
avallare l’operazione». -» -y,, 

Per la Lega è importante di- 
mostrare di essere all’opposi- ! 

: zione. senza nessuna tenie- ' 
zione per patti e accordi. Lo 
ribatìisce il portavoce di Bossi, ì 
il neodeputato, all'età di 82 f 
anni, Luigi Rossi, il quale ri- i' 
corda che la Lega «non ha f 
nulla a che fare nè con il qua- ' 
dripartito nè con il vecchio re- 
girne. Noi desideriamo una vi- ' . 
cepresidenza e due segretàri, s: 
ma perchè ci spetta in base al 
regolamento, » che prevede • 
che tutti i gruppi siano rappre- ' 
. sentati, e anche perè siamo il ' 
quarto partito Italijino». - «.-j. 

Intanto; fa’notere'ì! neose- 
nalore-Miglio, i voti l^histi so- '• 
no stati determinanti per Tele- , ■ 

. zione di Spadolini. •Se non ci . 
fossero stati i 25 voti della Le- i 
ga Spadolini sarebbe stato L 
eletto con due voti di scarto. ■: 
Intanto, in attesa di cambiare ì 
' la Repubblica •; rispettiamo 1 
quella che c’è». Invece alla 
Camera c’è stata una certo ; 
confusione. I 55 deputati le- 
ghisti hanno disperso i propri ¥ 
voti tra il capogruppo For- : 
mentini (36) e le schede t? 
bianche (19)- •! disguido, in ?; 

; cui è incappato lo stesso Bossi & 
che ha votato scheda bianca, K ' 
è nato da una cattiva com- 
prensione - del regolamento 
delle votazioni e della funzio- 
ne delle schede bianche. « ’ 

Al Senato le truppe della '. 
Lega si fanno già notare: jser i 
^ conti in tasca fatti da Giancar- ì ' 

- lo Pe^liarini, il quale ha de- 
' nunciato che ogni giorno pa- ( 
lazzo Madama costa 2 miliar- f 
di e 450 milioni. E per il look ^ 

, del capogruppo Francesco ? 
Speroni, che ieri si è presenta- 1 
to cosi vestito; cravatta a rigo- ' 
ni bianchi e rossi, giacca ros- f 
so-barolo, pantaloni bianco- J- 
sporco, cinta di pelle rossa, & 
scarpe di tela. «Mi avevano 
detto di vestirmi seriamen- ? 
te...», ha commentato ironica- ; 
mente. ■ ■■.■'.iVnvKV: 


Intervista a La Mal£a. «Ho temuto che mi facessero lo scherzo di arruolarmi in una maggioranza nella quale non entrerò mai» 

«Graxi ha isolato Occhetto, ^ resta solo Pannella» 


Prime proposte di legge pds: 
rifóime elettorali, scala mobile 
e norme a=difesa delle donne 


«Non abbiamo votato Scalfaro perché non voleva¬ 
mo dare l’impressione di aver partecipato a un ac¬ 
cordo interno alla vecchia maggioranza». Giorgio La 
Malfa è raggiante per la rielezione di Giovanni Spa¬ 
dolini, avvenuta «senza dare nulla in cambio». «Co¬ 
me da tradizione, la presidenza di una delle due Ca¬ 
mere va all’opposizione», afferma il leader repubbli¬ 
cano. E rilancia ilgovemo dei tecnici. 

, 'A' V ’v»,«5/»r,'.' , ; •« 

. FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA «È tradizione, nel | cano... 
nostro che uno dei due i Onorevole U Malfa, perché 
rami del Parlamento venga af- ; non avete votalo ScaKaro? 
fidato a un esponente del par- „ .. , . . 

tito di opposizione. Cosi è sta- ' nop volevamo dare in 

toanchequesta volta con Tele- alcun modo la sensazione di 
zione di Giovanni Spadolini al- patlrcipare a una maggioran- 
la presidenza . del Senato». ; 5® f*' Royemo. cosa che il mo- 
Giorgio U Malfa è raggiante: cui è nata la candidatura 

•a casa» porta non solo la ride- ' Scalfaro - una candidatura del 
zione di Spadolini, ma anche, ' vecchio quadripartito - non 
soprattutto, il fatto che essa sia ■ s'®«io mai stali 

avvenuta senza dare nulla in ’ disponibili a scambiare a pre¬ 
cambio. «È stata la giornata più sidenza del Senato con la par¬ 
divertente della mia vita politi- lecipazionc al governo. , 
ca», dice il .segretàrio rcpubbli- ; Ma lei ai aspettava la riele¬ 


zione di Spadolini? 

Era difficile aspettarsi qualco¬ 
sa, vista la situazione. Certo è 
che la candidatura di Spadoli¬ 
ni era sul tavolo. Oggettiva¬ 
mente: per i meriti di Spadolini 
e perché un partito die ha la 
presidenza di uno dei due ra¬ 
mi del Parlamento non può ' 
non ricandidarsi a presiedere 
quel ramo. Detto questo, io a 
un certo punto ho temuto che 
mi si facesse qualche scherzo. 

Qualchescberzo? ; 

St. ho temuto che non mi si 
chiedesse nemmeno se avevo 
o no intenzione di partecipare 
a una maggioranza, ma mi ci 
trovassi d’ufficio. Quando Cra- 
xi mi ha informato che la riu¬ 
nione dei quadripartito si cra 
conclusa con la decisione di 
volare Spadolini al Senato so¬ 
no stato naturalmente conten¬ 
to. Contemporaneamente, ho 
avvertito il rischio di trovarmi 
di fatto iscritto a una maggio¬ 
ranza che .sarebbe stato poi 
difficile sostenere come esclu¬ 
sivamente istituzionale. Per 


questo ho proposto al mio 
gruppo di votare scheda bian¬ 
ca alla Camera. Mi premeva fa¬ 
te luce su ogni possibile equi¬ 
voco; la strada .scelta in questa 
occasione dal Pri, del resto, è 
coerente con quello che an¬ 
diamo dicendo da un anno a . 
questa parte: 

In campagna elettorale dice¬ 
vate che non avreste parteci¬ 
palo a nessun governo con 
la Oc di Andreotti. Ora An¬ 
dreotti si è dimesso... 

Era ora. ■■ tVv: ; 

E la sua stella sembra essere 
un po’ oscurata. 

Magari. 

Ora partecipereste a un go- 
vemoconlaDc? 

È difficile pensare che un go¬ 
verno con dentro la De affronti 
i problemi dell’economia c 
della criminalità. Il problema, 
quindi, non è solo Andreotti, 
ma il sistema partitico che ha 
nella De il .suo centro. No, non 
credo proprio che la De come 
tale sia in grado di far parte di 


un governo che affronti le que¬ 
stioni prioritàrie che sono, ri¬ 
peto. l’economia e la crimina¬ 
lità. Al contrario, mi pare che i 
partiti che componevano l'ulti¬ 
mo governo siano ancora coe¬ 
si nella testarda decisione di 
.sostenere che il 5 e il 6 aprile 
non è successo nulla. Tuttal- 
più. in queste settimane, si è 
parlato di un allargamento del¬ 
la vecchia maggioranza. An¬ 
che le presidenze delle Came¬ 
re sono stole usate come stru¬ 
mento per allargare una mag¬ 
gioranza che non esiste più. 
Un gioco di cui non mi scan¬ 
dalizzo: mi pare, anzi, abba¬ 
stanza comprensibile se .sì 
vuole rimanere aH’intcmo del 
vecchio schema. ■ 

Ma I numeri per uo'Bllema- 
tiva alla De non esistono. E, 
sembra, nemmeno la volon- 
tàpoUtlca. 

Anche per questo abbiamo 
proposto quella che, ancora 
oggi, mi pare come la sola via 
possibile per tenere la De fuori 
dal governo; un governo for¬ 


mato da persone non legate ai 
partiti. 

Rilanciate U governo del tec- 
nld? 

i Si tratta di un'ipotesi di fransi-' 
zione. Quanto al Pri, abbiamo , 
. detto di essere disponibili a so- 
.slenerc in Parlamento un go- 
' verno" che abbia nel suo pro¬ 
gramma il risanamento dell’e¬ 
conomia e la lotta alla crimina¬ 
lità. Se il Psi ci stesse, si potreb¬ 
be fare, ;; iV : ' ‘.ij ■ 

Per ora Craxi sembra Incas¬ 
sare la dimostrazione del 
suo potere di veto. . 

L’unica cosa che Craxi è riusci¬ 
to a fare è isolare il Pds. In : 
cambio, però, ha perso i voti di 
Occhetto por la presidenza del ; 
Consiglio, non lia guadagnato ì 
quelli repubblicani e ha dovu¬ 
to abbandonare Cossiga. Ora, 
se vuole fare un governo, deve 
torlo con Pannella. , . • 
Appoggereste un governo 
formato da politici, ma pre¬ 
sieduto da Mario Segni? 

Mario Segni è il personaggio 


politico più interessante nella 
De. Certo, se preside.sse un go¬ 
verno tradizionale, mi mettc- 
reblie in imbarazzo. Ma non 
crerlo che il Psi accetti Mario 
Segni. Tornando al governo 
dei tecnici, invece, credo che 
sarebbe anche l’unico terreno 
di incontro possibile tra Psi e 
Pds, altrimenti impregnati in 
una guerra senza fine e disa¬ 
strosa prer la nostra democra- 

Che cosa pensa della posal- 

blUtà che Cossiga si dimel- 

■ tu? -.Vi--;. .:v.. 

Devo dire che sono parecchio 
prettocupato, anche se capi¬ 
sco l'atteggiamento di Cossiga 
dopo che i due partili che più 
lo hanno sostenuto - il Psi e il 
Pii - gli hanno voltato le spalle,, 

Perché è preoccuprato? > : 
Perc hé to coscr più urgente da 
fare è un governo e se il capro 
dello Stalo si dimette, bisogna 
eleggerne un altro. Ergo; to for- 
masionc del nuovo governo 
viene rinviata. : ; . ■ - 


H ROMA. Il gruppro Pds del ' 
Senato ha presentato ieri, al- 
l'apertura i, dell’undictsima 
legislatura, un pacchetto di ;• 
disegni di legge che fanno' 
seguito alle proproste avanza¬ 
te durante la campagna elet- ; 
torale. Due riguardano le ri- • 
forme elettorali ( scrutinio • 
uninominale maggioritario a 
doppio turno per la Camera 
ed elezione diretta del sinda¬ 
co) . altri due i problemi so-. 
ciali (riforma del ■ sistema 
prensionistico e scala mobi¬ 
le) . un altro infine l’abroga- ; 
zione delle autorizzazioni a 
procedere nei confronti dei 
parlamentari, se non i casi ; 
particolarissimi. • ‘ ■ 

Anche le donne elette; nel¬ 
le liste delle Quercia hanno ' 
presentato, sia alla Camera = 
che al Senato, un nutrito r 
stextk di progetti «in rosa» per 
dare immediata continuità al 
lavoro svolto nella preceden¬ 
te legislatura. = ■ ,- r ! • 

Apre la lista la legge sui 


tempi, una normativa che 
tende a mcxlificare il lavoro e 
l'organizzazione della socie- ; 
tà per renderla più umana e 
a misura delle donne maan- ' 
che degli uomini.Seguono r 
l’estensione delle indennità A 
di maternità t>er ttàsalinghe. J 
disctocupate e studentesse. 
l’estensione della stessa in¬ 
dennità e del diritto di asten- » 
sione obbligatoria per le as- v 
sunte con contratti a termine, ; . 
i congedi parentali, > nucave ' 
norme sul diritto di famiglia ( 

' che • prevedono • tra : l’altro ; 
abolizione della separazione ; ' 
. «per colpa», della presenzio- 
ne di paternità e provvedi-J- 
menti per l’affidamento dei ’ 
figli minori e to divisione pa- > 
trimoniale nelle famiglie di ? 
fatto) altre sulla prevenzione ; 
degli incidenti in casa, sui r 
fondi di previdenza per le 
pèrsone addette alle cure do- ; 
mestiche della propria fami- 
glia, sullo sviluppo e qualifi- • 
cazione degli asili nido. 


■A 
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I nuovi 
prendenti 


L’assemblea 
di Montecitorìo 
è convocata 
perii 30 aprile 


Il presidente considera un affronto il voto al suo antagonista 
«I partiti non hanno sentito il botto del 5 aprile 
voglio sapere se c’è una maggioranza o resuscita la vecchia» 
Le dimissioni di Forlani in cambio di un suo ripensamento? 


Il noo presidente della Camera, il democristiano Oscar Luigi 
Scalfaro ha annunciato, dopo la sua elezione, al termine 
della seduta di ieri del nuovo Parlamento, che la prossima 
seduta si tenà giovedì 30 aprile. L'ordine del giorno prevede 
l'elezione dell'ufficio di presidenza: quattro vicepresidenti, 
tre questori e otto segretari, come prevede il regolamento. 

Camera e Senato: 

I poteri 
dei presidenti 
del Parlamento 


riminaccia: «Me ne vado...» 


I presidenti del Senato e del¬ 
la Camera, in base alla Co¬ 
stituzione e ai regolamenti 
parlamentari, godono di po¬ 
teri importanti sotto il profilo 
legislativo e politico. All’ art. 
86 la Costituzione dispone 
che .le funzioni del Presi¬ 
dente della Repubblica,'in ogni caso che egli non possa 
adempierle, sono esercitate dal presidente del Senato». «In 
caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni 
del Presidente della Repubblica - aggiunge questo articolo - 
il presidente della Camera indice l'elezione del nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica entro 15 giorni salvo il maggior ter¬ 
mine previsto se le Camere sono sciolte o manca meno di 
tre mesi alla loro cessazione» . Al potere di supplenza del 
presidente del Senato fa da contrappeso il fatto che il presi¬ 
dente della Camera presiede le sedute del Parlamento in se¬ 
duta congiunta, come quelle convocate pereleggere il Capo 
dello Stato, I giudici costituzionali e i componenti del Csm di 
nomina parlamentare. A queste prerogative vanno aggiunti i 
poteri che i regolamenti di palazzo Madama e di Montecito¬ 
rio assegnano ai due presidenti delle assemblee: tra l’altro i 
due presidend hanno il potere di convocare la conferenz,3 
dei capigruppo, e in questa sede possono dire una parola 
determinante nel caso di uno «tallo» nelle decisioni. Inoltre 
i due presidenti possono rinviare in commissione i progetti 
di legge, hanno poteri sullo svolgimento dei lavon in aula e 
sull’iterdeiddl. , - -. , ■ •- ,v, 


«Mi Sto chiedendo...». Cossiga gioca ancora con la 
minaccia di dimissioni. La usa mentre i deputati vo¬ 
lavano per Scalfaro, il suo antagonista diretto. Poi ri¬ 
nuncia ad esporsi con il dispetto. Rinvia il dilemma 
ad oggi per recuperare un argomento politico: «Non 
hanno sentito il botto del 5 aprile. Una maggioranza 
non c’è. Si riesuma il quadripartito con ruote Verdi e 
Reti. Ma un presidente con veri poteri..». 


voti mancati ai candidato de. 
Ma questi ce la fa ugualmente, 
sia pure con un margine risica- 
tissimo. Che consente a Cossi¬ 
ga di essere sprezzante con gli 
amici con cui si mette imme¬ 
diatamente in contano: «Con 3 
voti, non è espressione di nien¬ 
te. Ed ò una ragione in più, ol¬ 
tre alla oggettiva incompatibili¬ 
tà che SI crea, per andarmene». 
Solo a questo punto, Forlani 
comincia a preoccuparsi. Con 
i suoi sbotta: «Poteva mancar¬ 
ci, in tanto casino? Speriamo 
non sia un macello...». 

Partono i mess^eri di pa¬ 
ce per il Colle. Altissimo, però, 
ne esce sconsolato: «Tutto inu- 
tiie. ce solo un rinvio». A oggi? 
Lo stesso presidente provvede 
a trasformare le voci «in ipotesi 
molto più forti». La voce diven¬ 
ta un'altra: che solo le dimis¬ 
sioni di Foriani da segretario 
della De possono fermare l’ul¬ 
tima, e più virulenta, picconata 
del presidente al suo partito 
d’origine. Già, perchè tra i 4 
della maggtoranza, Cosstga .so¬ 
lo alla Oc addebita di «giocare» 
con l'offesa della designazione 
di Scalfaro: «Prima l'ovazione 
per De Mila, poi per Scalfaro, 
persone degnissime ma mi 
sembra poco compatibili tra di 
loro». Nel mezzo, insomma, il 
presidente vede un vuoto poli¬ 
tico. Che si propone di riempi¬ 
re in poma persona scenden¬ 
do neU'agono politico suli'olo- 
zione del nuovo capo deilo 
Stato? Intanto, è sprezzante: 
«Su questo partito ha già infie- 
nto l’elettorato e i commenti 


della gente che ho incontrato 
per strada». 

Già, il presidente se ne è an¬ 
dato nel primo pomeriggio a 
placare i bollenti spinti con un 
bagno di folla in via Condotti, 
sostando ora al callè Greco 
ora negli attigui negozi di abbi¬ 
gliamento. Si è comprato una 
cravatta regimcntal (strisele 
rosso-blu) per cinquantamila 
lire. Toma al Quirinale e si ab¬ 
bandona a una piccola ester¬ 
nazione prima di ricevere r«a- 
mieo» Giovanni Spadolini. 
Scalfaro no: «Non vi è nessuna 
norma, nè di correttezza né di 
cortesia». Dal neo presidente 
della Camera ci è andato il se¬ 
gretario generale del Quirina¬ 
le. con due lettere: la prima uf¬ 
ficiale. di congratulazione, la 
seconda privala, ben più fran¬ 
ca su tutto il contenzioso degli 
ultimi tempi. Ma il risentimen¬ 
to personale ha già comincialo 
ad essere coperto da una argo¬ 
mentazione politica un po' più 
sofisticata per il gran gesto del¬ 
le dimissioni: «Ho il dovere di 
assumere i risultati delle ele¬ 
zioni della Camera come sin¬ 
tomo per giudicare se esista o 
no una maggioranza». Sospet¬ 
ta, Cossiga, che si voglia solo 
•risuscitare il quadripartito ma¬ 
gari con qualche ruota di scor¬ 
ta che può e.sscro verde o inve¬ 
ce che si voglia mettere sopra 
una rete». Lo grida quasi: «Mi 
«ombra cho molto forzo politi 
che soffrano di ipoacusia, sen¬ 
tono poco, quasi niente, alme¬ 
no non hanno sentito il botto 
del 5 c del 6 dello scorso me- 


allora il dilemma vero può es- possono dare a me». E zoom- 
sere se serva che lo dia l'attua- . bie, Cossiga, non vuole esserlo 
le presidente oppure che, dato soprattutto nel dopo-Quirina- 
che è più o meno scontato do- le, che sia vero o no che non 
po quanto è avvenuto nel qua- punti alla nelezione, Craxi, pe- 
dripartito, non sia più u6le che . rò, al presidente manda a dire 
lo dia un nuovo presidente v. che «non deve assoluUimente 
della Repubblica dolalo dei , dimettersi», anzi chiede a Scal- 
poteri che Cossiga non ha più, lana «di chiarire...»: «Ma si, che 
come quello di sciogliere il si c hiariscano». E i de? Antonio 
Parlamento. Il presidente , Cava non ne vuole neppure di¬ 
uscente intanto se la cava par- scutere: «Da quanti mesi dice 
landò in terza persona delle che si dimette?». E Nicola Man- 
consultazioni: "Non ho detto cino dà una risposta secca: 
io.,.». Anche perchè «dopo ." «Questo non si dimette». Non 
aver dato dello zombiee io agli > resta che attendere il Cossiga- 
altri, gli altri legittimamente lo , Amleto di oggi, e 


se». 

Un'ora c mezjto dopo, dopo 
aver ricevuto il dimissionario 
Giulio Andreotli e il ministro 
degli Interni Scotti, diventa una 
.sentenza: «Una maggioranza 
lino ad ora non c'è». Il presi¬ 
dente riparte con l’enigma del¬ 
le dimi.ssioni e dei tempi dell’e- 
vcntuale abbandono: «Dai 3 
giugno il presidente della Ca¬ 
mera è legittimato a convocare 
la seduta per reiezione del 
nuovo presidente. Da quel 
giorno il capo dello Stato può 
essere .stenlizzato...». Condi¬ 
zione poco piacevole per chi 
ambisce ad «essere utile alla 
soluzione di una crisi che è. si. 
una crisi di governo ma che se¬ 
gue alla crisi di un regime poli¬ 
tico, la fine di un’era e l'inizio 
di un’altra». Vede, «con nostal¬ 
gica sofferenza», pure «la grave 
crisi della De e accanto una 
non n.solla crisi del mondo co¬ 
munista». ' Sembra - quasi un 
manifesto per il rientro sulla 
scena politica. Pronto all'uso 
con le dimissioni? Un momen¬ 
to. Cossiga racconta che c’ chi 
gli dice che cosi apre «una crisi 
nella crisi», con il rischio di 
«creare situazioni di tunncll». E 
allora sposta «il termine». Può 
essere oggi. Ma può anche di¬ 
ventare «la fine delle consulta¬ 
zioni» per la formazione del 
nuovo governo. Si la-scia .sfug¬ 
gire, il presidente* «Devo anco- 
ra parlare con i rappresentanti 
socialisti». 

Guarda caso, in discussione 
c'è l’incarico a Bettino Craxi. E 


■■ ROMA Si dimette o non si 
dimette? Francesco Cossiga ri¬ 
butta sulla scena politica il suo 
dubbio amletico, questa volta 
provocato daH'clezione di 
Oscar Luigi Scalfaro a presi¬ 
dente della Camera. Ieri la ten¬ 
tazione l’ha avuta, ma si è fer¬ 
mato, forse perchè la rinuncia 
avrebbe avuto soltanto il signi¬ 
ficato di un dispetto, una ripic- 
ca. Ma per oggi... «Non vi con¬ 
siglio di andare in vacanza», di¬ 
ce lo stesso presidente ai gior¬ 
nalisti. E, ancor più sibillino, si 
affida alla metafora del 25 
aprile: «Forse per qualcuno sa¬ 
rà davvero la lesta della Libera¬ 
zione...». » .*. 

Può esserlo, ' appunto, per 
Scalfaro, che le dimissioni dei 
capo dello Stato le ha chieste 
da quel di, e che ancora la set¬ 
timana scorsa, ■ q^uando con 
spregiudicatezza Cossiga gettò 
la metafora dì un suo «IR apri, 
le» nel «gioco politico», confi¬ 
dava candidamente che prima 
sì libera il Quirinafe e meglio è. 
Quelle, e le altre dichiarazioni 


con CUI il deputato-decano 
della De accusava Cossiga di 
violare la Costituzione, sono 
state raccolte in un dossier di 
49 cartelle spirito di gran car¬ 
riera dal Quirinale a Monteci¬ 
torio ieri mattina quando il 
gruppo de ha formalizzato la 
candidatura di Scalfaro. Il tutto 
accompagnato da una missiva 
con considerazioni tanto ama¬ 
reggiale quanto offese. » 

A mezzogiorno, dunque, la 
voce delle dimissioni di Cossi¬ 
ga deflagra rumorosamente e 
sì sovrappone al brusio dello 
scrutinio di Montecitorio. Una 
interferenza smaccata. Che 
Forlani. in un primo tempo, 
tranquillamente ignora: «Il pli¬ 
co del Quirinale? SI. qualcosa 
ho avuto, ma non ho avuto il 
tempo...». Il liberale Renato Al¬ 
tissimo. ■ invece, si mostra 
preoccupalo: «Cossiga lo con¬ 
sidera t'ullimo insulto dotta De 
nei suoi riguardi». La sortita 
forse un peso ce l’ha nel cosid¬ 
detto partito del presidente, a 
giudicare dalla cinquantina di 


Gianni Agnelli: 
«Spadolini ' 
è l’uomo < 
chevolevamozt 


Il presidente della Fiat, sena¬ 
tore Giovanni Agnelli, è mol¬ 
to soddisfatto per reiezione 
di Giovanni Spadolini alla 
presidenza di Palazzo Mada¬ 
ma. avvenuta ieri al termine 
di due convulse sedute e tre 
scrutini. «E' quello che vole¬ 
vamo - ha detto all' uscita dall’aula - l'abbiamo votato subi¬ 
to. E’ il miglior presidente, ha agito bene l'altra volta e agirà 
bene anche ora». .h . 


Biondi (PII): 
«Scalfaro „ 
meritava 
più voti» 


Alfredo Biondi, al termine di 
due intense giornate di vota¬ 
zione per l'elezione del pre¬ 
sidente della Camera in cui 
svolgeva le funzioni prowi- 
sone dì presidente, parlando 
del neo eletto Oscar Luigi 
Scalfaro ha detto: «Scalfaro 
ha avuto i voti, forse in misura minore di quanto avrebbe 
merlato la sua esperienza c la sua figura. Io l'ho salutato, mi 
sono congratulato con lui e l'ho abbracciato da parlamenta¬ 
re c da amico, perchè credo che la differenza di posizioni 
politiche non debba mai far cadere lo spirito di amicizia». » 
A proposito del nuovo Parlamento, il vice presidente liberale 
dell’assemblea di Montecitorio si è augurato che «il plurali¬ 
smo non diventi ora divisionismo». * 


Andreottì ha rassegnato le dimissioni dopo un’ultima, breve riunione del Consiglio 

Per re Giulio un addio sotto tono 
e il rischio di ritrovarsi presto disoccupato 


Azione Gittolica 
ribadisce - - 

la volontà 
di unità politica 


Il presidente deH’AzIonc 
Cattolica Raffaele Caneuizi. 
aprendo rodava assemblea 
nazionale deH'associazione, 
ha detto che: «L'indicazione 
dei vescovi all'unità politica 
non era e non poteva essere 
limitata al 5 c 6 aprile». Ca- 
nanzi ha sostenuto poi che «i cattolici dovunque siano, nel 
Parlamento, o nelle autonomie locali, nelle responsabilità 
istituzionali o in quelle private, nel lavoro professionale o in 
quello dipendente, da governanti o governato, hanno il do¬ 
vere morale di costruire solidarietà e ricercare unità politi¬ 
ca». A proposito dell'elezione di Oscar Luigi Scalfaro, da 
sempre tesserato dell'Azione Cattolica, la maggiore a.ssocia- 
zione ecclesiale italiana ha ricordato alla Democrazia Cri¬ 
stiana che per continuare a meritare il sostegno dei cattolici 
•deve completare il processo di rinnovamento, iniziato, ma 
che stenta a procedere». Cananzi ha criticato anche alcuni 
nomi delle liste De, invitando però a non feue «indebite ge¬ 
neralizzazioni». • *,- 


Cronache della fine del regno di re Giulio. Un addio 
in dieci minuti, tra la noia e la stanchezza. Sfumata 
l’elezione a presidente del Senato, difficile quella al 
Quirinale, sull’orizzonte di Andreotti si affaccia mi¬ 
nacciosa la pensione. «Parlino solo coloro che han¬ 
no avuto responsabilità in questa scelta», fa sapere 
minaccioso. E intanto si prepara all’ultima guerra 
per la conquista del Colie. 


della cosa prometto: «Credo 
che stavolta nella De qualcosa 
cambierà sul serio. Chi resterà 
al palo nel gran giro di proltro- 
ne non potrà far finta di nulla e 
dovrà proprio passare la ma¬ 
no». Capita l’antifona? Passare 
la mano anche come capocor- 
rentc? Ridursi come un Emilio 
Cotombo quasiasi? Brutta pro¬ 
spettiva. davvero. Del resto, re 
Giulio lo sa bene, per pratica e 
per esp>cnenza: quella del can¬ 
nibalismo, nello Scudocrocia- 
lo, è sempre .stata una pratica 
diffusa. Alternata, nel caso, a 
quella delle polpette avvelena¬ 
le. «Debbo stare attento alla 
polp>etla avvelenata», ha infor¬ 
mato una volta Andreotti. E c'è 
da scommettere che le ultime 
le troverà proprio sulla strada 
del Colle. ' ■* ' 

La prima cercheranno di far¬ 
gliela ingoiare gli amici di par¬ 
tito - e Dio solo sa perchè i de¬ 
mocristiani tra loro si chiama¬ 
no cosi. Per quel posto, finora 
appannaggio del rumoroso 
Cossiga, si sente pronto anche 
Arnaldo Forlani, un altro che 
tra breve rischia di ritrovarsi a 
spasso da disoccupalo per le 
strade dì Pesaro. Re Giulio ha 
già schierato le truppe: in tanti 
sono pronti ‘ a scommettere 
che i voti democristiani man¬ 
cati ieri a Scalfaro portano il 
suo timbro. Quel flanellone di 
Arnaldo è dunque avvertito. 


Andreotti lo ha avvisalo per 
tempo: «Se non andiamo d’ac- 
corCo tra di noi, è inutile che - 
nei momenti elettorali cantia- . 
mo Biancofiore». E a p'iazza del *' 
Gesù, da mesi, il coro si è fatto 
stonalo. ^ : 

Poi c’è Crax). 11 capo sociali- -. 
sta c ome al solito la il gradas- ;■ 
so, ma anche lui ha problemi i' 
su cosa fare da grande. 11 capo 1 
del governo? Capirai che go- . 
verno potrebbe venire fuori, 
dalla scombinata congrega- , 
zione del quadrìpartìtol Altro , 
che balneare: non arriva nean¬ 
che alla chiusura delle scuole. . 
E allora accarezza il sogno dì » 
farsi sdoganare da via del Cor¬ 
so per il Quirinale. Con quali 
voti non si sa, ma intanto ci 
pensa... - . i-*, c; *«/ 

E cosi re Giulio - che ormai ■ 
Ila deposto la corona - va alla 
sua ultima guerra. Una guerra * 
di sopravvivenza, quindi dispe¬ 
rata, quindi senza risparmio di ' 
colpi. E intanto, mentre la gior-, 
nata tramonta, fa il triste giro '• 
per informare dette sue dimis¬ 
sioni Cossiga, Spadolini, Scal¬ 
faro. E Forlani? «Non questa se¬ 
ra, oia ci riposiamo». Un mesto ì 
pellegrinaggio nei luoghi dove . 
vorrebbe trasferirsi. Re non lo è ' 
più, ma è ancora generale. Ma 
sa anche che se perde l’ultima 
battaglia, il primo assalto della '* 
sua tiuppa sarà proprio ai suoi * 
galloni. ,*- ..*, ■ ,, 


dreolti? Sbaraccata la compa¬ 
gnia govemahva, mancala re¬ 
iezione a presidente del Sena¬ 
to, difficile quella al Quirina¬ 
le... Sarà mica la volta buona 
per pjortare a termine quel ro¬ 
manzo giallo che da anni an¬ 
nuncia che sta scrivendo? Ieri, 
ciondolando su e giù per ii Se¬ 
nato. re Giulio badava a non 
farsi scappare mezza parola. E 
ne aveva, invece, di cose da di¬ 
re. Un paio, piccole piccole, 
ma velenose come freccette 
intinte nel cianuro, le ha disse¬ 
minale una volta che Spadoli¬ 
ni è stato nuovamente issato 
sulla presidenza di Palazzo 
Madama. Primo: «Non abbia¬ 
mo avuto nessuna alternativa, 
qui». Come a dire: Giovannone 
ce lo siamo dovuto subire, an¬ 
che se in giro c’era altro, come 
il .sottoscntto. Secondo: «Dopo 
una trattativa cosi difficile è 
meglio che si pronuncino solo 
quanti hanno avuto responsa- 


M ROMA Piazzato in mezzo 
al cortile di Palazzo Chigi, tra 
una giungla di auto blu, il mini¬ 
stro Egido Sterpa pare proprio 
un posteggiatore. »S1. il presi¬ 
dente delConsiglio si è dimes¬ 
so». racconta ai pochi giornali¬ 
sti presenti. Finisce nella noia 
del primo pomeriggio, il regno 
di Giulio VII. Noia e stanchez¬ 
za. La sala stampa è semivuo¬ 
ta. mentre lassù, al primo pia¬ 
no, Andreotti in dieci minuti 
approva un altro paio di leggi e 
la sapere che si dimette. Lon¬ 
tani dai giornalisti, scivolando 
lungo i muri, i ministri abban¬ 
donano alla spicciolata. E lui, 
re Giulio? Si prepara ad andare 
da Cossiga. ma intanto perde 
tre quarti d’ora di terfipo con 
Altissimo, già abbronzalo co¬ 
me se fosse line agosto. Che 
avrà da raccontarsi, con il se- 
greltuio liberale? Boh, misteri 

del Bel paese. ■ .. 

Ma che farà, da grande. An- 


Borìs EKsin 
vuole indagini 
sulle operazioni 
economidie 
del Pcus in Italia 


Il presidente russo Boris Ell- 
sin ha chiesto alla procura 
della federazione di ccntat-,, 
tare il ministero degli Esteri e t 
di presentare, entro una set¬ 
timana, delle proposte per 
indagare sulle operazioni fi¬ 
nanziarie del Pcus in Italia. 
Le indagini dovrebero svolgersi in collaborazione con le au¬ 
torità italiane. La decisio ne di leltsm è inserita in una specia¬ 
le istruzione firmata dal capo del Cremlino in seguito al viag¬ 
gio di Francesco Cossiga a Mosca, alfa fine di marzo. Un 
nuovo accordo di coopttrazione Italia-Russia, da prepararsi, 
entro due mesi, dovrebire includere una serie dì articoli ri- * 
guardanti la sicurezza e lo scambio di informazioni. Il direi- * 
tore del servìzio di Informazione esterno della Russia (spio¬ 
naggio) visiterà a fine mise l'Italia. - ■ . 


bilità nella decisione. E cioè i 
segretari di partito». Spiegazio¬ 
ne: mi ritrovo in mezzo alla 
strada per colpa di qucll'appl- 
solato di Forlani e per i traffici 
di Craxi. A tempo debito fare¬ 
mo i conti... 

E intanto? Dio, che angoscia 
una prospettiva senza poltro¬ 
na. Si, c’è quella di senatore a 
vita, ma rispetto a Palazzo Chi¬ 
gi è come abbandonare il pal¬ 
co all'Opera per la platea del 
cinemino sotto casa.Che fa. il 
senatore Andreotti? Parla della 
nuova Cinquecento con 
AgnellP Di critica letteraria con 


Carlo Bo? Davvero un bcH’im- 
piccio. Gli devo essere tornata 
in mente, giusto In questa oc¬ 
casione, una sua convinzione 
vecchia di una ventina d'anni: 
•La prudenza è una grande vir¬ 
tù. ma l'incertezza è di enorme 
danno, sia nella vita pubblica 
che in quella privata». E mai 
come adesso il destino del Di¬ 
vo Giulio è stato incerto. Negli 
anni passati, con l'agilità di 
uno scoiattolo, zompcttava da 
una carica all'altra. E quando 
finiva in quarantena, era .sem¬ 
pre sicuro, prima o poi, di 
uscirne. Ma ades,so? Se non 


nuscirà a prendere per la coda 
l'autobus per il Quirinale, il re 
diventerà solo un notabile. Di 
altissimo rango, ma notabile. 
Circondato da una corte di Ci- 
rini Pomicini, . di Sbardclli 
(chissà fino a quando). di Vi¬ 
taioni. La compagnia è rumo¬ 
rosa. simpatica sicuramente 
no. E se il capo sarà costretto a 
pa.ssatc le sue giornate Ira i 
gialli c le partitine a carte, loro 
hanno altri progetti. -v , 
Anche perchè, in fallo di 
battute velenose, con un mae¬ 
stro simile, sono diventati degli 
esperti. Sentile Vittorio Sbar- 



■■ ROMA «Scolti Vincenzo, 
nato il 16 settembre del '33 a 
Napoli, dove si è laureato, ma 
risiede a Roma...». Ormai è cer¬ 
to, tanto che si recuperano in 
fretta le sue biografie. Sarà 
Scotti a guidare i parlamentari 
neU'undicesima legislatura. 
Dal minLstero degli Interni al 
posto che è stato della lotti. E 
mattina presto a Montecitorio. 
Dell’atmosfera quasi festaiola 
del giorno prima è rimasto po¬ 
co. Pochissimo. Fuori del por¬ 
tone. neanche l’ombra d’un 
curioso. Dentro, s'è assottiglia¬ 
ta anche la schiera di giornali¬ 
sti. La querelle sul nome del 
presidente non sembra appas¬ 
sionare molto, insomma. Le 
«cose» più interessanti .sono av¬ 
venute fuon. Come il gran rifiu¬ 
to di De Mita, pronuncialo a 
piazza del Gesù. Ora il presi¬ 
dente de. anche lui arrivato di 
buon ora. è già impegnato nel¬ 
le «vasche»: su c giù, lungo la 
guida di velluto ros.so del Tran¬ 


satlantico. Del suo «no», qui ar¬ 
rivano solo gli echi. I>eggibili in 
una battuta. La rivolge a De Mi¬ 
ta un distinto signore, cho sul 
bavero espone uno strano 
•passi» verde. Non è quello 
giallo dei giornalisti che lavo¬ 
rano qui lutto l’anno, non è 
quello blu dei cronisti accredi¬ 
tati per quest’occasione. E non 
è neanche quello dei parla- 
mentan. Forse, ma nessuno lo 
sa con precisione, il cartellin- 
no verde appartiene alla schie¬ 
ra degli impiegali nei servizi. 
Comunque, il signore, con lare 
molto familiare, si rivolge a De 
Mita: •Cosi adesso guardi a si¬ 
nistra, eh?». Il candidato del 
Gran Rifiuto non si scompone 
c senza «slacciare» le mani che 
t'ene incrociate dietro la schie¬ 
na, s’inclina leggermente da 
una parte. Da qualche metro 
di distanza si sente una rispo¬ 
sta che potrebbe essere: «Ma 
pos-so guardare da tutte le par¬ 
ti...». Messa cosi la battuta non 


A Montecitorio mattinata senza tensioni: 
tutti danno per certa reiezione di Scotti 
L’entusiasmo in doppiopetto di Palmella 
Forlani caloroso con la lotti: un’autocritica? 


STEFANO BOCCONETTI 

è chiarissima e gli assegnereb- si avvicina ad un deputato so- però. Gli si avvicina e lo ringra- 

be un'etichetta che non è nello cialisla: «È latta: sarà Scalfaro». zia per «essersi messo da par- 

stile di De Mila. Comunque, è Dal ministro ultrasostenitoro le». Ma forse le cose non sono 

l’unica curiosità di una matti- del quadripartito al deputato andate proprio cosi, visto che 

nata, ingiallita dall'ormai cer- ullrancmico dì Cossiga: fa lo l'ex ministro gli strìnge la ma¬ 
rezza: il prossimo presidente stesso. Rognoni al suo inierlo- no, senza un sorriso, 

della Camera sarà Scotti. cutore non dà alcuna spiega- Tulloattomo, succede poco 

Ed ecco, pochi minuti alle zione. E tranquillo (come o nulla. Anche in questo caso, 

10, scendere il plotone dei de- sempre) ripete: «È fatta». Le rinlcre.ssc per i protagonisti 

putati de. Tutti insieme, fanno reazioni? Enlusiala Pannclla, del giorno dell'-ouverture» è 

impressione. Una volta arrivali che in doppiopetto sbottonalo scemalo. Resiste un po' quello 

nel Transatlantico, però si sembra ancora più gioviale, di Alessandra Mussolini. Che, 

sparpagliano. Virginio Rogno- Entusiasta al punto che va a fa- comunque, non ha l'accortez- 

ni, tranquillo (come sempre) re le congratulazioni. A Scotti, za di restare dentro il recinto 



del folklore. Cosi, fra le tante 
domande dei cronisti, lei sce¬ 
glie di rispondere sul 25 aprile. 
•Una testa? Lo sarà per voi... . 
Por noi, per me non lo è di cer¬ 
to». Qualcuno dei suoi le fa os-. 
servale che torse ha esagerato . 
e allora si modera cosi: «Beh, : 
in democrazia si può dire quel ' 

che si pensa, no?». -.. 

Ma II caso (?) passa inosser¬ 
vato. Si va alla caccia di Scalfa¬ 
ro. È rintanato con Sterpa, ma 
lo si saprà solo dopo. Si prova , 
a cercarlo nell'aula riservata al : 
groppo de. Ovviamente non lo ‘ 
si trova, ma qui si viene a co¬ 
noscenza di una delle «notizie» ; 
della giornata. È questa: solo le , 
stanze- della De e del Psdi sono 1 
state «benedette». Come sareb¬ 
be •obbligatorio», invece, per i 
cristiani nel periodo pasquale. 
La «fonte» di tutto questo è pa¬ 
dre Giovanni, il parroco della 
Chiesa di Santa Maria in Aqui- 
ro c, quindi, di Montecitorio. ' 
Secondo accordi presi tanti 


giorni fa, stamane si è presen¬ 
tato munito di aspersorio e ac¬ 
compagnato da un fido ch.eri- 
chetto. In programma, la be¬ 
nedizione dei locali dei groppi ' 
parlamentari. «GII unici a clìle- 
dermelo, però, sono stati i de- > 
mocristiani e i socialdemocra¬ 
tici». Nelle stanze dei deputati 
di Cariglia (o di Vizzini) tutto è 
filato liscio. Nelle aule demo- ' 
cristiane, invece, ci sono stati ■ 
tanti problemi. Stipati fino al-1 
l'inverosimile, gli • onorc-roli 
dello Scudocrociato stavano , 
decidendo chi proporre dopo ' 
il «no» di De Mita. «Un gran 
trambusto - assicura padre 
Giovanni - Ho anche proposto 
di rimandare la funzione. Ma 
nessuno mi dava retta. Cosi so¬ 
no andato avanti». E tutta inte¬ 
ra l'assemblea si è presa la be¬ 
nedizione. Scalfaro compreso. 

La giornata volge al termine. 
Oscar Luigi Scalfaro, schiv.sn- 
do i giornalisti, ha già preso la 
parola per un breve discorso. 


Nella tv a circuito chiuso si av¬ 
verte però un diffuso brusio e 
molte cose sfuggono (comun¬ 
que sarà distribuito il testo in¬ 
tegrale) . Distintamente sì sen¬ 
te però, in chiusura una frase 
cosi: «Sia chiaro: questo è il 
luogo della politica... e dob¬ 
biamo farla». Applausi a scena 
aperta da parte della maggio¬ 
ranza. Poi, terminalo il batti¬ 
mani (durato una ventina di 
secondi) Nilde lotti si alza e va 
sullo scranno del nuovo presi¬ 
dente. Che le fa un vistoso ba¬ 
ciamano. Si stanno per spe¬ 
gnere i riflettori. Ma si fa anco¬ 
ra in tempo a vedere Forlani 
che si avvia verso i banchi del 
Pds. Attimi di tensione. 11 .segre¬ 
tario de supera Occhetto e pro¬ 
segue. Supera anche Napolila; 
no. Alla line si ferma davanti a 
Nilde lotti, tomaia al suo po¬ 
sto. Forlani le si rivolge con un 
calore davvero fuori dal «gala¬ 
teo politico». È già la prima au- 
tocntica deirxi legislatura? • ■' 














1 nuovi 
inre^dentì 



Politica Interna 


Il segretcìrio del Pds rivendica linearità e coerenza 
nella scelta di rifiutare compromessi con il vecchio sistema 
«Scalfaro e Spadolini degne persone, ma è un'operazione 
del quadripartito. La Malfa Tha capito, Orlando e i Verdi no» 


«Abbiamo evitato di cadere in trappola» 

Occhetto: «Da noi volevano solo un sì al governo Craxi» 
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Alfonsina Rinaldi 


«Avremmo perso se fossimo caduti nella trappola, 
volevano un sì al governo Craxi». Occhetto rivendica 
la giustezza e la linearità della posizione sostenuta 
dal Pds, "la forza della più seria e coerente opposi¬ 
zione al vecchio sistema politico». Scalfaro e Spado¬ 
lini sono persone «degne >, ma l’operazione è segna¬ 
ta dalla logica del quadripartito. «U) ha capito Gior¬ 
gio La Malfa, non invece Orlando e i Verdi...». 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. 'iSlamo stati ogget¬ 
to di formidabili pressioni per- ■ 
ché accettassimo l'accordo 
Pier un futuro governo, ma noi ' 
abbiamo tenuto ferma la barra ' 
della nuova politica, il princi¬ 
pio della distinzione tra le cari¬ 
che istituzionali e la formazio¬ 
ne della maggioranza di gover¬ 
no. Sicuramente non abbiamo 
ottenuto la presidenza della 
Camera, ma abbiamo vinto la 
battaglia della lineanti, della 
coerenza per 11 rinnovamento 
della pxjlitica nel Parlamento e - 
nel paese». Achille Occhetto ■ 
commenta cosi l'esito finale 
delle votazioni alla Camera c 
al Senato. Certo non può can- . 
tar vittona il segretario del Pds, 
ma cl tiene a sottolineare che 
eie oggi avessimo la presiden¬ 
za, ma al prezzo dell'abbando¬ 
no della linearità, allora si che ' 
avremmo perso, c la sconfitta 
sarebbe stata di proporzioni 


strategiche. Avremmo smenti¬ 
to di essere la forza che espri¬ 
me la più seria e coerente op- 

r tsìzione al vecchio sislema». 

poco prima, lasciando l'aula 
di Montecitono. lo aveva riba¬ 
dito in termini ancora più 
schietti; «Il ricatto era, voi ap¬ 
poggiate Il governo Craxi a 
scatola chiusa ed avrete la pre¬ 
sidenza». E al leader socialista 
aveva rimproverato di aver ri¬ 
petuto «roperazionc di Milano, 
mettendo Rutelli e Orlando al 
posto dì Borghinl». Occhetto 
afferma che Scalfaro e Spado¬ 
lini sono due persone degne, 
ma anche che tutta l’operazio¬ 
ne, aperta alla Camera da Pan- 
nclla dietro gli auspici di Craxi. ' 
è pesantemente segnata dalla 
logica della riaffermazione 
della maggioranza quadripar- 
’ tita. La prova, la cartina di tor¬ 
nasole di questa tesi sostenuta 
fin daU'inizio dagli uomini del- 



Achille Occhetto 


la Quercia, ù stalo l'atteggia¬ 
mento di Giorgio La Malia. 
•Capisco che abbia appoggia¬ 
lo al Senato il voto a ^adolini 
- osserva il leader del Pds - ma 
la decisione del Pri di non vo¬ 
tare Malfarò è il rifiuto di ac¬ 
cettare la logica deirintera 
operazione. La Malfa si è mos¬ 
so con correttezza, linearità, 
coraggio, e ^iene do atto». È la 
prova che il Pds -non ù isolato» 
come sembra. Parole dure in¬ 
vece il segretario della Quercia 
rivolge alla Rete, ai Verdi, -che 
non hanno capito questa gran¬ 
de lappola», pur dicendosi 
«sostenitori di una nuova poli¬ 
tica», c a Rifondazionc, arroc¬ 
cata «nel settarismo». Occhetto 
lo aveva detto apertamente, a 
modo suo, a Leoluca Orlando;. 
•Mentre noi combattiamo que¬ 
sta dura battaglia contro le . 
vecchie logiche, la vostra scel¬ 
ta ha qualcosa di immorale...». 

E di fronte ai giornalisti insiste: 
•Cl hanno tanto tirato per la 
giacca, poi alla prima sena 
battaglia parlamentare hanno 
dato la loro copertura». Il se¬ 
gretario del Pds non lo dice, 
ma è chiaro che se le altre for¬ 
ze di opposizione non avesse¬ 
ro lasciato passare la candida¬ 
tura Scalfaro, lo .scenario 
avrebbe potuto essere as.sai di¬ 
verso. Sia ieri mattina, che il 
giorno prima, molti non face¬ 
vano mistero che avrebbe po¬ 
tuto rientrare in gioco la candi¬ 
datura di Nilde Jotti. e l'esito 


poteva essere ancora diverso 
se i voti di tutta l'opposizione 
avessero sostenuto Giorgio Na¬ 
politano. . - 
Ma c'è stalo un difetto tatti¬ 
co. una riddità nella linea 
adottata dal Pds, una non suffi¬ 
ciente disponibilità all'accor¬ 
do, non solo verso il Psi di Cra¬ 
xi. ma anche verso i Verdi, la 
Rete, Rifondazione? «Avevo in¬ 
contrato tutti - ricorda Occhet¬ 
to lasciando il Transatlantico - 
e tutti avevano detto di apprez¬ 
zare il metodo da noi propo¬ 
sto, c con alcuni si era pariate 
anche di nomi». La scelta di . 
candidare Napolitano, lascia 
intendere, non era avvenuta 
•al buio». Del resto, nella gior¬ 
nata della conclusione, salta¬ 
no fuori nuovi particolari del- 
l'intcnsissima «diplomazia» at¬ 
tivata dal Pds. Si viene a sapere . 
che c'è stato anche un collo- ' 
quio Occhcito-De Mita, prima 
che il leader de incontrasse 
Craxi davanti all'ormai citatis¬ 
simo «provolone». Un accordo 
sul metodo indicato dal Pds 
sembrava avere un consenso 
non effimero ai vertici della De 
ma anche del Psi. Sono le ore 
In cui prende quota l'accop¬ 
piata Napolitano-Mancino. E 
Occhetto non si stanca di ri¬ 
cordare che nel faccia a fiaccia 
con Bettino Craxi le porte non 
sembravano ancora tutte chiù- ■ 
se. Il Pds non nega una dispo¬ 
nibilità ad esaminare una seria - 
proposta dì governo, ma dice 


esplicitamenlc che non ap- 
poggerà un'ipotesi Craxi. La ri¬ 
sposta. a quanto pare, non è 
un «no» alla candidatura Napo¬ 
litano. Ma poi - nella versione 
della Quercia - è il segretario 
socialista a scatenare l’offensi¬ 
va per isolare la maggiore for- 
za di opposizione, negando ‘ 
«l'unico segnale serio per una ' 
ripresa unitaria, il voto a Napo¬ 
litano». E di questa iniziativa < 
politica a tutto campo restano ' 
consistenti «tracce»; il «no» di 
De Mita ad accettare la candì- , 
datura, quella manciata di voti ' 
socialisti che tuttavia ha rac¬ 
colto il candidato del Pds. Oc- 
chetlo apprezza apertamente 
la scelta del presidente della , 
De (anzi, arriva a dire che non 
negherebbe il suo consenso ' 
alnpolesi che sia proprio lui a 
presiedere la commissione ' 
che dovrà occuparsi delle ri¬ 
forme istituzionali e elettorali), . 
e D’Alema gli stringe la mano 
ieri mattina a Montecitorio: «11 
tuo è stalo un gesto dignitoso». 
Sono tutti fatti che indicano ' 
nella «vendetta» dì Craxi un’o¬ 
perazione forse nascita a me¬ 
tà. D’Alema non fa mistero di • 
vedere assai diminuite le chan- ' 
ces del segrelario socialista sia 
in direzione di Palazzo Chigi, ' 
che in quella del Quirinaie. . ^ 
Ma a sinistra il gelo dunque -, 
è completo e definitivo? «Ci . 
vorranno i prossimi due anni - , 
dice sempre D'Alema - per 
riannodare il dialogo», ma ri¬ 


badisce che l'apertura di Mar¬ 
telli è importante. «Forse nem¬ 
meno lui se nc è reso conto - 
aveva detto l'atro ieri - ma il 
suo è stato un investimendo 
importante, a redditività politi¬ 
ca differita». 1^ ora stato por- 
prio l’ennesimo contatto con 
, Martelli a determinare l’altro 
ieri, quella dichiarazione uni¬ 
taria di Giorgio Naptolitano, 
ascoltata però solo da pochi 
des 11 uomini del Garofano. 

Ora nel Pds si aprono i gior¬ 
ni della riflessione. Martedì 
prossimo si riunisce la Direzio¬ 
ne. Il partito è unito sulla linea 
e l’interpretazione dei-fatti 
avanzata da Occhetto? Ieri la 
decisione di continuare a pun- 
. tare su Napolitano è passata 
nel gruppo alla Camera con 
solo due astensioni (Sanesc e 
Colalanni. uniche voci a valu¬ 
tare l'opportunità di votare per 
Scalfaro). Resta una riserva di 
Nilde Jotti. Ma tutti gli altri diri- 
■ genti, da Anglus e "Tortorella, a 
Rodotà e Violante, fino al rifor¬ 
mista Ranieri, hanno ribadito 
la giustezza dell'impostazione 
seguita. Certo, circolano inter- 
' rogativi sull'opportunità dì tutti 
1 passaggi della gestione politi¬ 
ca della vicenda. Lo dice Ra¬ 
nieri, preoccupato soprattutto 
... del futuro della sinistra: «Dob- 
. biamo esaminare la nostra 
, condotta. Ma in verità la re¬ 
sponsabilità principale mi pa¬ 
re dei socialisti. Ahimè». ■: 


Il Psi festeggia il risultato. Craxi; «Una maggioranza è buona anche se risicata». E tanti applaudono al «grande manovratore» 
Ma una parte del partito teme la vittoria di Pirro. Signorile: «I problemi si aggravano». DeU’Unto: «È una strada senza uscita» 

Martelli: «Il Pds ha preso una bella zoccolata» 


Craxi ha vinto la partita. I fedelissimi non hanno 
dubbi sul punto e incoronano «rabilità manovriera» 
del leader. Martelli ironizza sul Pds e Occhetto: «Ha 
preso una bella zoccolata». Craxi si gode la vittoria e 
fa capire che le maggioranze vivono bene anche se 
risicate. Ma per molti, quella di ieri, è una vittoria di 
Pirro. Signorile: «I problemi si aeravano». Dell'Unto: 
«Questa è una strada senza uscita». 


BRUNO MiSERENDINO 


M ROMA. «In termini calcisti- . 
ci possiamo dire che la De ha 
fatto un bel pareggio fuori ca¬ 
sa, il Pds ha perso, il Psi ha vin¬ 
to». Sulla partita delle presi¬ 
denze 1 paragoni si sprecano 
ma quello del ministro Carme- ' 
lo Conte fotografa bene 1 senti¬ 
menti del gruppo dirigente del 
Psi. Riassumibiii in un concetto 
semplice; ieri la partita l’ha 
vinta Craxi. e Occhetto, come 
suggerisce Martelli, «ha preso 
una bella zoccolata». Le ragio¬ 
ni della vittoria, per i craxiani 
di via del Corso, sono due; ha ' 
tolto una presidenza al Pds. 
vendicandosi dei rifiuti, anzi ' 
degli «sputi» di Occhetto, ha 
spinto la De a votare un candi¬ 
dato scomodo, mettendo in 
difficoltà anche De Mita, teori¬ 
co di una laiga maggioranza 
per le cariche istituzionali. 


Poco importa, per ora, che 
nel partito molti considerino 
quella ottenuta ieri la classica 
vittoria di Pirro. Craxi ha i’aria 
di uno che dice: una partita 
' l'ho vinta quando tutti mi dava¬ 
no per bollito. E infatti si gode 
la vendetta, spaigendo sonisi e 
sentenze. La prima: «In demo¬ 
crazia basta un voto di mag¬ 
gioranza per stabilire qual è la 
volontà della maggioranza». 
' Quindi, fa capire Craxi. è inuti¬ 
le stare a discettare sulla mag- 

t ioranza risicala che ha eletto 
calfaro. La seconda: «Queste 
sono le elezioni dei due rami 
, del parlamento. Noi avevamo 
. tre ordini di problemi, se li 
mettevano tutti insieme non ne 
risolvevamo nessuno. Tenen¬ 
doli separati c’è qualche buo- 
' na probabilità di risolverli. E il 
primo ordine di problemi è sta¬ 
io risolto». Per chi chiede se 


questa «partita» delle presiden¬ 
ze peggiorerà (ma è possibile? , 
ndr) i rapporti tra Psi e Pds. c’è 
la terza sentenza: «Nella politi¬ 
ca, nella storia e nelle vicende ■ 
degli uomini quello che conta¬ 
no più delle parole sono i fatti. 
Quindi bisogna riflettere sui 
fatti che accadono o possono 
accadere...». 

Un avvertimento a Occhetto 
ma anche a quanti, nel suo 
partilo, tradiscono nervosismo 
e senso di sbandamento. Una 
parte di via del Corso indub¬ 
biamente la pensa come Paris 
DeirUnio. esponente vicino a 
Formica ma che si muove sulla 
linea della sinistra classica: 
«Abbiamo imboccato - dice - 
una strada su cui è scrìtto gran¬ 
de cosi "Senza U.scita"*. Perfi¬ 
no De Michelis conferma che 
«il meccanismo è impazzito» e 
il vicesegretario Di Donalo am¬ 
mette che la soluzione Scalla- 
ro «è rappresentativa dell'inesi¬ 
stenza di ogni regola», insom¬ 
ma. la soddisfazione di Craxi, 
non contagia tutto il nartito. E i. 
■ timori sono molU, Primo, con 
questa operazione Craxi ha 
svelato che lui punta alla riedi¬ 
zione del quadripartito più 
qualche ruota di scorta, non 
importa se sia Marco Pannella 
o qualche verde malleabile. 
Secondo, si svela che Craxi 
punta ad andare a palazzo 


Chigi a tutti i costi, e che ha ra- 
I gione Occhetto quando dice 
che il leader socialista era solo 
interessato ad avere i voti del 
Pds per una sua presidenza. 
Terzo, è chiaro che Craxi. pur 
di dare uno schiailo alla Quer¬ 
cia, non ha esitato ad avallare 
l'elezione di un uomo come 
Scalfaro notoriamente indige¬ 
sto a Cossiga, fino a rischiare le 
dimissioni del capo dello Staio 
e un nuovo rivoluzionamento 
dello scadenze istituzionali. Il 
disagio lo riassume Claudio Si¬ 
gnorile: -Con tutto il rispetto 
per lo persone, nè Scalfaro. nè 
Spadolini risolvono i problemi. 
Anzi complessivamente, li ag¬ 
gravano. non si contribuisce a 
mettere ordine nel sistema po¬ 
litico». Alla fine, per Signorile, 
tutte le tensioni e le questioni 
irrisolte finiranno per scaricarsi 
sul governo. «Il quadro politico 
- afferma - non c’è». 0 meglio, 
spiega Signorile, il disegno c’è, 
ma è quello di «un quadriparti¬ 
to strisciante» che ha un solo 
obiettivo, quello di «interdire il 
Pds». «Alla fine - si chiede Si¬ 
gnorile - cosa si è voluto dimo¬ 
strare? Che Craxi ha un potere 
d’interdizione, ma questo nes¬ 
suno lo ha mai messo in dub¬ 
bio». 

E infatti il grande disagio 
che attanaglia parte del P.si. 
desolato dalla prospettiva di 


altri anni di governabilità di 
basso cabotaggio in compa- ' 
gnia De, è come bloccalo dal¬ 
l'abilità manovriera di Craxi. 
combattente che ringiovanisce 
nelle battaglie. Tutti riconosco¬ 
no la grinta del leader che ha ' 
dato «una zoccolata» al Pds e il 
succes.>io permette al gruppo 
dirigente a lui più vicino di ser¬ 
rare i ranghi: «E un indiscutibi¬ 
le successo - dice il raggiante 
Salvo Andò, apsiena confer¬ 
mato presidente del gruppo al- ■ 
la Camera - Craxi si conferma ■ 
un grande ■ manovratore». ' 
Un'abilità dimostrala anche da - 
una mossa di riserva che Craxi ’ 
teneva In serbo, nel caso non • 
fosse passato Scalfaro; ossia 
candidare lui la lotti, mettendo 
in doppia difficoltà il Pds. A • 
ogni buon conto un altro lede- ' 
lissimo, Fabio Fabbri ringrazia 
il segrelario per la riconferma • 
alla guida dei senatori sociali¬ 
sti con una dichiarazione anti 
Pds che interpreta i sentimenti 
profondi del leader «Alla Ca¬ 
mera i post-comunisti perdono 
la presidenza. L'Impostazione 
in chiave aniisocialista non ha 
pagato». «Certo, non è il caso - 
di imbaldanzirsi - ammette 
Fabbri - ma la soddisfazione 
per come sono andate le cose 
è comprensibile. Mercoledì 
.scorso alla riunione dei gruppi 
socialisti Craxi ha chiesto con 



Bettina Craxi 


molla risolutezza se esisteva 
una maggioranza decisa. Con 
questa prova che ha visto com¬ 
patto tutto il gruppo, abbiamo 
risposto che non ci sono ten¬ 
tennamenti». Claudio Martelli 
ironizza sul risultato della gior¬ 
nata di ieri: Napolitano boccia¬ 
lo, divisione .nel voto delle! 
principali forze di sinistra, ma 


Per PanneDa invece reiezione di Scalfaro è stata una «vittoria antipartìtocratica» 

Rete e Verdi si difendono: «È stato un voto 
che ha sconfitto Tasse tra De e Psi» 


Per Pannella, Rete e Verdi reiezione di Oscar Luigi 
Scalfaro a presidente della Camera è una «loro» vit¬ 
toria. Di più: è la sconfitta della partitocrazia (Pan¬ 
nella) : dimostra ,che«Dc e Psi sono battutti (Orlan¬ 
do); è la vittoriaridell'assemblea (Verdi). Ma rac¬ 
cordo e il voto dérquadripartito, senza il quale la 
candidatura non sarebbe mai passata? Quisquiglie, 
inezie, particolari politicamente del tutto irrilevanti. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Il nuovo presiden- - 
te della Camera eletto con i vo¬ 
ti del quadripartito? La candi¬ 
datura del de Oscar Luigi Scal¬ 
faro avanzata da Forlani? Qui- ; 
squiglie, Inizic, particolarì di 
t)oco conto. Pannella, Verdi e 
Rete gridano alla vitloria per 11 
successo del «loro» candidalo. 
Leoluca Orlando dichiara che ‘ 
De e PsI sono stati battuti; ì Ver¬ 
di parlano di una candidatura 
nata dall’assemblea'. Pannella 
proclama solennemente la 


tconfilla della partitocrazia. 
Sembra, a tener lede alle di¬ 
chiarazioni. ai commenti, che 
reiezione del presidente della 
Camera sia avvenuta giovedì c 
non ieri mattina. Quando a|>- 
punlo la proclamazione di 
Oscar Luigi Scallaro è irotuta 
avvenire solo grazie al ricom¬ 
pattamento e all’accordo dei 
partner del quadripartito e, 
non a causo, la designazione è 
partila dal segretario della De 
Forlani. E chissà mal perchè 


solo la candidatura al Senato 
di Spadolini è frutto dell’accor¬ 
do di maggioranza, tanto che I 
senatori verdi non lo hanno 
votato, e non invece quella di 
Scalfaro. La scella operata dai 
tre partiti, che ancora ieri i 
commentatori dì alcuni gior¬ 
nali indicavano come "concor¬ 
renti» del Pds a sinistra, risulta 
poco chiara. E dichiarazioni c 
comunicati non aiutano a 
comprendere. Vediamo le mo¬ 
tivazione c i ragionamenti che 
tanno gridar viuoria ai rispetlivi 
leader. , ^ 

Leoluca Orlando, (Rete), 
afierma che «il tentativo della 
nomenclatura de c psi di Im¬ 
pedire la elezioni di Scallaro è 
fallito. Le hanno tentale tutte: 
dalla candidatura di De Mila a 
quella di Andrcotli c di De Mi¬ 
chelis sino alle oltre 100 sche¬ 
de bianche». Per Orlando è sta¬ 
to eletto un presidente «di indi¬ 
scusse qualità morali e garante 
coerente dell'ordincunento co¬ 
stituzionale contro i tentativi 


autoritari della Repubblica 
presidenziale di Cossiga. Craxi 
c Andreolti». Ma perchè non 
appoggiare la candidatura 
avanzata dal Pds’’ Orlando coi>I 
risponde alle critiche di Oc- 
chelto: «Perchè Occhetto non 
ha ricandidato la lotti? Lo ab¬ 
biamo scongiurato, gli abbia¬ 
mo proposto anche Rodotà. 
Non pqleva chiederci di votare 
Napolitano che è l'erablema 
del rapporto organico con Cra¬ 
xi». Ma non c stato proprio Cra¬ 
xi a non volere un presidente 
della Camera del Pds? Che ha 
respinto la candidatura di Na¬ 
politano. preferendogli Oscar 
Luigi Scallaro? Niente da fare, 
non c'è risposta. 

Ecco un Pannella raggiante 
che si aggira per il Transatlan¬ 
tico, .soddislallo di aver avan¬ 
zalo per prima la candidatura 
di Scalfaro. È un diluvio di pa¬ 
role con i cronisti, ma non ap¬ 
pagato, dilanga anche con di¬ 
chiarazioni ulllciali. Avverte: 
«Questo è il primo pa.sso. Poi 


viene la candidatura per il Qui¬ 
rinale. L'elezione è la vittoria 
della componente democrati¬ 
ca c antipartìtocratica deU'as- 
Semblea». I voti del quadrìpar- 
lito? ■Gli antipartilocratici pos¬ 
sono vincere utilizzando i par- 
tilocralici». Se la prende con 
Pds, accusandolo di non aver 
iniziativa polilica, mcnirc per 
quanto riguarda la ritrovata 
sintonia col Psi. precisa; «lo so¬ 
no un teorico, sono un uomo , 
d'azione. Sto accentuando 
sempre più la questione deì- 
rantiproibizionismo, la forma 
del fascismo moderno, c sono 
per l'uninominale secco. Su ' 
questo cose ci si confronta». In- 
line, la dichiarazione più «so¬ 
lenne»; «Quel che è accaduto è 
forse il primo vero segnale di 
un Parlamento nuovo, o con 
forti, nuove, polenzialità de¬ 
mocratiche ed istituzionali. 
Chi, sul più alto colle romano - 
allerma Pannella riferendosi a 
Cossiga - c in via Botteghe 
Oscure, o nel Pri o nel Msi, mo- 






Leoluca Orlando 


stra di ritoncrc questo fatto una 
propria sconfitta personale e 
politica, può ora meditare ri- ' 
vincite, assieme alle forze più . 
torbide di regime». - 
Più articolala ed anche più 
contraddittoria la posizione ’ 
dei Verdi, Al Senato hanno in- ‘ 
fatti deciso di non votare per - 
Spadolini, perchè la sua <an- 
dìdatura nasce da una logica 
di accordi Ira i partiti, già .slabi- - 
liti fuori dal Parlamento e che • 
rischiano di legare cariche isli- 



Esordio a Montecitorio 

Alfonsina Rinaldi, p^: 
«Ho visto i vecchi giochi 
e ho scelto i referendari» 


MARCELLA CIARNELU 


anche dei Verdi e della Reto 
che non seguono il Pds. «Che 
bel capolavoro ha fatto Oc¬ 
chetto nel tentativo di egemo¬ 
nizzare la sìn’islra». In questo 
quadro la previsione di D’Ale¬ 
ma (ci vorranno due o tre anni 
per riprendere davvero il dialo¬ 
go) sembra perfino ottimisti¬ 
ca. - .... 


■■ ROMA. II primo giorno a 
Montecitorio dell'onorevole 
Alfonsina Rinaldi, matricola 
del Parlamento, prima cittadi- ' 
na di Modena per cinque anni • 
e arrivata alla Camera con 
ben 19.000 preferenze, S'Seon- 
da nel suo collegio solo a Nil¬ 
de lotti. 

L'hanno paragonato al pri¬ 
mo giorno di scuola. Banale? 
Forse, Anche se. a pensarci 
bene, l'emozione di varcare ' 
per la prima volta il portone 
della Camera può in qualche 
modo essere assimilata a 
quella vìssuta tonti anni prima 
tra ben altri banchi. Comun¬ 
que, partigoni a parte, le ma¬ 
tricole dì Montecitono hanno 
fatto il loro esordio con una ' 
ventiquattr’ore al caidiopial- 
mo, densa di colpi di scena, 
un'immersione totale e imme¬ 
diato nella politica del Palaz¬ 
zo. Il suo primo giorno da de- > 
putoto ce lo racconto Alionsì- 
na Rinaldi, sindaco di Mode¬ 
na per cinque anni, eletto nel¬ 
le liste del Pds con 19.000 voti 
di preferenza. Una donna af¬ 
fabile, dal bel sorriso aperto 
che, seduto su un divanetto 
del. Transatlantico, sembra 
trovarsi già a suo agio. -- « . 
Allora, parUamo dall’lnJzlo, 
dalla prima - imprcnioDe 
ebe le ha fatto 11 Palazzo. 

A Montecitorio c'ero già stato 
come sindaco per incontri 
con i gruppi politici e con 
quello interparlamentare don¬ 
ne. Ed anche quando conse¬ 
gnammo le firme per la legge 
sui tempi. Certo da visitatrice 
ad «abilanle» il salto c'è. A far¬ 
mi da guida nei meandri della 
burocrazia, tra pratiche e ac¬ 
cesso ai servizi, è stola Gianna. 
Serra, anche lei eletta in Emi¬ 
lia e come me sindaco prima 
di diventare deputato. La cosa 
che più mi ha colpito è che 
questo è un posto essenzial- ' 
mente di uomini. Certo me lo 
asjoettovo, ma vederlo «fisica- 
mente» fa un certo effetto. Io 
vengo da un comune dove su 
2.200 dipendenti 1.700 sono 
donne, poche ai livelli dirigen¬ 
ziali ma comunque molte, «vi¬ 
sibili». Qui è diverso e la cosa 
che più mi rammarica è che 
solo il Pds ha tenuto lede al¬ 
l'impegno di portare molte 
donne in Parlamento come 
un segnale della necessito di : 
un cambiamento sostanziale 
della politica. Gli altri hanrio 
preferito percorrere le strade ; 
disempre. , . 

Ma com’è stato 11 prhno ap- 
, proedo con 1 contorti mec¬ 
canismi delle alleanze? 

Ho cercato di fare una lettura 


politica di quello che stava ac¬ 
cadendo con la sensazione 
chiara che per riconfermare il 
quadripartito si stava facendo 
' sfumare la possibilità di dare . 
al Paese un assetto nuovo ed ' 
efficace. L'ho vissuta come 
una battaglia che mi ha dimo¬ 
strato che le forze che ci go¬ 
vernano non vogliono pnon- ■ 
dere atto che il voto espresso « 
dagli italiani ha un profondo 
■ segnale di novità. E allora so- ■ 
no andato alla riunione dei re¬ 
ferendari perchè sono sempre ; 
più convinta che. oltre che 
con il mio gruppo, con loro ■' 
posso trovare un'altra sede ' 
fondamentale di confronto ( 

. per cercare di rispondere a ' 
questo inerzia. • 

Ld è stata per anni «la pri¬ 
ma», cosa prova adesso a 
farpartedluncoUettivo? . 

, Mi sento una matricola felice 
dell’opportunità che ie è stato 
offerta. Da una parte voglio la- • 
vorare per il mio collegio in- 
’ .sieme agii altri eletti emiliani e . 
dall'altra voglio impegnarmi ' 
con il mìo gruppo e con i refe- 
rendari per riuscire a costruire ’ 

' una nuova idea di stato basa- - 
to sul decentramento reale ’ 
del potere e delle risorse. 8i- ' 
sogna lavorare insieme per, 
riuscire a far entrare l’Italia '■ 
nell'Europa con. una pari di- ’ 

' gnità con gli altri paesi. Ho 
dunque la volontà. Il deside- ' 
rio. la voglia di trovare colle¬ 
gamenti e proposte su come ' 
rendere le autonomie locali • 
un fatto concreto e non un gu- ' 
sciovuoto. Siamo una trentina ; 
di sindacl «promossi» deputati ‘ 
da partiti diversi. Saranno lori 1 '• 
primi con cui vorrei prendete ' 
contatti. . ,»■ 

L'esperienza - di - ammlnl- 
straloK locale sari dniMine 
preziosa? 

Questo è la legislatura della ri¬ 
forma elettorale, di quella isti- 
. tuzionale e del risanamento ’’ 
economico del deficit dello ' 
stato. La mia esperienza può, ' 
quindi, certamente essere uti¬ 
le. Ma non vo^o però traia- ■' 
sciare altri temi. Ripresentere- 
I mo subito la legge sui tempi e 
la prima firmataria sarà Nilde 
• lotti, ' 

Un’ultima domanda ad Al¬ 
fonsina Rinaldi donna. Co- ' 
me cablerà lasna vita priva¬ 
ta? < . .. 

Farò rigorosamente la prendo- 
lare per non perdere i contatti 
con la mia città. Ma sto anche ■ 
cercando una casa a Roma. 
Anche qui voglio in qualche ’ 
modo mettere radici e allora 
mi serve una tona tutta mia. 


Cariba lascia mercoledì 

Psdi riunificato col Psi? 
Preti lo propone 3 
al (quasi) segretario Vizzini 


tuzionali a dinamiche di gover¬ 
no». Ma quel che vale per Spa¬ 
dolini, sembra non valere per 
Scallaro. 1 Verdi alla Camera 
hanno infatti riconfermato il 
loro volo perchè «la candidatu¬ 
ra ha assunto il carattere netto 
ed esplicito, anche su solleci- 
■ laziono dei Verdi, di una presi¬ 
denza al di sopra delle parti; è 
nata dall'assemblea, al dì fuori 
dei parliti*. Ma l’accordo e il 
volo di maggioranza? Si stende 
un velo di silenzio. : , - 


BB ROMA Mancano pochi '. 
giorni all'insediamento di Car¬ 
lo Vizzini alla guida del Psdi e 
già si riapre la guerra sui rap- “ 
porti col Psi. L'occasione è la 
proposta del presidente Luigi 
Preti che vorrebbe riunificaisi i-, 
col partito di Craxi. A pochi i' 
giorni appunto dalla sostìtu- 
zionc di Corìglia che, della ' 
proposta, fu uno dei più stre¬ 
nui oppositori. Sul come raììz- 
zarla. Preti per ora non forni¬ 
sce molte spiegazioni, di cerio 
si dovrà corwocare il consiglio ‘ 
nazionale, discutere e votare. 
Preti è convinto che costituire 
un unico grande partilo che 
comprenda Psi e Psdi è •as.so- 
lutamente urgente e necessa¬ 
rio» e prevede che questo di¬ 
venterà «il secondo d’Italia Co- 
po la De, indipendentemente 
da ciò che potrà mai accadere ' 
nel partito di Occhetto c di Na¬ 
politano». ■ ' . ' 

E' anche convinto che Belli¬ 
no Craxi, a tal proposito, la 
pensa esattamente come lui, e, '■ 


quale miglior occasione del 
centenario della nascita del 
partito per festeggiare una riu¬ 
nificazione? Non poteva non 
sascitere reazioni la proptosta, 

' la prima delle quali, negativa, 
viene da Antonio Bruno, sotto¬ 
segretario alla Difesa. L’espto- 
: nenie socialdemocratico fa¬ 
cendosi portavoce della segre- 
. terìa (il cui segretario Cangila 
lasccrà il posto posto all'ex mi¬ 
nistro Vizzini in vista di assu- 
. mere Irrcarichi di governo), 
auspica un «rapporto di mag¬ 
gior raccordo col Psi» anche ' 
se, ammette; «è lontana l’idea ' 
di un’operazione del tipo di 
quella prospettata dall'onore- 
vote Preti». Accenna poi alla 
costituzione di un'alternativa ' 
più ampia comprendente an¬ 
che il Pds nell'idea di una nuo¬ 
va socialdemocrazia. ■ ■ 
Mercoledì prossimo si rinui- 
rà la Direzione, per discutere 
l'awicendamcnlo Vizzini - Ca- 
' riglia. 
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Giornali 

Palermo: 
«L'Ora non 
deve chiudere» 


H PALERMO. Numerosi atte 
stati di solidarietei sono giunti 
ieri alla redazione dell’Óra di 
Palermo, ► il quotidiano del 
quale due giorni fa è stata an¬ 
nunciata la cessazione delle 
pubblicazioni. „ 

•L’Ora - si legge in un co¬ 
municato del Pds sicilicino - è 
una voce insostituibile per 
una libera informazione in Si¬ 
cilia». La federazione regiona¬ 
le del Pri in una nota si dichia¬ 
ra disponibile >3 forme di col¬ 
laborazione per assicurare la 
continuità delle pubblicazioni 
del giornale». Prese di posizio¬ 
ne e solidarietà anche da par¬ 
te dell’Associazione siciliana 
della stampa, che na convo¬ 
cato un’assemblea regionale 
straordinana per mercoledì 
prossimo, nella quale verran¬ 
no decise le iniziative da adot¬ 
tare contro la chiusura dello 
storico quotidiano patermita- 
no. In campo anche il cdr del¬ 
la Rai siciliana, e il sindacato, 
con la CgiI che auspica «ini¬ 
ziative di tutte le forze impe¬ 
gnate per il progresso civile e 
democratico della regione». 
Mentre i deputati della Rete 
propongono che la proprietà 
' dell’Ora vada «alla gente di 
‘ Palermo attraverso forme di 
azionariato popolare, affidan¬ 
do la direzione a professioni¬ 
sti liberi da ogni condiziona¬ 
mento». La presentazione di 
un disegno di legge «perché il 
giornale possa continuare a 
' vivere in attesa di una soluzio- 
' ne editoriale e finanziaria» è 
stata preannunciata dal capo¬ 
gruppo socialista all’Ars, Turi 
' Lombardo. Mentre il movi¬ 
mento «Città per l’uomo» invi- 
' ta a sostenere in'iziative che 
' possano «salvavare l’Ora». 


La decisione presa dal direttore 
con l'assenso di tredici primari 
All'origine il rinvio a giudizio 
di sei sanitari dell'ospedale civOe 


Sono accusati di aver dichiarato 
anzitempo la morte di una ragazza 
per poter espiantare alcuni organi 
«Pressioni per insabbiare tutto » 


I medici bloccano i trapianti 

Cagliari, in polemica coi giudid «senata» al Brotzu 


Serrata all’ospedale civile di Cagliari: il direttore sa¬ 
nitario e 13 primari hanno bloccato i trapianti, per 
protestare contro Tincriminazione di 6 medici nel¬ 
l’inchiesta sulla morte della 14enne Maria Agnese 
LJras. «Non c’è più la tranquillità necessaria», soste- 
gono i sanitari. «Vogliono insabbiare tutto», replica 
la parte civile. Al centro della contesa c’è una morte 
dichiarata troppo in fretta... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. Gli ultimi inter¬ 
venti durante la notte, per tra¬ 
piantare reni e cuore a tre pa¬ 
zienti in attesa da mesi, pioi è 
scattata la «serrata». Da oggi 
l’attività dei trapianti dell’o¬ 
spedale civile «Brotzu» di Ca¬ 
gliari - considerato all’avan¬ 
guardia in questo settore, con 
oltre 200 interventi in pochi 
anni - è sospesa. Cosi ha an¬ 
nunciato il direttore sanitano. 
Franco Meloni, con l’assenso 
di lutti i primari interessati. 
Una decisione senza prece¬ 
denti nei nosocomi d’Italia, 
che segna in modo clamoroso 
la contrapposizione tra un’in¬ 
tera classe (dirigente) medi¬ 
ca e la magistratura. «A segui¬ 
to deH’imprevista. imprev^i- 
bile e perno! incomprensibile 
decisione del giudice per le 
indagini preliminari del tribu¬ 


nale di Cagliari - sostengono 
infatti il direttore sanitano e i 
13 primari - non è più possibi¬ 
le garantire agli operatori la 
serenità necessaria per affron¬ 
tare conettamente un pro¬ 
gramma complesso come 
quello dei trapianti». 

La durissima polemica ri¬ 
guarda l’incriminazione di .sei 
medici dell’ospedale, nell’in¬ 
chiesta sulla morte della 
Henne Maria Agnese Uras, 
avvenuta in seguito alle gravis¬ 
sime ferite riportate in un inci¬ 
dente stradale, nel giugno di 
due anni fa. Respingendo la 
richiesta di archiviazione del 
pubblico ministero, il giudice 
per le indagini preliminari Mi¬ 
chele Jacono ha disposto nei 
giorni scorsi il nnvio a giudizio 
dei chirurghi Armando Boi. 


Per «colpire» la Confìndustria 


La minaccia dello Snals 
«Instanti senza libri» 


ilpcossimo armo.scolastico senza libri? Lo Snals in¬ 
vita r^li insegnanti a non confermare i testi scolastici 
attualmente in uso e a non adottarne di nuovi, fin¬ 
ché non sarà definito e sottoscritto un soddisfacente 
e dignitoso rinnovo contrattuale». L’iniziativa per 
«colpire» il governo e la Confindustria. La CgiI: «Deci¬ 
sioni del genere riguardano soltanto l’autonomia 
professionale dei docenti». - 


M ROMA II prossimo anno 
scolastico senza libri di testo. 
Per ora è soltanto un’ipotesi - 
una minaccia -, l’ha avanzata 
ieri lo Snals, sindacato degli in¬ 
segnanti. Il cui segretario gene¬ 
rale. Nino Callotta, ha detto; 
«Abbiamo invitato gli inse¬ 
gnanti a non confermare i testi 
scolastici attualmente in uso e 
a non adottarne di nuovi fìn- 
chè non sarà definito e sotto- 
scritto un soddisfacente e di¬ 
gnitoso rinnovo contrattuale». 
E gli alunni, come studieran- 
.vno?>«SuappuntL fotocopie, re¬ 
lazioni e altri strumenti didatti¬ 
ci alternativi che i docenti, nel¬ 
la loro autonomia c iibertà 
d’insegnamento, individueran¬ 
no...». 

Una rivoluzione, prometto¬ 
no. Sono arrabbiati con il go¬ 
verno e con gli industriali. In¬ 


fatti: con questa inziativa lo 
Snals intende rispondere «alle 
pesanti ingerenze della Con- 
findustria che hanno concorso 
a provocare la rottura delle 
trattative per II rinnovo del 
. contratto di lavoro del perso¬ 
nale della scuola». Gli indu- 
- striali ci hanno danneggiato, 
-, noi danneggeremo gii indu¬ 
striali. Ma non é una semplice 
ritorsione, spiega Callotta; «La 
nostra iniziativa non é diretta 
soltanto a colpire gli interessi 
dell’industria librana, ma vuo¬ 
le essere anche una ferma de- 
,, nuncia della violazione del¬ 
l’accordo sul costo del lavoro 
, da parte di un governo che si 
, • era impegnato solennemente 
a contenere l’aumento di prez¬ 
zi e tariffe entro i tetti d’infla¬ 
zione programmati nella legge 
finanziaria». Cosi non C stalo, 
dice lo Snals: il costo dei nuovi 








Bomba molotov 
contro redazione 
del quotidiano 
«li Popolo» 



Stefano Dedola e Vittorio 
Schirru, con l’accusa di «con¬ 
corso in omicidio colposo», e 
di tre altri medici. Paolo Petti- 
nau, Sandro Calatri e Antonio 
Milia, con l’accusa di «falso 
Ideologico». I primi tre sareb¬ 
bero responsabili di alcune 
negligenze nell’operazione 
alla quale, nella notte tra il 31 
maggio e il 2 giugno del ’90, fu 
sottoposta la ragazza, travolta 


da una grossa molo alla peri- 
fena del suo paese, Ollastra 
Simaxis. in provìncia di Orista¬ 
no. Gli altri medici invece, 
avrebbero dichiaralo la morte 
di Maria Agnese quando an¬ 
cora - secondo il gip - non si ' 
erano verificati tutu i requisiti 
previsti dalle legge, a comin¬ 
ciare dalla cosidetta «lesione 
cerebrale primaria». Ottenuto 
l’assenso dei genitori, scon¬ 


volti dal dolore, i medici si 
preparavano ad eseguire l’e¬ 
spianto, quando intervenne¬ 
ro. in extremis, i giudici del ' 
Tribunale dei minorenni. Una 
segnalazione anonima, infatti, '> 
avvertiva che Maria Agnese 
non era ancora morta. Il cuo- . 
re continuò a battere per, 
un’altra settimana, fino al 7 
giugno. L'espianto degli orga- , 
ni a quel punto non ha avuto . 
più luogo, ma è scattata l’in- ' 
chiesta della magistratura,, 
con il sequestro della cartella 
clinica e diverse laboriose pe- ■ 
rizie. .... < 

Con il loro clamoroso atto 
di «ribellione», il direttore sani-. 
tario del «Brotzu» e i primari di ' 
Anatomia patologica. Aneste¬ 
sia. Cardiochìrugia, Nefrolo-.. 
già. Urologia, Rianimazione, 
Oculistica, Chirurgia d’urgen¬ 
za, Immunoematologia, La¬ 
boratorio microbioiogia. Neu¬ 
rologia e Medicina legale, in¬ 
tervengono nel merito del 
procedimento giudiziario. Ri¬ 
cordando in particolare le 
conclusioni favorevoli (per i 
medici) della pterizia del tri¬ 
bunale e dello stesso pubbli¬ 
co ministero: «Il gip, però - 
continuano i medici - ha ac¬ 
colto le istanze della patte ci- 
vife. Siamo sbalorditi di tutto 


ciò e gravemente preoccupati 
per l’inaccettabile iter che da 
due anni vede additati come 
delinquenti dei galantuomini 
di specchiata pulizia morale».. 

La polemica intanto si amD- 
venta. I rappresentanti di par-. 
te civile preannunciano infatti t 
una denuncia contro i medici ' 
«ribelli» per omissione d’atti - 
d’ufficio. «La loro iniziativa - 
ribadisce l’ex senatore del Pds 
Francesco Macis, legale della 
famiglia di Maria Agnese-co- ' 
stituisce oltretutto un’indebita 
ingerenza nel procedimento ; 
in corso». Ma non c’è il rischio . 
di alimentare pregiudizi con- , 
tro i trapianti e le donazioni 
d’organi? «Al contrario - ri- ‘ 
sponde Macis - proprio per¬ 
ché siamo perfettamente con¬ 
sapevoli dell’eccezionale im¬ 
portanza di questa attività, ri¬ 
teniamo positivo che si arrivi ^ 
alla celebrazione di un prò- j 
cesso. LI i fatti potranno esse- 
re definitivamente chiariti nel¬ 
l’Interesse di tutti, a comincia¬ 
re dagli stessi medici coinvolti. ' 
È stato fatto tutto il possibile ' 
per salvare Maria Agnese? La 
sua morte é stata dichiarata 
troppo in fretta? I familiari vo¬ 
gliono delle risposte convin¬ 
centi, seppellire la verità non 
conviene a nessuno». - 


Invitata a «I fatti vostri», bocciata da un provino 

«Troppo serena»: la Rai scarta 
giovane infermiera a rischin-Aids 


testi scolasuci aumenterebbe. 

. secondo le stime fomite dalle 
' stesse case editrici; più del 7*. 
Ancora. L’aumento delle tarif¬ 
fe Re auto é stato fissato al 9%. 
Dunque, Confindustria e go¬ 
verno lasciano che aumenti 
tutto, e vertiginosamente, tran- 
. ne gli stipendi dei pubblici di¬ 
pendenti... , ' 1 , . . , ■ 

Iniziativa clamorosa, questa 
dello Snals. Che cosa ne pen¬ 
sano gli altri sindacati? Dice 
Dario Missaglia, segretario na¬ 
zionale della CgiI scuola: «Ai 
sindacati resta ora il dovere di 
fare il contratto, di chiamare i 
lavoratori non a una protesta 
confusa, ma a un nuovo pro¬ 
gramma di lotte sostenuto da 
un movimento sindacale unito 
e determinato. Quanto ai libo 
di testo, alla loro scelta e utiliz¬ 
zo, è bene dire che tutto ciò ri¬ 
guarda l’autonomia professio¬ 
nale dei docenti, nella quale 
neppure il sindacato ha il dirit¬ 
to di entrare». E le «ingerenze» 
della Confindustria? «La Con¬ 
findustria paga già oggi, nell’o¬ 
stilità di migliaia di docenti, l’i¬ 
naccettabile offensiva contro 
la scuola, gli insegnanti e il lo¬ 
ro diritto al contratto. Comun¬ 
que: per le imprese che hanno 
nalzato i prezzi oltre il tasso 
programmato devono essere 
previste severe sanzioni eco¬ 
nomiche». 


«Troppo poisitiva». Paola Mantoan, giovarle infer¬ 
miera vicentina che sei mesi fa si era punta con l’a¬ 
go di un inalato di Aids, è stata respinta dalla tra¬ 
smissione tv «1 fatti vostri», su Rai Due, che l’aveva in¬ 
vitata per raccontare la sua «drammatica esperien¬ 
za». Il «copionista» l’ha intervistata preventivamente ’ 
per telefono, l’ha trovata «troppo poco pessimista», 
e l’ha scartata. Se non è telegenico, che dolore è? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


M VICENZA. Il vero guaio di 
Paola Mantoan è che molto 
probabilmente non è diventata 
sieropositiva, nonostante si sia 
punta con l’ago di un malato 
di Aids. Altro difetto imperdo¬ 
nabile; non vive la sua brutta 
esperienza con sufficiente 
«drammaticità». Per questo è 
stata scartata dalla lista degli 
ospiti di «I fatti vostri», un’ora di 
«casi umani» intervistati ogni 
giorno da mezzogiorno all’una 
su Rai Due da Alberto Casta¬ 
gna. 

Doveva partecipare ien. 1 re¬ 
sponsabili della trasmissione 
le avevano già fissato una stan¬ 
za all’hotel Clodio, un posto al 
ristorante. All’ultimo momento 
la telefonata, imbarazzatissi-. 
ma; «Ci spiace, ma sei troppo 
solare, troppo poco preoccu¬ 
pata...». Sostituita: con una si¬ 


gnora che ha raccontato di co- 
m'è stala ingiustamente in car¬ 
cere 4 mesi per omicidio. ' 

Paola Mantoan é infermiera 
professionale al reparto malat¬ 
tie infettive dell’ospedale 
S.Bortolo di Vicenza. Ventine 
anni, bionda,. occhi •allegri, 
molto impegnata. Era già di¬ 
ventata un «caso» lo scorso set¬ 
tembre quando, -sfilando in 
fretta la flebo ad un paziente 
moribondo per l’Aids, l’ago lo 
aveva punto un dito. Com’ò 
toccalo in seguito ad altri sei 
suoi colleghi. Da quel momen¬ 
to, Paola è .stata «a rischio». 
L’ultimo controllo, tre settima¬ 
ne fa, ha dato esìli negativi. Ma 
per essere del tutto sicura di 
non aver contratto la sindrome 
deve attendere ancora sci me¬ 
si. 

È lei a raccontare: «Un mese 


fa, tramile la Lila, Lega italiana 
per la lotta all’Aids di Vicenza, ' 
mi ha contattato una giornali- ' 
sta di "1 fatti vostri”, Stefania - 
Studer, Ero disponibile a rac¬ 
contate la mia esperienza? 
Certo. Mi richiama una setti¬ 
mana dopo, mi fa una rapida 
intervista: "Ottimo, se dici cosi 
anche in trasmissione va be¬ 
nissimo". Chiama ancora, la 
trasmissione è per il 24, l’hotel '■ 
é prenotalo...». Martedì scorso ' 
l’ultima telefonata. «Stefania 
fissa l’appuntamento in stazio- ' 
ne, poi mi passa uno degli au- 
lon della trasmissione, che mi 
"intervista" per un’ora. Erano ' 
sopratutto domande private;, 
ma la tua famiglia ti ha discri¬ 
minata? Tua mamma non si è 
preoccupata? I tuoi amici han- . 
no cambialo atteggiamento? 
Che precauzioni usi? lo rispon¬ 
devo tranquilla, lui insisteva, 
capivo che cercava il dramma, •" 
ma che potevo dirgli? lo cerco 
di vìvere serenamente, mia 
mamma si sta finalmente tran- . 
quillizzando, il fidanzato non 
ce l’ho...». Dopo due ore, l’ulti- , 
ma telefonata di Stefania Slu- 
der per annunciare che Paola ' 
aveva passato tutti gli esami ’ 
tranne la prova-dolore: «Era, ; 
imbarazzatissima. Non dovevo 
più andare in Tv. "Sei troppo 
positiva, troppo solare, troppo ' 
poco drammatica", mi diceva. ■ 


Vabbé. So che dopo hanno ri¬ 
chiamato anche la Lega anti ‘ 
Aids: non avevano un’altra in- '• 
fcrmiera da proporre, purché ■ 
sieropositiva?».- -■ '.'r r, 

A «I fatti vostri» smentendo i. 
confemnano. «Non esiste il ca¬ 
so», dice l’addetto stampa An- { 
drea Fascia: «Qui abbiamo 
ospitato tanti affetti dall’Aids, e 
questa neanche si sa se lo è. 
Insomma, non abbiamo un < 
malatodi Aids, nè uno che vive ■ 
nel tenore; allora, dov’è il pro¬ 
blema?», E. Stefania Studer 
«L’infermiera aveva un atteg¬ 
giamento, come dire? Non era 
pessimista, ecco». -, 

Cosa avrebbrr potuto rac- ^ 
contare. r«inutile« Paola Man- ' 
ioan? «Che nel nostro reparto ' 
su 37 posti letto 13-14 sono oc¬ 
cupati da malati di Aids. Che in •' 
quattro anni che ci lavoro ho 
visto morire cento ragazzi. Che '■ 
dopo essermi punta ho pensa- ■ 
to di cambiare reparto, ma poi 
ho deciso di restare: ci sono 
cosi tanti problemi legati al- • 
l’Aids che non mi pare giusto 
abbandonare il campo alle 
pnme difficoltà». E davvero la 
possibilità di essersi contagiata 
l’ha vissuta spensieratamente? ‘ 
«Scherziamo? Lii paura c’è sta¬ 
ta, eccome. Anche se il rischio, 
in caso di puntura, è dello 0,2 
percento». ,, , , 


Concorso 
fra ì giovani 
perla campagna 
contro la droga 


A partire dal pro.ssimo lunedi 27 aprile, sulle televisioni pub¬ 
bliche e private, e sui giornali companranno immagini e 
spot che ncorderanno ai nove milioni di studenU italiani che ’ 
il governo ha dato la parola a loro per l’ultima fase della • 
campagna pubblicitana contro l’uso di stupefacenti, varata 
nell’autunno ’90 in base alla legge 162. Lo ha annunciato le- ' 
n in una conferenza stampa il ministro per gli Affari Sociali 
Rosa Russo Jervolino (nella foto), la quale ha ricordato che ; 
scade il 14 maggio la pres-intazione dei lavori che i ragazzi : 
dagli 11 ai 18 anni sono chiamati a produrre, allo scopro di ‘ 
suggerire ai coetanei, con il linguaggio proprio della loro l 
età, come evitare la trapprola della droga. La quarta fase del- , 
la campagna pubblicitana della Presidenza del Consiglio ' 
consisterà nella ripnaduzione fedele dei nove elaborati vin- , 
citori del concorso. I nove vinciton avranno come premio, ' 
accanto alla «accresciuta coscienza sul tema della droga». 
.sottolineato da Jervolino, viaggi ad Eurodisneyland offerti 
dalle Ferrovie dello Stato. 


Attentato Persone non identificate, ■ | 

AvM's giovedì notte (la notizia s’è 

contro casenna Ippresa soltanto ieri), han- 

dei carabinieri compiuto un attentato dì- 

. namitardo contro la caser- 

in CaiaOna ma dei carabinien di Delia- 

nuova, un centro preaspro- • 
montano a 70 chilometri da - 
Reggio Calabria. Per l’atten¬ 
tato è stato usato un ordigno confezionato artigiantJmente 
con alcuni candelotti di dinamite collegati ad una miccia a ' 
lenta combustione. L’esplosione ha divelto il prottone blin¬ 
dato della casenna e provocato danni anche all’ interno. • 
Nella caserma, nel momento dell’attentato, c’erano tre cara¬ 
binieri che sono ornasti illesi perché si trovavano in una 
stanza distante dal punto dell’esplosione. I carabinieri han¬ 
no fatto pierquisizioni nelle abitazioni di pregiudicati sospet¬ 
tati. Gli investigatori non escludono che l’attentato possa : 
collegarsi ad una vendetta delle cosche maliose della zona ' 
dì Delianuova in relazione ad indagini ed opterazioni di ser¬ 
vizio svolte recentemente dai carabinieri. . - 


Teramo: : Un imprenditore di Silvi Ma- • I 

aavoctatA (Teramo), D.O., di 46 

anni, è stalo arrestato ieri ; 
iniDrenditOre mattina nella sua abitazione ; 

agenti della guardia di ' 
per DanCarOtta finanza di Cmlianova (Tera- ' 

mo) su ordine di custodia 
cautelare emesso dalla pro¬ 
cura della repubblica di Mi- . 
lano per concorso in una bancarotta da circa otto miliardi di ■ 
un’agenzia finanziana milanese. L’uomo, contitolare dell'a- 
genzia finanziana con sede a Milano, è stato arrestato nel¬ 
l'ambito di una operazione compiuta dalla guardia dì finan- 
za di Milano e coordinata dalla procura della repubblica mi- - 
lanese. Il reato ipotizzato nei suoi confronti è di concorso in ‘ 
bancarotta fraudolenta aggravata. --- , - ^ 

PrOrOgStO " ' ' n ministero della sanità ha , 

il ■ reso noto, con un comuni -1 

u aecreto cne ^ caro pubblicato sulla Caz- 

Vieta le DrOtCSi ufficiale, che sta per es- : 

I sere emanato un decreto 

al Silicone che proroga di altri tre mesi ' 

il divieto di commercializza- » 
zione ed USO delle protesi 
mammarie per la chirurgia ' 
ricostruttiva del seno. «In attesa delle conclusioni del Consi- 1 > 
elio Supieriore della sanità sulla problematica quesuone», si r 
legge sulla gazzetta, il ministero ha deciso di prorogare il 
provvedimento. _ - . 

Cessata la rivolta ‘ Si è conclusa l'altra notte la 
noi r'arrara violenta protesta dì cinque 

Laitere giovani detenuti nelcarcere . 

minorile ' EP' minorenni di Acireale. • 

». Tre guardie di custodia sono 

01 ACireaie • rimaste ferite ■ in maniera i 

, non grave. A provocare la '■ 
sommossa sooo Stati Cinque 
" dei trenta ospiti dell’istituto 

carcerano. Tutto è cominicato dopo cena, I cinque giovani 
hanno aggredito tre guardie ed hanno cominciato a sfascia- » 
re tutto CIÒ che riuscivano a raggiungere. La polizia, con 
giubbotti antiproiettile e caschi protettivi, ha circondato l’i- ‘ 
stituto. I cinque giovani si sono però fatti convincere a desi¬ 
stere dalla loro azione prima che Ipoliziotli intervenissero. A ■ 
scatenare la protesta era statò il dnnelo delle tre a guardie e ■ 
lasciare che i cinque reclusi pnma di ntirarsì nelle camerate 
potcsseroriunirslperfumareunasigaretta, , t __ .’ 

VentiqUSttrO . • . un gruppo di 24 parlamen- 

deputatìchiedono tomuS?t?‘Listo“dI^■ 
un intervento ' sottoscritto un do- 

cumento per chiedere che il 

per CUrCIO parlamento si incarichi di • 

trovare una «soluzione poli- ' 
tica» che superi i residui del- - 
la legislazione - dell’emer¬ 
genza per la vicenda giudiziaria di Renato Curcio. «1122 apri- . 
te - si legge nel documento - la Corte di Cassazione ha po¬ 
sto la parola fine sulla sorte giudiziaria di Renato Curcio, de¬ 
tenuta da 16 anni. Non é stata accolta neppure un questa se- v 
de la richiesta di applicare il principio della <ontinuazione» < 
dei reati, già riconosciuto nei confronti di numerosi detenuti 
politici. Curcio dovrà cosi scontare almeno altri 11 anni di 
carcere. Questa sentenza dimostra l'impossibilità di delega- ' 
re alla sola magistratura la soluzione di un problema che é 
prevalentemente politico». Tra i firmatan del documento vi • 
sono Luciana Castellina, Sergio garavini (Prc), Stefano Ro¬ 
dotà. franco Bassaninle Fabio Mussi (pds). MarcoTarada- ‘ 
sh.EmmaBonino (lista Pennella) e Marco Boato (verdi). . 


Prorogato 
il decreto che 
vieta le protesi 
al silicone 


Cessata la rivolta 
nel carcere 
minorile - 
di Acireale - 


OIUSEPPE VITTORI 


Ventiquattro. 
deputati chiedono 
un intervento 
per Curcio 


Torino, Tincendio appiccato con le bombolette a gas Immigrati a Genova 

Semidìsbnitta la s^e della Lega ima^ebinisitass^o 
Nessuno rivendica l attentato degn antichi «camig» 


Attentato contro la sede torinese della Lega Nord 
Piemont, Un incendio, appiccato con bombolette 
da gas, ha semidistrutto i locali. Il gesto non è stato , 
rivendicato ma lungo le scale sono stati trovati dei 
volantini con su scritto: «Festeggiamo a modo no¬ 
stro la vittoria dei razzisti della bega». Indignati i par¬ 
lamentari leghisti hanno commentato: «Ce lo aspet¬ 
tavamo, vogliono tentare di fermarci». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Una bottiglia inccndiana é stata lanciata da ignoti, 
ieri mattina, contro la sede del quotidiano il Popolo, in piazza 
delle Cinque Lune a Roma. L'ordigno, che sì é infranto sul mar¬ 
ciapiede, ha provocato l’annenmento della serranda di ingresso 
al giornale. Una guardia giurala, che si trovava all’interno del pa¬ 
lazzo che ospita la sede, ha visto la fiammata e ha immediata¬ 
mente lanciato rallarme. Quando è amvata la polizia degli atten¬ 
tatori non c’era più traccia. Ne.s-suno ha telefonato o ha inviato un 
volantino per rivendicare il gesto. 


■■ TORINO. Un incendio ha 
semidistrutto, giovedì notte, 
la sede della Lega Nord Pie¬ 
mont in Via Leini 40 a Tori¬ 
no. Secondo gli Investigatori 
SI è trattato quasi certamente ■ 
di un attentato, lo conferma 
un votammo non firmato, rin¬ 
venuto sul posto, sul quale 
era scritto: «Festeggiamo a 
modo nostro la vittoria della 
Lega contro il razzismo e 
contro i valori egoistici c rea¬ 
zionari». 


A provocare l’incendio so¬ 
no state alcune bombolette 
di gas da campeggio siste¬ 
mate davanti alla porta d’in¬ 
gresso della sede storica del¬ 
la Lega Nord, situala al se¬ 
condo piano di una palazzi¬ 
na che ospita anche una pa¬ 
lestra, una scuola di recita¬ 
zione ed un bowling. Sul 
posto sono intervenuti gli 
agenti della Oigos della Que¬ 
stura e i Carabinieri della 
compagnia «Ollredora». Per 


entrare aU’intemo dei locali i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
far uso delle maschere anti¬ 
gas poiché un denso fumo 
aveva saturato l’ambiente. - 
Da Roma i deputati della 
Lega hanno chiesto che ven¬ 
ga data adeguata protezione 
a tutte le sedi del partito. In 
un comunicato la Lega Nord 
Piemont ha riportato ì com¬ 
menti dei parlamentari leghi¬ 
sti Gipo Farassino, che è alla 
guida del partito nel capo- 
luogo piemontese, e Umber¬ 
to Bossi. «Avevamo preventi¬ 
vato - ha detto Farassino - 
che il successo elettorale del¬ 
la Lega pptesse dare il via a 
una riedizione deila strategia 
della tensione». «Questo è un 
atto criminale - ha commen¬ 
tato Umberto Bossi - si vuole 
spaventare la gente nel mo¬ 
mento in cui si afferma il pro¬ 
getto leghista per il cambia¬ 
mento radicale, nel pieno ri¬ 
spetto delle regole democra¬ 
tiche. E un segnale allarman¬ 


te. Questo è il confronto de¬ 
mocratico 

' neH’inlerpretazione di una 
' certa patte, corrotta e corrut¬ 
trice, della partitocrazia». 

Nel pomeriggio il vicese- 
' gretario nazionale della Lega 
Nord Piemont, Renzo Rabel- 
lino, ha tenuto una conferen¬ 
za stampa nella sede dan¬ 
neggiata e ha annunciato 
che «sarà aperta subito una 
sottoscrizione tra gli iscritti 
per ristrutturare la sede che 
sarà in parte agibile già da 
' stasera. Un’iniziativa che è 
stata voluta dal nostri soste¬ 
nitori che hanno telefonato 
' subito dopo aver avuto la no¬ 
tizia». 1 danni ammontano a 
500 milioni di lire. All’incon- 
: tro era presente anche il con¬ 
sigliere al comune di Monca- 
lieri (Torino), Mauro Bonino 
che ha ricordato di aver rice- 
' vuto in passato numerose te¬ 
lefonate minatorie e due let¬ 
tere in cui venivano minac¬ 
ciati lui ed i suol familìan. 


■i GENOVA Si chiama «Mar- 
rakesh», è appena nata e sta ' 
già facendo parlare di siS. E 
una associazione costituita in 
questi giorni a Genova da alcu¬ 
ne centinaia di immigrati ma¬ 
grebini. intenzionati ad auto- 
tassarsl e a rimboccarsi le ma- ' 
niche per contribuire - previa ‘ 
autorizzazione da parte del ' 
Comune - alla pulizia del cen- • 
tro slonco. Acquisteranno cioè 
ramazze, cassonetti e altn stni- 
menti idonei c si daranno con- 
cretamenle da fare perché l’In- " 
trico di «carrugi», che comi>on- 
gono il cuore antico - croce e - 
delizia - della città, cominci a >' 
risplendere di vera pulizia; si ' 
propongono cosi di combatte¬ 
re l'invasione della sporcizia e ■ 
della «rumenta» che quotidia¬ 
namente vi si accumulano ad ' 
onta degli sforzi della nettezza 
urbana. - - • , - - 

Kassam E1 Mouegyn, com¬ 
merciante. presidente della 
neonata «Manakesh» spiega il 
perché delTimztaUva; «nei vi¬ 
coli - premette - ci viviamo an¬ 


che noi, e neppure ai'» piace 
stare tra la sporciz i, come 
non ci piacciono la droga, la ■ 
violenza e la malavita anche se , 
tra noi. come dapertutto, ci so- r 
no le “pecore nere"; ci sentia- - 
mo vicini ai genovesi e -t tutti ; 
gli altn abitanti dei vicoli e vo- 
gliamo fare qualcos-i per mi-1 
gliorarc la situazione nostra e - 
di tutti». E se questo, oltre che a f 
rendere più lindi i vicoli, servi-. 
rà anche a dare una lustratma 
all’Immagine degli extracomu- 
nitan insalati a Genova, tanto 
meglio; specialmente in que.sti ■ 
giorni, in CUI dalla cronaca 
stanno affiorano con inquie- , 
tante frequenza fatti di «angue ' 
e di delinquenza che coinvol¬ 
gono cittadini nordafricani; è ' 
di mercoledì scorso, ad esem- , 
pio, rarresto di tre marocchini j 
dopo il ferimento In una rissa ; 
di un loro giovanissimo conna¬ 
zionale, sembra, secondo gli ■ 
inquirenti, per il controllo del ; 
piccolo spaccio di droga e del i 
racket del commercio ambu- - 
laute. 
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“IN Italia 

Qucirantasette anni fa le grandi città del Nord, dopo tracci 
mesi disoccupazione nazista, venivano liberate dai parti0ani 
Era per l’Italia la fine dell’incubo della guerra e del fascismo 


E quei valori 
non sono 
da dimenticare 

LUCIANO LAMA 

Q uasi cinquant’anni sono trascorsi da quando, il 
25 aprile 1945, i partigiani liberarono le grandi 
città del Nord. Noi, in Romagna, lo facemmo 
qualche mese prima nel novembre 1944, prima 
•—» dell’arrivo degli alleati che avevano incorporato 
nelle loro avanguardie le nostre brigate di monta¬ 
gna, Da allora quante cose sono cambiate! Nelle 
condizioni di vita, nel costume, nella vita politica 
e, forse, anche nel modo di pensare della gente. 
Ma è proprio cambiato tutto? 

Ciò che ci spinse eillora, in quella dura lotta 
sanguinosa, nella ridda anche confusa dei senti¬ 
menti che albergavano in ciascuno di noi, pri¬ 
meggiavano certamente l'ansia di libertà e il desi- 
deno di giustizia. Sapwamo che per conquistare 
tutto ciò occorreva finirla con la guerra e con il fa¬ 
scismo che aveva portato l’Italia alla rovina e che 
aveva imposto la tirannide al nostro Paese, liqui¬ 
dando anche quella democrazia del primo do¬ 
poguerra che pure non ci piaceva. 

Ebbene! Quei valori di libertà e di giustizia 
che vivono ancora in noi. vecchi partigiani, non 
sono morti e credo che vivano anche nella co¬ 
scienza di tanti giovani di oggi. 

Anche oggi, a danno di deboli, si consumano 
nella nostra società democratica ingiustizie e vio¬ 
lenze. Allora c’era chi non aveva neppure il pane 
da mangiare, né coperte per difendersi dal fred¬ 
do, oggi non è più cosi. E questo è einche il risul¬ 
tato delle dure battaglie combattute in questi de¬ 
cenni. Ma le disuguaglianze rimangono e in certi 
casi le distanze relative fra i vari ceti non sono mi¬ 
nori di allora. ' . • ' 

Inoltre, ttnche se la libertà delle persone, del¬ 
le formazioni politiche e delle associazioni sono 
oggi gareuntite e non confrontabili con l’affossa¬ 
mento che ne fece la dittatura, si è instaurato un 
sistema politico che tende a t>erpetuare se stesso 
attraverso una captazione del consenso che di 
democratico conserva soltanto l’apparenza. Il 
commercio delle raccomandazioni, il dilagare 
delle clientele e delle lottizzazioni, il pullulare 
delle corporazioni e di localismi esasperati han- 
' 1 . ' no fatto via via degenerare la democrazia nata 
dal 25 aprile la un sistema nel quale davvero le 
■' ■ ■ ' conquiste della Resistenza sono poste a rìschio. ■ 

' Inquestomodoiirapportoconlagente-che 
persino nel periodo più crudele delle rappresa¬ 
glie naziste e fasciste contro l’azione partigiana si 
' conservò lipide e favorevole - é divenuto ambi¬ 
guo e ricattatorio perché si violano i diritti inalie¬ 
nabili dei cittadini. . , 

Cosi si calpestano i valori fondamentali per i 
quali abbiamo combattuto nella Resistenza e che 
i partiti del CIn, espressioni dell'antifascismo mili¬ 
tante, posero alla base della Costituzione repub- 
bliceina. ■. > ^ vi,-, 

• Bisogna riconoscere che la polvere del tempo 
si é fermata su quelle norme e le ha oscurate, 
cancellate nella pratica p>olitica al punto di so¬ 
vrapporre alla Costituzione scrìtta la cosiddetta 
Costituzione «materiale». 

C erto, riforme importanti sono da fare e subito; il 
cambiare di tante cose, i tempi nuovi che viviamo 
esigono dagli uomini d’oggi lo stesso coraggio in¬ 
novativo. la stessa creatività che mostrarono di 
possedere i costituenti nel 1946-47. Questioni 
che riguardano le leggi elettorali, le normative 
istituzioneili vanno affrontate senza timidezza per 
creare una legalità sostanziale che dia nuovo re¬ 
spiro alla democrazia e che liberi i diritti dei citta¬ 
dini dalle pastoie imposte dal prepotere dei parti¬ 
ti nelle istituzioni dello Stato. 

Non si può rinnovtire la politica senza mora¬ 
lizzare la vita pubblica, combattere le infiltrazioni 
maliose e la corruzione nelle strutture politiche e 
amministrative senza dare significato concreto e 
tangibile allo Stato di diritto. > . . 

Tutto ciò significa non certo ripudiare princi¬ 
pi e valori che ispirarono la Resistenza e l’azione 
dei costituenti, ma riptortarli pienamente alla luce 
di quei valori disperdendo la polvere che il tem¬ 
po e ancor più l’azione degli uomini hanno accu¬ 
mulato. ^ - .. < ■ . 

Nell’anniversario del 25 aprile su un punto 
ancora mi preme insistere. Non dobbiamo di¬ 
menticare che la Resistenza è stata prima di tutto 
antifascismo. È su questa base che si sono svilup¬ 
pati i partiti che diedero luce al Cln e che poi ela¬ 
borano la Costituzione. 

Oggi si cerca di diffondere nell’opinione pub¬ 
blica un orientamento di neutralità, in qualche 
caso persino benevola, nei confronti di coloro 
che proclamano ancora con protervia determi¬ 
nazione la continuità con la tirannide. E il presi¬ 
dente della Repubblica non ha esitato a legitti¬ 
mare il Msi quasi che fosse un partito come gli al¬ 
tri, esibendosi in atteggiamenti che hanno per¬ 
messo al Movimento sociale di presentarsi come 
partito del presidente invocando il suo nome 
quasi come protettore. Non c’è spirito di vendetta 
in me né sostengo che ogni missino è fascista. Ma 
di fronte a un partito che rivendica apertamente 
quell’ascendenza non possiamo rimanere indif¬ 
ferenti. L’idea di cui sono portatori è oggi come 
allora la liquidazione della democrazia, il soste¬ 
gno di ogni forma di autoritarismo anche violen¬ 
to. .j ■ • ' • 

In una democrazia parlamentare una destra 
conservatnee ha un posto, una legittimità che 
può anche essere utile. Ma il fascismo è stato 
un’altra cosa e noi che l’abbiamo combattuto, 
che abbiamo perduto i nostri fratelli in quella bat¬ 
taglia non possiamo dimenticarlo né dobbiamo 
consentire che i giovani d’oggi rimangano ignari 
di fronte a un pericolo che in forme nuove può ri- 
prcsentarsi. 



Mio padre tenne un diario dal 25 luglio 1943 al 25 
aprile 1945. Scriveva quasi ogni giorno per annotare ' 
i fatti di casa insieme con quelli di tutti. Come si ve¬ 
drà, si interessava appassionatamente alla politica. ■ 
Tutto ciò che accadeva, lo metteva a fuoco attraver¬ 
so le vicende e le osservazioni quotidiane dei com¬ 
ponenti la famiglia e il giro delle sue amicizie. Que¬ 
sto è, a mio parere, il modo giusto per scrivere un ’ 
diario fruibile dai posteri, cioè un documento perso¬ 
nale che abbia un senso a rileggerlo dopo qualche 
tempo. . . ;,'■■■ 

Le pagine che qui vengono pubblicate per la pri-’, 
ma volta sono il racconto degli avvenimenti familiari 
e della città, nella settimana in cui le sorti del nostro 
paese e del mondo ebbero un punto focale a Mila¬ 
no. Dal 24 al 30 aprile 1945, Milano visse Tinsurre- 
zione, la liberazione e l’esposizione al popolo dei 
cadaveri di Mussolini e dei gerarchi fascisti a piazza¬ 
le Loreto. «Scrivendo» dice a un certo punto mio pa¬ 
dre «ho pensato solo a mio figlio». Pensava a me 
perché dopo l’S settembre 1943 mi ero allontanato 
da casa e attraverso varie peripezie e un lungo pe¬ 
riodo di internamento in Svizzera, ero finito in Pie¬ 
monte dove mi ero unito alla 76» Brigata Garibaldi, 
di cui ero diventato commissario politico, r,- ■ 

Il diario di mio padre è inedito e si trova custodi¬ 
to, in copia dattiloscritta, presso l’Archivio diaristico , 
nazionale, che io stesso ho fondato nel 1984 per sal¬ 
vare dalla distruzione del tempo il più possibile di ' 


testimonianze come questa o anche meno impor¬ 
tanti dì questa. Le pagine che l'Unità pubblica oggi, 
per ricordare quelle giornate con un documento ’ 
inedito, sono fra le ultime dei diario di mio padre, ' 
che si concluderà qualche giorno dopo, col mio ri¬ 
torno a casa, dopo venti mesi di assenza. Nell’arco ’ 
di questi venti mesi, morirono per cause legate alla 
guerra, due fratelli di mia madre, Ettore e Bruno Ca- 
stiglioni. Quest’ultimo, professore dell’Università di 
Pavia, cadde falciato da una raffica di mitragliatrice ' 
tedesca proprio nei giorni della liberazione, mentre ' 
tentava di convincere le truppe della Wehrmacht a ' 
cessare il fuoco e ad arrendersi.' • . ■ - I “ 

■ Altre persone frequentemente citate nel diario 
' sono mia madre Fanny, mio fratello Alessandro e le 
sorelle Nannina e Isa; Agostino Rocca, allora consi¬ 
gliere delegato dell’Ansaldo e suo figlio Roberto,': 
amici di famiglia; un altro fratello di mia madre, 
Manlio con la moglie Nene, ebrea e sfollata fuori Mi- ’ 
lano, e Carla, moglie di Bruno. Tutti gli altri appar- 
' tengono alla cerchia di conoscenze di famiglia o ' 
deH’ambito sociale nel quale lavorava all’epoca mio ; 
padre, un mondo di avvocati e uomini d’affari dal 
' quale emergeva Carlo Battistella che era anche poe¬ 
ta molto stimato da mio padre. Laureato in filosofia ' 
e lettere, a Napoli, nel 1912, mio padre fu amico inti- 
? mo di Alfredo Gargiulo. Chiuderà la sua vita tradu¬ 
cendo i poemi di Paul Valéry, per Einaudi e Schei- 
■ willer. ■ □Souerio Tutina 
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A Milano, stamani, i giornali 
scarseggiano. Dicono siano 
stati tolti di circolazione dai 
gruppi partigiani. Il bollettino 
tedesco non é apparso nep- 
purenei giornali del mattino. 
Curiosa la riapparizione dell’/- 
lalia del popolo che sì ripre¬ 
senta senza commento alcu¬ 
no alla sospensione inflittale e 
- tanto per ossequio al padro¬ 
ne - conun trafiletto contro 
giornaletti partigiani. Come 
pezzo forte un editoriale la¬ 
mentevole senza alcuna sen¬ 
sibilità politica, né senso reali¬ 
stico, né vera dignità, su l’Eu¬ 
ropa e l’Italia la vigilia di S. 
Francisco. Giacché il senso 
realistico, la sensibilità politi¬ 
ca, e la dignità vera di un uo¬ 
mo, o di un partito o di un’in¬ 
tera nazione, non si concilia¬ 
no in nessun modo con gros- 
.solane espressioni sìmul a 
questa... «non ammettiamo 
transazioni o discussioni f ei>- 
ca riniegrilà territoriale della 
Patria), pronti a rinnegare Id¬ 
dio se Iddio ci volesse negare 
una patria grande c potente». 

E costui, il Clone, si presu¬ 
me e vanta filosofo!... 

Ma c’é stalo ben altro oggi. 
Nella mattinata ho appreso in 
tre successive telefonate, da 
Roberto che Genova è stata li¬ 
berata dai partigiani. I tede¬ 
schi si son riliraU senza com¬ 
battete. Il posto è intatto, in¬ 
tatti gli stabilimenti dell’Ansal¬ 
do dove ingegneri e tecnici 
hanno tolto le mine. Solo al¬ 
cuni natanti sono stati affon¬ 
dali all’entrata del porto. 

Nel pomeriggio notizie an¬ 
cora entusiasmanti. Mantova 
sarebbe stala occupala da pa¬ 
racadutisti, occupata e rag- 

f jiunta sarebbe Cremona. Ho 
e notizie di Mantova da Batti- 
stella. Quella di Cremona da 
Talamazzi. Il quale mi confer¬ 
ma la notizia di Mantova avu¬ 
ta dal Dott. Cardini che è nel¬ 
l’ufficio propaganda della X 
Mas. Conferme arrivano da 
tutte le parti. 

A sera, dopo la trasmissio¬ 
ne di Monteceneri delle 9.16, 
Carlo M. mi chiama al telefo¬ 
no e mi dice di aver saputo 
dal Dr. Vitali e poi da Renzo 
Segale, come cosa certa, che 
in una riunione a cui avrebbe¬ 
ro partecipalo Massolini, rap¬ 
presentanti del C.d.L. e del 
Comando germanico, sareb¬ 
be stato deciso di considerare 
Milano città aperta. I tedeschi 
la sgomberano, i fascisti assi¬ 
cureranno l’ordine pubblico 
fino all'anrivo degli alleati. 

Una emissione radio (non 
so quale) delle 20.30 avrebbe 
dato notizia che il Gener. Ale¬ 
xander ha posto il blocco per 
tutte le notizie sul fronte italia¬ 
no. le quali, lino a mezzanot¬ 
te, si limitano ad accennare 
alla presa di Ferrara, di Mode¬ 
na e della Spiezia. La tensione 
dell’anima è altissima. Ales¬ 
sandro si conserva calmo e 
determinato. Ha deciso di 
partire, e nonostante riceva 
verso le 23 una comunicazio¬ 
ne telefonica dal Capitano 
Gaetani, che non può più ac¬ 
compagnarlo, egli conferma 
che andrà domattina alle 6. 
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MARIO TUTINO 

nuta a lungo tra le braccia che 
piangeva. 

Verso . mezzogiorno con 
Battistella, ci siamo trovati da 
Carlo Marr. Mi ha confermato 
che Segale ha dato come cer- 
tissima\a notizia dell’accordo 
intervenuto per Milano. I segni 
dello sgombero tedesco, e dei 
fascisti sono del resto eviden¬ 
tissimi. A Lambrate. a Sesto - 
mi segnalano - i tedeschi ven¬ 
dono di tutto: le biciclette che 
avevano cominciato a vende¬ 
re per 3-500 lire sono poi sali¬ 
te a 2-3000 lire. Quando tomo 
a casa verso le 12.30 in via Vi¬ 
vaio, dinanzi all’Amministra¬ 
zione Provinciale, tre enormi 
camions terminano il carico 
di inverosimili quantità di cas¬ 
se e di masserizie. Autocarri 
pieni di camicie nere filano 

■ verso PortaVenezia. E. duran- ■ 
te la notte, mi dicono é stato 
un continuo passaggio di 
buppe tedesche su autoCfirri. 
La Valeamonlea ha detto a 
Carlo il Gener. Perego, é tutta 
intasata dalle unità tedesche 
che ripiegano: le bande parti- . 
giane le iasceranno passare? I 
patrioti hanno costretto i tede¬ 
schi e ì fascisti a sgomberare 
deirOssolano, dalla provincia 
di Vetcelii e da quella di No¬ 
vara. Penso che Alessandro 
ha forse incontrato la 76“ Gari¬ 
baldi prima dì quanto non si 
aspettai,»:. I partigiani si com¬ 
portano con bellissima auda¬ 
cia, Umberto B. che è venuto 
a casa verso le 13ci ha raccon¬ 
tato di aver assistito questa 
mattina al posto di blocco di ' 
Niguarda, mentre egli stesso vi 
giungeva, venendo daCantù a 
questo fatto: cinque ciclisti 
che lo precedevano arrivano 
difilato sul posto di blocco, e 
al segnale di alt di due o tre 
militi fascisti, saltano dalle bi¬ 
ciclette e spianano le rivoltel¬ 
le, disarmano i tre militari del 
posto, e con i mitra a tracolla, 
risalgono sulle biciclette e via. 
Pure a Niguarda Ieri l'altro i 
partigiani hanno assaltata una 
caseimalocale, l'han vuotata 
di tutto; e sul portone hanno 
inchiodatoun cartello con su 
scritto: ‘Da affittali. 

Scrivevo queste note quan¬ 
do. verso le ore 16 Talamazzi 
mi chiama al telefono per dir¬ 
mi essergli pervenuta comuni¬ 
cazione da Bossani (.sembra 
bene informalo) che alla peri¬ 
feria, in località non precisata 
si sta ratificando un accordo 
tra Mussolini e rappre.sentati 
dal Comitato di Liberazione 
Naz. per la cessazione delle 
ostilità. La notizia é oltremodo 
imprecisa. Si tratta della stes¬ 
sa notizia diffusa ieri, o di che 
cosa? In ogni modo si ha la 
sensazione che qualche awe- 

■ nimento di eccezionale im¬ 
portanza sia imminente. Mi 
precipito fuori di .studio. 
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Alessandro è partito. Era bel¬ 
lissimo nel suo costume da 
viaggio; giacca a vento chiara 
accollatissima, pantaloni di 
velluto nero, da sciatore, scar¬ 
poni «Vìbram», tascapane alla 
cintura, sull’anca. Fanny lo ha 
accompagnato fino al porto¬ 
ne di casa; poi è risalita, è tor¬ 
nata a letto con me, e l’ho le- 


C’era un movimento insolito 
nella strado ieri, verso le 16 
quando sono uscito di studio 
per raggiungere i miei, in Via¬ 
le Piave, e recar loro le notizie 
apprese allora allora. Ma la 
gente non sapeva: s'adunava 
sui portoni, si mostrava alle fi¬ 
nestre, come nel presenti¬ 
mento di novità, e messa in al¬ 
larme dall’accorrere di gruppi 
in direzioni varie, e dallìnsoli- 
to saettare di macchine; curio¬ 
sa e ansio.sa e già inqualche 
modo gioiosa. Ma quando en¬ 
trando in viale Piave 5 annun¬ 
cio risolutamente: «tutto è fini¬ 
to, si stanno trasferendo! (XJte- 
ri al Comitato di Liberaz. Na¬ 
zionale» esplode un grido irre¬ 
frenabile. 1 pochi presenti si 
precipitano, chi in strada, chi 
su per le .scale a informare i 
parenti, a informarci vicini. La 
vera scia di polvere, il subito 
incendio: in un attimo tutta la 
strada, tutto il rione è in sub¬ 


buglio. In ventà io non so af¬ 
fatto con esattezza che tutto 
sia finito, che si stiano tréisfe- 
rendo i poteri; ma ho detto 
quei che è affiorato alla mia 
coscienza come sintesi, nel 
mio intimo, delle p^he im¬ 
precise informazioni che ho e 
della spasmodica attesa che è 
in me. Tuttavia sento, con as- 
.soluta certezza che é cos/, che 
non può essere che cosi. Ci si 
affaccia allefinestre, si fanno 
due o tre volte le scale per 
parlare con lagente in cortile e 
in strada: si apre la radio, si 
ascolta. Sono i fascisti repub¬ 
blicani che occupano la tra¬ 
smittente e che parlano. Lui¬ 
sa, Nannina, sono trepidanti e 
ansiose: chiedono, guardano, 
ascoltano. Sono sempre I fa¬ 
scisti che parlano, lo le rassi¬ 
curo. Telefono a Corrado. An¬ 
che Corrado, dopo essere ri¬ 
masto sorpreso da quanto gli 
dico, mi richiama al telefono 
e mi fa osservare che la radio 
non trasmette nulla che faccia 
supporre esatta la mia infor¬ 
mazione. «Se fosse vero - mi 
dice - la radio sarebbe stata la 
prima a passare sotto il con¬ 
trollo dei patrioti...» «Chiedi - 
gli dico- cerca di informarti». 
Ma io mi informo a mia volta. 
Telefonoa Bassani che evi¬ 
dentemente ha in questo mo¬ 
mento qualche buonafonte di 
nOiLiie - cui altingcru. Bossani 
mi assicura che la notizia è as¬ 
solutamente esatta: e che il 
trapasso dei poteri avverrà 
nella notte. • 

Mi tranquillizzo; e ripeto la 
notizia a Corrado. 

Nella notte, un crepitio fra¬ 
goroso e vicino di mitra ci de¬ 
sta di soprassalto. Ci siamo! 
L’impressione è tale che Fan¬ 
ny si alza per andare a vedere 
se Luisa si sia spaventata. Gli 
scoppi continuano, ma Fanny 
tomae mi dice che Luisa di¬ 
chiara di essere tranquillissi¬ 
ma. Il fragore cessa. Dormia¬ 
mo ancora; i colpi vicini, lon¬ 
tani. ci destano di quando in 
quando nella notte. Al matti¬ 
no (già si avverte che fuori al¬ 
l'aperto ci deve essere aria 
nuova...), chiama al telefono 
il capitano gaetani. Chiede se 
possiamo trovare un qualsiasi 
mezzo Pier andare a nlevarlo 
all’ospcdaleXXVIIl ottobre, 
dove è stato ricoverato pier 
una ferita al piede; ha preso 
parte all’occupazione della 
Prefetlura (la breve battaglia 
dì cui si è sentito il fragore, 
nella notte.,.) ed ora vuole 
raggiungere i suoi uomini. Te¬ 
lefono in due o tre piosti. Ma 
quando richiamo Gaetani, al- 
1 Ospedale, egli mi ringrazia e 
dice che ha trovalo un auto¬ 
mezzo chiedendo al proprio 
Comando. La radio trasmette 
ancora qualche notizia dì tipo 
fascista; ma di II a pioco tutto 
cambia; ecco si sentono noti¬ 
zie solenni. Esco e vado in via 
Barozzi, telefono a Carlo M., 
telefono a Carlo B.. telefono a 
Corrado. Poi tomo a casa e 
nolo, per via. che non una 
bandiera é appqrsa ancora ai 
balconi, già le vie corse, inve¬ 
ce, da automezzi di ogni sor- 
la,chc .saettano per la città, 
con armati a bordo. 1 partigia¬ 
ni. Milano é tutta un palpilo di 
vita; avvicino qualche gruppx) 
di armati c una vettura in fun¬ 
zione che s’é arrestala al pio- 
sto di blocco già stabilito in 
viale Piave, all’angolo di via 
Bellotti e dico agli uomini; 
•Stabilite una squadra che 
percorra le strade e faccia 
esprorre le bandiere». Dico di 
si; ma prima che nulla si fac¬ 
cia corro in casa e chiedo a 
Fanny le no.stre quattro ban¬ 
diere. Fanny che e più calma 
di me. attende non poco a ti¬ 
rar fuori I quattro cenci. «Cal¬ 
ma. calma - mi dice - che 
fretta hai?». Ma poi deve ac¬ 
corgersi che IO sono davvero 
impaziente; cerca e mi porta 
le bandiere. In un attimo ec¬ 
cole ai quattro balconi: qual¬ 
che giovane dalla strada gri¬ 
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da: via gli stemmi! «Lo faremo , 
p>ol» rispondo. E Luisa che tut¬ 
ta fremente mi sta accanto, 
subito mi grida; «Papà, papà, " 
eccone un altra» e mi indica la 
casa di fronte a destra «Un’al- 
Ira! Un’altra III». In un attimo - 
in viale Piave e nelle vie vicine ’ 
sono apparse le bandiere. La , 
gente applaude alle pattuglie . 
di patrioti in armi che saetta¬ 
no nella strada. La radio, di. 
quando in quando, trasmette > 
notizie. Verso le dodici il Co- • 
mìlalo di liberazione Naz. in- ■ 
vita la piopolazione ad unirsi : 
al movimento di liberazione. ' 
Nuclei di resistenza sono an- • 
cora nelle città. La città deve ■ 
essere - trovata d^li alleati, 
completamente npulìla ad ' 
oprerà degli italiani. I fascisti.) 
sono avvertiti: «Arrendersi o ' 
prerire». La popolazione ospiti ' 
■ I tenti, assista fraternamente i 
patrioti;tenga contegno digni- ' 
toso. Gli ex carabinieri sono » 
invitati a presentarsi al luogo ' 
di concentramento nel Paiaz- ' 
zo di Giustizia. Il Generale Ga¬ 
relli ne assumerà il comando. 
Commissario del Cln per la ' 
provincia di Milano è nomina¬ 
lo Riccardo Lombardi. . 

Vetture con a bordo fascisti, . 
travestiti dapalrioti (bracciale 
tricolore e drappi rossi) per- ■ 
corrono la città e sparano .sul¬ 
la folla. La radio trasmette ; 
ininterrottamente. ■ Quando, ‘ 
nel pomeriggio vado un mo- - 
mento a riposare, Luisa segui¬ 
ta a trascrivere le comunica¬ 
zioni per me. Conservo qui in¬ 
tegralmente il foglietto che la : 
piccina mi ha preparato. E tut- ' 
ta vibrante di entusiasmo. 1 ) 
/attaccare i fascisti e catturarli; ' 
2) ostacolare i fuggitivi; 3) re- 
quisiretutti gli editici pubblici; ' 
4) mantenere rigorosamente 
l'ordine pubblico. 

Il Comitato di liberazione,', 
Piazza di Milano, assume il 
comando dell'ordine pubbli- ■ 
co e perciò: 1 ) i rapinatori sa- ' 
rannopassati per fe armi sul ' 
po.sto; 2) 1 cittadini possono 
circolare liberamente dalle 5 
alle 9.30; 3) le macchine non , 
possono circolare se non con • 
lo speciale permesso del 
Com. di Liber. e con tessera di ' 
riconoscimento; 4) l’oscura¬ 
mento è uguale fino a nuovo t 
ordine che verrà trasmesso 


per radio. 

Ai soldati fascisti e tedeschi: 
La battaglia è giunta alla fine. 
Si chiama salvezza per voi ab- ' 
bassare le armi e arrendersi al 
Comitato di Liberazione. Solo 
chi si arrende avrà salva la s’ita 
se non ha commesso altri de¬ 
litti personali. - ■ - — - 

Il compagno Corrado, capo 
delle formazioni militari so¬ 
cialiste parla. «Non dimentica¬ 
te nelle ore dell’entusiasmo la 
vostra disperazione. Abbiamo 
mollo da fare; tutto da rico¬ 
struire. Non dimenticate i vo¬ 
stri morti e i vostri parenti ad¬ 
dolorati». 

•La guerra è finita per noi 
come donne socialiste, ma ' 
non dimentichiamo le dure 
esperienze» Cornpagna Mat¬ 
tioli dirigente del Partito socia¬ 
lista femminile ha parlalo. 

Luisa pensa certamente a 
Saserio e ad Alessandro che 
militanotra i partigiani, e i par- 
hgi.ani sono tutto, oggi per lei. 
Inserita sono furto peri Italia. 

la nuova stampa, intanto, 
riempie di gioia la folla, ttalia 
Ubera e Unita al mattino; nel 
pomeriggio Avanti, Popolo e 
Po/ìolo Sovrano sono contesi 

g er le vie e presso i chioschi, 
i ha subito fa sensazione, co¬ 
me già si aveva nel moto di 
piazza, d’una condotta seria, 
fortemente responsabile, in¬ 
telligente, accorta e concorde 
nel movimento totale. Si è in 
buone mani. Nel pomeriggio 
ho latto una corsa fino a casa 
di Giulio Tal. Il quartiere di 
Coiw B, Ayres è dei più fre¬ 
menti. In via Casati all angolo 
di s ia Settembrini la folla s’as¬ 
sembra, con relativa cautela 
attorno ad un nucleo di pa¬ 
trioti in battaglia con fascisti 
annidati in un appartamento 
e che sparano nella strada. 
Assisto a lungo all’agguato ed 
al ti ro; poi vado da Giulio e sa¬ 
luto il figlio che finalmente 
esce dalla ■ sua • prigionia. 
Quando esco, verso le 18, la 
città è sempre più tumultuan¬ 
te; si colora sempre più viva- 
cersente di rosso, alle finestre, 
sui veicoli, nelle persone, nei 
vessilli agitati dai patrioti tra¬ 
scorrenti in fazione. Le brac¬ 
cia si levano nel saluto col pu¬ 
gno chiuso. La spinta comuni¬ 
sta è evidente. Il moto è nato 


proprio nel popolo e dal po¬ 
polo. Sboccherà nei prossimi 
giomiìn violenza? In violenza 
dilagante non credo; certo 
t nessuno potrà evitate che, 
sangue scorra. Ma questa ne¬ 
cessita di sangue ha, fortuna¬ 
tamente, un obiettivo imme¬ 
diato e vicino nelle persone 
che hanno impersonato il ca¬ 
rattere oppressore e crudele 
del fascismo, e probabilmente 
la violenza che ne deriva si 
esaurirà nella cerchia politica : 
e nel complesso di uomini e 
donne già individuati e con¬ 
dannati. Non dilagherà nel ■ 
campo sociale. Pesa insom¬ 
ma, una non prescrivibile 
condanna sul capo di i>erso- ' 

. ne note al popolo, o note a 
chi ne è stato singolannente 
oppresso; non pare ancora 
una minaccia gravante su in- - 
tere classi sociali. Violenze 
nel campo sociale, non awer- 
’ ranno se non si frapporranno 
inconsulti ostacoli a un moto - 
di rinnovamento che s’annun¬ 
cia entusiastico, generoso e 
sconcorde. 

I gerarchi del fascismo sono . 
. tutti in fuga. E gli alleati dove 
» sono? Quanto disiano da Mi- 
, lano? 
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Al mattino piove; «Meglio che 
piova» dice Fanny, <i>sl la 


ny che pure partecipa 
mente ai generale entusia¬ 
smo, mantiene tenacemente i ’ 
suoi sentimenti ostili verso i 
cosidetti nemici di ieri. «Forse 
non li applaudirò, rispondo, 
ma li saluterò di certo». E mi 
passa per la mente che vorrei, 
chiarire, un giorno, quel che 
noi italiani dobbiamo agli in¬ 
glesi: si, agli inglesi, soprattut¬ 
to a Churchill, a questo gran¬ 
de. all’uomo che con la sua 
fredda tenacia, con leonino 
coraggio, con la fede irremo¬ 
vibile, la acuta visione politi¬ 
ca, la saggezza, l’accortezza, 
la magnanimità ha sah’ato il 
mondo da una nuova barba¬ 


rie. Di fronte a questo impa¬ 
reggiabile bene spirituale le- 
macene delle nostre case ci 
appariranno domani non aver 
aìtropeso che di giocattoli in- - 
franti; ì nostri morti, le opere ‘ 
d’arte distrutte, un glorioso tri¬ 
buto alla sofferenza comune. ; 
Mi telefona Talamazzi che ieri ' 
mi aveva avvertito esservi in 
via Settembrini, al 17. un cen- . 
tro di propaganda fascista in 
cui aveva visto introdurre pac¬ 
chi di bombe a mano. Gli co- ■ 
' munico che ho avvertito della 
cosa il posto di comando Col. 
della Lib. in via Benedetto t 
Marcello quanto la Guardia di ' 
Finanza. Più tardi anche la po- ‘ 
lizia della Brigata Matteotti. In- . 
tanto vada lui in via B. Marcel- ' 
lo dal Ctonie Barbieri, coman¬ 
dante del posto, e si informi se i 
si è provveduto. Marrubini mi : 
viene a prendere in studio. -, 
Usciamo insieme. Sparatorie ' 
lungo il CorsoVenezia, all’an-, 
golo dei Boschetti, all’incrocio 
di via Senato;ci lasciamo; io - 
proseguo verso S. Babila, poi '' 
per Corso Monforte che aJI al¬ 
tezza dì San Damiano è sbar¬ 
rato da un’autoblindo. Pare ' 
che in Prefettura sia arrivato 
qualche ufficiale americano. 
M’awio verso casa pervia Mo¬ 
zart, Barozzi. Cappuccini: qui 
incontro l’ing. Pontremoli e lo ' 
abbraccio. A mezzogiorno so- •' 
no qui sul portone di casa e ' 
m'arresto a scambiare qual- * 
che parola con inquilini che si - 
indugiano sulla strada; ma 
• Fanny mi chiama dal balcone: 
«Vienisu, subito». Ho nell’ani¬ 
mo un triste presagio. Fanny è 
al telefono, quasi piangente. ’ 
Bmno, a Pavia è stato grave¬ 
mente ferito. Il Com. di Libe- 
raz. di Pavia ha telefonalo di¬ 
rettamente per avvertire. Fan¬ 
ny e Pasquale partiranno subi¬ 
to dopo colazione; e siamo al¬ 
la ricerca di un mezzo, telefo¬ 
na. durante la colazione la 
Sig.ra Possenti, che era stata 
sollecitata da Fanny; dice non 
esservi alcun modo di trovare ' 
automobili; a lei è stato detto, ' 
inoltre, essere sconsigliabile 
percorrere in auto la strada 
Milano-Pavia perché lungo il 
percorso si incontrano ancora 
re- , 
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sistenze ed è facile si combat¬ 
ta. Fanny e Pasquale partiran- . 
no in bicicletta; e partono, in¬ 
fatti. alle tre del pomeri^io. 
Passo quaclhe minuto in stu¬ 
dio: poi tomo in viale Piave ' 
Qui SI è in subbuglio. Qualche 
fascista di casa nostra, è al n.7 ■ 
eal n.I. spara dalle finestrc.Pa- • 
trioll entrano nelle case; si ap^ 
postano per rispondere agii 
sparatori: traggono In arresto' 
qualcuno; poi, sembra, lungo - 
tutto' il vlaler accendersi una*'’ 
vera battaglia che, in un atti-. 
mo, come un temporale im¬ 
provviso. svuota la strada. La < 
scintilla sembra partire dai pa- ' 
raggi dell'Albergo Diana. La fu-, 
cilcria è secca, intensa, a rapi¬ 
de raffiche. Ma presto, dura 
non più di dieci minuti, giù la 
gente è di nuovo sui (ràrtoni; 
giù accorre agli angoli delle 
strade trasversali a spiare se si - 
possa tornare a circolare; giù 
la strada si rianima. Pattuglie di ' 
partigitini tornano e ritornano 
a visitare appartamenti sospet¬ 
ti. verso le 17 un improvviso 
clamore ci fa accorrere ai bal¬ 
coni: gli americani! Gli ameri- - 
cani! Passano autovetture ed ^ 
autocarri carichi di uomini. ‘ 
Non sono gli americani; sono i 
partigiani. Qualcuno dice. Mo¬ 
scatelli. La radio trasmette 
l'annuncio che Mussolini sa¬ 
rebbe stato arrestato. Qualcu¬ 
no telefona; Fanny che ù stata 
incontrata sulla strada di Pavia 
fa sapiere che il suo viaggio . 
procede regolarissimo e indi¬ 
sturbalo. Nannina ò fuori. Da 
slamane atKhe lei 6 in gran 
movimento: emozionata, entu¬ 
siasta. ■ - • 

Cerca di fare qualcosa, si 
unisce ai suoi compagni di < 
universitù per offrire lopera 
sua, a qualche Comitato, a 
qualche istituzione, più o me¬ 
no improvvisata di soccorso ai 
patrioti, belle l'una e l’altra in 
questo loro vibrare alla grande ' 
voce della patria: Gabnella e 
Luisa. 
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Al mattino è qui Manlio. Viene 
da Intra. Ha messo al collo un ' 
fazzoletto rosso a piselli bian¬ 
chi. per viaggiare su un ca¬ 
mion di patnoti. Ha lasciato a 
Zoverallo i suoi: Nene - mi di¬ 
ce - è felice; la felicitù è cosi 
generale, cosi concorde la 
gioia di sentirsi liberi dall'in- 
cubo di tanti anni, soprattutto 
di questi due ultimi anni, che 
non si pensa tanto alla mutata 
sorte di ciascuno di noi, quan¬ 
to alla comune esultanza. Ve¬ 
do, nel racconto di Manlio, le 
ore della liberazione fra la po¬ 
polazione del lago. A sera, do¬ 
po la giornata di scontri, a In¬ 
tra si vedevano i paesi lungo 
le sponde illuminati, ad uno 
ad uno. Niente più oscura¬ 
mento; si festeggiava la liber- 
tù. E le luci che s’accendeva¬ 
no via via segnalavano le lo- 
calitù che venivano sgombra¬ 
te da tedeschi e da fascisti. 
Stamane pioveva. Ma il viag¬ 
gio ò stalo tutto un raccontare 
dei giovani che avevano preso 
parte al movimento. Un bellis¬ 
simo raccontare. Telefona 
Cristina T. per avere notizia di 
tutti noi. Intanto ho informato 
Manlio di quanto è accaduto 
a Pavia. Resta turbalo: ma la 
speranza è cosi viva in noi che 


non si tratti di co.sa grave: si, 
una ferita di guerra, come tan¬ 
te altre, più o meno grave; 
qualche giorno, qualche me¬ 
se - anche - di letto e Bruno ■ 
sarù tra noi, felice più che noi 
tutti di questi avvenimenti me¬ 
ravigliosi. E si tace di iui; ben¬ 
ché il pensiero sia teso verso 
di lui. Telefono a Carlo B. e a 
Carlo M. Propongo di fare atto 
di omaggio, collettivamente, a 
Parri e prego Batt. di procurar¬ 
ci un appuntamento.'Giulio T. 
mi chiama e mi ripete che 
vuole operare, vuole fare 
qualche cosa anche lui. Di te¬ 
nerlo presente se occorresse ■ 
comunque il concorso di vo¬ 
lenterosi. Ne parlerò a Parri. 
gii dico, se lo vedrò oggi o do¬ 
mani. Stupendo questo disin¬ 
teressato e appassionato con- . 
corso di volontù buone. Sono 
in studio quando sopraggiun- < 
ge Carlo M. Chiede se holetto' 
sui giornali l'annuncio che ri¬ 
guarda Agostino. Quale an¬ 
nuncio? lo non ho ancora • 
aperto i giornali. Il mandato di 
cattura, insieme con altri capi 
industriali. Scrollo le spalle, e 
mi viene da ridete. Questo, 
Agostino se lo aspiettava: e gii 
servirù. Due anni di lavoro ac¬ 
corto e deciso a favore delle 
formazioni anti-fasciste sono 
la sua più sicura difesa; il 
Com. di Liberaz. Naz. della Li¬ 
guria e tutta l'Ansaldp testi¬ 
monieranno por lui. È bene 
che egli sia giudicato; é neces- 
sano che egli sia pubblica¬ 
mente riconosciuto ben diver¬ 
so da un Puriceiii o da un Ma- 
rinotti. Mostro a Carlo il mio-, 
diario, che ora tengo qui suL. 
mio tavolo, senza piu paura di 
essere soqsreso da occhi indi¬ 
screti e gli dicoche in qualche 
pasir.a (che oramai amo) più 
di l.'ia volta si parla di Agosti¬ 
no. «Se occorresse domani 
potrei testimoniare con alcu¬ 
ne di queste pagine alla ma¬ 
no». 

Carlo si interessa, mi chiede 
se queste mie note sono pub¬ 
blicabili. «E che ne so io? Non 
ho pensato davvero a questo, 
scrivendo. Ci sarù qualche co¬ 
sa di buona: molto di inutile: 

R arecchio che non vai nulla. 

o pensato solo a mio figlio, a 
Saverio. Era come un collo¬ 
quio con lui». Usciamo insie¬ 
me. In Corso Littorio, presso 
lo studio di Carlo sopra^iun- 
ge Roberto Rocca. Torniamo , 
indietro con lui. Si parla di suo 
padre; non ne sa ancora nul¬ 
la. Nessuno da Genova ha po¬ 
tuto rauiungere la localitù, 
presso Voghera, ove i partigia¬ 
ni lo hanno catturalo. Da Ge¬ 
nova, d’altra parte, nessuno 
può comunicare nulla. Rober¬ 
to e Maria non sono eccessi¬ 
vamente preoccupati della 
notizia del mandato di cattu¬ 
ra; dispiace loro la vicinanza 
del nome di postino con no¬ 
mi di alcuni autentici filibu- 
.stieri deirindustria; e dispiace 
che si possa confondere Ago¬ 
stino con gli arricchiti collabo¬ 
razionisti. Non importa, dico a 
Roberto; quando la sentenza 
che assolverò tuo padre dirò i 
motivi della discnminazionc, 
un immen.so servigio gli sarù 
stalo reso. Più ancora duole la 
posslbilitù di una lunga deten¬ 
zione. nel pieriodo istruttorio, 
io ritengo, e lo dico a Roberto, 
che il Com. Lib. Naz. di Geno¬ 
va inlerverrù per chiarire e n- 
solvere la questione. Quel che 
ora importa è avere notizie di 
Agostino. Poi lasciamo Carlo, 
e visitiamo Robi ed io, la casa 
di Corso Venezia da cui la po¬ 


lizia fascista sgombrò frettolo¬ 
samente la notte del 25. 

A colazione, con Manlio, ci 
chiediamo come mai Fanny 
non abbia potuto farci comu¬ 
nicare ancora nulla. Pensia¬ 
mo. sempre concordemente, 
che non ci sia troppo da 
preoccuparsi; e si tace di Bru¬ 
no, ma forse non si pensa che 
a lui. lo accorro ad ogni tele¬ 
fonata, sperando notizie da 
Pavia. Dopo colazione andia- 
' mo insieme accanto' alla ra¬ 
dio; si scorrono i giornali, si 
ascolta qualche informazio¬ 
ne. Una colonna tedesca, mu¬ 
nita di mezzi corazzati, arti¬ 
glierìe, e forte di circa tremila 
uomini, ha raggiunto Novara 
e percorre l’autostrada Tori- 
no-Milano; incendia abitati 
sul suo passaggio e preleva 
ostaggi. Sono I tedeschi, os- 
aérro^anlio, che defluiscono 
-ideila zona del lago Maggiore 
e dall’Ossolano. Era segnalata 
anche ieri. Io penso che la 76a 
Garibaldi piotrebbe essere sta¬ 
ta impegnata contro questa 
formazione. Poco dopo la ra¬ 
dio richiede, con urgenza, 
l’intervento dell’aviazione in¬ 
glese contro la stes.sa colon¬ 
na. Leggiamo ancora i giorna¬ 
li; io lìnisco di leggere di un 
trafiletlo dell’Italia libera: 
«Oue,diBiPr«<wi’anlilesi». Ac¬ 
cetto ossótvaztohi sul caratte¬ 
re dei due mwti 25 luglio "43- 
25 aprile '46 e approvo le pa¬ 
role finali; «La liberazione in 
atto sarebbe contraddetta e 
snaturata se dovesse essere 
;inceppata nei tradizionali 
'ischenu dello Staio sabaudo, 
•pseudo-democratico com¬ 
plesso fondato su di un pura¬ 
mente compromesso. Appun¬ 
to per questo la liberazione 
conquistata non è, per noi. 
che la premessa di un lungo e 
duro processo rivoluzionario 
della struttura del Paese». 

È proprio cosi, dice a Man¬ 
lio. nleggendogli la frase. Pro¬ 
prio questo; é necessario che 
questo fermento di vita nuovo 
non isterilisca. Questo furore 
concorde di rinnovamento, di 
tutte, dico di tutte le istituzioni 
nostre che si son rivelate o im¬ 
potenti o corrotte. Manlio é 
completamente d’accordo. 
Qutisi mi previene nell’espri- 
mere le stesse impressioni. E 
come io accenno, felice, al 
senso di fresca primavera che 
c’ò in questo movimento in¬ 
surrezionale. «E quel che pen¬ 
savo, venendo giù da Intra, 
stamane - rni dice -; ma guar¬ 
da. pensavo, com'é bella l’u- 
manitùl». E su que.ste parole 
gioiose ci SI raccoglie in silen¬ 
zio, quando la pxrrta si apre ed 
entra Fanny, sconvolta; ci 
guarda come per interrogarci, 
stupita di trovarci cosi sereni. 
Ma giù abbiamo capilo, e il 
nostro viso è mutato. Bruno è 
morto. Fanny ci credeva giù 
informati, m aveva scritto an¬ 
che una lettera stamani e la 
credeva giù recapitata, m'è 
giunta invece verso sera; di 
qui il suo momentaneo stupo¬ 
re. Ecco la sua lettera: «Spero 
ti avranno giù comunicato per 
telefono che Bruno è spirato 
ieri mattina alle 6 all’Ospiedale 
Tedesco, assistito e curalo da 
loro senza che nessuno della 
famiglia avesse potuto rag¬ 
giungerlo! Si é riusciti a sapere 
che egli, recatosi in Prefettura 
a offrire la sua opera subito 
dopo l’occupazione partigia- 
na, aveva voluto accompa¬ 
gnare come interprete una 
deputazione che si recava a 


parlamentare con un nucleo . 
tedesco che resisteva in una 

■ cascina: arrivati in macchina 
nelle vicinanze, furono presi 
sotto il fuoco violentissimo 
delle mitragliatrici pesanti, tut¬ 
ti si buttarono nei campi cir¬ 
costanti e si dispersero; cosi 

■ nessuno vide Bruno cadere 
colpito ad una gamba da un 
proiettile esplosivo; un’ora e 

• mezzo passo prima che i te¬ 
deschi lo potessero raccoglie- 

^ re e trasportarergiù quasi dis¬ 
sanguato, al loro ospedale, 
dove bisogna dire che fecero 
per lui l’impossibile: trasfusio¬ 
ni di sangue, amputazione 
dell'arto. Egli é stalo, a detta 
di tutti.meraviglioso di forza 
d’animo, non volendo che si 
avvertisse Carla finché non ca¬ 
pi di morire: continuamente 
chiedendo notizie di quanto 
accadeva in cittù. Al cappella¬ 
no disse prima di monre, pa¬ 
role di saluto per i suoi. E cosi 
si è compiuto questo crudele 
destino; per vent'anni aveva 
aspettato questo giorno, ed 
ora era cosi felice! Carla, po¬ 
veretta, è fortissima, e i figlioli 
pure. Ma che strazio! L’abbia¬ 
mo portato a casa ieri sera, 
adesso si aspetta che cessi la 
sparatoria per portarlo all’U- 
niversilù dove preparano la 
camera ardente. Domani ci 
sarù il funerale, ma la sepoltu¬ 
ra sarù provvisoria per poterlo 
portare a Tregnago. 

Mi dispiace tanto che tu 
non possa essere qui con me. 
ma non tentarlo nemmeno. Io 
tornerò, penso, domani sera. 
Se per caso arrivasse Saverio, 
digli che lui si, vorrei che ve¬ 
nisse a salutare lo zio Bruno 
che in questi giorni lo aspetta¬ 
va e aveva preparato per lui 
una bottiglia di spumante». -> 

Ora Fanny è corsa qui con 
un automezzo messo a dispo¬ 
sizione del C.L.N. di Pavia per 
prendere Manlio, se mai lo 
avesse trovalo a Milano. Ri¬ 
partono per Pavia alle 15 cir¬ 
ca. 

Tutto era cosi bello poco fa. 
co.sl bello da .stamani. Le luci 
stesse apparivano nuove; 
nuove e antiche; come quelle 
di epKJche dimenticate e care: 
che d’improvviso riemergono 
nel sentimento e nella fanta¬ 
sia, con un’acuta e quasi pe¬ 
nosa evidenza; ma di una pe¬ 
na che non si vorrebbe svanis¬ 
se. Cosi m’apparve dopo la 
battaglia del Piave, in un'anti¬ 
ca luce dimenticata, il Montel- 
lo, che per tanti mesi avevo 
percorso e guardato, senza 
vederlo. Tomo ad a.scoltare la 
radio. Leggo i giornali del po¬ 
merìggio. Guardo e a.scolto 
l'inces-sante molo nelle stra¬ 
de. Farinacci catturalo e fuci¬ 
lalo. Ecco, in atto, la netta se¬ 
parazione che il bestemmia¬ 
tore invocava pochi giorni fa. 

Poi verso sera viene a tro¬ 
varmi Maria, che nasconde 
una sua grave preoccupazio¬ 
ne; e certamente si sente .sola, 
troppo sola con la sua Anna. 

Dopo cena (l'attesa del po¬ 
polo si va facendo sempre più 
ansiosa...) si sente gridare 
nelle strade: luce! luce! Accor¬ 
riamo. Tutto i! viale Piave, dal¬ 
le finestra si illumina; spalan¬ 
chiamo lutti i balconi: tutte ac¬ 
cese sono anche le nostre lu¬ 
ci. Gli americani! Gli america¬ 
ni! si grida. E dalle cose tutti si 
son precipitati in istrada. Si 
accendono falò: da qualche 
finestra piccoli proiettori. Nel 
cielo notturno appare, lonta¬ 
no, qualche fuoco d’artificio. 


Qua e lù arde una candela al 
magnesio. Si accone al telefo¬ 
no por comunicare la notizia 
ai conoscenti d'altri nomi, si 
ridiscende in istrada, s’atten 
de. Ma gli americani non ven 
gono. Qualcuno dice che per 
radio, e stato dato ordine di 
spegnere le luci; e giù le guar¬ 



die volontarie percorrono le 
vie gridando di sjjcgnere le lu¬ 
ci. Corriamo in casa. Dalla 
strada .si spara per persuadere 
la gente a spegnere sollecita 
mente; e quando sono sull’u 
scio sento due colpi secchi ri 
tronate nelle nostre stanze. Ci 
precipitiamo alle finestre e 
agli intemittori. Né mi rendo 
conto di quel che sia succes 
so: solo sento che si spara an 
cora contro le nostre finestre e 
grido a quelli delia strada di 
cessare, ai avere pazienza. Più 
tardi rientrando nella nostra 
camera da letto per coricarmi, 
vedo la coperta cosparsa di 
calcinacci, in alto il soffitto fo¬ 
ralo da due proiettili, foralo il 
vetro sulla lunetta della fine¬ 
stra. Qualche ragazzo s’è di¬ 
vertito a mirare contro il globo . 
luminoso; troppo alto e vicino 
al soffitto; dalla strada si dove¬ 
va vedere troppo bene. A'vreb- 
be fatto gola anche a me. .. 


* 
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Nannina che si alza presto in 
questi giorni, per accorrere, ■ 
con le sue compagne di Uni¬ 
versitù, ad opere assistenziali, 
mi annuncia, mentre sono an¬ 
cora in camera da bagno, la 
fucilazione di Mussolini e di 
altri quattordici gerarchi; sono 
esposti - dice - in P.le Loreto, 
dove furono giustiziali quei 
quindici innocenti. 

Il primo immediato senti¬ 
mento che io provo è di sollie¬ 
vo. anzi di liberazione. Ma di 
stupore, anche, perché non 
m'attendevo un’opera cosi ra¬ 
pida di giustizia. 

In piazzale Loreto che si 
chiama oggi •Piazza dei quin¬ 
dici martiri’ 

Toma vivo nella memoria, 
il ricordo del IO agosto, uno 
dei giorni più foschi del ferro- 
re; tornano le parole con culle 
penne vendute del regime 
ammantavano in retlonche 
manifestazioni di palrioltismo 
la ferocia dussennata, lolle, dei 
capi nazisti e la.scisli, che sca¬ 
va Ira il popolo e gli uomini 
della tetra fazione nera un .sol¬ 
co di odio insormontabile. Ec¬ 
co la fine. Mi precipito al tele¬ 
fono c chiedo a Carlo M. .se 
egli stippia nulla. Anche lui ha ■ 
appreso la notizia or ora da 
Renzo S.. Telefono a Carlo B. 
che non .sa nulla ancora e re¬ 
sta .sorpreso e perples.so. «Era ' 
neces.sario - gli dico - ed é 
bene che la giustizia sia stata 
rapida e tenribilmente severa. 
Tremendo monito, per i seco¬ 
li, e non per gli italiani soltan¬ 
to». Carlo consente, ma resta 
perplesso. Più buono e più 
pio di me, senza dubbio, lo 
seguilo a non provare che il 
sottile, cerebrale piacere che 
si prova a vedere aggiustarsi a 
riscontro, le due facce di una 
bilancia, 

E la fine. Giustizia. 

Non si opera, e con tanta 
spavalda insolenza, contro la 
coscien'za morale e contro la 
ragione. Non si vilipendono e 
non si ostenta incomprensio¬ 


ne e ignoranza delle faticale, 
dolorose, conquiste ideali del- 
rumanilù; contro lo Spirito e ' 
contro la Vita non si crea Sto¬ 
ria; non si la che distruggere. . 
Vivere pericolosamente; mo¬ 
rire ignominio.samente. 

Su tutta la citta spira l'aria di 
«P.le Quindici Martiri». Triste 
evento; non evitabile. Appren¬ 
do poi per via. che i cadaveri 
dei giustiziali sono stati portati 
Il nella notte, da luoghi lonta¬ 
ni, ove ha avuto luogo l’esecu¬ 
zione. Odo i nomidi Pavolini. „ 
di Clara Petacci, di Bonomi, di ■ 
Coppola, di Bombacci, di 
Mezzasoma, di Zerbino e di 
altri. 

Qualcuno che va a vedere , 
mi dice ridendo: la Clarelta - 
gliela hanno me.ssa come cu- 
■scino! E la frase e il sorriso mi 
fanno orrore. Un altro mi dice; 
e lei non va a vedere? E il mio ' 
orrore aumenta. Che giornata 
serena! E che fresco e vibrato 
vento di tramontana! C'è qual¬ 
che cosa di crudele anche in i 
questa spietata serenità del f. 
cielo. Dopo la foscagginc di l 
ieri. Da dove è venuto que.sto 
sereno, sul sanguinoso epilo¬ 
go della tragedia? A mezzo¬ 
giorno, quando tomo a casa ’ 
(il vento è sempre rapido; e 
ha un che di marino...) mi fer¬ 
ma sul portone di casa il car¬ 
bonaio ctu! ha negozio di sot¬ 
to; dice: «E stalo a vedere?» «lo 
no» dico. Ma non provo più ri¬ 
brezzo forse perché negli oc¬ 
chi dell’uomo che ha uislo, : 
leggo tristezza e disgusto. Egli ( 
ITU racconta particolari atroci; 
corpi legati che gente del po- 
■ polo cerca di far su. Che cosa 
vuol dire farsa? Cerca di spie¬ 
garmi ma non riesco a capire; 
insiste nello spiegarmi che fi¬ 
no a che si è trattato di far su 
Mussolini e qualche altro la 
cosa andava, perché erano 
già rigidi, ma Starace (è stato 
dunque giustiziato anche - 
lui...) che ora stalo appena 
appena fucilalo, era difficile a 
far su c repugnante a vedere; 
ché era molle e cadeva da tut¬ 
te le parti e colava sangue. Se , 
seguitano, dice, a fari! su in ' 
quel modo non hanno finito 
nemmeno per questa sera. Fi¬ 
nalmente riesco a capire che i 
cadaveri dei giustiziati, legati 
con corde alle gambe, sono 


stati sospesi, capo all’in giù, 
alla tettoia del posto di riforni¬ 
mento per automobili, II al¬ 
l'imbocco di P.le Loreto. Non 
più orrore, ma sdegno. Mi riti¬ 
ro in fretta a casa, per vedere 
Luisa: gli occhi limpidi di Lui¬ 
sa. ■ ■ « > ■" , 

Dopo pranzo telefono an¬ 
cora a Carlo M. e apprendo 
che il Cardinal Schuster è in¬ 
tervenuto per far cessare la 
macabra gazzarra di P.le Lo¬ 
reto. Se poi anche i cadaveri 
sono stati eflettivamenle tolti 
dall'orrenda esposizione nelle 
prime ore 'del pomeriggio. 
Escono giornali della sera con 
fotografie di un gruppo di giu¬ 
stiziati; Mussolini, Clara Petac- 
ci, Pavolini. L'enorme capo 
del dittatore riposa sul cuore 
della donna, come lo han col¬ 
locato i forsennati, a dileggio. 
Il dileggio non conta. Non 
conta Ischio sbarrato del¬ 
l'uomo. Nella macabra scena 
c’è, contro la volontà dei for- 
senn.iti, qualcosa di profon¬ 
damente umano e gentile. 
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Ieri sera vennero a casa, dopo 
cena. Maria, Anna. Andreina 
e Roberto. Non si sa ancora 
nulla di Agostino. Né sappia¬ 
mo nulla di Saverio ed Ales¬ 
sandro. E si ha bisogno, evi¬ 
dentemente di farsi compa¬ 
gnia. Sono già corse voci di 
eccesso della folla. Se ne par¬ 
la tra di noi, ma senza alcuna 
ansia, lo esprimo il mio con¬ 
vincimento che è del resto 
unanime, del benefico effetto 
della rapida esecuzione dei 
sommi gerarchi; e trovo una 
giustificazione anche al fatto, 
orrendo, • della ■ sospensione 
dei cadaveri capovolti. 11 pio- 
polo ha vi.sto; tutti hanno vi¬ 
sto; ne.ssuno potrà più dubita¬ 
re che giustizia sia stata fatta. 
L'ira popolare già cade: mag¬ 
giori mali sono scongiurati. 
Luisa cuce intanto quadrati di 
tela bianca sullo stemma sa¬ 
baudo che io ho voluto can¬ 
cellai dalle nostre quattro 
bandiere. . 


CLAUDIO PAVONE 

A nche gli avvenimenti grandi e importanti si presta¬ 
no ad essere ricordati in maniera celebrativa e re¬ 
torica. In questo modo non soltanto si offende il 
comune senso della discrezione e la serietà della ' 
memoria, ma si rischia di stravolgere il significato . 
dell’evento che si intende ricordare, rendendolo ' 
fa.stidioso o almeno noioso. • r--. 

Non c'è dubbio che le commemorazioni del 25 aprile si ^ 
siano messe da tempo su questa brutta strada, trascinando ' 
con sé l’intera immagine della resistenza. Quanto più le cele- • 
brazioni sono diventate ufficiali tanto meno esse sono appar¬ 
se capaci di suscitare emozioni sincere e stimoli ali’approfon- 
dimento dei giudizi. Chi ha veramente conservato fede nei va- ■ 
lori resistenziali ha spesso la sgradevole sensazione che il su- ^ ■ 
peramento degli anni in cui la Resistenza era guardata quasi f 
con sospetto abbia generato una vittoria di Pirro. La reazione 
della nuova sinistra degli .inni Settanta - «la resistenza è ros- 
.sa, non è democristiana» diceva uno sli^an di allora - si spie- 
ga anche come repulsa di una agiografia che vedeva partigia¬ 
ni. generali e preti messi tutti insieme in una idilliaca ammuc¬ 
chiata. Chi invece della Resistenza ha fatto e fa un uso mera- 
mente strumentale mostra di credere sempre meno alla utilità . 
dello strumento, tanto da adoperarlo con crescente sbada¬ 
taggine. '. ■ •' 1 •• 

In questi ultimi tempi il quadro sembra per altro che si sia 
rimesso in «movimento», da un lato attrtaverso una tendenzia- ; 
le equiparazione tra le due parti allora in lotta (e quindi di un • 
rifiuto di entrambe in quanto portatrici di violenza). DaH’altro , 
lato si mira a sostituire alla contrapposizione fascista-antifa- » 
scisti quella democratici-antidemocratici. Secondo l’interpre- 
ttizione che viene cosi data di questa antichissima coppia op- » 
positiva, i comunisti, larga parte dei socialisti c i sinistri di va- . 
ria affiliazione si ntroverebberomella sostanza accanto ai fa- j, 
scisti e per mero equivoco della storia accanto ai democratici. ;• 
È bene, pertanto, cercare di stabilire qualche distinzione e di 
porre alcuni punti fermi. ■■ i ■ -!,,.>>« «i, j - 

Va innanzitutto ricordato che, in sede storica, è non solo } 
utile ma indispensabile scompone analiticamente fenomeni ; 
complessi come la Resistenza, che fu un evento a sua volta i- 
immerso in un fenomeno ancora più vasto e complesso co- 
me la seconda guerra mondiale. Restituire a ciascuno ia sua r'. 
fisionomia c sapere nello ;itesso tempo individuate i nessi e le » 
contrapposizioni fra le p.itti. fascisti compresi, è un atto di . 
onestà verso il passato. La visione ideologicamente unitaria f- 
della Resistenza, che è stata per anni la versione propugnata 
dal Pei, contraddice a questa regola prerché eleva a criterio di ' 
giudizio generale, e anzi assume come un dato di fatto, il prò- » 
gramma polibco di una delle parti in causa, che va invece 
considerato esso stesso uno og^tto da analizzare. In questo . 
senso è vero che alla versione agiografica della Resistenza la t 
sinistra di ispirazione comunista badato un pesantecontribu- - 
to. Ne è riprova il fastidio, e talvolta lo scandalo, con cui da al -1 
cuni suoi esponenti viene accolta la crisi (che poi è una ba¬ 
nale constatazione) della Resistenza anche come guerra civi- « 
le. Non minore tuttavia è stato il contributo che alla agiografi- 
ca unitaria ha fornito l’ala moderata dello schieramento resi- i. 
stenziale, tutta intenta a smussare gli angoli a occultare le ■ 
spinte radicali, a rassicurare su una sostanziale inocuità di >' 
quel drammatico capitolo della storia patria. • “»»;;■ 

Occorre subito aggiungere che entrambe le visioni agio-’ 
grafiche, proprio in quanto forzatamente calate in un prelab- 
bricato stampo unitario, avevano le loro spine nel fianco. La 
sinistra non poteva mettere completamente tra parentesi le ■ 
istanze rinnovatrici della Resistenza. E, quando non riusciva a ‘ 
riassorbirle nella linea politico-unitaria che di esse riassume¬ 
va forse l’unico realistico sbocco, le ripresentava nella veste ' 
della Resistenza delusa, incompiuta o addirittura tradita. Dal 
canto suo l’ala moderata dell’arco resistenziale-costituziona- ■ 
le. quella cioè che ha governato l’Italia nell’ultimo mezzo se- - 
colo, ha avuto a più riprese la tentazione di includere retro- • 
spettivamente nella Conventio ad exdudendum anche il cor- ; 
poso apporto comunista alla Resistenza. Paradossalmente la ' 
fine del comuniSmo invece dì portare ad un franco riconosci- ' 
mento della presenza comunista nel momento cruciale del- '• 
l’u.scìta dal fascismo, per ijoi riprendere a un livello più eleva- , 
to il discorso sulle differenze e sulle convergenze, ha generato ' 
il desiderio dì espellere finalmente (vendettacontro una prò- ■ 
lungata frustrazione?) i comunisti dalla Resistenza, quella . 
«vera». Non più - quindi - la Resistenza è rossa, non è demo- - 
cristiana, ma la Resistenza è bianca, rosea, azzurra, non è co- ' 
monista. Questo meccanico ribaltamento dello schema viene 
volentieri presentato come una spregiudicata operazione po- ' 
lìtico-culturale, quando invece si tratta solo della manifesta- •' 
zione di un nuovo confonnismo alla ricerca di nuove formule " 
onnicomprensive e appaganti. » • - < -vv-;' 

È invece più che mai indispensabile insistere nella scom- 
posizione dell’evento Resistenza non soltanto secondo i sog- ' 
getti che ne furono i protagonisti ma anche secondo le idee, i ‘ 
programmi, le culture, i problemi spesso trasversali alle forze 
in campo che la caratterùszarono. E questa la strada per rico¬ 
struire una articolata e non fittizzia unità del movimento resi¬ 
stenziale, segnato dall’intensità più che dalla estensione, per 
andare oltre la Resistenza stessa, reiserendola a pieno titolo ' 
nella storia d’Italia. La funzione della Resistenza come pre- ' 
supposto storico della democrazia repubblicana p>otrà essere 
cosi criticamente riconsiderata, sganciando il discorso da ov-. 
vie constatazioni, presentate talvolta con insidiose provoca¬ 
zioni, quali ad esempio die la Wermacht è stata battuta dagli - • 
eserciti anglo-americani e daH’Armata rossa piuttosto che dal .• 
Corpo volontari della Libertà (con il che non si intende affat- 
to svalutare l’apporto anche militare fornito dalla Resistenza 
italiana e degli altri paesi europei alla vittoria finale). Rispetto • 
alla crisi di identità nazionale di cui soffre oggi il nostro paese. ’ 
l’appello alla Resistenza non deve suonare come un invito a » 
rimuovere problemi e dilHcollà. Bensì come un incitamento , 
ad affrontarli con rinnovato spirito critico. La formula della , 
Resistenza come tavola di fondazione della repubblica (altri v 
preferiscono mito fondatore) potrà cosi uscire dal generico., 
Questa «tavola di fondazione» va intesa come punto di riferi¬ 
mento forte, che legittimi, nelle coscienze e nelle istituzioni, il ' 
quadro della convivenza e insieme della conflittualità fra di¬ 
versi garantito dalla Costituzione (quella vera, elaborala dal¬ 
l'Assemblea costituente, e non quella cosidetta materiale, • 
che il più consiste solo nella razionalizzazione a posteriori !■- 
delle violazioni della prima). Ma, proprio per questa sua na¬ 
tura, lo «spirito della Resistenza» non può suggerirci oggi for- . 
mule di governo. In particolare, non può riproporre una unità ' 
fra i partiti di tipo ciellenLstico, che fu una unità di emergenza, 
valida per fondare la Repubblica ma inadatta p>er gestirla. ' 
Questa unità, inseguita ])er decenni dal vecchio Pci come ' 
strumento per rinnovare lapropria legittimazione dopo che la '' 
cacciata dal governo ad opera della De era sembrato rimet¬ 
tesse in discussione quella conquistata sul campo, si è delini- : 
tivamente consumata nella infelice esperienza del compro- ■ 
messo e del consociatlvsmo strisciante. Oggi i tempi sono 
maturi perché il riferimento alla Resistenza garantisca la proli- 
ticadeH'altematìva. , -■ ■ ■ . - ' 
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PAGINA 10 L’UNITÀ 


Firenze 

Allarme 
in Biblioteca 
per un ladro 


B RRENZE. Cercava soldi 
per potersi comperare la dro¬ 
ga, ed è entrato senza saperlo 
airintemo della Biblioteca na¬ 
zionale centrale di Firenze. 
Quasi • immediatamente è 
scattato l'allarme: personale 
direttivo della Biblioteca, poli¬ 
zia, vigili del fuoco sono tutti 
accorsi, preoccupati che si 
trattasse del furto di uno dei 
preziosi volumi custoditi nella 
bibilioteca oppure di un at¬ 
tentato terroristico. È iniziata 
cosi una caccia all'uomo den¬ 
tro l'edificio (più di 15.000 
metri quadrati^. Dopo un'ora 
di ricerche gli agenti hanno 
trovato un giovane di 25 anni, 
Andrea Bongusto, nato a Pa¬ 
lermo e residente a Gubbio 
(Perugia), rannicchiato per 
terra, quasi addormentato, 
con accanto un libro, un cac¬ 
ciavite e un martello con il 
quale aveva spaccato, per 
non aver trovato il denaro che 
cercava, alcune finestre, i vetri 
di tre teche contenenti libri in 
fac-simile e cinque computer. 
Bongusto non ha opposto re¬ 
sistenza e ha consegnalo lui 
stesso una busta contenente 
francobollli per 80.000 lire ru¬ 
bati nell'ufficio postale della 
Biblioteca. Per introdursi nel¬ 
l'edificio il giovane aveva sca¬ 
valcato un cancello di un cor¬ 
tile della Biblioteca, dove c'è 
l'entrata dell'ufficio postale. 
Poi. dopo aver forzato tre por- 
tefinestre, si è trovato all'inter¬ 
no deH'immobile, in un'area 
priva di misure antifurto per¬ 
chè non ospita alcuna opera. 
L'allarme è - scattato solo 
quando Bongusto ha ■ rotto 
una vetrata d'ingresso ai locali 
del Centro elaborazione dati, 
protetto anche da un sofistica¬ 
to sistema antincendio che 
sprigiona gas Avon. .. »* 


Profilattici 

Gli italiani 
sono quelli 
meno sicuri 


■H ROMA Non sono affidabi¬ 
li i profilattici 'made in Italy». E 
per giunta sono tra i più cari al 
mondo, foise i più cari in as¬ 
soluto. Lo conferma l'Aied, 
l'associazione p>er l'educazio¬ 
ne demografica, dopo che 
agli olandesi è stato consiglia¬ 
to di venire nel nostro paese 
giù ^uipaggiati. Ogni 100 
aborti praticati nelle nostre 
strutture, 15 sono dovuti alla 
rottura del profilattico», affer¬ 
ma il presidente Luigi Laratta. 
£ aggiunge: «Risulta dalle no¬ 
stre esperienze e dalle nostre 
Indagini. Quanto alla qualità 
del prodotto - precisa Laratta 
- un'inchiesta condotta da 
"altro consumo” era giunta al¬ 
le stesse conclusioni d^i 
olandesi». Da pochi mesi, i 
profilattici italiani figurano co¬ 
me «presidi medico-chirurgi¬ 
ci». Vuol dire che le confezio¬ 
ni sono accompagnate da 
precise istruzioni, che sono 
sottoposte a viglio per la sicu¬ 
rezza e la qualità, che sono re¬ 
gistrate presso la competente 
direzione ministeriale dei ser¬ 
vizi farmaceutici. In teoria do¬ 
vrebbero essere venduti sol¬ 
tanto in farmacia, dove un sa¬ 
nitario esperto, come il farma¬ 
cista. dovrebbe fornire anche 
spiegazioni e suggerimenti 
suU'impiego. 


Modena 

Cene erotiche 
nel locale . 
Denunciati : 


H MODENA Atti osceni tra 
tagliatelle e lambnisco. Cosi 
i carabinieri hanno chiuso 
un locale di Soliera, in pro¬ 
vincia di Modena, dove si 
servivano «cene erotiche» 
anche su prenotazione. Per 
due settimane i militari del¬ 
l'Arma hanno «visionato». 
Poi giovedì notte hanno in¬ 
terrotto lo show musical-cu¬ 
linario identificando i clienti.' 
Il gestore del locale «Mytho» 
e tre ballerine sono stati de¬ 
nunciati p)er atti osceni. La 
cena costava centomila lire 
e comprendeva, a un certo 
punto, uno spettacolino ero¬ 
tico con tanto di partecipa¬ 
zione a giochi vari dei clien¬ 
ti. La segnalazione ai carabi¬ 
nieri, sembra che sia arrivata 
dalle mogli di alcuni tra i fre¬ 
quentatori più assidui del lo¬ 
cale. ' 


IN Italia 


Messi in libertà provvisoria 
gli otto imprenditori interrogati 
Tutti hanno raccontato nei dettagli 
la catena infinita di «bustarelle » 


SABATO 25 APRILE 1992 


Somme destinate ad alcuni partiti 
per Tultima campagna elettorale 
Altri dieci imprenditori 
vanno dal giudice: vogliono parlare 


È crollato il muro dell’omertà 

Milano, finora accertate tangenti per 150 miliardi 


Gli inquirenti che indagano sugli sviluppi del «caso 
Trivulzio» hanno accertato finora il pagamento di 
tangenti per 150 miliardi. Gli imprenditori arrestati, 
e in libertà vigilata da ieri, hanno ammesso, da soli, 
il versamento di 20 miliardi. Alcuni hanno affermato 
di aver pagato partiti per finanziare la campagna 
elettorale o per far approvare leggi o delibere. Sotto 
tiro la maggioranza degli enti pubblici di Milano. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. Centocinquanta 
miliardi. Ecco a quanto am¬ 
montano le tangenti di cui so¬ 
no venuti a conoscenza, in due 
mesi, gli Inquirenti impegnati 
rieH’inchiesta partita con il 
blitz al «Pio Albergo Trivulzio». 
Una cifra che è stalo possibile 
accertare perchè, a Milano, il 
fronte dcU'omerta sta ceden¬ 
do. In tanti, alcuni ancora ano¬ 
nimi, stanno parlando, per evi¬ 
tare danni maggiori: titoian di 
imprese, amministratori, politi¬ 
ci, È il caso anche degli otto 
imprenditori amestati tre giorni 
fa per corruzione c in libertà vi¬ 
gilata da ieri sera alle 19,30: In 
48 ore d'interrogatori, talvolta 
tesissimi, hanno aperto molle ' 
brecce nelle mura del sistema 
della tangente. Alcuni di loro 
hanno detto di aver pagato, at¬ 
traverso fondi neri, alcuni par¬ 
titi per avere la garanzia del¬ 


l'approvazione di leggi e deli¬ 
bere o per finanziare la recen¬ 
te campagna elettorale. Quali? 
Non si sa ancora; per ora sono 
coinvolti nelle indagini espo¬ 
nenti socialisti e democristiani: 
l'assessore regionale Michele 
Colucci e quello comunale Al¬ 
fredo Mosini, entrambi del Psi, 
e II dirigente nazionale della 
De Roberto Mongini. Tutti in¬ 
dagati per concussione, corru¬ 
zione c abuso d'ullicio (Co¬ 
lucci anche por ricettazione). - 
In quelle roventi 48 oro, si è 
appreso, gli otto imprenditori, 
da soli, hanno confermato di 
aver pagato tangenti per un va¬ 
lore complessivo di 20 miliar¬ 
di, versati negli ultimi 13 anni 
ai vertici di molti enti pubblici 
milanesi. Si è pure appreso 
che altri due imprcnditon edili 
indagati - Fabrizio Garampelli 
e Franco Borroni (manager 



Mario Chiesa 


della «Ifg Tettamanli) - avreb¬ 
bero detto di aver dato mazzet¬ 
te, in contanti, a Matteo Carrie¬ 
ra in peisona, presidente del- 
l'Eca c poi commLssario straor¬ 
dinario dell'lpab. Lo scopo: 
l'appalto da 90 miliardi per l'i¬ 
stituto geriatrico «Radaclli», ap¬ 
partenente prima all'Eca e poi, 
sciolto questo ente assistenzia¬ 
le, al nuovo Ipab. Carriera, so- - 
cialista di ferro, l'altro ieri era 
stato tirato in ballo anche da 
uno degli imprenditori arresta¬ 
ti. Fabio Losagni: egli, por con¬ 
to di Garampelli c Borroni, am¬ 
ministra la «Cosgemi». consor¬ 
zio edile che si è aggiudicato 
l'appalto del «Radaelli». Secon¬ 
do Lasogni, la «Cosgemi» pagò 
5 o 6 miliardi al vertici dell'l- 
pab. . 

E poi quell'aura clamorosa 
cifra, di cui si parla con sorpre¬ 
sa persino negli ambienti giu¬ 
diziari. Una cifra da capogiro: 
dal giorno dell'arreslo per con¬ 
cussione del presidente socia¬ 
lista del Pio Albergo Trivulzio. 
Mario Chiesa, gli inquirenti ' 
hanno accertato il pagamento . 
di tangenti per ISO miliardi. 
Chiesa è stalo ammanettato in 
flagranza di reato il 17 febbraio 
scorso, 67 giorni fa. Ebbene, se 
si dividono 1 SOmila milioni per 
67 giorni, se ne ricava che ogni . 
24 ore i magistrali hanno .sco¬ 
perto tangenti per oltre 2.300 


milioni. Una media teorica, 
che comunque dà l'idea del 
groviglio d'interessi illeciti in , 
CUI hanno messo le mani il 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro e il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari Italo Ghitti. 11 va¬ 
lore complessivo degli appalti ; 
su CUI .sono stati pagati quei ' 
150 miliardi: almeno 1500 mi- ’ 
liardi, visto che in genero la 
cresta è dcll'S-! 0 per cento. 

Una cifra enorme, anche se ' 
•diluita» negli ultimi anni. E ' 
non è esclu.so affalo che siano 
accertale altre tangenti. Ormai, 
vista la situazione, passano in ' 
secondo piano il ruolo di Ma¬ 
rio Chiesa, i suoi 13 miliardi su ' 
van conti bancari. Briciole ri¬ 
spetto a quello che sta emer- ' 
gendo. Chiesa, da due settima¬ 
ne agli arresti domicilian, ha ' 
fatto subito nomi e spiegato 
circo.slanze. Come stuzzicare 
un vulcano. Quelle prime rive- , 
lozioni se ne sono trascinate 
dietro altre: imprenditori che • 
vogliono dimostrare che sono ■ 
stali I politici a chiedere maz- ■ 
zette, politici che dicono di 
aver ricevuto offerte. Ormai il, 
vulcano è in piena eruzione. E 
sono minacciati non solo gli • 
enti sanilan milanesi, i primi a . 
finire nel mirino dei giudici, 
ma anche il maxi intervento al- ' 
lo .stadio di San Siro, l'azienda 
energetica municipalizzala ' 


, (Aem), l'azienda trasporti 
(Atm), la metropolitana 
. (Mm), la «Sea», il consorzio 
aeroportuale "Malpcnsa 2000>; 
persino gli appalti per la co¬ 
struzione delle nuove caserme 
della Guardia di Finanza, v.. 

Tutto qua? No. Interi partiti 
' sono ormai a rischio: «Si sta ar- 
‘ rivando a livelli alti, molto alti, 
altissimi...», ha detto ieri Anto¬ 
nio Finto, difensore dcH'impre- 
ditoro Gabriele Mazzalven, al- 
. l'uscita dal carcere di San Vit¬ 
tore. La procura milanese ha 
fatto sapere di avere un mese 
di tempo per chiedere even¬ 
tuali autorizzazioni a procede¬ 
re nei confronti di parlamenta¬ 
ri eletti all'ombra del Duomo. 
Si vedrà. Intanto gli inquirenti 
hanno adottalo l'o-spressione: 
•Concussione ambientale». 
- Oweio, a Milano, in certi am¬ 
bienti, l'imprenditore che non 
paga la tangente 6 de.stinato a 
un futuro da disoccupalo. Poi 
le imprese si rifanno gonfian¬ 
do i conti finali che presentano 
all'eme pubblico. Insomma, 

■ chi ci rimette è comunque lo 
Stato, cioè ogni cittadino. Ma 
forse, d'ora in poi, nulla, a Mi¬ 
lano. potrà p>iù essere come 

' prima. Altri dieci imprenditori 
, hanno bussato alla porta del 

■ pm Di Pietro, cosi come i diri- 
' genti dell'«A^impredil», asso- 
, ciazione delle imprese edili. 

Vogliono parlare. Anche loro. 


L'assemblea nazionale di Ac 
difende la prima Repubblica 
e la centralità del Parlamento 
L'incontro con il Papà 

«Per i cattolici 
non può esserci 
soltanto la De» 


Una politica intesa come testimonianza di valori a 
cui ci si richiama nel discorso del Papa ed in quello 
del presidente uscente, Cananzi, rivolti ai 1.200 de¬ 
legati presenti aH’VIll Assemblea nazionale di Azio¬ 
ne cattolica. Un impegno per difendere e rigenerare 
la prima Repubblica, i partiti, la democrazia. Solle-, 
citate le riforme nel campo elettorale, istituzionale, ' 
fiscale. I lavori si concludono domani. _ 


ALCBSTE SANTINI 


Prima annunciato poi smentito l’intervento di Ruffolo contro i sindaci di Roma e Palermo 
I dati raccolti dalla Lega ambiente: aria irrespirabile e rumore anche nei piccoli centri - 

«Commissairì» anti-smog? Sì, no, 


Ordinanza Ruffolo-Conte, si replica. Il prowedimen-, 
to anti-inquinamento che interessa le 11 principali 
città italiane verrà rinnovato per tre mesi. Il ministe¬ 
ro dell'Ambiente minaccia fulmini sui Comuni ina¬ 
dempienti, Roma e Palermo, ma poi fa marcia in¬ 
dietro. E intanto il Treno verde della Lega ambiente 
documenta che la situazione è drammatica non so¬ 
lo nelle metropoli, ma anche nei centri minori. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Veleni urbani 


■B ROMA Inquinamento: alle 
Melle. Provvedimenti: pochi, 
per io più cireoicrilti ai mo¬ 
menti di più acuta emergenza, 
o non sempre adeguali. Il bi¬ 
lancio di tre mesi di ordinanza 
Ruffolo-Conte contro l'inqui¬ 
namento nelle 11 principali 
città Italiane non è esaltante, 
anche se qualche passo avanti 
è stalo fatto: le reti di monito- 
raggio dell'aria - che dovreb¬ 
bero essere completate entro 
un anno - sono tutte in funzio¬ 
ne, anche se su alcune (per ' 
i»sempio quella di Roma) non 
mancano forti perplessità e 
polemiche; la qualità dei car¬ 
buranti che escono dalle rafli- 
nene - affidata, in mancanza 
dell'apposito decreto da mesi 
«incomprensibilmente» fermo 
al ministero deH'Industria, al¬ 
l'accordo tra Bufolo e petrolie¬ 
ri - è migliorata. Ma di •effetti 


positivi» suH'organizzazIonc e 
il fiolcnziamento dei mezzi 
pubblici .se ne vedono •solo 
nelle arce urbane di Milano, 
Bologna e Genova», mentre 
•nelle altre città - denuncia la 
relazione del ministero del¬ 
l'Ambiente - la tendenza è sta¬ 
ta quella di gestire l'emergen¬ 
za come episodio a sé stante». ■ 
L'ordinanza, che scade il 30 
aprile, sarà ora prorogata di tre 
mesi, ma non sarà per II mo¬ 
mento nè resa permanente né 
estesa - come richiesto da al¬ 
cune associazioni ambientali¬ 
ste - a tutto il lerritono nazio¬ 
nale. E intanto solo una parte 
dei Comuni interessati ha mes¬ 
so mano ai finanziamenti - 96 
miliardi e 450 milioni - messi a 
disposizione dal ministero del- . 
l'Ambiente fin da dicembre 
dello scorso anno per realizza¬ 
re 34 progetti per il disinquina¬ 


Idrocarburi totali escluso il melarKi 
(cofxefltnulorw di 3 ore: unità di misu¬ 
ra. miaoo/mc; limite di legge: 200) 
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mento delle grandi aree urba¬ 
ne. Sotto accusa sono, in parti¬ 
colare, i Comuni di Roma e di 
Palermo, che ancora non han¬ 
no latto nulla. Al punto che - 
annuncia il direttore generale 
del ministero dcH'Ambientc, 
Corrado Clini - Ruffolo •pensa 
di nominare commissari adac- 
la nelle due città per realizzare 
gli interventi previsti». 


La notizia - contenuta nella 
relazione del ministero, e rilan¬ 
ciata da Clini nel corso della 
presentazione dei dati raccolti , 
dal Treno verde della Lega am- ■ 
biontc - suona come uno ! 
schiaffo per Lo Vasco e per la 
moribonda giunta di palazzo 
delle Aquile. E uno schiaffo 
bruciante soprattutto per Fran¬ 
co Carraio, socialista come 
Ruffoio, il sindaco della ridico¬ 
la «fluidificazione» del traffico 
intorno alle centraline di moni- . 
loraggio, il sindaco degli ap¬ 
pelli - reiterati quanto inutili - 
a ridurre i riscaldamenti per di¬ 
minuire l'inquinamento da 
biossido d'azoto. Col passare 
delle ore. la notizia si arricchi- 
.sce di particolari e di indiscre¬ 
zioni; i tempi dell'operazione - 
si parla del 10 o del 15 maggio 
-, perfino i nomi dei possibili 
commissari. Carraio, presumi¬ 
bilmente infuriato, telefona a 
Ruffolo. E in serata arriva quel¬ 
la che .suona come una pesan¬ 
te smentita del ministro al suo 
direttore generale: Ruffolo non , 
prevede «alcun provvedimento 
di "commissanamento” delle 
amministrazioni di Roma e di. 
Palermo», e anzi un incontro 
con Carraio è già in program¬ 
ma per il 4 maggio. Declassato 
a «ipotesi», il commissariamen¬ 
to è ulteriormente declassato a 
•caso estremo», che oltretutto 


•nei prossimi incontri - assicu¬ 
ra Ruffolo - .sarà, secondo ogni 
ragionevole previsione, scon¬ 
giurato». . , , 

Commissariamento o :no, 
comunque, la situazione rosta 
drammatica. I dati raccolti in 
18 città nel corso della campa¬ 
gna 1992 del Treno verde della 
Lega ambiente ed elaborati 
dall'Istituto sperimentale dello 
Fs non lasciano dubbi: inqui¬ 
namento atmosferico e rumo¬ 
re sono alle stelle, ben al di là 
delle «soglie» di logge. E men¬ 
tre i primissimi dati (quelli de¬ 
finitivi saranno disponibili solo 
Ira qualche mese) sulla con¬ 
centrazione di diossina a Tori¬ 
no e Milano destano una certa 
preoccupazione, risulta ormai 
evidente che non c'é una so¬ 
stanziale differenza tra l'aria 
che si respira a Roma o a Mila¬ 
no e quella di città medie o 
piccole come Trieste (una del¬ 
le più inquinale in assoluto), 
Sondrio, Lucca, Olbia o Bene- 
vento. '• ■ . , • a : ■ .. 

, Note positive vengono solo 
da polveri e anidride solforosa, 
che grazie agli interventi realiz¬ 
zati ne^li ultimi anni su com¬ 
bustibili, motori e caldaie sono 
ovunque al di sotto dei limili. 
Ma la mancanza di una seria 
oflcrta di trasporto alleniativa 
aH'aulo privata (che oltretulto, 
secondo i risultati deir»opera- 


. zione tartaruga», si dimosba 11 
volte su 18 più lenta non solo 
di biciclette e motorini, ma an¬ 
che dei mezzi pubblici) conti¬ 
nua a farsi pesantemente sen¬ 
tire; il biossido d'azoto resta 
' troppo elevato a Milano, Ro¬ 
ma. Trieste, Sondrio. Torino, 
Napoli e Lucca, il monossido 
di carbonio «sfora» a Roma, 

■ Napoli c ancora Tnesie, e lo* 
concentrazione di idrocarburi 
totali ' (molli dei quali forte- 

' mente cancerogeni, prodotti 
quasi • esclusivamente dagli 
.scarichi di auto c camion) re¬ 
gistra ovunque, come si può 
vedere dalla tabella pubblicata 
-, qui accanto, valori alle stelle, 
fino a 20 volte i limiti di legge. 
Né va meglio per l'inquina¬ 
mento da nimore: in tutte le 
città toccate dal.'l>Enff''werde - 
non solo le 18 «ili qtfesrianno, 

. ma le 59 complcssivamento 
' monitorale dall’SS a oggi - sia¬ 
mo ben al di là dei limiti di 55 
decibel nelle ore diurne e 45 in 
quelle notturno previ.sti dalla 
. legge per le zone rcsideiBlalDr. 
Di giorno si va dal minimò dC: 

■ Rovigo (71.3 decibel) al mas- 
, simo ' di 1 , Roggio , Calabria 

V (78.1), mentre di notte il «ro- 
. cord» negativo spetta Milano 
- (73.1 decibel). seguita ancora 
! da Reggio (72.3), Trieste 
' (71.8), Napoli (71.2). Roma 
(71.1). , -- 


H ROMA, , •!! nostro Paese 
non ha bisogno di una secon¬ 
da Repubblica, ma di una rin¬ 
novata e forte eticità della Re¬ 
pubblica e nella Rcpubblic.i» e 
l'impegno dei cattolici, sia nel- 
la De che in altre formazioni ' 
piolitiche. 6 di operare con lutti , 
gli uomini di buon-'» volontà ' 
per favorire il «rinnovamento» ' 
e per •eliminare il comples.so '' 
dei pencoli per la democra- ■' 
zia». Questo è stato il pnmo ' 
messaggio rivolto al Pae.se dal ' 
presidente uscente dell'Azione - ■ 
cattolica, Raffaele Cananzi, nel,' 
tenere, ieri fiomeriggio alla .9o- ù 
mus Paas, la sua relazione •" 
airvill Assemblea nazionale i ’ 
cui lavori termineranno doma- ■ 
ni mattina. Ed è in que-sto spiri- . 
to che ha inviato un saluto au- . 
guralo ai due presidenti del 
Parlamento, Giovanni Spadoli¬ 
ni e Oscar Luigi Scalfaro, s - 

11 clima che si respira in que¬ 
sta Vili Assemblea di Ac. .illa ' 
quale prendono parte 1.200 • 
delegati in rappresentanza di 
570 mila iscntti (di cui 250 mi¬ 
la adulti e gli altri giovani e gio¬ 
vanissimi) , è fortemente politi¬ 
co anche perché Tesperienza < 
precongressuale a livello dio¬ 
cesano è coincisa con una • 
campagna elettorale influen¬ 
zata dal nchiamo dei vescovi 
•sull'impegno unitario dei cat¬ 
tolici». Un appello che ha 'ro- ’ 
vaio espressioni diverse' come' ' ' 
hanno dimostrato i , risultati 1 
elettorali od una inchiesta con- _ 
dotta tra i parroci, appena ' 
pubblicala da Famiglia cristia¬ 
na. da cui risulta che «la .scon- - 
fitta della De ed il successo 
della Lega sono da attribuire 
alia sfiducia nei confronti di 
Roma e alla caduta dei va ori 
morali più che a una reazicme 
.al malgoverno locale». . 

Perciò, neH'affrontarc " la 
questione democristiana dopo 
le elezioni, il presidente i2a- „ 
nanzi ha detto che «i voti alla 
De sono diminuiti, ma para¬ 
dossalmente è aumentata la 
sua respon.sabilità per il recu- ’ 
pero della sintesi politica e so- ‘ 
prattutto per la capacità di ri¬ 
costituire una forte coesione 
nazionale». Ma, per assolvere a ' 
questo compito nuovo, «la De 
deve completare il processo di * 
rinnovamento appena inizia- 
to». Ed ha lamentato II fatto »• 
che figure di spicco del mondo ’ 
cattolico (Alberto Monticone, 
Leopoldo Elia. Tina Anselmi, 
Domenico Rosati ed altri) non <' 
siano state elette nella De per¬ 
ché 1 valori che rappresentava¬ 
no sono stati travolti da -cam- ' 
pagne disonesto c miliard~nc». 

Di qui - ha affermato - Ture»- .- 
za di una riforma elcltbi -le ;• 
che «agevoli quelle polarità ' 
che rendano il Pae.se govema- 
biloanchecon possibiliechia- 


re alternative». Ha, inoltre, sol¬ 
lecitato una «adeguata riforma 
istituzionale che rafforzi .la '. 
centralità del Parlamento e, ,. 
nel contempo, l'efficacia del . 
Governo e metta In molo un 
processo per attuare un'ampia 
delegificazione», introducendo ' ' 
il rerilerio di responsabilità» in 
una pubblica amministrazione * 
ristutturata ed ' ampliando 
■l'autonomia legislativa c fi- ' 
nanziaria delle Regioni». Ca- 
nanzi ha enunciato un prò- ■ 
gramma sociale e politico vero ■ 
e proprio prendendo posizio¬ 
ne a favore dell'»indipendenza I 
della magistratura in un qua¬ 
dro di certezze costituzionali» ■ 
e sollecitando «una riforma tri- ' 
butaria che riduca l'evasione e - - 
l'elusionc». . ■ 

Quanto all'Impegno politico 
dei cattolici è stato il Papa, ri- ' 
cevendo ien a mezzogiorno, 
ossia prima deH'apertura del¬ 
l'Assemblea. i 1.200 delegati « 
accompagnati dal card. Ruini *' 
e daH'assistcntc ecclesiastico 
mons. Salvatore De Giorgi, a-' 
fare alcune precisazioni. Ha 
aftermalo che «l'unità dei cre¬ 
denti nella difesa c promozio¬ 
ne degli imprenscindibili valori 
umani od evangelici» deve Ien- , 
dere ad ■educare rcsprensabil- •' 
mente i fedeli al sociale e al « 
politico attraverso la cono¬ 
scenza. l approfondimcnto, Iìé»« 
diffusione della dottrina socia- , 
le della Chiesa». Ciò vuol dire „ 
che la Chiesa deve potenziare 
le già esistenti scuole di forma- , 
zione politica per ridare «una - 
cultura politica aggiornata» ai . 
cattolici. Ha sottolineato che 
l'impegno sociale e politico o 
è «testimonianza» dei valori a " 
cui ci si richiama o si è un'altra '• 
cosa. Un chiaro monito ■ a 
quanti militano, innanzitutto. ' 
nella De. 

Ed è significativo che Ca- ■ 
nanzi, proprio su questo pun- • 
lo, abbia rilevato che «l'unità 
dei cattolici in ambito r>olitico» ' 
non è rivolto solo alla De, ma a 
tutù i cattolici, anche a quelli 
che •militano In altre formazio¬ 
ni pwliticho» perché difendano • 
•i più deboli», perché «unisca¬ 
no gli sforzi per il rinnovamen- t' 
to dei partiti e della qualità del- ■ 
la politica» facendo crescere • 
rilalia di fronte aH'Europa ed 
al mondo. Un discorso trasver¬ 
sale, quindi, rispetto ad una . 
formula ambigua che aveva . 
privilegialo la !>:. . 

Oggi comincia il dibattito e ' 
già sono cominciati gli inconbi 
per la presentazione delle can- . 
didalurc per il rinnovamento . 
degli organismi dirigenti. ■ SI 
parla di Giuseppe Gervasio co- ■ 
me futuro presidente che, pe¬ 
rù, potrebbe essere, per la pri-. 
ma volta, anche una donna. , ■ - 


Continua la lotta contro il tempo e contro la lava: arriva la seconda «operazione tappo» 

Si è aperta un’altra bocca eruttiva. Giunti a Zafferana tre esperti giapponesi: «Siete bravi» 

Etna, un laboiratorìo a deio aperto 



Si è aperta una nuova e potente bocca eruttiva nella 
Valle del Bove, a 1.700 metri. Quasi sicuramente per 
questo motivo la lava che si avvicina al paese e che 
giunta ormai a 800 metri dalle prime case ha ral¬ 
lentato la marcia. Ieri sono arrivati tre scienziati 
giapponesi per studiare la lotta degli italiani contro 
ì'Etna con metodi mai usati prima. Il vulcano è or¬ 
mai un vero e proprio laboratorio a cielo aperto. 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ZAITERANA II vulcano è 
ormai diventalo una specie di 
grande laboratono ■ a cielo 
aperto. • Ieri sono .state latte 
esplodere una serie di cariche 
di dinamite definite di «assag¬ 
gio». mentre domani o lunedi 
riprenderà il «bombardamen¬ 
to» con i grandi massi e forse 
con alcuni reancclli» di acciaio 
■speciale, fabbricati a Catania. 

Intanto, nel cuore della not¬ 
te, a quota 1.700 dalla Vallo 
del Bore e Val Calao, si è aper¬ 
ta una nuova bocca eruttiva 


che vomita lava da ore. Per 
questo più in basso, a Pian del¬ 
l'Acqua, dove il fiume di fuoco 
è arrivato a circa 800 metri dal¬ 
le prime case del paese, c'é 
stato un nuovo rallentamento. 
InlendiamiDci. i grandi blocchi 
infuocali e la «marmellata ros¬ 
sa» continuano a scendere, ma 
con minore velocità. È un in¬ 
credibile e snervante ping- 
pong tra il vulcano e gli uomi¬ 
ni. 

Restano margini di tranquil¬ 
lità per gli abitanti del paese. 


Ieri mattina, per esempio, tra i 
banchi del mercato aH'apcrto, 
la gente faceva la spesa come 
.sempre e curiosava tra ninnoli ‘ 
c cianfrusaglie, in attesa della 
grande ondata di turisti previ¬ 
sta per domenica e per i pros¬ 
simi giorni di festa. Ormai è un 
gran via vai di auto, camper e 
bus con targhe di molli paesi 
d'Europa. Tulli corrono verso 
Pian deH’Acqua per la solita lo¬ 
to-ricordo... All'hotel Airone, 
base della Protezione civile, ie¬ 
ri si é sistemata anche una so¬ 
cietà di elicotteri con tanto di 
hostess in divisa perfetta, pron¬ 
te ad accogliere gli eventuali 
clienti per una cifra di 80.000 
lire a persona pier appena 15 
minuti di volo. 

La lotta continua, l'umore 
cambia: un giorno c'é ottimi¬ 
smo e al professor Frtinco Bar¬ 
beri, il «mago del vulcano», tor¬ 
na il sorriso. Il giorno dopo, 
tutto pare precipitare e la gen¬ 
te di Zafferana si raduna sul 
fronte lavico c si mette a prega¬ 


re o ad attaccare .santini ai viti¬ 
gni e ai tronchi degli alberi. Il 
vulcano è volubile, bizzoso e 
sempre pieno di sorpre.se. Lo ' 
bombardano? E lui risponde 
per le rime aprendo nuove ' 
bocche c spingendo la lava 
sempre più vicina al paese. 
Fanno saltare cariche di trito- 
lo? Lui si lascia «apnre» per poi 
chiudersi di colpo. 

È una «battaglia» strana c 
straordinaria mai vista prima. 
Per questo motivo si può dire 
che le prendici dcH'Elna siano 
ormai direniate un grande la¬ 
boratorio di sperimentazione [ 
vulcanologica a ciclo aperto. Il 
prolessor Franco Barberi e i ' 
.suoi collaboratori studiano le 
strategie per le prossime ore e 
mandano ad esecuzione i pia¬ 
ni stilati con l'aiuto dei marine, 
delle guide, dei .soldati, degli 
incursori di marina, dei fore¬ 
stali e dei vigili del fuoco. 

Per domani o dopodomani 
è già stata pianificata, per 
esempio, una seconda grande 
•operazione tappo» sempre 


nelle buche che si aprono alle 
alte quote nella Valle del Bove. . 
Non ci saranno i marino con i 
loro elicotteri perché le «grandi •’ 
libellule» da trasprerto devono, ’ 
dopo un certo numero di ore 
di volo, essere sottoposti a ma- ' 
nutenzione. Toccherà, allora. I 
agli elicotteri dello stesso tipo, 
ma in dotazione all'esercito ' 
Italiano. r - ' 

La situazione è di tale ecce¬ 
zionalità che il governo giap- ' 
ixjnese ha deciso, nei giorni 
scorsi, l'invio di tre grandi stu¬ 
diosi deirUnivorsità di Tokio. ■ 
lori mattina, gli esperti del Sol . 
levante sono giunti al «Com», il , 
Comando operativo misto del- 
«hotel Airone, l’roprio in quel > 
momento, dall'alto della mon¬ 
tagna, é arrivala l'eco di una 
gigantesca esplosione. Erano ' 
gli incursori di marina, già al 
lavoro dall'alba, che speri¬ 
mentavano cariche e dosaggi 
di esplosivo. I tre giapponesi , 
sono il profes.sor Hirashi Waki- . 
la. di 55 anni, scienziato emeri¬ 


to che nel proprio paese si oc¬ 
cupa di terremoti e vulcani; il • 
profe.snor Nayoki Fu)ii, di 48 
anni, geologo, e il professor, 
Kenyi Natsu, di 45 anni, spe- ; 
cialisU negli esami chimici del 
terreni. Gli studiosi hanno rac- - 
contato di aver «curato» l'anno 
scorso un vulcano del Giappo¬ 
ne meridionale che si chiama . 
Unzen e che una mattina, spu¬ 
tando lava in mezzo a boati , 
terribili, uccise ■ 42 • persone. I 
Hanno raccontato e, poi, han- , 
no ammesso: «Voi, perù, siete 
gli unici al mondo ad avere , 
avuto il coraggio di attaccare il 
vulcano. Per noi. fino ad oggi, 
era inconcepibile una co.sl pre¬ 
cisa reazione alle bizuie di que¬ 
sto bestione». Cera, nelle loro 
parole molta cortesia e atten¬ 
zione per i colleghi italiani. ; 
Hanno anche insistito nel dire 
che quella dell'Elna è davvero 
la più grossa eruzione che ab- ■ 
biano mai visto, cosi ben os¬ 
servabile e ben «monilorata», •. 

In.somma, grandi • compii- • 
menti. Poi, ovviamente, i tre 






Blocchi di cemento attorno all'Etna per una nuova «operazione tappo» 


studiosi si sono .scatenati in 
una vera e propria .sarabanda 
di fotografie: ai pae.se, alla or¬ 
mai famosa ca.setia • con la 
scritta «grazie governo», ai vari 
fronti lavici e a tutte, proprio 
tutte, le bocche aperte sui fian¬ 
chi della montagna... Tra l'al¬ 
tro, proprio ieri mattina, guide ' 
e .soldati, con dei giganle.schi 


martinetti, avevano iniziato a 
gettare nella bocca lavica di 
Valle del Bove «atlacata» nei 
giorni scorsi alcuni grossi bloc- ' 
chi di cemento spinti centime¬ 
tro per centimetro. E Zafferà- -• 
na? Zafferana, ■ ovviamente, > 
.spera, ma la lava continua a '• 
.scendere anche se a velocità 
ridotta. È una grande lotta con- ^ 
tro il tempo. 
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A Peshawar dieci gruppi della resistenza 
stabiliscono un piano per gestire assieme 
la transizione sino a lifere elezioni 
Ma lo Hezb-e-Islami lo accetta solo in parte 


Il capo guerrigliero Masud ripete di essere 
pronto a intervenire a fianco dell'esercito l 
per difendere la capitale se i falchi 
della resistenza scateneranno l'offensiva 



Tra i mtgaheddm un fira^le accordo 

Ma Hekmatyar spegne gli entusiasmi: «Attaccherò Kabul» 


... 





La guerriglia afghana sembra essersi finalmente ac¬ 
cordata per formare un governo provvisorio. Ma 
Hekmatyar, capo dell’ala dura, spegne subito gli en¬ 
tusiasmi: ci va bene una parte dell’intesa, ma non 
tutta. E parlando via radio con il comandante Ma- 
sud ribadisce l’intenzione di attaccare Kabul per sal¬ 
dare il conto con i militari ed il partito Watan. «Allo¬ 
ra io appoggerò l’esercito», lo avverte Masud 


GABRIEL BERTINETTO 


H Sembrava ien mattina 
che, in extrembs, i mujahcddin 
afghani avessero ricucito la te¬ 
la delle loro perenni laceranti 
liti. Da Peshawar, in territorio 
pakistano, arrivava l’annuncio 
dell'intesa finalmente raggiun¬ 
ta dopo una settimana di este¬ 
nuanti discussioni tra i dicci 
maggiori gruppi delia resisten¬ 
za. SunnIU e sciiti, oltranzisti e 
moderati, seguaci di Hekma¬ 
tyar e guerriglieri di Masud, tut¬ 
ti d'accordo per partecipare 
con propri rappresentanti ad 
un organismo destinato a in- 
staliarsi al più presto a Kabul, 
raccogliendo il potere dalle 
m 2 ini di un governo oramai 
rassegnato a consegnarlo sen¬ 
za condizioni ai suoi ex-ncmi- 
ci. ■ ^ , 

La doccia fredda C arrivata a 
ruota. Prima il comandante 


Bosnia 

Sequestrati 


Masud informava la stampa di 
avere parlato per quaranta mi¬ 
nuti via radio con il rivale Hek¬ 
matyar, e di essersi sentito ri¬ 
petere ancora una volta che i 
combattenti dello Hezb-e-Isla- 
mi avrebbero attaccato Kabul 
entro domenica. 

Coloro che avevano confi¬ 
dato nel buon esito dei nego¬ 
ziati. ora erano costernati. Tra 
avevano l’Impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad un controsen¬ 
so. Com’è possibile che Hek¬ 
matyar aderisca ad una equipe 
che intende prendere pacifica- 
. mente il timone della nave af¬ 
ghana abbandonato dai vec¬ 
chi capitani, ed allo stesso 
tempo minacci di attaccare 
questi ultimi comunque? Co- 
m'è possibile fare la guerra e la 
pace nello stesso minuto, ri- 
sprondere si e no alla stessa do¬ 


manda? La spiegazione arriva¬ 
va poche ore dopo. Il portavo¬ 
ce dello Hezb-e-lslami, Nawab 
Salim, chiariva che loro, i dun, 
accettavano soltanto una parte 
dell’accordo tra le varie forma¬ 
zioni della resistenza, e respin¬ 
gevano l'altra metà. Ci va bene 
-spiegava Salim- che si dia vita 
sin d'ora ad un «Consiglio di 
direzione», destinato ad entra¬ 
re in funzione tra qualche me¬ 
se, ma rifiutiamo la costituzio¬ 
ne di un «Consiglio intcnnale» 
che prenda immediatamente il 
potere a Kabul. Perché il pote¬ 
re. loro, i mujaheddin di Hek¬ 
matyar, vogliono conquistarlo 
con le armi. 

E allora, punto e a capo. Il 
venir meno dell'intesa sul pri¬ 
mo punto vanifica il significato 
e la consistenza di tutto il pro¬ 
getto faticosamente elaborato 
a Peshawar. A questo punto, 
salvo clamorosi ripeniamenti 
dcH'ultima ora. si va allo scon¬ 
tro. Hekmatyar manderà i suoi 
all'assalto della capitale, per¬ 
ché, questa la sua giustificazio¬ 
ne, prima di tutto bisogna sal¬ 
dare il conto con i resti del mo¬ 
ribondo regime comunista: i 
militari, il partilo Watan. Ma- 
sud risponde che lui questo 
non lo permetterà, e se l’eser¬ 
cito non riuscirà a difendersi 
da solo, saranno i suoi mu- 
iaheddin ad affrontare le mili¬ 


zie di Hekmatyar od a salvare 
Kabul. 

Ma vediamo più nel detta¬ 
glio cosa avevano concordato 
nel conclave di Peshawar i de¬ 
legati dei dieci movimenti del¬ 
la resistenza. Innanzitutto ave¬ 
vano deciso di frazionare in tre 
successive fasi II periodo di 
transizione sino allo svolgi¬ 
mento di libere elezioni, previ¬ 
ste presumibilmente tra sedici 
mesi. Fasi rispettivamente di 
due. quattro, e dieci mesi. Ad 
ognuna sarebbe corrisposto 
un diverso organismo di pote¬ 
re: prima un Consiglio interina¬ 
le, poi un Consiglio direttivo, 
infine un Governo transitorio 
incaricato di gestire il processo 
elettorale. 

Del Consiglio interinale 
avrebbero fatto parte 50 mem¬ 
bri (cinque per ogni partito) 
più un presidente, quasi certa¬ 
mente il leader moderato Mo- 
iadidi. Esso avrebbe dovuto in¬ 
stallarsi subito alla guida del 
paese, cogliendo al volo l'oc¬ 
casione di un tranquillo e non 
conflittuale passaggio di con¬ 
segne da parte delle sempre 
meno autorevoli e sempre più 
deboli autorità del vecchio re¬ 
gime. 

Passali ses.santa giorni, al 
Consiglio interinale sarebbe 
subentrato il Consiglio diretti¬ 


vo. Qui (e si spiega perché 
questa parte dell’intesa non di¬ 
spiaccia aito Hezb-e-lslami) le 
canche più importanti .sareb¬ 
bero state cosi ripartile: primo 
ministro Hekmatyar, ministro 
delia Difesa Masud, ministro 
degli Esteri il monarchico Gai- 
lani. Il posto più importante sa¬ 
rebbe dunque spettalo in que¬ 
sta fase al capo dei fondamen¬ 
talisti. - • . 

Trascorsi alln 4 mesi infine, • 
un nuovo organismo di gover¬ 
no sarebbe stato nominato da 
un Gran consiglio tnbalc degli 
anziani nel frattempo convo¬ 
calo. Ma questo delicato con¬ 
gegno ad incastri, istituzionali. 
c cronologici, rischia di non.; 
entrare in funzione neanche 
per un minuto. 

Ieri sera a Peshawar si è re¬ 
calo l'inviato delle Nazioni uni¬ 
te. Benon Sevan. Proveniva da 
Islamabad ed era accompa¬ 
gnato dai primo ministro paki¬ 
stano Nawaz Sharif, oltre che 
dagli ambasciatori di tran e 
Arabia saudita in Pakistan. Se¬ 
van ha discusso con i leader . 
della guerriglia i termini del- - 
Taccono da toro raggiunto, ed 
anche i aschi che cs.so riman¬ 
ga tale solamente sulla carta. 
Ma sino a tarda ora non si sa¬ 
peva quali nsultati avessero 
prodotto! colloqui. • ' 



Guadalajara Si scava ancora tra le mace- | 

Dodo il oisactro crollate 

umm li qisastro ^ome castelli di sabbia sotto 

SI dimette l'urto violentissimo dell'e- ; 

il sindaco «plosione che mercoledì 

■■ 9lliuav.v scorso ha devastato un quar- , 

tiere della .seconda cittii ‘ 
messicana di Guadalaiara. ' 
Ancora si spera di trovare in vita qualche superstite tra i cin¬ 
quecento dispiersi. Mentre infuria la polemica sulla causa . 
deiresplosione, alcuni specialisti hanno messo in dubbio ' 
che 11 «killer» possa es.>ere stato l’esano, qualche testa co- • 
mincia a cadere. Si sono dimessi dall'incarico il sindaco del- 
la città, Ennque Dau, e i responsabili dei servizi municipali, ‘ 
della rete fognaria e del corpo dei pompieri. Questi ultimi f 
sono stati accusati di «negligenza» dal governatore dello Sta- i 
to di Jalisco (di cui Guadalajara é la capitale), Guilleimo 
Costo Vidaum, per non aver proceduto ad evacuare la zona ' 
nonostante i tecnici .avessero accertato la possibilità di ‘ 
esplosioni, appunto per il gas che impregnava la reto fogna- '' 
ria. «In effetti - ha ammesso il capo dei fiompieri. José Trini-1 
dad Lopez -1 tecnici awsvano suggerito di aprire le fogne. Ma ‘ 
non sappiamo ancora con certezza che gas ha provocato gli ' 
scoppi». , , . • ” 


Negoziati Le autorità israeliane ien | 

Icraolo hlnrrA hanno impedito ad un - 

»rdi;ic UlULLd membro della delegazione 

delegOtO palestinese di lasciare la Ci- ' 

nalpcKnPC» sgiordania per raggiungere ' 

|/die»uilC9e Washington, - dove lunedi ' 

inizierà la quinta tornata del ^ 
negoziato bilaterale della *. 
Conferenza di pace per il Medio Oriente. Lo ha rifento ieri la « 
radio israliana. Mohammed Hourani, 32 anni originario di 
Hebron, nei territori occupati, tu anrestato anche in gennaio, >■ 
poma di partire sempre per Washignton per un'altra tornata t 
negoziale. In quell'occasione la delegazione palestinese si 
nfiutù di partire fino a quando il dipartimento di Stato ameri- i 
cano non condanno ufficialmente l'arresto. Il palestinese fu 
rilasciato due mesi do[>o. Da Amman intanto sono partiti ‘ 
per Washington i primi delegali palestinesi e giordani. «Se vi 
saranno progressi dip<:ndera da Israele perchè è la sua in- ' 
transigenza che imped isce qualsiasi progresso», ha dichiara- ) 
lo poco prima della partenza Faycz Tarawneh. delegato '' 
giordano. Haidar Abdiil-Shafi, capo della delegazione pale¬ 
stinese e la portavoce Hanan Ashrawi e altri otto palestinesi -, 
lasceranno la capitale giordana domenica. Al termine di un 
incontro tra te due de.egazione per concordare la strategia . 
negoziale. Abdul-Shali ha ribadito l'opposizione al piano > 
israeliano avanzato il mese scorso dal ministro della Difesa ' 
Moshe Arens di elezioni municipali nei territori occupali, de¬ 
finendolo un inganno per liquidare il progetto di autonomia 
palestinese, j.i .• •• • . - . . o. 


Gubaldin Hekmatyar 


L'Olanda propone una forza deH'Alleanza per intervenire nelle zone calde dell'Europa 
L'idea piace agli inglesi. Roma cauta. Bonn divisa. Ma l'ostacolo potrebbe essere Parigi 


«Caschi blu inutili, usiamo soldati Nato» 


BB SARAJEVO. ' Duecento 
bambini a bordo di due auto¬ 
bus scortati da due mezzi del- 
rOnu sono stati sequestrati e 
rilasciati dopo poche ore dalla 
Difesa territoriale serba, ieri a 
Sarajevo. I bambini erano stati 
evacuati da un villaggio a mag¬ 
gioranza musulmana ^ dura¬ 
mente bombardato nei giorni 
scorsi e si trovavano a transita¬ 
re in un quartiere controllato 
dal serbi. Sia i bambini sia i tre 
ufficiali delle Nazioni Unite 
cheeranoconloro sono sani e 
salvi. Questo episodio è l’ulti¬ 
mo di una nuova drammatica 
giornata vissuta in Bosnia. La 
tregua raggiunta l’altro giorno, 
infatti, è rimasta sulta carta. 
Edifici in fiamme a Sarajevo 
mentre i mortai hanno sparato 
fino alle prime luci del giorno. 
La parola è tornata alle armi 
proprio mentre i capi delle fa¬ 
zioni serba, croata e musulma¬ 
na insieme con i rappresen¬ 
tanti dell'esercito federale, riu¬ 
niti airaeroporto di Sarajevo in 
presenza dei mediatori della 
Cee, firmavano un’ennesima 
tregua. Furiosi scontri a fuoco 
hanno avuto luogo nella notte 
a Ilidza, l'antico quartiere della 
capitale bosniaca, bersagliato 
da salve di mortaio provenienti 
dai quartieri musulmani di But- 
mireSokolovic. 


In Europa (ex Urss compresa) d’ora in poi al posto 
dei caschi blù ci saranno soldati Nato? È la proposta 
olandese che verrà discussa al vertice di Oslo in giu¬ 
gno. L'Alleanza atlantica jjotrebbe diventare il brac¬ 
cio armato della Csce attraverso la costituzione di 
una forza di pronto intervento in azione anche fuori 
dall’area Nato. Ad esempio nelle zone dell'ex Urss 
dove potrebbero esplodere conflitti etnici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO'raEVISANI 

■i BRUXELLES. Il problema chi posero concretamente II 
venne affrontato per la prima problema di una forza di pace 
volta in mtirzo a Bruxelles du- della Nato che potesse interve- 
rante la nunione del consiglio nire in fretta nei Nagomo Kara- 
di cooperazione del nord at- bak. Non vi fu ovviamente al- 
lantico presenti anche i rap- cuna decisione, non essendo 
presentanti delle nuove repub- Helsinki la sede idonea, ma gli ' 
bliche nate dal crollo deH'Urss: olandesi pensarono che fos.se 
furono i tedeschi ( scottati dal- sbagliato lasciar cadere l'argo- 
respertenza jugoslava) a mento, cosi in un documento 
prendere l'iniziativa c a sugge- fatto circolare alla Nato nei 
nre un futuro Nato quale «brac- giorni scorsi, il governo dell'A- 
cio armato» della Conferenza - ja npropone in termini organi- 
per la sicurezza e la coopera- ci il problema e chiede che 
zione in Europa. Baker, nella l'Alleanza Atlantica ne discuta 
conferenza stampa finale, defi- ' seriamente in occasione del 
ni il progetto «affascinante ma prossimo vertice di Osto, ai prl- 
da approfondire». L'argomen- mi di giugno, e quindi, al sum- 
to venne ripreso il mese scorso mit dei capi di stato e di gover- 
a Helsinki dai 38 ministri degli no della Csce che si terrà a 
Esteri della Csce c questa volta Helsinki m luglio, si amvi alla 
la sollecitazione non fu solo te- decisione definitiva. Il ragiona- 
desca. Olandesi, inglesi, ame- mento degli olandesi è molto 
ricani, ungheresi e cecoslovac- semplice: oggi che non esiste 







Una esercitazione delle forze aderenti alla Nato 


più alcuna minaccia in prove¬ 
nienza dall'est, il vero pericolo 
è rappresentato dai rischi di in¬ 
stabilità in Europa. Ebbene, di¬ 
ce l’Aia. la Nato deve impre- 
gnarst'su .questo fronte utiliz¬ 
zando tutù gli strumenti di cui 
dispone. Serve una forza di pa¬ 
ce in Nagomo Karabak? La Na¬ 
to pud metterla in piedi in po¬ 


chi giorni, e con costi sosteni¬ 
bili. la sua forza é temibile e 
può essere molto più efficace 
degli antichi Caschi blù. I prag¬ 
matici olandesi non si pongo¬ 
no grandi problemi di princi¬ 
pio: la decisione politica spet¬ 
terebbe al Consiglio di sicurez- ■ 
za della Cscc.in cui sono pre- 
.scnti tutti gli Stati eventual¬ 


mente coinvolti, lo strumento • 
tecnico sarebbe la Nate che 
potrebbe utilizzare la famosa ' 
•forza di reazione rapida» che ' 
l'Alleanza decise di creare to 
scorso anno a Copenhagen. - 
Esiste il problema dell'invio di 
soldati Nato fuori daH'area? 
Basta affrontare le situazioni '. 
caso p>cr caso e l’accordo si , 
troverà. Se vogliamo evitare il • 
moltiplicarsi di situazioni «ju¬ 
goslave». concludono gli olan- . 
desi, questa é l’unica strada. 
Quali le prime reazioni a que- - 
■Sto progetto che vuole una Na¬ 
to tra.sformala in una «super 
prolizìa paneuropea»? Al quar- • 
lier generale di Bruxelles la 
prudenza regna sovrana, ma 
tutti esprimono interesse per la 
proposta. «Il dibattito - com¬ 
menta un diplomatico ameri¬ 
cano - inizia adesso, e forse 
siamo già in ritardo per il vcrti- - 
ce di Osto. Però noi siamo ab¬ 
bastanza d'accordo: le motiva¬ 
zioni che stanno alla base di . 
questo progetto ci sembrano 
plausibili». Gli inglesi non han- .. 
no problemi, mentre gli italiani 
restano nel vago, adducendo 
«mancanza di istruzioni da Ro- , 
ma». E I tedeschi? Fonti diplo- 
maUche nievanocontraddizio- ■’ 
ni tra la posizione di Khol, che 
teme il peggiorare della situa¬ 
zione nella Csi e vorrebbe in- 


tcp'enti rapidi ed efficaci, e 
vorrebbe soprattutto una spe- ' , 
eie di autorizzazione interna- ' 
zinnale alla modifica della co- ' 
stituzione tedesca che attuai- — 
mente vieta l'invio di soldati : 
della Bundeswher fuori;dai 
confini Nato ( infatti lo propo- ' 
se durante la guerra del Gol- ' 
lo). e la posizione del ministro • 
degli Esteri Genscher che an- ’ 
cola recentemente aveva so¬ 
stenuto l'idea di una fotza di - 
pace europea sotto l'egida del- 
i'Ueo. I veri ostacoli perù po¬ 
trebbero arrivare da Parigi, da 
sempre ostile ad un potenzia- ' 
mento del ruoto della Nato, e ' 
che tra le capitali europee è L 
sempre stata la più convinta 
circa la creazione di un eserci¬ 
to veramente europeo. Oggi ■ 
perù Mitterrand vive una situa- • 
zione difficile in jpolitica inter¬ 
na, mentre cresce un’opjjosi- 
zione all’Integrazione europea. 
nell’opinione publica france¬ 
se Senza dimenticare che. do- . 
pc Maastricht, il processo di 
unione eurojjea sta vivendo 
una fase di stailo. Non a caso ' 
fonti Usa hanno riferito ieri po- ‘ 
meriggio che le prime rcazio- , 
ni, ovviamente informali, del 
Qual d’Orsay, non sarebbero 
.state assolutamente negative '' 
alla propiosta olandese. Vedre- • 
mo a Osto il 4 e S giugno. -- 


palestinese, j.i .. 

L’Iran conferma È immutata la posizione ira-, | 

/«nnaamna niana riguardo alla condan- 

la coraanna • na ^ decretata nel 

a morte isss dairayatoUah khomei-. 

ner Riich/lio hi contro to scrittore anglo-. 

r*”* DUsHUIc indiano Salman Rushdie. Lo 

ha detto ieri sera a Londra i 
Hamid Asefi, direttore gene- 1 * 
rale per gli affari europei dei ministero degli estcn iraniano. : 

Il funzionario del governo di Teheran ha avuto un colloquio i' 
di un ora con li sottosegretario agli Esteri britannico Douglas J 
Hogg. L’incontro era stato sollecitato dal governo di Londra » 
nel leniabvo di risolvere la vicenda dello scrittore costretto a » 
vivere in clandcstiniU per sottrarsi alla «fatwa» decretata 
contro di lui per il romanzo «Versetti satanici», giudicato bl.a- 
sfemo ed offensivo per l'IsIam dalle autorità religiose irania¬ 
ne. A guidicare da quanto ha detto Hamid Asefi. il colloquio . 
non è servito a sbloccare la situazione. La posizione di 
Teheran resta immutata, il che significa che sulla lesta di 
Salman Rushdie continua a pesare la condanna a morte. ^ 


Penthouse ' ' La casa editrice che pubbli- 

lanCÌa ' «Penthouse», la risposta 

laiiyjo- inglese a «Playboy», da gio- ■ 

i3 riVISt3 vedi prossimo lancerà una 

ner sol» donni» p®’’ ' 

per Mlie nonne ^ naturale di ' 

uomini come Kevin Kostner 
‘ e Don Johnson e. nelle in¬ 
tenzioni dei suoi curatori, affronterà i temi del sesso con «se¬ 
rietà e prolondita».«For women» sarà formata da 100 pagine ‘ 
tutte a colori e per il momento verrà distribuita solo in Gran 
Brelagnaconunatiraiurainizialedil20.000copie. , 


Abbandonata dal marito un'ex agente si confessa al giornale Trud 

«Ho fetto la spìa e la prostìtiita dì Stato 
ora vìvo da sola e senza un rublo» 


Presi contatti con i proprietari di Santa Barbara 


Gorbadov vicino dì Reagan? 
Starebbe per comprare un ranch 


Nadezhda, ex agente dei servizi segreti militari so¬ 
vietici, si confessa ad un giornale: per 4 anni in Fran¬ 
cia mi sono prostituita in cambio di informazioni. 
Una volta provava «orgoglio» pier il suo mestiere, ma 
ora se ne pente. Abbandonata dal marito, spia an¬ 
che lui, e dai colleghi, è rimasta sola e senza soldi. 11 
controspionaggio: «La .sua condizione non è peg¬ 
giore di un medico o un insegnante in pensione». 


PAVELKOZLOV 


H MOSCA Storie di «ordina¬ 
ria follia», particolari e risvolti 
inediti dei temi strettamente ' 
proibiti prima deH'epoc? della 
glasnost appaiono sempre più 
spesso sui giornali. Ieri è tocca- , 
to al «Trud». ex giornale dei 
sindacati, a pubblicare un mo 
desto scoop, le confessioni di 
una donna spia dei servizi se¬ 
greti militari - il Gru -, Nadezh¬ 
da M. che ha lavoralo per quat¬ 
tro anni a Parigi in.sieme a suo 
marito, agente segreto anche 


lui. procurando le informazio¬ 
ni utili alto Stato con «un mez¬ 
zo. propno delle donne, assai 
efficace ma altrettanto dub¬ 
bio». Il suo compito era quello 
di reclutare persone, in parte 
segnalate dal Centro e in parte 
«calcolale» sul posto, in pos¬ 
sesso di informazioni preziose. 
Con un massimo di nsultati e 
un minimo di spese viste le sue 
doti naturali ereditate dai suoi 
antenati, contadini di un villag¬ 
gio a 400 chilometri a nord da 


Mosca, nella regione di Pskov, 
E Nadezhda ce la metteva tut¬ 
ta, «orgogliosa» della sua pro¬ 
fessione gloriosa (cosi si defi¬ 
niva il lavoro nel Kgb e nel 
Gru), presa perfino dair«az- 
zardo» nelle sue delicate mis¬ 
sioni, contenta dei voli alti che 
quasi immancabilmente le da¬ 
va «l'istituto», un ufficio all'in- 
temo del Gru che valutava il 
valore delle informazioni repe¬ 
rite dagli agenti all’estero. Lau¬ 
reatasi in pedagogia, aveva 
sftosalo un giovane ufficiale 
dell'esercito che. fortunata¬ 
mente. era stato mandalo a 
studiare all'Accademia milita¬ 
re diplomatica e, quindi, enU-a- 
to nei .servizi segreti. Ma anche 
lei, in quanto moglie di un 
agente, doveva superare degli 
esami: in un'atmosfera «infor¬ 
male» aveva cantato, in un al¬ 
tro momento le avevano chie¬ 
sto di spogliarsi, e pioi... ' 
Solo in Francia Nadezhda 
ha capilo che la sua occupa¬ 


zione era quella di una comu¬ 
ne prostituta che guadagna i 
soldi, però, non per sé stessa 
ma per «il dicastero». Certo - 
dice lei - jjoteva cercare gli in¬ 
formatori anche tra francesi 
che simpatizzavano per il co¬ 
muniSmo, disposti a collabora¬ 
re «per l'idea». Ma nei quattro 
anni di lavoro non ne ha in¬ 
contralo neanche uno. Ha rac¬ 
contato al «Trud» che una volta 
le avevano assegnato una mi¬ 
seria di 700 franchi pjer recluta¬ 
re un parigino che lavorava nel 
settore aeronautico. Sarebbe 
stato impensabile se «l’obietti¬ 
vo» non avesse - cosi le era sta¬ 
to detto - «un peccatino- quel¬ 
lo che viene chiamato perver- • 
slone sessuale». Studiati i suol 
Itinerari, una volta gli si è pre¬ 
sentata davanti; avere in tasca 
il suo biglietto da visita, tornan¬ 
do a casa più tardi, era una 
questione di tecnica. Tutto fila¬ 
va abbastanza liscio senonché 
un bel giorno il manto è stato 


colto in flagrante dal contro¬ 
spionaggio francese c la cop¬ 
pia è stata espulsa dal paese. 
Presto abbandonata dal mari¬ 
to c licenziata, è rima.sta sola. 
•La condizione di una prostitu¬ 
ta andata in pensione era mol¬ 
lo più vant^iosa della mia. 
Quella, almeno, sa per che co¬ 
sa ha faticalo tutta la \àla c ha 
messo da parte dei soldi, to. in¬ 
vece. non avevo proprio mezzi 
per esistere». In un momento 
di disperazione ha sposato il 
pnmo che le è capitalo, un ex 
pluricarccrato; ma l'ha saputo 
soltanto dopo che lui aveva 
stuprato la figlia tredicenne di 
Nadezhda. 

il commento del portavoce 
del controspionaggio russo su 
questa stona triste è stato al¬ 
quanto laconico: «può darsi 
che la vita privata di questa 
donna non sia riuscita. In ogni 
caso la sua situazione materia¬ 
le non é peggiore di un medico 
o insegnante in pensione». 


JOLANDA BUIPALINI 


BB Mikhail Gorbaciov sareb¬ 
be m procinto di cambiare da- - 
eia. Questa volta, jjerù. non si ', 
tratterebbe più di una costru¬ 
zione dal tetto a spiovente fra i ' 
boschi innevati dei dintorni di ' 
Mosca ma di un ranch a Santa 
Barbara. California, non tonta- ^ 
no dalla favolosa tenuta del ' 
suo vecchio amico Ronald ; 
Reagan. partner nella storica ' 
missione che consente di chiù- ' 
dere il secolo senza la minac¬ 
cia della guerra fredda. 

L’ex presidente deH’Urss sa- , 
rebbe seriamente intenzionato 
ad acquistare. La notizia, va 
detto subito a chiare lettere, ‘ 
non ù confermata. Gli investi¬ 
gatori, sguinzagliati dai giorna¬ 
li americani non appena si è 
diffusa la voce, hanno ottenuto 
di sapere soltanto che vi sono 
effettivamente stati contatti fra 
jrersone vicine a Gorbaciov e 
alcuni proprietari fondian di 
Santa Barbara. 


Nonostante, dunque, si sia 
in attesa di una conferma, vale 
la pena di costruire qualche 
ipotesi su questo planetano 
feuilleton che. nella bufera 
della storia, ha trasformato in 
amici 1 due condottien degli 
imperi contrapposti e ri.schia, 
fra qualche anno, di mostrar¬ 
celi in coppia, capjrello di pa¬ 
glia sulla testa, in serena attivi¬ 
tà bucolica. In attesa di vedere 
se le cronache future ci forni¬ 
rà nno di particolari sulla cor¬ 
ri ale antipatia che unisce Nan¬ 
cy c Raissa, vale la pena di jxir- 
si qualche interrogativo seno e 
fare un po' di conti in tasca al 
leaderdellapcrestrojka. ■ . • 
Non più di un paio di mesi fa 
l'illustre pensionalo concesse 
a; la rete televisiva inglese Abc 
un’intervista che fece il giro del 
mondo. «I 3900 mbli della mia 
pensione di ; presidente non 
bastano propno - diceva Gor¬ 


baciov - la pnma mensilità se 
ne è andata nel pagamento di ' 
bollette e di fatture, gli onoran ■* 
in valuta, i premi, i diriui d'au¬ 
tore se ne sono andati in bene- 
ficienza e nel linanzi,imento - 
della '• fondazione». «Povero 
Gorbaciov», titolarono, titolam¬ 
mo noi e tutti gli altri quotidia¬ 
ni, interpretando male il senso » 
delle parole di Mikhail Sergec- ' 
vich e suscitando la consueta 
ondata di sarcasmo in Russia. , 
dovei cittadini comuni devono . 
affrontare con ben più miseri 
mezzi il 5005 ì; di inflazione ga¬ 
loppante. Gorbaciov, in realtà, '■ 
esprimeva laicamente e one- • 
stamenle i suoi propositi: «È ' 
ora di jjensare a me e alla mia ' 
famiglia, vorrei avere una mac¬ 
china mia (una Zhigull) e ' 
comprare una dacia», liceo, la 
dacia sarebbe lontana alcune 
migliaia di chilometri dall’api- * 
partamenlo sulle colline Lenin •' 
assegnatogli dal governo rus¬ 
so. Da un punto di vista finan- c' 
ziario non c'é da dubitare che ' 


le attività di conferenziere e di 
giornalista fruttano un buon " 
reddito. Basti dire che l'univer- • 
silà di Palo Alto, in California, 
ha venduto 9000 biglietti per la ^ 
lezione che Mikhail Gorbaciov , 
terrà il nove maggio, durante . 
un viaggio negli Stati Uniti pie- , 
visto fra il 2 e il 15 del prossimo ( 
mese. ■" » 

Resta però da chiedersi per¬ 
ché tanto lontano, visto che - 
Gorbaciov ha più volte dichia- 
rato di non voler abbandonare ; - 
né la Russia né la politica. Sarà 
sufficiente pensare ad un gusto ’ 
jocrsonale. al desiderio di pas- - 
sare qualche periodo nel clima -i 
mite dello Stato amcncano, ' 
ma non si può non ricordare * 
che sul capo del grande leader ' 
pende sempre l'inchiesta dei " 
fondi nen del Pcus. La Russia 
vive ancora in una atmosfera ' 
in cui la ricerca di un capro i 
espiatorio è possibile. La noti- 
zia, se confermata, [xjtrebbe - 
essere il segnale di disponibili¬ 
tà a farsi da parte. . -v" 
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Il capo dello Stato austriaco è al crepuscolo 
fl suo passato di ufficiale nazista 
è costato a Vienna sette anni di ostracismo 
e di «quarantena» internaziona^^ 


Quattro candidati alle elezioni presidenziali 
n socialdeniocratìco Streicher 
e il democristiano Klestil sonò i Inoriti ; 
n 25 maggio ci sarà il ballottaggio 




nem 




nuovo 


Il presidente più solo deU’Austria esce di scena. Con 
le elezioni presidenziali di domani TAustria dimenti¬ 
cherà per sempre Kurt Waldheim, l’uomo che, con 
il suo passato di ufficiale nazista e con le sue reti¬ 
cenze, ha fatto passare sette anni di ostracismo in¬ 
temazionale al piccolo paese alpino. E pensare che 
la sua opera di segretario generale dell’Onu fu mol¬ 
to apprezzata. ; • 




WM VIENNA. Il sasso nello sta¬ 
gno hi gettato da un giornale ' 
austnaco il «Salzbuiger Volk- - 
sblatt». che scrisse: «È disposto 
il partito (lopolare (la De au- 
stnaca ndr) a smentire davanti 
a tutti che Kurt Waldheim ab- • 
bia fatto parte a Vienna di un ' 
reparto di cavalleria delle SS?». . 
La smentita mise tutto a tacere. 
Era l’ottobre del 1970. Kurt 
Waldheim era candidato allo¬ 
ra per la prima volta alla presi¬ 
denza della Repubblica au- 
stnaca. Perse le elezioni (ven¬ 
ne sonoramente sconfitto dal 
candidato socialdemocratico 
Frztnz Jonas) e nessuno si ri¬ 
cordò più del dubbio lanciato 
dal quotidiano liberale di Sali¬ 
sburgo. Tanto più che neppure ' 
tre mesi dopo l'ex ministro de- ! 
gli Esteri venne acclaniato se- > 
gretario generale deirOnu. :. : 

Adesso l'ex ufficiale di ca¬ 
valleria delle SA. «l'oberleute- 
nant» distaccato presso un'uni- 
tù, il gruppo E. che aveva il 
compito di reprimere la resi¬ 
stenza partigiana in Jugoslavia 
e in Grecia, sta per uscire di 


tedesco, inglese, francese, ita¬ 
liano e ceco, quando occupò, 
per un decennio, dai 1971 al 
1981, il prestigioso scranno al 
Palazzo di vetro di New York 
lasciò un gran ricordo di sè. È 
vero che, in quegli anni, il suo 
•privato» lasciò mollo a deside¬ 
rare. Si è scritto, e la cosa non 
è mai stata smentita, che sa¬ 
rebbe stato una specie di satra¬ 
po innamoralo del potere e del. 
lusso. Si ò ugualmente detto 
che pretendeva un ascensore 
per il suo uso esclusivo c che 
non tollerava nel proprio uffi¬ 
cio persone «brutte» e di bassa 
statura, è noto che tra la fami¬ 
glia Waldheim e l'amministra¬ 
zione deU'Onu è durato per 
:anni un contenzioso sui lus¬ 
suosi regali che il segretano 
; generale aveva ricevuto da go¬ 
verni e capi di Stato durante il 
suo mandalo c che alla fine 
«dimenticò» di restituire. Ma 
tant'è. Fu cosi ampia e apprez¬ 
zata la sua opera diplomatica 
che su queste cose 2 Ulora fu 
steso il classico velo di silen¬ 
zio. Il capo delle Nazioni Unite 


3-1 ' V >•><-'♦. , * s s » * 

il' «•«»' '<> ' ' 




Kurt Waldheim nel periodo 
In cui ricopri la carica di - 
segretario dell'Onu;' k-' 

In basso, (al centro della foto) ' 
durante la seconda guerra mondiale 
' con la divisa nazista’ 

A sinistra. Il Parlamento 
austriaco a Vienna I' 

’* ‘ , *' » . 







scena. Rno al 25 maggio, 'viaggia molto in Africa e in Me- 
quando il ballotaggio finale dio Oriente, invila Arafat al Pa- 
deciderù chi sarà il nuovo ca- too «H veTO, si impegna in un 
po dello Stato, potrà risiedere (òrtésost^nb'àllàcomponen- 
aiKora alla «Hofburg», l'ex pa- ' te non-allineata e neutrale dei- 

lazzo imperiale della Vienna ■; l’Onu. • .. ' 

.storica e magnifica, ma ormai Tornato da New York, Wal- 
si può dire che Kurt Waldheim dheim rientra un pò nell'om- 
sia giunto al crepuscolo. Con ' bra, fino, però, al 4 ottobre del 
gran gioia di tutti, invero, in ^ 1985 quando, con l'assicura- 
Austrìa. Se sarà presidente il " zione di un sostegno pieno da 
socialdemocratico, come ap- parte del (lartito popolare, si 
pare del tutto probabile, Strei- : candida alia presidenza della 
chero il democristiano Klestin j; Repubblica. Ma il 3 marzo del 
non importa poi molto. Il fatto > 1986c'e per lui la prima grana: 
e che il piccolo paese alpino, - le rivelazioni del settimanale 
con una storia drammatica e «Profii» e del «New York Times» 
controversa alla spalle, dal- ' sulla sua appartenenza alle 
l'Anschluss poi, con una legi- ' SA le truppe d’assalto naziste. 
stazione sociale estremamente Segue la tormentata successio- 
avanzata che ne ha fatto un ne di smentite e nuove, incal- 
paesc esemplarmente civile. ; zanti, accuse suffragale sopra- 
nonostante gli ultimi rigurgiti : tutto dal congresso ebraico 
xenofobi, si scrolla di dosso gli'! ; mondiale (Wjc), da docu- 
ultimi fantasmi del passato.. • I ì ; menti provenienti da Belgrado 
E pensare che il dottor Wal- : e da Israele su suoi presunti 
dheim, che parla corrente- crimini di guerra durante l'oc- 
mente, oltre naturalmente al ! cupazione nazista dei Balcani. 


Tre uomini e una donna 
in gara per la poltrona 



■i VIENNA Brividi ed emozioni non sono certo ab¬ 
bondati in questa campagna per le presidenziali au¬ 
striache. Forse l'unico sussulto ci potrebbe essere 


invece dovesse essere sconfitta, resterà terzo presi¬ 
dente del parlamento. 

Anche il più anziano dei candidati è nato in Cer- ; 


domani, giorno del voto. In gara, oltre ai quattro -. mania. Robert Jungk ha visto la luce a Beriino. nel 


candidati, ci saranno anche i 7000 podisti che tradi- , 1913 da genitori ebrei di origine austriaca. Parla un : cneaa ministro, t - . 5 -- 

zionalmente partecipano alla maratona di primave- ' tedesco colto privo di infl^ioni come la liberale > ** popolare si presenta invece Thomas 

ra e che potrebbero «rallentare» l'affluenza alle urne, c-hmidt e noirehhe diventare il òhi anziano nresi. ~ Klestil, diplomatico di razj-a che vanta una buona 

. Ad alhontarsi nell’agone elettorale saranno inve- SS'S] amicizia con gli ultimi duepresidenU degli Stati Uni¬ 
co una donna e tre uomini, Heide Schmid!, liberale, , „ ® “SS-,*'• ili„ ' „ D "• ti. Bush lo chiama affettuoiiamente Tom. Klestil del 

e nata nel '48 in Baviera da genitori dei Sudeti cac- . ^t^ldemocraUco Ru- [,3 avuto rapporti continui con la Casa Bianca, 

ciati dalla Cecoslovacchia ed è la seconda donna ‘ S^icher. E iscntto alla loggia rnassonrca «Zur • ha recapitalo una pariglia di cavalli lipizzani in 
candidala alla presidenza austriaca dopo la verde . Gleichheit» (per 1 uguaglianza). ma si e già detto di- segno di amicizia tra I due paesi. Se non riuscirà a 

Preda Meissner Blau, che si presentò alle elezioni , sposto ad abb^donarla se saià eletto, ^che se, ha , strappare la poltrona di presidente, Klestil rimarrà al 

dell'SS. Non ha figli, ha un marito per amico ed ha avuto modo di sottolineare, non considera affatto suo posto di segretario generale del ministero degli 

già avvertito che in caso di vittoria non se lo porterà , un'onta essere un massone. Streicher, che è anche •. esteri. Ma c'è già chi, in caso di insuccesso, lo vede 

dietro alla Hofburg, la residenza presidenziale. Se un discreto direttore d’orchestra, ha fatto la sua i giàministro. l-.;. v • • 


campagna elettorale a suon di musica, dirigendo le 
bande di paese. Non ha rimpianti, in caso di insuc¬ 
cesso: lascerà la politica e tornerà a fare il manager 
alla Steyr, visto che II, sostiene, guadagnava di più 
che da ministro, t-- . ■ 

Per il partito popolare si presenta invece Thomas 
Klestil, diplomatico di razza che vanta una buona 
amicizia con gli ultimi duepresidenU degli StaU Uni- 
ri. Bush Io chiama affettuoiiamente Tom. Klestil del 
resto ha avuto rapporti continui con la Casa Bianca, 


n magnate texano disposto a spendere fino 100 milioni di dollari 

è inonto a pui^^ miliardi 
G!a^ Bianca solo con i mid soldi) 


Ross Perot, miliardario texano, dice di essere pronto a 
puntare di tasca propria, sull'unghia, 100 milioni di 
dollari jper la propria campagna presidenziale. Molto 
più di quel che Bush o Clinton possano sognare di farsi 
dare da altri. E il bello è che gli americani, anziché 
inorridire, sembrano preferite il ricco, che deve render 
conto solo a sé stesso, al politico tradizionale che deve 
per forza render conto a chi lo finanzia. . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBma 


■■ NEW YORK In un bellissi¬ 
mo film di Frank Capra degli 
anni '30, protagonista Gaiy 
Coofrer, un miliardario nazi- 
steg^ante cerca di farsi eleg¬ 
gere presidente degli Stali uniti 
sull'onda di un movimento ' 
che predica con innocenza la 
cortesia verso i vicini di casa, ' 
contro la corruzione. la rissosi- 
tà e i'indilferenza della politica 
tradizionale. Perdecenni dopo 
quel film l’America aveva guar¬ 
dato con sospetto gli «outsi- 
dets», specie quelli che predi¬ 
cano bene, specie quelli che 
hanno mezzi F>er <omprarsi» 
l'elezione. Con questo sospet¬ 
to vLsceraie. condizionato, pro¬ 
fondo, avevano dovuto fare i 
conti anche rampolli di fami¬ 
glie ricche come, i Kennedy e i 
Rockefeller. L’aria che tira ora 
è invece che potrebbe essere 
meglio eleggere uno che ha 
abbastanza soldi da mettersi m 
politica in proprio anziché uno 
che per farsi finanziare qual¬ 


che cosa avrà pur dovuto pro¬ 
mettere a chi lo finanzia, alla 
miriade di «special interest 
gioups» e di organizzatissime 

«lobbies». 

Ross Perot, il multi-miliarda- 
> rio texano che si appresta ad 
enbare in corsa come «indi- 
pendente» per le elezioni pre¬ 
sidenziali di novembre, certo 
non ha bisogno di promettere 
favori in cambio di soldi a nes¬ 
suno. Lui stesso ha dichiarato 
di essere pronto a mettere di 
tasca sua 100 milioni di dollari 
(120 miliardi di lire) nella 
campagna presidenziale. Mol¬ 
to di più di quello che sia co¬ 
stata l'elezione di qualsiasi 
presidente americano, proba¬ 
bilmente più di quello che 
Clinton o lo stesso Bush, messi 
' insieme, riusciranno faticosa¬ 
mente a raccogliere. C’è da 
credergli, la fortuna che l'ex 
commesso viaggiatore del- 
l’IBM ha accumulato creando 
dal nulla una fiorente industria 


di servizio per I computeis, vie¬ 
ne stimata sui 3 miliardi e mez¬ 
zo di dollari, E la legge è dalla 
sua parte, la Corte suprema 
Usa ha stabilito che un candi¬ 
dato può spendere quel che gli 
pare di tasca propria. Limiti ci. 
sono solo sui contributi che 
vengono dall'estemo. v 

L’unico precedente «presi¬ 
denziale» di candidalo «auto-fi- 
naiuiato» è quello di John Co- ! 
nally, nel 1976. Ognuno dei 
suoi delegati alla Convention 
gli era costato ben 12 milioni 
di doliari. E non gli era andata 
bene. Era un'altra era. Anziché 
inorridire, l’America sembra 
ora pronta a seguire un piffe¬ 
raio che sbandiera i propri sol¬ 
di. Già nelle elezioni del 1988 
per il Senato, Herb KohI, pa¬ 
drone di una catena di super- 
mercati, aveva vinto il seggio 
del Wisconsin presentandosi 
negli spot in tv come : «llvostro 
senatore, non quello di qual¬ 
cun altro». Come Perot. KohI 
aveva il vantaggio di un aspet¬ 
to e modi terra terra, molto 
lontani dal come la gente si 
immagina gli avidi predatori di 
Wall Street. 

Come il cattivo del film di 
Capra, Ross Perot fa appello al - 
sentimenti viscerali dell'opi¬ 
nione pubblica contro la pro¬ 
pria classe politica. Si scaglia 
contro la burocrazia, rineffi- 
cienza e la corruzione di Wa¬ 
shington. capitalizza su ila ri¬ 
volta dell province che pagano 


le tasse contro la capitale che 
si mangia i soldi dei contri¬ 
buenti. Si rivolge alla gente 
qualunque. Spiega, nelle innu¬ 
merevoli interviste in cui parla 
già come candidato, di avere 
avuto una sorta di folgorazione 
sulla via di Dama-sco, il senso 
della sua missione di «salvato¬ 
re della patria» quando qual¬ 
che anno fa. da un barbiere di 
Dallas, aveva visto sul «Rea- 
der's Digest» una citazione di 
Thoreau: «La massa degli uo¬ 
mini conduce una vita di quie¬ 
ta disperazione». Lui vuole da¬ 
re voce a questa «maggioranza 
.silenziosa». Vuole salvare gli 
Stati uniti dal flagello del «poli¬ 
tici di professione». Con rilut¬ 
tanza, dice, perché di per sé l’i¬ 
dea di mellere piede alla Casa 
Bianca non gli garba nemme¬ 
no : «Si tratta del lavoro più 
sporco, più ingrato, più brutale ' 
al mondo». Ma tant'è, visto che 
qualcuno deve pur sacrificarsi, 
è pronto a far la sua parte se . 
«la base» glie lo chiede a gran 
voce. E tanto pter «incoraggia¬ 
re» la base, ha già uffici che . 
raccolgono firme in tutti e 50 
gustati, ■ 

Politologi compiacenti, co¬ 
me l’esperta repubblicana Li- 
sette MeSoud sono già pronti a ' 
dargli alto di aver crealo «il pri¬ 
mo movimento davvero di ba¬ 
se, della storia politica ameri¬ 
cana moderna». Ha salariato il 
meglio ancora disponbile sul 
mercato in fatto di giornalisti 
ed esperti di comunicazioni di 


massa. In tv i più feroci intervl-,, 
statori lo trattano con rispetto. 
«Business Week» titola sul suo - 
«Grass Roois Army», esercito 
che nasce alle •radx:i dell’er- 
ba», dal basso. Solo un isolalo . 
disegnatore satirico ha avuto il. 
coraggio di pubblicare una vi¬ 
gnetta con un camion carico ■ - 
di «tappeti d'erba» e il condu- - 
cente che gli dice: «Allora inte¬ 
si. "Grass Roots" per 400 milio- ' 
ni di dollari da stendere in 50 
Stati». 

Aria di uno che sa il fatto 
suo, abituato a dirigere e co¬ 
mandare. sprizzante energia : 
malgrado i 61 anni compiuti ' 
(fa Jogging, bicicletta, wind¬ 
surf, da dare punti persino all’i- 
per-altivo Bush), Pero! è uni 
crocialo nato. Di crociate se ne 
inventa una al giorno. Nel 1969 ’ 
aveva pagato l’invio di pranzi 
di Natale ai prigionieri di guer- 
ra Usa a Hanoi. Nel 1979 aveva 
rocambolescamente fatto eva¬ 
dere. con un'oi^razione di, 
commandos priovata, due i ; 
suoi dipendenti imprigionati in : 
Iran. Più recentemente si era 
alleato con la General Motors 
per «fargliela vedere» ai Ciap- ' 
ponesi (salvo farsi poi pelare : 
700 milioni di doliari per tirarsi ’ 
fuori da una società che co¬ 
minciava ad imbarazzare l'in¬ 
dustria deU'auto Usa). 

C’è una promessa per tutti 
nella sua visione politica «aie- 
teria-style», un miscuglio di po¬ 
pulismo c poujadismo.'diflicile 




Il miliardario texano H. Ross Perot 


da collocare tutto a destra o 
tutto a sinistra. È filo-Pentago- 
no ma era contro la guerra nel 
Golfo. Non è un «liberal» ma si 
dichiara per l'aborto e una le¬ 
gislazione restrittiva sulle armi 
da fuoco. £ contro l'invadenza 
del governo ma la sua fortuna 
l'ha fatto soprattutto con le 
commesse di computer per il 
Medicare e il Medicaid, le mu¬ 
tue per i poveracci. Denuncia 
le «lobbies» ma ha pagato mi¬ 
lioni per far passare una legge 
fiscale prò domo sua. ' . 

Per fortuna, nessuno preve¬ 
de che Perot possa davvero di¬ 
ventare presidente anche se 
investe tutto il suo patrimonio. 
Ma come Bossi, può rimesco¬ 
lare le carte e creare un gran 
baccano. I sondaggi indicano 
che darebbe filo da torcere sia 
a Bush che al democratico 
Clinton, finendo perdanaggia- 
re più quest'ultimo che l'attua¬ 
le titolare della Casa Bianca, 
per quanto il voto per lui possa 


esseie di «protesta» anti-gover- 
nativa. Secondo il più recente 
sondaggio Gallup commissio- 
i'. nato da «Usa T^ay» e dalla 
■. CNN. Perot arriverebbe terzo 
1 col 24,7* dèi voti rispetto al 
. 28,6% del democratico Clinton 
e al 33,5* di Bush. Ala Casa 
Biani:a quindi possono Urtue 
un sospiro di sollievo, anche se 
' li ha allarmati un altro sondag- 
i gio da cui risultava che Perot 
batterebbe Bush in casa, nel 

■ Texas. .. ,, 

NeH'ultima intervista ■ rila- 
I sciata a Dallas al giornalista 
;; David Frost, Perot ha deciso 
:: comunque di cominciare a da- 
^ re addosso soprattutto a Bush. 

L'ha accusato di ignorare l'in- 
I debitamente degli Usa. di aver 
;; sostenuto lui Saddam Hussein ' 
’t fino alla vigilia della guerra, di 
'■ aver portato alle estreme con¬ 
seguenze la deregulation rea- 
ganiijna. «A Washington nes- 
: suno si assume responsabili¬ 
tà», ha detto puntando l'indice. 


La sfida elettorale fra l'ex se¬ 
gretario generale dell’Onu e il ' 
medico «qualunque Kurt Stey- 
rer, socialdemocratico, è ricor- : 
dato ancora come un incubo. : 
A primo turno, il 4 maggio • 
deir 86 Waldheim si conferma ' 


zione di governo, formato da 
socialdemocratici e democri¬ 
stiani. è avvelenalo e i! cancel¬ 
liere Vranilzky arriva a minac¬ 
ciare le dimissioni. 

■ Arriva, infine, il rapporto 
della commissione intemtizio- 


il più volalo (49. 7 per cento ,. naie di storici che viene pub- 
dei voti conno il 43,7) ma è ■ blicato, per ironia della sorte, 
necessario un ballottaggio da nel febbraio del 1988, nel cin- 
cui r 8 giugno, l’ex ufficiale di I-' quantesimo anniversario dei- 
cavalleria ne esce vincenti:. Il ■' l'Anschluss: il presidente au- 


«dottorKurt» entra trionfalmen¬ 
te alla Hofburg ma l'ex cuore ' 
d'Europa è avvilito dal caso. I 
Ma perchè vince? Il romanzie¬ 
re 'Thomas Bemahard fustiga ‘ 
cosi l'Austria di quegli anni:» Il ‘ 
nostro è un paese nel quale i 
Wittgenstein non ha alcun pe¬ 
so ed è praticamenrc scono-. 
soluto. ' Nemmeno Sigmund : 
Freud è davvero di cas.> a 
Vienna. I viennesi sono avvin¬ 
ghiati in un crampo totale alla 
loro torta Sacher». Qualcun al-. 
tro annota: brutte presiderutiali i 
di una infelbc Austria. - • .s,i : ,.«■ 
È questa la fotografia esatta 
delTAustria del 1986? È possi¬ 
bile. Ma il sogno, se di qu':slo 
si trattò, di passare un colpo di 
spugna sul passato durò ben 
poco. L’onda di sdegno, infatti, 
non si placò, le accuse si molti¬ 
plicarono e s'Iniziò a innalzarsi 
il muro della segregazione at¬ 
torno a Waldheim e agli au¬ 
striaci. Due ebrei illustri, il cac¬ 
ciatore di nazisti Simon Wic- 


striaco è scagionalo da colpe 
dirette ma ha una grave re- ' 
sponsabilità morale perchè sa¬ 
peva dei cromini ed ha taciuto. , 
Wiesenthal lo esorta a dimet¬ 
tersi ma Waldheim rimane: si 
rassegna alla con.sapcvolezza 
che non sarà ricordato come il 
presidente più amato e si ac¬ 
contenta di qualche viaggio in , 
Medio Oriente e Africa, di strin- , 
gere la mano a ospiti del Temo 
Mondo, di inaugurare fiere, te¬ 
nere discorsi, elargire onorifi- 
cenzo. ' ■ 

Nell'agosto del 1990 fu arte¬ 
fice del rilascio degli ostaggi 
, austriaci in Irak; fu lodalo in : 
patria ma accusato in Occi- 
' dente d'aver rotto l'isolamenlo 
iniemazionalc di Saddan Hus- 
■ sein. Un mese prima si era in¬ 
contrato in forma privata a Sa¬ 
lisburgo con il presidente tede¬ 
sco Richard Vori Wizsaecker e 
il cecoslovacco Vaclav Havel. 
Dall’ex dissidente ceco gli arri-. 
va però il monito «a non de- ' 
streggiarsi impuniti nelia sto- ’ 


senthal e l’ex cancelliere I3m- r ria.. Fra gli incontri più impor- 
noKreìsky, noncredelleroche '' tanti comunque ci sono da' 


egli fu un responsabile della ; menzionare anche i due con il 
deportazione di, rnigliaia : di ; Papa, ovviamente avvenuti tra 
ebrei greci da Salonicco ma gli grandi polemiche: il primo a ; 
rinfacciarono^ d'aver taciuto Roma e l'altro durante una visi- 
capitoli oscuri della sua bio- ■: la pastorale del Pontefice ini 
grafia. .1 Austria. *' 


NelTaprile dell'anno dopo 
arriva da Washington Tonta ; 
più grave, la «Watch List», la li- : 
sta degli indesiderati. Per TAu- ■ 
stria significa la «quarantena», I 
per Kurt Waldheim una lunga 
degenza in clinica caratteriz- : 
zata da ' penose amnesie, i 
smentite, ritrattazioni, lampi di 
memoria. II clima nella coali- ' 


SI può dire, infine, che il mo- ; 
mento più allo della presiden¬ 
za V aldheim accadde nel giu¬ 
gno 1991 con la rinuncia alla 
seconda candidatura. Tutto il 
paese capi che l'ostracismo 
dell'Occidente sarebbe finito. 
E «il dottor Waldheim» passerà, 
ora alla storia, come il presi¬ 
dente più .solo delTAastria. ' 


Usa, diritto all’aborto 

La Corte suprema decide 
Ma la sentenza 
resta ancora top-secret 


■■ WASHINGTON. I nove giu¬ 
dici della Corte suprema han¬ 
no già fatto la loro scelta. Han¬ 
no votato ieri sulla controver¬ 
sia «Casey versus Planned Pa- v 
rentliood», da cui dipenderan- ì 
no le sorti di tante donne ame- " 
ricane. - La ■. sentenza ■: che 
potrebbe ‘ ribaltare la proce¬ 
dente posizione assunta nel li 
'73 rischia infatti di far decade- ì 
re l'aborto come diritto fonda- • 
mentale garantito dalla costi¬ 
tuzione Usa. - ■ ; - • -» , 

-Il verdetto sarà reso pubbli- -. 
co solo nel giugno-luglio pros- 
simi ed in questo intervallo di i; 
tempo è possibile per i giudici ? 
tornare ■ sui loro passi. i feri, tv 
quindi, la Corte Suprema ha ■ 
dato solo un primo parere sul- 
la legittimità o meno di una 1 
legge della Pennsylvania che F 
introduce criteri restrittivi per “• 
l'interruzione della gravidan- : 
za. In particolare, il testo pre- 
vede una pausa di riflessione :■ 
di 24 ore prima delTintervonto, 
l’autorizzazione dei • genitori v 
per le minorenni e del coniuge 
per le donne sprosate. Norme ' 
criticate duramente dal movi- • 
mento abortista perchè «fanno 
si che l'aborto non sia più alla ■■ 
portata di tutte». 

Gli avvocati del Planned Pa- 
renthood hanno chiesto prer- 
ciò alla Corte di esprimersi in ‘ 
modo inequivoco, andando al -■ 
cuore del problema. Ed il cuo¬ 
re è la sentenza «Roe vtreus '■ 
Wade» che sancì il principio ’ 


del diritto alTaborto come par¬ 
te del diritto alla privacy e per¬ 
tanto garantito dalla Costitu¬ 
zione. E indubbiamente un ri¬ 
schio. Ma se i giudici dovesse¬ 
ro bocciare la «Roe». l'intera 
questione verrebbe catapulta¬ 
ta sul piano politico, finendo 
negli ingranaggi della corsa 
; elettorale alla Casa Bianca. ■ 

£ già pronta una propo.sta di 
legge - «Freedom of choice 
act» - ed più che probabile che 
il Congresso controllalo dai 
democratici non avrebbe diffi¬ 
coltà ad approvarla, facendo 
dclTaborto un diritto garantito 
in tutti gli Stati da una legge fe- 
i.derale. Una soluzione certa- 

■ mente non congeniale alTam- 
' minislrazione Bush che ha ap¬ 
poggiato la Pennsylvania. ~ 

Per non creare difficoltà al 

■ governo in una fase cosi deli¬ 
cata come quella elettorale, la 
Corte Suprema, che conta .su 

■ una maggioranza conseivatri- 
ce, potrebbe optare per una 
terza soluzione. Alla sentenza 
definitiva chiesta dagli aborti¬ 
sti, alla semplice approvazione 
della legge della Pennsylvania 
sollecitala dal governatore del¬ 
lo Stato, potrebbe preferire un 
rinvio al prossimo anno, quan¬ 
do dovrà affrontare anche le 
norme antiabortiste adottale 
dall'isola di Guam. II Kansas, 
intanto, ha approvato una leg¬ 
ge che riduce la pausa di rifles¬ 
sione ad 8 ore e consente l'a¬ 
borto fino al .sesto mese. ,,. ■ 
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H pretore di Firenze giudica il Comu non 
in grado di promuovere il ricorso presentato 
contro le Ferrovie per la decisione di non 
pagare gli aumenti dopo Tultimo sciopero 


Gallori presenterà ricorso: «Ci hanno già 
riconosciuti TEnte e il Parlamento. E Necci 
fa attività antisindacale». Nuovo duro scontro 
tra Mortillaro e Cgil sul diritto di sciopero 


n Sudice dà torto ai macchinisti 

«Non sono un sindacato nazionale»: stop al ricorso contro le Fs 


Il pretore di/Firenze respinge il ricorso del Comu 
contro l’Ente ferrovie. Per il magistrato il Comitato 
macchinisti uniti non è un’«associazione sindacale 
nazionale» e quindi non può chiedere la condanna 
delle Ferrovie per attività antisindacale. Gallori: «So¬ 
no lo stesso Ente ed il ParJamento che ci hanno rico¬ 
nosciuti». Annunciato un ricorso. Mortillaro: rivede¬ 
re il diritto di sciopero. La replica della Filt-Cgil. 

‘ ■'DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■RRENZEL Debacle su tutto 
iJ fronte per il Comu di Ezio 
Callon. Il pretore del lavoro di 
Rrenze. Fabio Massimo Drago, 
non solo ha dichiaralo la non 
ammissibilità del ricorso pre¬ 
sentato contro l'Ente ferrovie 
per attività antisindacale, so- 
.slenendo che il Coordinamen¬ 
to Macchinisti Uniti «non può 
configurarsi come un'associa¬ 
zione sindacale nazionale», 
ma ha riconosciuto li diritto a 
costituirsi in giudizio all'Agen¬ 
zia Confederale dei Trasporti c 
dei Servizi (Agens), presiedu¬ 
ta dal professor Felice Mortiiia- 
ro, che sarebbe stato l'ispirato¬ 
re della annunciata decisione 
delle lerrovic di non pagare gli 
aumenti salariali concordati 
con I sindacati confederali e la 


Cisal ai 5.847 macchlnusti che 
l'11 e 12 aprile hanno sciope¬ 
rato. ■ - . 

Ezio Gallori pierO respinse 
questa interpretazione. «E ab¬ 
bastanza singolare - afferma il 
leader del Comu - la presa di 
posizione del magistrato. Non 
ci riconosco le caratteristiche 
di sindacato nazionale quan¬ 
do lo stesso Ente con un proto¬ 
collo c dopo aver eh lesto il de¬ 
posito delle circa 13 mila tes¬ 
sere di iscrizione alla nostra or- 
ganizazione ci ha riconosciuta 
pari dignità rispetto agli altri 
sindacati e ci invita al tavolo 
delle trattative. Lo stesso Parla¬ 
mento ci ha riconosciuti come 
interlocutori e .siamo .stali con¬ 
vocati per un'audizione dalle 
commissioni trasporti della 
' Camere e del Senato». E an- 



lit 


Felice 

Mortillaro 


nuncia un'opposizione in sede glttimità a sollevare la questio- 
giudiziaria al provvedimento ne di fronte alla magistratura 
■ emesso dal pretore. - in base all'ex articolo 28 dello 

il magistrato non è perù en- Statuto dei diritti dei lavoratori, 
trato nel merito delle questioni , accogliendo in loto la tesi dei- 
sollevate dal Comu. astenen- ' TAwocatura dello Stato, che 
dosi ha pronunciare un giudi- difendeva gli interessi dell'Ente 
zio sul pronto comporta-_^^,feiTOvte. Solo alle «associazioni 
mento antì$tndacale*deirEnIe.]i'..^ndacalinazìanttlK'dcllcqua- 
ferronc. Si 0 liriìltato ha rigettai^ li gli «otgapisniiiaooBli» devono 
re il ricorso, non riconoscendo' - essere espressione.' ricorda il 
ai Cobas dei macchinisti la le- pretore liorcntino "nelle nove 


Avolio: «C'è già una intesa di massima con le altre confederazioni» 

Confcoltivatorì a congresso 
per Tunità del mondo agrìcolo 


■i ROMA. Granoi manovre 
nelle organizzazioni del mon¬ 
do agncolo, che non si ras.<ìe- 
gna più ad essere la ceneren¬ 
tola assLstita della nostra eco¬ 
nomia. Una delle tre maggiori 
associazioni, la Confcoltivatorì 
(Cic), approfitta del suo quin¬ 
to congresso (25-27 giugno) 
(jer lanciare la parola d’ordine 
dell'unità con le altre due 
(Coldìretti e Confagricoltura). 

E per far capire che vuol cam¬ 
biare davvero, comincia col 
cambiare il propno nome. Il 
congres.so ratificherà che l'or¬ 
ganizzazione . SI chiamerà 
•Confederazione degli agncol- 
tori». ... , - 

È stato li presidente della 
Cic, Giuseppe Avolio, ad an- ■ 
nunciare in una conferenza 
stampa queste novità congres¬ 
suali, motivando la scelta uni¬ 
taria con la -delicata fase di 


passaggio attuale che impone 
alle organizzazioni una rifles¬ 
sione sul tema dell'unità sinda¬ 
cale». La Cic propone di inse¬ 
diare .subito un comitato di 
coordinamento fra le tre cori- 
lederazioni agncole più rap¬ 
presentative, per passare ad 
una -Federazione» che antici¬ 
pi, senza improvvisazioni, -una 
nuova organizzazione profes¬ 
sionale unitaria». ■ 

Ma che cosa ne pensano gli 
altri? Secondo Avolio c'ù già 
una -intesa di massima» col 
leader della Coldìretti Arcan¬ 
gelo Lobianco e con quello 
della Confagricoltura Giusep¬ 
pe Gioia. Ora la parola passa 
al rispettivi organismi dingenti 
per una decisione -che noi sol¬ 
lecitiamo in tempi brevi», assi¬ 
cura Avolio. Del resto, ha ag¬ 
giunto Il numero due della Cic 
Massimo Belletti parlando con 


1 giornalisti, l'esigenza del nn- 
novamento ormai evidente per 
li quadro piolitico e per le scel¬ 
te di governo, riguarda anche 
le -libere associazioni sociali»; 
e la proposta della Cic di -ac¬ 
celerare il proces,so di autono¬ 
mia c di unità del mondo agn¬ 
colo» va in questa direzione. 

Owiamenle l'assise confe¬ 
derale guarda al futuro dell'a- 
gncoltura italiana che - dice 
Avolio - ù affidato al binomio 
«specializzazione e qualità», 
l'unica -arma per stare sul mer¬ 
cato». Quindi ecco le -associa¬ 
zioni di prodotto» per autore- 
golamentare la produzione c 
concentrare l'oflerta. E poi il 
mondo agricolo cambierà col 
mercato unico, la liberalizza¬ 
zione degli .scambi a livello 
mondiale, con la competizio¬ 
ne non più a livello nazionale 


cartelle de! .suo decreto - Tarli- 
colo 28 dello Statuto dei dintti 
dei lavoratori riconosce -la le¬ 
gittimazione» a promuovere -la 
speciale procedura repressiva 
prevista dalla norma» in mate¬ 
ria di attività antisindacale. 
Questo rec|uìsito perù non vie¬ 
ne ricono-ciulo al Comu. Se¬ 
condo il magistrato Torganiz- 
zazionc diretta da Ezio Gallori 
ù -un'associazione di carattere , 
prettamente mono-categoriale 
o di mestiere che, per quanto 
possa essere diffusa in sede 
nazionale, anche se su questo 
aspetto non ò stato fornito al¬ 
cun dato quantitativo, non può 
configurarsi come un'"asso- 
ciazionc sindacale nazionale" 
in senso tecnico, cioù dotata di 
una rappesentatività, a livello 
nazionale, degli interessi e dei 
diritti dì una collettività gencra- 
lizata di lavoratori appartenen¬ 
ti ad un determinato settore». 

Il legale del Comu, l'avvoca¬ 
to Cesare Pucci, fa notare a 
questo proposito che «l'Ente 
ferrovie gestisce il .servizio isti¬ 
tuzionalmente conleritogl! in 
posizione di sosUinzialc mo¬ 
nopolio c'chc non ù pensabile 
chesun'organizzaaione sinda¬ 
cale po,ssa di latto rappresen¬ 
tare la categona dei macchini¬ 
sti dipendenu da più aziende,' 


che il Comu ha piena estensio- ' 
ne nazionale ed è l'assocìazio- - 
ne sindacale maggiormente 
rappresentativa della catego¬ 
ria». ■ k 

Il professor Felice Mortillaro, 
nuovo ideologolo delle strate¬ 
gie sindacali dell'Ente ferrovie, 
prefensce non commentare la 
sentenza. -Ha già parlato il 
magistrato - afferma - e le de- ■ 
CLsioni della magistratura, nel 
bene e nel male, godono del 
mio massimo rispetto». Ma il 
presidente delTAgens non de¬ 
morde c chiede una regola¬ 
mentazione dell'annuncio de¬ 
gli scioperi nei servizi pubblici, . 
che dovrebbe essere inserita in 
una revisione globale del dirit¬ 
to di sciopero. -Questo tema - 
allerma Felice Mortillaro - de¬ 
ve netrare anche nelle riforme 
istituzionali. Deve essere af¬ 
frontato non solo in termini 
giuridici e di garanzia dei lavo- ' 
ratori e degli utenti, ma anche 
in termini di rischio economi¬ 
co. perché chi sciopera deve 
correre dei rischi reali. Chi 
sciopera nelle aziende pnvate - 
- allerma Mortillaro - sa che 
può .mettere in difficoltà ,J'a- 
‘ -zlenda. che poi può licenziare. 
•'E qucstO'6 un nschio. Quando • 

■ invece si .sciopera nel settore 
. pubblico, dov'e il rischio?». 


Le relzizionl sindacali con 
l'Ente ferrovie sono al limite di 
rottura. Per Dino Testa, segre¬ 
tario nazionale della Flit si im¬ 
pone -un immediato chiari¬ 
mento di fondo con l'avvocato 
Necci e se questo dovesse tar¬ 
dare la Flit non esisterà ad av¬ 
viare le mobilitazione generale 
dei lavoratori delle ferrovie». 
Per la Flit è «sbagliato e perico¬ 
loso utilizzare la forza, come 
fanno i Cobas, per dimostrare 
la propria rappresentanza», 
ma sono ugualmente «inaccet¬ 
tabili le posizioni di chi ritiene, 
come il professor Mortillaro, 
che il problema si risolva con 
una legittimazione da parte 
dclTimpresa che decide chi sta 
tavolo della trattativa c chi 
ne e escluso». - i 

«Se Necci non corregge su¬ 
bito li tiro delle relazioni sinda¬ 
cali - afferma il segretario ge¬ 
nerale della Filt-Cgil, Luciano 
Mancini - ne sarà personal¬ 
mente travolto In pochi giorni 
l'Ente ha proposto l'abolizione 
del diritto di sciopero, il ricorso 
alla serrata, la trattenuta degli 
aumenti salariali a chi sciope¬ 
ra. Mi domando, e domando a 
Necci, a cosa serve tutto que¬ 
sto chiasso, c soprattutto a chi 
sono rivolti questi gravissimi 
mcsiAggi». . , 


Interpellanza dì Pds, Rifondazione, Verdi e Rete 

Lo statale a mag^o 
avrà la scala mobOe? 


ma comunitario. Occorro dun¬ 
que esser pronti a costruire 
nuove condizioni produttive e 
organizzative, fino al raccordo 
con l'industria e col mercato. 
Un mercato che ha visto cre¬ 
scere 1 prezzi alToriginc - nel 
'91 - del 5,2% compensando in 
parte gli effetti dell'inflazione. 
Intanto però la produzione 
agricola compiva in volume un 
balzo del 42%, grazie soprattut¬ 
to al contributo delle prxxlu- 
zioni legnose. 

Non e mancato un accenno 
alla vicenda Federconsorzi, 
che per Avolio viene gestita 
male per la mancanza di «atti 
di coraggio da parte di tutti», 
compreso il ministro Goria. Il 
presidente della Cic ha nlan- 
ciato la proposta di «rivitalizza¬ 
re- i consorzi aprendoli alle 
iscrizioni di tutti. OR.W. 


■i ROMA. Gli stipendi dei di¬ 
pendenti pubblici nschiano di 
diventare un precedente nega¬ 
tivo nella contesa sul paga¬ 
mento dello scatto di scala ' 
mobile a maggio. Fra qualche ■ 
giorno gli uffici paga delle va¬ 
ne amministrazioni comince- 
ranno a contabilizzare le rcln- 
buzioni del prossimo mese, e 
sono davanti al dilemma se in- 
senre lo scatto semestrale del¬ 
la contingenM - come voglio- 
no I sindacati — ó no. come ' 
vuole la Confindustria e come . 
voleva II vecchio governo. Se 
prevalesse la seconda scelta. 
que.sta influirebbe pesante¬ 
mente come un «fatto compiu¬ 
to» sulla trattativa tra governo c 
parli sociali che dovrebbe 
aprirsi il pnmo giugno. / 

1 L'allarme é stato dato ieri da 


una interpellanza al governo 
che ha raccolto un significati¬ 
vo schieramento. A nome dei 
gruppi Pds, Rifondazione, Ver¬ 
di c Rete, ne sono primi firma¬ 
tari i deputati Ghezzi, Crucia- 
nelli, Mattioli e Galasso. Oltre a 
mettere in luce il rischio del 
•latto compiuto». Tmlerpellan- 
za espone i motivi giuridici che 
inducono a pagare lo scatto di 
maggio, in questo caso al di- 
. pendenti pubblici, di aziende 
-' municipalizzate ed enti pub-, 
'• blici. Si la riferimento alla leg¬ 
ge quadro sul pubblico impie¬ 
go. ma pure a quanto avvenne 
nel maggio 1990 quando la 
scala mobile fu pagata (prima 
della proroga) .secondo la pre¬ 
cedente legge nonostante se 
ne prelendes.scro scaduti gli el¬ 
iciti. 


In particolare la legge qua¬ 
dro prevede espressamente 
che le norme di ogni tipo sulle 
materie disciplinate con accor¬ 
di intercompartimentali e di 
comparto «rimangono in vigo¬ 
re lino all'emanazione della 1; 
- nuova disciplina». E poiché nel 
pubblico impiego le indicizza¬ 
zioni salariali sono disciplinate 
da norme regolamentari che 
recepiscono quegli accordi è < 
da ri.enerc - sostiene l'inter¬ 
pellanza - che il decorso dei > 
termini di vigenza delTorìglna- 
na disciplina (ammesso pure ' 
, che giunga fino al 31 dicembre ' 
'91) non ne comporta la ces- 
, sazione degli effetti, fino alla 
nuova disciplina. Da qui la ri- . 
chiesa al governo di permette¬ 
re alle amministrazioni il paga¬ 
mento dello scatto di maggio. 


Il Fondo monetario disposto ad mutare la Russia raccomanda flessibilità nelle riforme. Domani si apre a Washington il G7 

Alla Csì 120mila mìliairdi. No alle terapìe choc 


Confermate le date entro le quali dovrà essere presentata la 
prossima dichiarazioni dei redditi (30 Giugno) e dovranno 
essere effettuati i relativi versamenti (19 giugno). Il consiglio 
dei Ministri ha infatti reiterato il decreto leg^ in materia 
mantenendo invariati quesu termini ma ha introdotto alcu¬ 
ne novità: tra queste, l.i proroga al primo giugno dell'opzio¬ 
ne per gli immobili strumentali e il condono per i contri¬ 
buenti truffati dai commercialisti. 11 consiglio dei minLiri ha ' 
anche riconfermato tutte le scadenze previste per la presen¬ 
tazione delle domande di condono delle diverse imposte e 
per i rispettivi pagamenti. Una importante novità è però stata 
introdotta per i contribuenti che, nel passato, sono stati truf¬ 
fati dal proprio fiscalista, li quale pur avendo ricevuto l'im¬ 
porto dapa8arenonh.»poi provveduto a fare il versamento. 
Per questi contribuenti sarà possibile accedere al condono 
senza pagare le sanzioni ma la truffa dovrà comunque esse- ■ 
re comprovata da una denuncia fatta alTautorità giudiziaria. ' 


« Positiva La creazione di imprendilo- | 

i'ocn»rÌpn 7 a . essere uno degli > 

• ' .strumenti cardine per affron- 

d£lla Do Vito» tare al Sud il problema dcl- 

ffor la Cali l'occupazione: lo dimostra- 

'*• ^Sl*' no le «esperienze pjositive» 

’ • ' dellaleRge44deir86 (la«De 

Vito» per Timprcnditorialità 
giovanile nel Mezzoglcmo) e della legge 49 dell'85 (legge 
•Marcora» per le cooperative di cassintegrati), È questa la la 
lesi emersa ien da una tavola rotonda organizzata da «Smi- ' 
le» (Società Multiservizi impresa e lavoro, della Cgil) in oc- - 
castone della presentazione di «Creare lavoro al Sud», un va- ■ 
demecum che raccoglie tutte le leggi che favoriscono la na- ■ 
scila di nuove imprese. Al dibattito hanno partecipato Paolo 1 
Sylos Labini, Carlo Elorgomeo, Bruno Trentin, oltre che ’ 
esperti e tecnici. ■. .. . . ^ . z - 

V ‘ • a" . . t *• 

Contratti Prosegue lentamente e sen- 

di formazione ' ■ 

ai' » tra la Confindustria e i ' 

Nulla di fatto > sindacati sulla riforma dei . 

tra Confindustria contratti di formazione e la- 
ira iaOnTinaUSma ^ termine delTincon-. 

0 SlIÌOSCflu _tro di ieri i sindj»caiisli hanno 


COIIu 3tu ' Prosegue lentamente e sen- 

di formazione ' ■ 

Al' » zra'o tra la Confindustria e i ' 

Nulla di fatto > sindacati sulla riforma dei . 

tra Confindustria contratti di formazione e la- 
ira iaOnTinaUSma ^ termine delTincon-. 

£ sindacati tro dì ieri ì sindacalisti hanno 

espresso valutazioni negati¬ 
ve, aggiungendo che se lunedi prossimo. 27 aprile, alla ri- ■ 
presa del confronto non ci saranno novità «si potrebbe assi- ■ 
Etere ad un incidente di percorso». Secondo Cgil, CisI e Uil la '' 
Confindustria è sostanzialmente disponibile a discutere tutte ■ 
le richieste contenute nella loro piattaforma, ma «adotta una < 
tattica tesa ad allungare i tempi e ottenere una nuova proro¬ 
ga dei contratti di formazione». 


La G£nnania - 1 li ministro tedesco delle fi- | 

«fonaela» ' 

■ nunciato oggi un nuovo prò- • 

la Sp£Sa pubblica gramma di politica dì bilan- 
fìn<\ >1' ' ciò fino al 1996, il cui nucleo / 

■ ■nuai , centrale è «la moratoria del--, 

la sr>esa pubblica fino alla . 
metà degli,anni novanta». 
Questo vuol dire, ha spiegato Waigel, che -non saranno pre¬ 
si nuovi impegni di spesa, senza una conìspondentq com¬ 
pensazione da altre pani», anche a costo di «tagli dolorosi in 
alcuni capitoli di spe^. L'obiettivo, ha sottolineato Waigel 
alla vigilia della riunione di Washington di Fmi e Banica 
mondiale - è di rcrearc e condizioni per un ribasso del tassi 
d'interesse in Germania» attraverso «una politica generale di 
stabilità». , . - 


A nibd I BOt Richieste per oltre 48.400 

Hi Amilo miliardi hanno decretate il * 

B “ÌLv'*' «tutto esaurito» all'asta di Boi ' 

R£ndÌI11£lltÌ di fine mese che prevedeva 

rìalTA un'offerta di 39.500 miliardi. 

in ftaUM ■ Jji , , 2.500 ■ trimestnili. 

' 1 Ornila semestrali c limila 

annuali tutti assegnati. La. 

Banca d'Italia é intervenuta solo per 500 miliardi sul Bot a !«i 
mesi. Propno su questi titoli si è verificato il maggior aumen- , 
to di rendimento (da 11,54 a II,64%). Quelli a 3 mesi sono . 
saliti da 11,66 a 11,70, quelli annuali sono nmastialTl 1,24%. 

Dopo 18 anni ‘ È inizialo ien il primo sc.o- 
in crinn^rn P®"’ "®‘ s®"^' pubblici te- 

deschi degli ulumi 18 anni: . 
gli inipiOgab I6mila lavoratori delie PoiZe - 

tpH»«rhi Amburgo hanno incroca- 

IVUC9UII (Q |g braccia dando il via ad 

un'agitazione a tempo inde- ' 
terminato che coinvolgerà 2 
milioni e SOOmila dipendenti. Allo sciopero .aderiscono an- ■ 
che gli impiegati amministrativi, e-oggi faranno altrettanto ' 
gli aderenti al sindacato dei trasporti c delle comunicazioni. ■ 
Oltre li 95% degli impieg.rti delle Poste si è espresso a favore 
delTagitazione a sostegno delle richieste sindacali, tra cui un ^ 
aumento salariale del 5,-)%, contro il 4,8% offerto dal gover¬ 
no. -T - - - - . . 


Dopo 18 anni 
in scioporo 
gli impiogatì 
t£d£schi 


FRANCO BRIZZO 


In calo l’occupazione 

Per ristat lOmila in meno 
tra il gennedo '92 e il '91 


Per il Fmi la Csi avrà bisogno di almeno 100 miliardi 
di dollari nei prossimi quattro anni per far decollare 
la transizione al mercato. Lewis Preston, presidente 
della Banca Mondiale, disposto a sborsare 4,5 mi¬ 
liardi di dollari ogni anno fino al ’95 se le Repubbli¬ 
che proseguono nelle riforme. Terapie choc o ricet¬ 
te più flessibili? Qualcuno comincia a chiedersi se la 
Russia non stia correndo «il rischio polacco». 

- DAL NOSTRO INVIATO '• 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ WASHINCTON, La polemi¬ 
ca fra gli •choc-terapisti» e i 
«real-riformaton» si trasfensce 
dall'est all'ovest Gli stessi dub¬ 
bi spesi sul modo in cui Fondo 
monetario . intemazionale e 
Banca Mondiale hanno tratta¬ 
to l'Amcnca Latina c i paesi 
più indebitati del mondo si ro¬ 
vesciano - ma questa volta an¬ 
ticipatamente - sull'est e sulle 
repubbliche della Csi. Con il 
senno di poi, il rapporto del 
Fmi la giustizia delle vecchie 


critiche. Accusati di avere 
strozzato i paesi indebitati? 
Guardate i risultati, dice il di¬ 
rettore generale Cadessus. E i 
risultati dicono che se é vero 
che il debito nel 1991 ha conti¬ 
nualo a crescere, il 5% in più è 
poca cosa rispetto alle due cì- 
‘re cui eravamo abituati in pa.s- 
salo, I 1..348 miliardi dì dollari 
che metà deil'umanità deve , 
nmborsare a banche privale e 
governi é una palla al piede ' 
che ha impegnalo le magre ri¬ 


sorse delle future generazioni; 
ma come chiudere gli occhi di 
fronte al latto che i capitali pre¬ 
stati dalle banche ai debiton fi¬ 
nora risucchiati da^ll alti tassi 
dì interesso del debito lederale 
amencano. dalle speculazioni 
immobilian e borsistiche oggi 
cominciano a rientrare nei 
paesi «propnotari»? Vale per il 
Mc.ssieo, por l'Argentina, per il 
Brasile. E gli a^ìustamcnti del¬ 
le economie’ E vero che i pae¬ 
si indebitati restituiscono ai 
paesi occhi più di quanto inca¬ 
merino, ma chi ha accettato le 
durissime condizioni che il 
Fondo monetario nehiede per 
accedere ai presuli oggi si tro¬ 
va in migliori condizioni dì 
quelli che non si sono sottopo¬ 
sti a quelle cure. Vale per i nt- 
mi di croscila, per l'inflazione, 
per le ruserve monetane. Se a 
questo SI aggiunge il calo del 
dollaro (che diminuisce il pe¬ 
so degli imeressi). la congiun¬ 
tura favorevole per alcuni pae¬ 
si indebitati non può che con- 


.solidarsi. Il Fondo Monetano 
non fomi.sce statistiche sul li¬ 
vello di benessere. -Quelli 11 - 
commenta un alto funzionario 
della Banca Mondiale rivol¬ 
gendosi ai suoi colleghi Fmi - 
SI occupano solo degli oggiu- 
.stamenli • macroeconomici, 
quando i conti sono in equili¬ 
brio si sentono a posto». Kap- 
ixirti come l'ultimo delle Na¬ 
zioni Unite su povertà e ric¬ 
chezza vengono snobbati nel¬ 
lo «staff» del Fmi. Ma pure il 
Fondo monetario ammette 
-che esiste anche il pencolo 
clic gli aggiustamenti fiscali 
comportino nduzioni delle 
spese per salute ed educazio¬ 
ne e CIÒ può provocare effetti 
negativi dal punto di vista 
umanitario come per la cresci¬ 
ta». Più che di un'autocritica é 
un modo per lavarsi la co¬ 
scienza. Se SI va oltre le statisti¬ 
che, si scopre che dopo li 1980 
metà dei programmi Fmi si so¬ 
no fondati sulla riduzione delle 
imposte piuttosto che sulla lo¬ 


ro espansione. Austerità ,sl, ma 
a metà; ecco una piccola crc¬ 
pa nella tradizione monetari¬ 
sta. TuH'altrc preoccupazioni. 

' invece, gli economisti c gli alti 
funzionari del Fondo moneta¬ 
no nutrono per Russia e repub¬ 
bliche. Il capodipartimemo 
della Banca Mondiale Lars 
Jcurling ritiene che un lasso 
moderato di inflazione in Rus¬ 
sia. tra li 20 c il 30% sia "accel- ' 
labile». I suoi colicghi del Fmi 
non lo ammetterebbero mai, 
ma pure hanno scritto nero su 
bianco che la privatizzazione , 
non va forzaUi nei tempi c che 
non SI può tare a meno dì un 
certo "gradualismo» nelle nfor- 
me A patto che venga garanti¬ 
ta la stabilità: della moneta, 
dei prezzi, della bilancia dei 
pagamenti. Più il Fmi chiede ri¬ 
gore c garanzie alla Russia 
(quest'oggi a Washington é at¬ 
teso Tamvo del vicepnmo mi¬ 
nistro Gaidar che si incontrerà 
con I minusln del G7) più svela 
una specie di sindrome da fal¬ 


limento. Non a caso ien, dopo 
aver tirato il freno, Camde&sus 
nbadisce il suo impegno per¬ 
ché alla Russia non manchino 
le risorse (sono necessari al¬ 
meno 100 miliardi di dollari tra 
il 92 e li 96) e che la Banca ^ 
Mondiale annunci di essere in ' 
grado di smobilizzare prestiti 
per 4.5 miliardi all'anno fino al 
'95 a patto che nella Csi la ri- . 
torma prosegua. Nei prossimi ' 
giorni sarà sanzionato il ruolo 
del Fmi quale supervisore del- ■ 
la riforma russa; se risultassero 
.sbagliate le valutazioni sulla 
tolleranza sociale e politica 
delle misure concordate gli ei- 
fclli sarebbero gravissimi. È in¬ 
teressante notare come gli 
esigerti del Fmi procedano a 
zig zag, come dimostra il litigio ■ 
sul rublo di questi giorni. Mo¬ 
sca vuole adottare il cosiddetto • 
-crawllng peg», un tas.so di 4- 
cambio variabile per pilotare 
con lentezza c con più spazio 
di manovra la convertibilità 
della moneta. Il Fmi ritiene che 


il rublo debba avere fin dall'i¬ 
nizio una forte ancora, ma se il 
tasso di cambio é -aggiustabi¬ 
le» l'ancora non sarebbe più 
tale. A pagina 39 del rapporto 
sull'economia - mondiale - è 
scritto a proposito di Messico c 
Argentina: «Non c'é una sem¬ 
plice regola per una politica 
oltimeilc di tassi di cambio. Le 
diverse esperienze suggerisco¬ 
no che nessuna soluzione, che 
sia flessibile o rigida, può avere 
siicce-iso senza un forte .sup¬ 
porto dalle politiche moneta¬ 
ne e fiscali». Ma qual è il livello 
di accettabilità di tali politiche? 
Gl si comincia a chiedere, co¬ 
me fa li direttore del Center for 
Economie Policy Research Ri¬ 
chard Portes, se é davvero giu¬ 
sto sC’Siencre che la terapia 
choc sperimentata in Polonia 
ha avuto davvero successo vi¬ 
sto, cfie dal 1989 lo -stantard» 
di vita continua a calare e il si¬ 
stema politico è perennemen¬ 
te instiibile. ' 


M ROMA In lieve calo l'oc¬ 
cupazione in Italia. Secondo la 
rilevazione trimestrale Istat sul¬ 
le forze di lavoro, in gennaio 
l'occupazione é calata di 
1 Ornila unita rispetto al gen¬ 
naio del 1991 (-I4mila uomi- ' 
ni, -i-4mila donne). Il tasso di 
disoccupazione resta però fer¬ 
mo all'11,3%. Le persone in 
cerca di occupazione sono ‘ 
passate da 2.719.000 di gen¬ 
naio 1991 a 2.713.000 di gen¬ 
naio 1992, con una diminuzio¬ 
ne di 6mila unità. Tale an<àa- 
mcnto deriva da una fies.sionc 
che riguarda sia il gruppo delle 
persone in cerca di prima ‘X- 
cupazionc c di lavoro (da 
2.210.000 a 2.207.000) sia i di¬ 
soccupali in senso stretto, c oé 
coloro che hanno perduto una ' 
precedente occupazione (da 
509.000 a 506.000). In ambito 
tenstoriale, l'occupazione é 
aumentata al Nord ( + 6mila) 
e nel Mezzogiorno ( -*-11 mi- 


la), mentre é diminuita al Cen¬ 
tro Italia (meno 27mila). La n- 
levazione delTlstat mostra co- ' 
me i giovani in cerca di occu¬ 
pazione (dai 14 ai 29 anni), 
che rappresentano il 70,7% ; 
delTintera disoccupazione. " 
siano aumentati di 8.000 unilfi , 
(da 1.911.0(X) di gennaio 1991 ' 
a 1.919.000 di gennaio 19!)2), ' 
L'analisi settonale dell'occu¬ 
pazione fornita dall'lstat mette ’ 
poi in evidenza che 1.693.000 
persone hanno lavoralo in 
agricoltura (7.9% del totale). ;* 
mentre gli addetti alTinduj.tna '' 
sono risultati 6.751.000 (31,6% f 
del totale) e quelli del temano 
12.922.000 (60,5% del totale). 
Rispetto al gennaio ’.S&l la di- ^ 
minuzione dell'occupazione ' 
deriva dall'effetto combinato i 
derivante dall'aumento del set- ■ 
tore temano (più 192mila uni¬ 
tà) e dalla diminuzione del 
settore deU'industna (meno ' 
171mila) e nel settore de'J'a- 
gncoltura (meno31miia). 


t 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BARllXA. La'Barilla G eK Fratel¬ 
li» holding del gruppo alimentare pre¬ 
sieduta da Pietro Sanila ha approvato 
oggi il bilancio consolidato 1 >91 chiu¬ 
so con un utile netto di 159 miliardi 
pan al 60% in più rispetto al 90 11 fattu¬ 
rato consolidato 6 stato di 2 734 miliar¬ 
di (->-15%) In aumento anche'a quo¬ 
ta mercato che nella pasta d passata 
dal 34 al 35% in Italia e dal 21 al 22% m 
Europa In totale sono stati venduti 8 
milioni di quintali di prodotti finiti 

■ POPOLAI rfoVARA. Anda¬ 
mento sostan-iialmente in linea a quel¬ 
lo della "banca” per il “grupixj banca 
popolare di novera" nel cor>o dell’e- 
scicuio 91, che chiude con un utile in 
calo del 20 13% sull anno precedente 
Complessivamente 1 utile di pertinen¬ 
za del gruppo e stato di poco superio¬ 
re ai 211 miliardi di lire contro gu oltre 
26'! del 90 Anche lutile della banca 
popolare di novara" ha subito nel 91, 
una diminuzione del 28 22% rispetto 
all anno precedente essendo sceso a 
circa 141 miliardi a fronte di una rac¬ 
colta complessiva supcnore -u 51 mila 
miliardi di lire, in crescita del 16 45% 


■ MERIDIANA. Mendiana finanza 
la merchant bank del gruppo In ha sti¬ 
pulato un accordo per I acquisto del 
10% della gruppo saiplast spa di Pnolo 
(Siracusa), tramite sottoscrizione di 
un aumento di capitale La transazio¬ 
ne informa una nota ò una delle po¬ 
me operazioni realizzate dalla società 
e SI colloca nel quadro di un vasto pia¬ 
no di sviluppo industnale che dovreb¬ 
be consentire alla gruppo Sarplast di 
espandersi ultenormentc sui mercati 
Italiani ed esteri 

■ AMBROSIANO VENETO SUD. Si 

è chiuso con una perdita di 38,7 mi¬ 
liardi di lire - dopo gli ammortamenti, 
gli accantonamenti e le svalutazioni - il 
bilancio del Banco Ambrosiano Vene¬ 
to Sud relativo all' esercizio 1991 Oggi 
I a.ssemblea ordinaria nunita in pnma 
convocazione ha approvato il docu¬ 
mento A fine anno il Banco Ambrosia¬ 
no Veneto Sud, ex Citibank Italia, am¬ 
ministrava una massa di 4 047 miliardi 
costituita da raccolta diretta (2 389 
miliardi) e da titoli in amministrazione 
(1 658) Gli impieghi verso la clientela 
ammontavano invece a 1 631 miliardi 


Perdono sprint le Fiat 
e il mercato arretra 


CAMBI 


■■ MILANO Prime battute 
ancora con un margine di 
progresso che si è però assot¬ 
tigliato fin quasi a scompari¬ 
re quando il listino era stato 
esaurito per due terzi Le Fiat 
sono riuscite a strappare an¬ 
cora un frazionale incremen¬ 
to dello 0 65% subito limato 
nel dopolistino Ma per il re¬ 
sto 1 titoli guida hanno mani¬ 
festato un andamento assai 
discorde uniche a tener ban¬ 
co ancora le Pirellone, men¬ 
tre 1 bancan sono apparsi il 
punto più debole 
Il Mib pertanto dopo un 
esordio positivo dello 0,3%, si 
è eroso fino a concludereln 
negativo a -0,30% a quota 
1002 Per quanto riguarda i 
big, stabili sono apparsi titoli 


come Generali Ifi privilegiate 
e Toro L effetto Fiat di traino 
sulle Ifi non ha avuto piu al¬ 
cun effetto mentre la stabilità 
o li cedimento di titoli come 
Credit Fondiana, Medioban¬ 
ca, e San Paolo (questi in lie- 
w misura) mostrano l'esau- 
nmento delle operazioni di 
ncopertura, e qualche lima¬ 
tura dovuta a prese di benefi¬ 
cio 

Fra le chiusure peggiori 
quella della Slot che ha avuto 
un nbasso del 3 5% Sul tele¬ 
matico hanno ceduto anche 
le Sip dell 1 34% Quanto alle 
Pirellone, che hanno avuto 
un guadagno dell 1,87%, 
sembrano mantenere un 
trend positivo affiancate dal¬ 


le Pirellineche in preparazio¬ 
ne dell assemblea di ieri han 
no avuto un incremento del 
2 68 % 

Le Snia tecnopolimeri 'ra i 
minon che hanno registrato 
un ribasso di oltre 111% sono 
state peraltro oggetto 1 altro 
ieri di una compravendita sul 
mercato dei blocchi di un 
consistente pacchetto di 
azioni per un ammontare di 
16 miliardi di lire Nuovi in¬ 
crementi hanno avuto frat¬ 
tanto Olivetti e Cir, queste ul¬ 
time di oltre 11% Nessun ef¬ 
fetto hanno avuto le elezioni 
dei due presidenti del parla- 
menlo,essendo arrivate le 
notizie a fine listino Scambi 
SUI 70-80 miliardi nRG 


OOLURO 

1212 080 

1252 285 

MARCO 

7S3105 

752 050 

FRANCO FRANCESE 

2^2 695 

222 735 

FIORINO OLANDESE 

6(9060 

668 335 

FRANCO BELGA 

i61B5 

36568 

STERLINA 

2204 165 

2204 240 

YFN 

9 248 

93C6 

FRANCO SVIZZERO 

6 2815 

811200 

PESETA 

11977 

119&4 

CORONA DANESE 

11*4 545 

194 350 

LIRA IRLANDESE 

20(19 025 

2006 9(X] 

DRACMA 

6 439 

8 449 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 866 

8 867 

ECU 

1613720 

1543 470 

DOLLARO CANADESE 

10<>8 600 

1055 250 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 979 

106909 

CORONA NORVEGESE 

102 460 

192 365 

CORONA SVEDESE 

206 330 

208 350 

MARCO FINLANDESE 

2 6 575 

276250 

DOLLARO AUSTRALIANO 9'I7 400 

951 795 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

540 

560 

3 57 

BCA AGR MAN 

92600 

92300 

033 

CON ACOROM 

119 

118 5 

0 42 

BRIANTEA 

10600 

10400 

1 92 

CR ACRAR BS 

6035 

6035 

0 00 

SIRACUSA 

16450 

16500 

-0 30 

CR BERGAMAS 

13250 

13500 

1 85 

GALLARATESE 
POP BERGAMO 

11000 

16501 

11990 

16101 

-8 26 

248 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

16250 

12950 

16200 

12950 

C 31 

0 00 

POPCOMINO 

17000 

17000 

000 

CREOITWEST 


7200 

C 00 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

39900 

6900 

39600 

7000 

0 25 

1 43 

FERROVIE NO 

FINANCE 

6299 

46900 

6400 

46900 

1 20 

eoo 

POP INTRA 

9?20 

9220 

000 

FINANCEPR 

FRETTE 

39500 

9410 

39900 

9410 

1 00 

OOP 

POP LODI 

13000 

12100 

744 

iFtS PRIV 

Ilio 

1118 

-C 72 

LUINOVARES 

POP MILANO 

16250 

6100 

16210 

6100 

0 25 

000 

ITALINCEND 

140000 

140000 

000 

POPNOVARA 

13340 

13465 

1 08 

NAPOLETANA 

NEO ED 

5620 

1649 

5525 

T300 

0 09 

-0 84 

POPCREMONA 

6800 

6840 

-0 58 

NED1GE92 

1290 

6 17 

N P 

PR LOMBARDA 

2900 

2900 

000 

NEOEOIFRI 

1600 

1620 

1 23 

PROV NAPOLI 

5080 

5080 

000 

SIFIRPRIV 

2010 

2050 

1 95 

aAMBRSUD 

5245 

5215 

0 56 

60GNANC0 

430 

445 

3 37 

BROGGIIZAR 

1460 

1465 

•0 34 

WBMIF893 

351 

350 

029 

CALZ VARESE 

245 

2S0 

•2 00 

ZEROWATT 

5790 

5790 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INV ESTIMENTO 


AUMBHTARI AOBICOLg 




CHIMICHl IDROCARBURI 




FONOIARtA 
OENERALt AS 
LA FONO ASS 
PREVlOENTe 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO RP 

RASr _ 

SAI_ 

sairi 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

BANCARie 

BOA AGAMI 
COMITRINC 
BOA LEGNANO 
B PID6URAM 
BCAMERCANT 


8NA R NC 

1060 

1 44 

BNA 

4645 

-1 t7 

8NL0TERI 

13200 

-0 28 


BOATOSCANA 
AMBRP1LG91 
BCO AMBR VE 
SAMBA VER 
B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
BNAPRPN 
a S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VARRt 


H OENZAVET 

Marangoni _ 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER _ 

PIERREL _ 

P1ERRELRI _ 

PIRELLI SPA _ 

PIHELRINC _ 

RECORDATi _ 

RECORD R NC 

SAFFA _ 

SAFFA fl INC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAIAGRiPO _ 

SNIA BPO _ 

SNIA RI NC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

comimcto 

RINASCENTE 
RINASCSNPR 
RINASCRNC 
STANCA 
STANCA RI P 

cowmiicAziowi 

ALITALIACA 

AUTALIAPR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 
COSTA PNC 

ITALCASLE _ 

ITALCAB R P 

SIP HI PO _ 

SIRTI_ 


1530 000 

2555 0 39 

726 ^ 14 

630 «0 47 

680 2 22 

1685 2 98 

710 ^70 

1365 1 67 

805 4 02 

8780 0 83 

5235 0 46 

6570 .015 

5480 0 09 

6790 0 00 

2140 3 13 

Ilio -4 72 

1165 «0 17 

960 «0 61 

1262 0 00 

600 063 

4510 -11 57 

5700 .0 16 

7840 ^50 

11375 >013 


6605 0 58 

3548 0 00 

3861 0 06 

33150 1 53 

6100 0 00 


750 0 00 

701 0 66 

620 6 63 

8080 0 00 

1031 0 28 

8720 0 20 

2170 1 66 

1485 0 27 

5425 0 62 

4326 ^08 

1425 «2 53 

10600 -098 


FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPAI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINARPQ 

QEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM _ 

GIMRI _ 

IFIPR _ 

IFILFRA2 
IFILRFRA2 
(NTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARMAL L091 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREUECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SCHIAPPAHEL 

SERPI _ 

SIFA_ 


REJNA 
REJNA RI PO 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM 





VALSO SPA 
WESTINGHOUS 


234 
4000 2 30 

30000 -0 66 
000 


■UlIPmHB MBTAt.l.UWOICMB 


SIFA RISPP 

1059 

1 24 

SISA 

1242 

-0 46 

SME 

3420 

0 59 

SMI METALLI 

755 

1 75 

SMI RI PO 

766 

•1 03 

SOPAF 

2770 

0 16 

SO PA F RI 

1708 

•0 12 


CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 


CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENA RI 
CUCIRINI 
ELIOLON A 
LtNIF500 
LINIFRP 


400 0 00 

698 0 00 

5680 -0 53 

6640 K3 73 

2720 -1 13 

4800 0 00 



255 - 0 78 

215 


a i K-ioNW y/a 
BTP.iGNfte 12% 
6TP.1GN97 12 5% 

BTP1LG9210 5% _ 

BTP 1LG9211 5% _ 

BTP 1LG8312 5% 
BTP.1LG84 12 5% 

BTP 1M08211% 
Brpa1M092 12 S% 

BTP 1MQQ29 15% 

BTP 1MG04 FM9Q12 S% 

BTP»1MZ0412S% _ 

BTP.1M29612 5% 

aTp.1NV9312 S% _ 

BTP 1NV93EM8912S% 

BTP.1NV84 12 5% _ 

BTP.lOTft2 12 5% _ 

BTP 10T9312S% 

BTP 1ST8212 5% 


“SISSEEEEST* 


CCTECU6S/93 8 7S% 
CCTeCU8S/939 7S% 
CCTECU66/84e8% 
CCTECU66.>84B75% 
CCTECUe7/94 7 75% 
CCT ECU 66/92 APS 5% 
CCT eCU 86/92 MOB 5% 
CCT ECU 68/938 5% 
CCT ECU 66 93 8 85% 
CCT ECU 88/93 6 75% 
CCT ECU 89/84 9 9% 
CCT ECU 69/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT CCU 89/95 0 9% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCTECU90/9S11 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV9410 7% 
CCTECU-90/9S11 9% 
CCT.15M294IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT.18F89riNO 



CCT LG95IND _ 

CCT LC9SEM&OINO 

CC MG96IND _ 

CCT»LG97IND _ 

CCT LG98IND _ 

CCT MGQ3IND 
CCT.MG95 INO 
CCT.MG9SEM90IN0 
CCT MG96IND 
CCT-MG97 INC 
CCT.MG9eiND 
CCT.M293IND 

CCT M294IND _ 

CCT M295IND _ 

CCf MZ9SEM90INIO 

CCT-M296IND _ 

CCT M297IND 
CCT M29B INC_ 





CCT-OT93 INC 
CCT OT94 INC 

CCT>OT95 INO _ 

CCT-OT95eMOT90IND 

CCTK3T96 INO __ 

CCT-0T96INP 
CCT-ST93IND 
CCT ST94 INO 

CCT.ST95IND _ 

CCT.ST95EMST90IND 

CCT.ST96IND _ 

CCT.ST97 INP _ 

CCT-ST98IND _ 

BTP 16GN97 12 S% 

BTP 1BST9B12% _ 

8TP»19MZ9812 5% 
BTP»TGE9e 12 5% 

BTP.iGNOt 12% _ 

BTP-1MZ01 12 5% 
BTP>1NV97 12 5% 

BTP-1ST01 12% _ 

BTP.20GN96 12% 

CASSA DP>CP 9710% 
CCT-17LG93 8 75% 


FONDICR1INTERNAZ _ 12636 

GENERCOMITEUROPA 11809 

GENERCOMITINTERNAZ 11675 

GENERCOMIT NORDAMERICA 

_ 13076 

QESTICREDIT A2 _ 12109 

GESTICREDITEUROAZIONI 10734 

OESTIELLE 1 _ 9364 

GESTIELLESERV E FIN 10907 

1MIEAST _ 8214 

IMIEUROPE_ 10646 

IMIWEST _ 10642 

INVESTIRE AMERICA _ 11841 

INVESTIRE EUROPA _ 10615 

INVESTIRE PACIFICO _ 9645 

INVESTIRE INTERNA2 _ 1016 9 

INVESTISSE 10267 

MAGELLANO 
LAGESTA2 INTER 


PÉRSONALFONDO A2 


PRIME MERRILL AMERICA 11783 


PRIME MERRILL PACIFICO 


PRIME MEOITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO MFINANCE 
SPAOLOHINDUSTRIAL 
S PAO L O HINTERNAT 
SOGESPIT BLUE CHIPS 
SVILUPPOEQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLOS 

ZETASTOCK _ 

2FTASWISS _ 

ARCA AZIONI ITALIA _ 

ARCA27 _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE _ 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 

DELTA _ 

EURO ALPEBAHAN _ 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF _ 

FONDO LOMBARDO _ 

FONDO TRADING _ 

FIORINO 




INTERMOBILIARF FOND O 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 

L*JLTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL _ 

PMENIXFUND _ 

PRIMERENP 
PROFESSIONALE RtSP 
QUADRIFOGLIO BILAN 

REDDITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIABIL 

ROLOMIX _ 

SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 


“ SVILUPPO PÒRTF QLIO 
VENETOCAP ITAL 
VISCONTEO 


AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 12255 

CAPITALGCSTRENDITA 

centrale reddito 
CISALPINO REDDITO 



I \ LAGEST OBBLIGAZIONAR IO 15662 
i MIDA OBBLIG AZIONARIO 
! MONEY-TIME 
I NAGRARENO 

I PHENIXFUND? 





BREOAFIN87/92W7% 
C6NTB0B VALTe410% 


114 5 114,6 

1125 ìU.S 


ClCA-88/96CV0% 

04 

«5,3 

CIR-85/02CV10% 

995 

«9.8 

09-86/92 CVg% 

97 

«9,8 

C0T0N0LC-VE94C07% 


)3.7 

E0IS0N.86/93CV7% 

104 6 

105,9 

EURMETLMI94CV10% 

100 9 

100,5 

EUflOMOBIl-d6CV10% 

97 3 


FERFIN-«6WCV7% 

96 85 

J/,5 

C1M-66/93CV6 5% 


96,15 

IMI NPIGN03WINO 

1131 

113,65 

IBI ANSTHAS95CV8% 

95 4 

95 5 

ITALOAS-90/96CV 10% 

1^39 

114.8 

KEflNELiT 93007 5% 


04 1 


CONVERTIBILI 

MAON MAR9SCV6% _ 68 

MEQIQ B ROMA 94EXW7% 210 

MED10S-SAR194CV6% 93 6 
MgPlOB-CIR RIS NC 7S 94 65 

MEOIOBOIRRISP7% _ 90 

MEOIOe-FTOSI97CV7% 98 
MEDIOB ITALCEMCV7% 200 
MEDIOB-ITALCEM EXW2% 94 
MEDlOB.rrAL095CV6% 115 4 
Me0l0B.lTALMOBCV7% 219 

MEDlOB.LtNIFRISP7% _C 

MEDIOB«METAN93CV7% 11925 
MEDI0B-PIR96CV6S% 94 1 

MEDIQB-SAIPEM CV 5% 96 7 

MEDIOB-SIC98CV EXW5% 90 3 
ME0I0B*SNIA FIBRE 8%_% 3 


MEDI0B-SNIATECCV7% 
ME0l0B»UNICEMCV7y. 
MEDIOB«VETR95CV8 5% 
MONTEDSELM FF10% 
MONTEO^7/02AFF7% 
OPERE BAV^7/93CV6% 
PACCHCm 90/950010% 
PIRELLI SPA-CV9 75% 
RINASCENTE-86CV8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SEflFl.SSCAT95CV8% 

SIFA^93CV9% _ 

SIP66/93CV7% _ 

SNIABPD-6S/93C010% 

ZUCCHI-86/93CV9% 


AZFS 85/95 ZAINO 


proc 

106 70 10670 


AZFS 65/00 3A INO 

10610 

105 65 

IMie2/923R215% 

207 00 

207 00 

CREDOP 030-0355% 

10000 

10000 

CREOOPAUT0758% 

8100 

8135 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

ENEL 84/93 3A 

114 10 

144 30 

ENEL85/951A 

107 15 

107 40 


^07 40 107 40 


(Prezzi Inlormailvi) 

Iodico 

vaiolo prec var % 

SPAOL(3 BRESCIA 

2750 

INDICE MIB 

1l»2 

1005 

-030 

CRIBOL(3GNA 

24100 

ALIMENTARI 

1022 

1020 

020 



ASSICURAI 

1041 

1040 

010 


1850 

BANCARIE 

916 

923 

-043 

SPECTRUMDA 

5500 

CARI EOIT 

916 

922 

-033 

CARNICA 

16500 

CEMENTI 

888 

900 

156 

NOROITALIAORO 

340 

CHIMICHE 

1016 

1015 

010 

fin GALILEO 

3150 

COMMERCIO 

1042 

1033 

087 

LASER VISION 

5550 

COMUNICAZ 

1044 

1055 

104 

WCOFIGEB 

W FIN GALILEO 

150 

2000 

aETTROTEC 

1124 

1131 

•062 

FINANZIARIE 

997 

1W7 

■099 

W LASER VISION 

1680 

IMMOB LIARI 

951 

950 

_011 

WSPECTRUMA 

650 

MECCANICHE 

1040 

1035 

048 

WSPECTRUMB 

380/480 

MINERARIE 

1006 

1008 

020 

WERIDANIA 

1540/155S 

TESSILI 

1143 

1148 

044 

WCAICRfS 

230/235 

DIVERSE 

957 

957 

000 


ORO FINO (PER GR) 13450/13850 


ARGENTO (PER KG) 

162500/17IJ00 

STERLINA ve 

100000/106000 

STERL NC(A 74] 

104000/110000 

STERI NClP 74) 

100000/106000 

KRUGERRANO 

420000/440000 

50PESOS MESS 

510000/540000 

20 DOLLARI ORO 

450090/550000 


MARENGO SVIZZERO 80000/66000 
MARENOOITALIANO 83000/90000 
MARENGO BELGA 76000/84000 
MARENGO FRNACE5E 78000>84000 


CHASE M AMERICA _ 

COOPINVEST _ 

PTA92 


FONOERSELINTERNAZ 
QESFIMI INTERNAZIONALE 
QESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

NORDMtX _ 

PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA _ 

ARCABB _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONPO _ 

BN SICURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPtTALGEST _ 

CI SALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO _ 

CORONAFERREA _ 

CT BILANCIATO _ 

CPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 


ESTEBI _ 

FONDITALIA _ 

INTERFUND _ 

INTERN SEC FUND 

CAPITALITALIA 

MEDIOLANUM 

OILANCIATQ _ 

TERM MONETARIO 
SONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 

ITALUNION _ 

FONDO TRE R 
RASFUND 




























































































































































































































































































































































































































































































































































SABATO 25 APRILE 1992 


Economia e Lavoro 


PÀGINA 15 L'UNITÀ 


Contratto gomma 

Per sbloccare il negoziato 
martedì prossimo a Torino 
manifestazione nazionale 


Il fallimento della scalata 
alla Continental lascia 
il segno: Futile netto da 50 
a 16 miliardi nel 1991 


Tronchetti Proverà confida 
nella ripresa e ribadisce: 
«Non usciremo dal settore 
dei pneumatici per auto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO Non 0 conclusìi 
Id lunga Magione dei rinnovi 
contrattuali ncH'industna Ci 
sono ancora IGOmila lavorato- 
n che attendono il contratto 
scaduto da undici mesi, hanno 
1 salari bloccali da quasi due 
anni e, pur avendo gii effettua¬ 
to 60 ore di sciopero, non sono 
nusciti neppure a discutere , 
l'intera piattaforma nvendic.iti- 
va con la controparte. Sono i 
lavoratori dei sclton gomma, 
plastica c cavi, che martedì 
scenderanno nuovamente in 
lotta c confluiranno in migliaia 
a Tonno per una manifestazio¬ 
ne nazionale. 

Non era mai successo in. 
passato che la conclusione del 
contratto della gomma-plasti- ' 
ca fos.se cosi tormentata. Fino¬ 
ra con la controparte confin- 
dustnale (con la Confapi il 
contratto 0 stato nnnovato a 
gennaio) sono .state raggiunte 
intese solo su due punti: rela¬ 
zioni sindacali > e ambiente. 
Quando si ò passati al terzo 
punto, l’inquadramento pro¬ 
fessionale, la trattativa si 6 in¬ 
terrotta, il 7 aprile. Ed a provo¬ 
care la rottura 6 stala la pretesa 
•politica» degli industriali di 
annullare col nuovo inquadra¬ 
mento i dintli acquisiti dai la¬ 
voratori, anche attraverso la 
contrattazione aziendale, ■ in 
fatto di nconoscimento della 
professionalità. Sullo altre ri¬ 
chieste - aumento salanalc ‘ 
medio di 280mila lire, riduzio¬ 
ne di orario da un minimo di 
12 ore ad un massimo di 36 
ore a seconda delle turnazioni, _ 
parificazione delle ferie tra 
operai ed impiegati - la con¬ 
troparte non SI 6 ancora nem- . 


meno pronunciata, 

È comprensibile a questo 
punto che nelle fabbnche 
monti l’esasperazione. La scel¬ 
ta di manife.stare a Tonno ò 
stata fatta perché, pur essendo 
il settore presente in molto re¬ 
gioni Italiane é in Piemonte 
che raggiunge la massima 
concentrazione con 30mila 
addetti. Sono qui la maggior 
parto degli stabilimenti dell’in¬ 
dotto autoveicolistico: 4 fabbri¬ 
che di pneumatici della Miche- 
lin, 3 fabbnche di pneumatici e 
componenti in gomma della 
Pirelli, la Continental-Ages e la 
Saiag, quasi tutte le fabbriche 
di componenti in plastica. Ol¬ 
tre che la nstrutturazione av¬ 
viata dalla Pirelli dopo il falli¬ 
mento dell’operazione Conti¬ 
nental, il comparto subisce la 
crisi di mercato e di volumi 
produttivi deila Fiat, con ncorsi 
ma,s.Mcci alla cassa integrazio¬ 
ne ordinaria e straordinaria. 
Anche il comparto cavi elettri¬ 
ci (Ccat di àttimo Torinese. 
Pirelli di Livorno Ferraris, Alfa 
Cavi) patisce rmcertezza delle 
commesse .soprattutto da par¬ 
te della Sip. È invece in espan¬ 
sione il comparto laminati pla¬ 
stici, di cui c’ò il più grosso in¬ 
sediamento europeo nella zo¬ 
na di Bra, con un’azienda, la 
Abet, che ha ottenuto com¬ 
messe persino dal Giaptxrne. 

£ già annunciato per marte¬ 
dì l’arrivo a Torino di un’ottan¬ 
tina di pullman. Un corteo sfi¬ 
lerà da piazza Vitlono a piazza 
Solfenno, dove interverranno i 
segretari generali di categoria 
Franco Chinaco della Cgil. Ar¬ 
naldo Mariani della Cisl c 
Chiara Morriconi della Uil. 


Malinconica I%ellina 
Bilando di un anno nero 


Il 1991 è stato un anno amaro per la Pirelli. Del falli¬ 
mento dell'«operazione Continental» hanno fatto te 
spese naturalmente anche gli azionisti, ai quali, nel 
corso dell’assemblea di ieri, è stato comunicato che 
i dividendi saranno sensibilmente ridotti. Sia Leo¬ 
poldo Pirelli che il suo successore Tronchetti Prove¬ 
rà hanno annunciato l’entrata con il 2,45% delle 
azioni di un nuovo socio «sconosciuto» 


BRUNO ENRIOTTI 


H MILANO C’era un’aria di 
malinconica raiLsegnazione ic- 
n pomenggio nel salone del- 
l’Assolombatda all'assemblea 
dei soci della Pirelli & C, la fi¬ 
nanziaria della holding della 
gomma. Una ras.segnazione 
più che giustificata visto che il 
clamoroso fallimento del ten¬ 
tativo di scalata della tedesca 
Continental si è tradotto in una 
perdita secca non solo di pre¬ 
stigio, ma soprattutto di capita¬ 
li. L’utile netto della Pirelli 
.scende infatti dai 49,8 miliardi 
del ’90 ai 16,1 miliardi del 
1991; di consegnuenza l’utile 
per ogni singola dizione passa 
da 281 a 91,2 lire. Questa fles¬ 
sione è dovuta prevalentemen¬ 
te alla mancata distribuzione 


del dividendo da parte della 
Société Internationale Pirelli 
che doix) lo smacco subito 
con la Continental non è stata 
più in grado di realizzare utili e 
dalla diminuzione del dividen¬ 
do della Pirelli spa (la società 
che cura la parte industriale) . 
sceso anch’esso, nel giro di un 
anno da 110 a 70 lire. 

Il dibattilo tra i soci non po¬ 
teva che risentire di questo cli¬ 
ma. I pochi azionisti che han¬ 
no parlato - pur affremando 
che avrebbero votato il bilan¬ 
cio - hanno cercato di farsi 
spiegare come è stato possibi¬ 
le per uno dei più grandi colos¬ 
si industriali italiani subire in 
campo intemazionale batoste 
cosi dure. Uno degli intervenu- 



Marco Tronchetti Proverà 


ti ha dato una sua spiegazione: 
abbiamo perso questa batta¬ 
glia perche dietro alla Conti¬ 
nental - ha detto - c’era una 
grande banca (la Deutsche 
Bank), mentre dietro la Pirelli 
c'era soltanto una ... Medio- 
banca (l’istituto di credilo di 


via Filodrammalrici ù, come e 
nolo, il principale azionista 
della Pirelli). Una debolezza 
strutturale quindi che è costata 
cara alla Pirelli e che rischia di 
lare sentire i suoi effetti ancora 
per molli anni. È stata .soprat¬ 
tutto • csprc.s.sa una grande 
preoccupazione per il futuro 
dcU’azienda. Nella relazione di 
bilancio si legge che per il 
1992 «si prospetta una lenta e 
contenuta ripresa deH’ccono- 
mia intemazionale che, par¬ 
tendo dagli Usa, dovrebbe in- - 
fluenzare positivamente l’Eu¬ 
ropa», ma più d’uno ha giudi- i 
calo troppo ottimistica questa ' 
previsione. Se infatti si prcn- • 
dessero in esame i primi mesi 
del ’92, si dovrebbe constatare 
che i risultati rischiano di esse- - 
re pieggiori per la Pirelli di quel- • 
li registrati nel 1991. Rispon- , 
dendo a questa domanda lo 
sles,so Leopoldo Pirelli ha do¬ 
vuto ammettere che le prò- > 
speltive non sono certo rosee . 
ne per l’azienda nb per l’eco¬ 
nomia intemazionale. C’e solo 
la speranza che il trend negati¬ 
vo sia giunto alla fine del suo ’ 
ciclo. • " .■ — ■ i ■ ; 

C’era molta attesa per quel¬ 
lo che avrebbe dello aH’asscm- 


■ bica della Pirelli Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Ma il futuro pre¬ 
cidente ha parlato brevemente 
solo alla fine della seduta per 
dire che l’infausta operazione 
'Continental e ormai defmitiva- 
Ticnte conclusa. Nelle mani 
ideila Pirelli resta un consisten- 
e pacchetto di azioni che ver- 
'à mc.s,so sul, mercato solo 
i^uando potranno essere collo¬ 
cate a prezzo remunerativo 
per recuperare almeno in par- 
•e le gravi perdite subite con 
l'operazione. Tronchetti Pro¬ 
verà ha anche respinto l’ipole- 
1,1 che la Pirelli possa uscire dal 
ratttore dei pneumatici, perche 
•a; e vero che la holding mila¬ 
nese ha di fronte a se tre grandi 
colossi, resta pur sempre la se¬ 
conda produttrice europea di 
pneumatici per auto: tutto di- 
)acndc da! piano di ristruttura¬ 
zione. . ■ ‘ . , . 

Infine, c'è un nuovo, scono¬ 
sciuto azionista nel capitale Pi¬ 
relli. Si tratta di una società 
dell’isola di Man, la Toresi Lid, 
comparsa a libro soci con il, 
2,45%. -Dilemelo voi chi e - ha 
risposto Tronchetti Proverà a 
chi gli chiedeva lumi sull’iden- 
lità del nuovo socio - noi non 
la conosciamo» - 


Nel ’92 il Giappone limiterà le proprie esportazioni di 75mila vetture 

Auto ^alla, invasione rinviata 
Tokio riconosce la crisi Cee 


La minoranza Cgil protesta: «Non c’è consultazione» 

Scala mobile, i sindacati 
iniziano i «sondag^» 


Il Giappone limiterà ie proprie esportazioni di auto ' 
sul mercato europeo perii 1992. Questo è il risultato 
di un accordo raggiunto giovedì notte tra la Cee il 
ministero dell’industria e commercio estero di To¬ 
kio. In cifre vorrà dire 75mila auto in meno. Il Miti si 
è dichiarato disponibile all’autolimitazione consi¬ 
derando il trend negativo che anche in Europa ca¬ 
ratterizza la domanda di automobili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


^DRUXCLIXS. Le grida di 

doloro lanciato noi giorni scor¬ 
si dai produttori di automobili ) 
europee sono state ascoltate - 
anche dai giapponesi, che di¬ 
mostrando ancora una volta 
realismo e ragionevolezza nei 
confronti della vecchia Euro¬ 
pa. hanno accettalo di sotto¬ 
scrivere un accordo con la Co¬ 
munità europea che prevede, 
per il 1992, una diminuzione 
delle esportazioni di «auto gial¬ 
le» sull’appesantito • mercato 
comunitario. - >■■■ „ 

Pcrcentuaimcnte questa di¬ 
minuzione si aggirerà attorno 
al 6% deH’export giapponese. ' 
Quando i tecnici di Bruxelles si 


•ftOnCr plC:>COUilì Ai 

funzionari del Miti (il ministero 
dcH'industrìa c del commercio 
estero giapponese) -non si 
aspettavano corto una simile 
generosità. Anzi, l’aspettativa, 
era quella di un ntomo con la 
coda fra le gambe, propno co¬ 
me avevano profetizzato i vari 
Calvet, quando recentemente 
avevano denunciato il pericolo 
che l’industria dell’aulo euro¬ 
pea venisse distrutta dai pro¬ 
dotti in provenienza dal Giap¬ 
pone. ■ , 

E come era avvenuto ai pri¬ 
mi di aprile quando un primo 
incontro tra Bruxelles e Tokyo, 
sullo stesso problema, si era 


conclu.so con un nulla di fatto, 
perche la controparte nipponi¬ 
ca aveva giudicato eccessiva la 
richiesta europea di abbas,sare 
di centomila unità le importa¬ 
zione di auto. Ma al Miti, dove i 
conti II fanno in fretta, questa 
volta avevano capito che non 
era proprio il caso di forzare la 
mano. Cosi quando i rappre¬ 
sentanti della Comunità euro¬ 
pea hanno presentato le pro- 
spetuve per il 92 dimostrando 
che gli indicatori di mercato 
dicevano mollo chiaramente 
che, rispetto al 91, la domanda 
airmtemo della Comunità sa¬ 
rebbe diminuita, e precisa¬ 
mente ci sarebbe .stalo un calo 
valutabile attorno al 1.3-1.5% 
nello vendite (che in cifre do¬ 
vrebbe diro: da 13 milioni 895 
mila a 13 milioni 716 mila auto 
vendute) la controparte giap¬ 
ponese ha subito abbozzato 
proponendo una minore 
esportazione di 75 mila veicoli 
pan al 6% del loro export. 

L’accordo e stato subito rag- 
giunlp, per cui I produllon del 
Sol levante quest’anno vende- 
ranno-j^Mlla Cee un milione 
ISSmllwMaure contro il milio¬ 


ne duecento sessanta mila del¬ 
lo scorso anno. Per effetto di 
questa intesa la quota di mer¬ 
cato dei giapponesi in Europa 
passerà dall’11.3%all’ll%. 

•Il Miti - hanno commentato 
ieri alla Commissione - ha ca¬ 
pito che bisognava essere rea¬ 
listi e dare prova di moderazio¬ 
ne su un mercato che si e dete¬ 
riorato nopctlo all’anno prccc 
dente. Questo permetterà di ri¬ 
partire su buone basi quando 
SI dovrà negoziare il nuovo ac¬ 
cordo per li periodo ’93-’99». 
Questo accordo, firmato il 31 
luglio dello scorso anno, pre¬ 
vede un incremento controlla¬ 
to delle vendite di vetture giap¬ 
ponesi prodotte nei •trasplant» 
(le fabbriche che Tokyo pos¬ 
siede in Europa, e che attual¬ 
mente sfornano 352 mila auto¬ 
mobili) e un congelamento, 
per un periodo transitorio di 
sette anni, delle esportazioni 
dal Giappone nella Cee, che 
nel ’99 non dovrebbero supe¬ 
rare 1 milione duecentotrenta- 
mila unità, prima della libera¬ 
lizzazione completa prevista 
per il primo gennaio del Due¬ 
mila. 


■B ROMA. Il primo appunta¬ 
mento tra Crìi, Cisl e Uii per 
discutere della nuova piatta¬ 
forma in vista della maxitratta¬ 
tiva è previsto per il 27 aprile.' 
Sempre lunedi i metalmecca- • 
nici di Fiom-Rm-Uilm presen¬ 
teranno formalmente alla Fe- 
dermeccanica la loro propo¬ 
sta per un accordo-ponte per 
Il recupero nel '92-93 della 
contingenza che «sparirebbe» ’ 
dal contratto; una soluzione 

tronaUorio che non avrebbe 

effetti sul confronto tra gover¬ 
no, sindacati c industriali., • ’ . 

Intanto Fausto Bertinotti, . 
leader della minoranza di «Es¬ 
sere Sindacato», precisa la sua ‘ 
posizione e definisce «assai 
preoccupante» la conclusione 
del Direttivo della Cgil. Sotto , 
tiro c’è il merito della propo¬ 
sta sulla scala mobile appro¬ 
vata a maggioranza, ma so¬ 
prattutto la scelta di avviare il 
confronto con Cisl e Uil senza 
attendere l’esito delia consul¬ 
tazione (giudicata comunque . 
limitata e insufficiente) tra le 
strutture e gli iscrìtti del sinda¬ 
cato di Corso d’Italia. «Ad ag¬ 


gravare la decisione - afferma 
Bertinotti - c’è la pretesa di ' 
non discutere nella consulta¬ 
zione che si avvia la proposta 
alternativa di "Essere Sindaca¬ 
to", e noi non ci stiamo». Cosi 
la minoranza annuncia che 
intende battersi per far vivere 
la sua Ipotesi di difesa della , 
scala mobile cosi com’è, oltre ' 
che per un cambiamento del¬ 
la linea complessiva dell’orga¬ 
nizzazione. A Bertinotti repli- 
cono i scgietari confcdciali 
Guglielmo Epifani e Altiero 
Grandi, che fanno osscrvorc 
che in base alle regole della 
democrazia rappre-sentativa, 
le decisioni. assunte dalla 
maggioranza diventano ■ le 
scelte ■ dell’organizzazione. , 
Grandi, inoltre, la osservare 
che lo schema di scala mobile - 
varalo dalla Cgil «tiene conto 
dell’esperienza , unitaria del ' 
settore della scuola», 

Da Cisl e Uil giungono le ■ 
prime valutazioni (piuttosto 
caute) sullo schema proposto • 
dalla Cgil. Il numero due di 
Via Po. Raffaele Motose pren¬ 
de tempo, ma dice che le ipo- 


D Consiglio di Stato: 
bolletté telefoniche 
«quasi» illegittime 


Duro scambio di accuse al vertice della Banca popolare di Crotone 
dopo l’incorporazione di un istituto di credito in odor di ’ndrangheta 

Una banca in attesa dì indizio 


H ROMA La sesta sezione 
del Consiglio di Stato ha par¬ 
zialmente accollo la richiesta 
della Sip, del ministero delle 
Poste e del Cip (Comitato in¬ 
terministeriale prezzi)-di so¬ 
spendere - in attesa del giudi¬ 
zio di mento - l’efficacia della 
sentenza del 2 marzo con cui il 
Tar del Lazio aveva annullalo , 
per vizio di forma II decreto di 
aumento delle tariffe telefoni¬ 
che. Con l'ordinanza del Con¬ 
siglio di Stato, in sostanza, la 
Sip potrà per ora riapplicare gli 
aumenti sugli scatti (in pratica 
accorciando i tempi del «Tut») 
del gennaio 1991 ma non 
quelli riguardanti le altre voci 
fisse della bolletta, come allac¬ 
ciamenti. traslochi, , canoni. 
Comunque, a quanto si è ap¬ 
preso, ultcnon indicazioni tec¬ 
niche dovranno essere date 
dal ministero dello Poste. 

Quc.slo aumento dovrebbe 
comunque essere l’ultimo a 
subire un iter cosi lungo c 
comples.so; dai prossimi mesi 
infatti cambierà radicalmente 
li metodo di lis.sazionc delle la- 
nfle dei .servizi pubblici con 


l'applicazione del cosiddetto 
contratto di programma. La 
sua applicazione consentirà 
adeguamenti lanflari certi per 
le aziende, ma che non do¬ 
vranno superare il tas.so di in¬ 
flazione programmala dal go¬ 
verno. 

Sulla decisione del Consi¬ 
glio di Stalo si registrano le pri¬ 
me reazioni delle associazioni 
dei consumaton. Per l’Adicon- 
sum, la sospensiva accordata 
•rinvia ad un futuro non defini¬ 
to la sentenza vera e propria, 
con il rischio di rendere diffici¬ 
le il risarcimento tariffario per 
gli utenti». Per la Fedorconsu- 
matorì, si tratta di un nsultato 
parzialmente positivo, visto 
che ora la Sip «dovrà ripri.stma- 
rc immodiatamenlo i vecchi 
canoni e restituire agli utenti le 
•somme illegittimamente per¬ 
cepite». Per questo, l’associa¬ 
zione invita tutti gli utenti tele¬ 
fonici a richiedere immediata¬ 
mente il nmbotso, per evitare 
che in caso di sentenza defini¬ 
tiva favorevole si venga defrau¬ 
dati (come in passato) del 
proprio buon diritto. 


Gli azionisti della Banca popolare di Crotone si riu¬ 
niscono oggi per eleggere (o confermare) cinque 
amministratori il cui mandato è scaduto. Sulla ban¬ 
ca infuria la polemica per l’incorporazione della 
Banca di Scilla, istituto al centro di indagini per sto¬ 
rie di truffe e malavita. Il consigliere Domenico Lu¬ 
cente: «Per Bankitalia il Consiglio è "inidoneo e non 
funzionale”». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


mm CROTONE. Si svolgerà 
questa mattina a Crotone, in 
un clima dì polemiche roventi 
c contrapposizioni, l’assem¬ 
blea degli azionisti della Ban¬ 
ca popolare di Crotone (in si¬ 
gla, Bpc). La riunione è stata 
convocala per l’approvazione 
del bilancio e la nomina o ri¬ 
conferma di cinque nuovi diri¬ 
genti la cui carica nel Consi¬ 
glio è scaduta. Tra loro c’è an¬ 
che Franco Lucifero, presi¬ 
dente da anni della Bpc, nipo¬ 
te di Falcone Lucifero l’ex mi¬ 
nistro della Reai casa Savoia. 

Ma al di là dell’ordine del 
giorno, .SUI tremila azionisti 
(saranno presenti almeno in 
1.500) pe.sa come un maci¬ 


gno l’«operazione Scilla». Fa¬ 
cile prevedere che l’assem¬ 
blea di questa mattina sarà la 
continuazione dello scontro 
che ha dominato la riunione 
del Consiglio dello scorso IO 
aprile. 

La Bpc - 340 dipendenti, 
800 miliardi raccolti e 70 di 
capitale - nel 1990 si lanciò in 
un.i ambiziosa espansione 
chr si concluse con la «fusio¬ 
ne per incorporazione» della 
Banca popolare di Scilla (in 
sig a, Bps). Sei mesi dopo l’o- 
pei azione, una parte del vorti¬ 
ce della Bps lini in manette 
travolto da uno .scandalo di 
grandi proporzioni con l’ac- 
custi, tutt’ora pendente, di as¬ 


sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Per carabi¬ 
nieri c magistratura la Bps era ' 
una specie di banca della 
’ndrangheta attraverso cui ve¬ 
niva garantito una parte del ri¬ 
ciclaggio dei qualtnni sporchi 
provenienti dal business delle 
cosche; in più. l’accusa di 
aver stampato titoli-patacca 
mettendo in piedi un mecca¬ 
nismo miliardario e truffaldi¬ 
no. 

Da quell’operazione è sca¬ 
turita un’ispezione Bankitalia 
che, secondo il consigliere 
Domenico Lucente, presiden¬ 
te degli industriali di Crotone, 
avrebbe emesso contro il vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione della Bpc «una sentenza • 
di inidoneità e non funzionali¬ 
tà» non fosse altro perchè alla 
fine l’operazione Bps potreb¬ 
be costare alla Bpc la perdita 
secca di un bel grappolo di 
miliardi. . 

Dopo Scilla l'istituto croto- 
nesc ha tentato un nuovo ma¬ 
quillage. Ci ha nmes.so le pen¬ 
ne il direttore generale dottor 
Natale Stefanuto: ufficialmen¬ 
te, ha presentato una lettera di 


dimissioni; ma Lucente ricor¬ 
da che, in realtà, venne accu- ■ 

• sato "di aver taciuto al Consì- ^ 
glio informazioni c notizie im¬ 
portanti» su Scilla. Al Consi¬ 
glio del 10 aprile, il presidente 
deH’Assindustria di Crotone 
ha però sostenuto, facendolo 
mettere a verbale, che Lucife¬ 
ro sapeva tutto «con particola¬ 
re rifenmento agli “scheletn 
ncH’armadio’’ e.si.stcnti nella 
banca di Scilla». Insomma, ha 
aggiunto: «il Consiglio non è -, 
stalo messo in condizione di ‘ 
poter conoscere tutti ì risvolti j 
deH’affare Scilla se non dopo ^ 
il verificarsi dei gravi aweni- 
menti che hanno provocalo ' 
enormi perdite economiche e » 
di immagini del nostro istitu¬ 
to». Invece, se si fossero per ' 
tempo spezzali i «silenzi volu¬ 
ti» SI sarebbe potuta bloccare 
la definizione dell’acquisizio¬ 
ne. , , ~ '■ 

Una ricostruzione che il 
presidente Lucifero, rispon¬ 
dendo a Lucente nel corso ) 
della riunione del 10, ha im¬ 
mediatamente giudicalo fdl- 
.sa, arbitraria, infondala e che 
ha respinto energicamente - 


Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagni 

ANNA GUIDI 
GIORGIO BONONELU 

Il ricordano con .illetio Alberto, Eli¬ 
sabetta ed Alcrss.'indro In loro neon 
do sottoacnvono per l’Unita 
Firenze, 25 apnie 1992 

Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CIOMPI 

diC.inneto (MonleverdiMinttimo), la 
moglie Tcolidc c il figlio Gianpaolo 
sotloscnvono 50 000 lire per l’Unità 
Canneto CLi),25apnle 1992 

Ne! '17"annivcrsanodella Liberazio¬ 
ne, a 10 anni dalla scom aarsa della 
compagna partigiana 

MARI SA^I In Dal Naso ’ 

te sezioni del 1^:1 di Puianello (Reggio 
Einili.i) e la sezione Tav.icc.i-Patemo- 
ster di Milano Alton la neerdano mili¬ 
tante per r|8 anni nel A:i o quale com¬ 
ponente del Con-siglio Comunale di 
Quattro C2ìslelld (Re) eletta il 
31 3 1946 dopo la Utàrrazianc L’Anpi 
prosincialo di Reggio Emilia la ncortia 
come partigiana della "6« litigata Sap ' 
L’Anpi Nazionale ed i Corvitti Scuola ' 
della Rinascita di Reggio Emilia • Roma 
c Milano la ncordanocollalroratnce in¬ 
stancabile e capace Tutu quesU orga¬ 
nismi democwtici la indicano alle 
nuove generazioni quale esempio di 
tenace militanza per il con-arguimento ' 
della Libertà dar dtspoUsmi, per la rea¬ 
lizzazione delta dcmocraz a c di una 
società umana migliore, nella consa¬ 
pevolezza che 11 Comunusmop 0 e sarà 
sempre vivo perché é insilo nella «les¬ 
sa Umanità 

Milano, 25 apnie 19t>2 

1989 1992 

GIUSEPPE NEUO FARINA 

Vivi sempre nei nostri i:uon Tua 
moglie loie, tuo figlio Enzo con Ni¬ 
coletta e tutti I tuoi can , 
Gnjgliasco.25apnle 1992 - ' - 

Nel 10« anniversano della .scompar¬ 
sa del compagno 

' ■ UNOnORINI 

I lamilion sottosenvonrj pi'T l'Unità 
Rodigo CMn),25apnle lt'92 

Nel 12» anniversario dell» scompar- 
sadcllacompagna 

- lOLANDATARDtTO 

li manto la ncorda sempre con nm- 
pianio c immutato affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che la conosceva¬ 
no e la stimavano In sua memona sot- 
loscnve lire 100 000 per/’t/erfrj - 
Sesto Ponente, 25 apnle 1‘192 - 

Nel 47« annivcrsano della iKompar- 
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEtiNI 

I figli lo ncordano sempre con affet* 
lo e in sua memona sotto'cnvono li¬ 
re 50 000 per/’i/mtó. 

S Olccsc, 25 aprile 1992 


Nel Cziro ncordo dei compagni 

MARIADE MARCHI 
MARCO RIMASSA 
C.B. RIMASSA (Bacd) 

I familiari li txrordano sempre con 
grande affetto a parenti, arn-ci. com¬ 
pagni e a tutti coloro che li hano co 
nosciuli e stimati In loro rremona 
sotloscnvono lire 100 000 per / Uni- 
(ù 

Genova. 25'ipnle 1992 2 

Nel caro ncordo dei comp.igni Cu- 
smaroli 

AMILCARE 
(medaglia d'argento 
della Resistenza) 

PIETRO 

CESARE 

GIUSEPPINA 

GIUSEPPINA ROSSE 

I familiari li ncordano sempre con 
rimpianto e grande affetto a compa¬ 
gni. amici c a tutti coloro che U co¬ 
noscevano c gli volevano l>ene In 
loro memona sotloscnvono per 
nifà. ^ 

SestnPonenle.25apnlc 1992 ' 

Nel 22® anniversario della m ompar- 
sa del compagno comandante par¬ 
tigiano 

FRANCO RIVARA' 

(Bruno) 

la moglie e i figli lo ncordano sem¬ 
pre con nmpianto e grande affetto a 
compagni, amici c a tutti coloro che 
lo hanno conosciuto c le hanno vo¬ 
luto bene. In sua memoria sottoscn- 
vono lire 50.000 per IVnitù 
S. Quinco, 25 apnic 1992 

Saba1o25apn)el902 

RENATO BAZZARONE 
«BILL* .. 

Net suo ncordo. e in quello di tutti i 
caduti jxT la Liberazione dciritalia i 
suoi can sottosenvono per TUnitA 
Alpcttc. 25 apnic 1992 ^ 

La Federazione italiana dei circoli 
del cinema, ta Bibiioteoi «Umberto 
Barbaro» c la rivista •Cinema.sevsan- 
la» ncordanocon fraterno nrnpianlo " 
c amarezza 

MASSIMO MEDA PUCCNl < 

amico indimenticabile, cineasta, 
cnuco, collaboratore assiduo sem¬ 
pre in pnma linea nelle battaglie ci¬ 
vili, culturali e politiche 
Roma. 25 aprile 1992 - ^ 

Nel 7® anniversario della scomparsa 
del compagno 

PEPPINO MARMOROSA ^ 

I compagni del Vallo di Diano ne ri¬ 
cordano la profonda umanitiì c le 
lotte politiche per raffemiazionc 
della democrazia e sotloscnvono 
per l'Unità 

San Rufo (Salerno), 25 apnie 1992 « 


icii fin qui circolare «poggiano 
, bul nostri stesili, presupposti; 
lotta all’Inflazione, politica del 
redditi, tutela del potere d’ac- 
, quisto dei salari». Morose di- 
tende la proposta della Cisl 
l'contrattazione forte che sa¬ 
liera la scala mobile, sostituita 
da un salario minimo di riferì- 
'■ mento di 900mila lire indiciz- 
3Z1IC ol 100%), .«pero in una 
«oluzione comune tra le tre 
confederazioni, ma ■ vuole 
' mpitprp fil hanriri «ogni finta 
■ unità*. In casa Uil, il leader 
Pietro Larizza (che ribadisce 

• che lo scatto di maggio va pa¬ 
gato, altrimenti sarebbe giusto 
rteorrere a una legge) dice 

' che la proposta Cgil («un po’ 
. troppo complicata») non lo 

• convince, mentre boccia l'i¬ 
potesi cislina del salario mini¬ 
mo garantito. In ogni caso, 

^ però, occorrerà una sintesi 
' unitaria. Anche il numero due 
della Uil, Adriano Musi, dice 
' che l’idea del salario minimo 
garantito «è lucri dalla linea 
.del sindacalismo confedera¬ 
li:», ma definisce la proposta 
Cgil 'Una buona base di di- 
.scussione». - - ■ Q/?.Ci. 
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I COOPERATIVA SOCI DELL'UNITA 

j • Sezione dt Acqui Termo , 

Il 9 maggio scadono i termini per la presentazio¬ 
ne degli elaborati dei partecipanti al concorso 
indetto dalla Coop stjci con il patrocinio deH'Am- 
ministrazione comunale, sul tema: r ' 

Acqui città termale, com'è e come la < 
vorremmo, idee, proposte, confronti, 

riservato agli studenti delle scuole medie superio¬ 
ri di Acqui Termo. 

La data della premiazione sarà comunicata in 
seguito. 


avvertendo che avrebbe dife¬ 
sa la propria immagine di am¬ 
ministratore corretto rivolgen¬ 
dosi alla magistratura contro 
ogni diffamazione. ■■ * 
Il «caso Scilla», come tutti 
ormai lo chiamano è stato sol¬ 
tanto un errore di valutazione 
o la conseguenza di limiti più 
di fondo nella gestione del¬ 
la'antica banca (oltre un se¬ 
colo di esperienza) diventata, 
qui a Crotone, uno dei simboli 
forti della laboriosità di una 
città calabrese «felice anoma¬ 
lia», proprio perchè produttiva 
e dinamica? Impietosa l’anali¬ 
si dettata a verbale da Dome¬ 
nico Lucente: «Tra incidenti di 
percorso nella frenetica corsa 
all’espansione, e acquisti af¬ 
frettali di grandi manager do¬ 
po lunghi periodi di tentenna¬ 
menti; tra tagli di scure nei 
confronti del passato con li¬ 
cenziamenti, doni e promo¬ 
zioni; tra contratti firmati con 
grande profusione di spese ed 
improvvise frenale sui costi; 
tra assunzioni. clientelari e 
con.suicnze faraoniche siamo 
riusciti a fare di questo istituto 
un ente in attesa di giudizio». 
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Fai spazio 

a chi conosce i tuoi gusti. 

Da oggi, 

i Piatti del Giorno Star. 
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Non importa che dimensione ha la tua cucina. Da oggi puoi fare spaziò a una grande idea: cambiare ogni giorno, senza tradire 
i tuoi gusti. Star ti propone I Piatti del Giorno, una squisita varietà di risotti in busta. Sono tutte ricette appartenenti alla cultu¬ 
ra gastronomica italiana, preparate con semplici processi di cottura e di conservazione da chi ha i — CSTAR} iÉÌ 
tuoi stessi gusti, i migliori. Dai spazio alla tua fantasia, fai spazio a I Piatti del Giorno Star. E’sempre con me. 


Con I Piatti del Giorno Star, c’è più gusto a cambiare ogni giorno. 
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CANARD 




















SABATO 25 APRILE 1992 


Il premio 
«Gina Spallone» 
a BorselHno 
e a Sanguineti 


■■ Edoardo Sanguineti per 
la camera. Nino Boricllino per 
la saggistica e Marco Borghesi 
per l'opera prima sono i vinci¬ 
tori del sesto premio di lettera¬ 
tura «Gina Spallone», promos¬ 


so daH’omonima fondazione. I 
premi (,di 15, 10 e 5 milioni di 
lire) saranno consegnati que¬ 
sta sera a Lecce dei Marsi 
(L'Aquila). Borsellino si è im¬ 
posto con l'opera «Ritratto e 
immagini di Piranello». edito 
da Laterza: Borghesi con "La 
questione deli'orizzone» (edi¬ 
zione Boliati Boringhicri). A 
Sanguineti il premio ù stato a.s- 
segnato per l'insiemo della sua 
attività legata all'avanguardia 
letteraria, musicale, pittorica e 
teatrale. 


Cultura 


All’asta a Parigi 
manoscritti 
di Baudelaire 
e di Rimbaud 


M Pcxjmi e gouaches di 
Guillaume Apollinairc, foto* 
grafie di Marcel Proust, partitu* 
re di Erik Satie. manoscritti di 
Arthur Rimbaud e di Charles 
Baudelaire: un pezzo di cultu¬ 


ra francese aira.sta. I preziosi 
reperti, che andranno all’in¬ 
canto a Pangi il 20 maggio, 
provengono dalle ■ collezioni «■ 
de) grande bibliofilo Jacques 
Guerin, 89 anni, che ha raccol¬ 
to manoscritti, fotografie e cor¬ 
rispondenze di grandi scrittori. 
Andrà all'asta anche il mano¬ 
scritto del «Sonetto del buco 
del culo oscuro e increspato 
come un occhiello violetto», 
scritto da Rimbaud e Verlainc. 
celebre in tutto il mondo, ma 
all’epoca messo aH’indicc per¬ 
ché «scandalosissimo». 


È morente padre Ernesto Balducci, una vita di fede nell’uomo 


L'or^cinizzatore 



speranza 


Giudice impietoso 
delle miserie e critico 
profetico della storia 


PIERLUIGI ONORATO 


Purtroppo non ci sono speranze per padre Ernesto 
Balducci, vittima di un incidente stradale vicino a 
Faenza, «Coma profondo, elettroencefalogramma 
senza attività elettrica», dicono i medici. Nato nel 
1922 a Santa Fiora sul Monte Amiata, figlio di una 
famiglia di minatori, padre Balducci è entrato negli 
Scolopi e. dopo studi teologici, si è laureato in lette¬ 
re, Per anni è stato collaboratore di Giorgio La Pira. 


RENZO CASSIOOLI 


quale avevo forti restislenze In¬ 
teriori». Verranno poi gli anni 
tra 1 Cinquanta e i Sessanta 
con l'impegno contro la guerra 
in Vietnam. - - ■ - 

Cerano stati gli anni difficili 
della emarginazione dovuta . 
alla egemonizzazione di un 
gruppo di forze che tacevano 
capo ai Gedda, ai Lombardi, ai 


■B Scrivo mentre Ernesto 
Balducci è ormai clinica- 
niente morto in un ospedale 
cesenate; e mi sembra non ' 
so se più impiossibile o più , 
insondabile che egli debba 
finire la sua vita terrena vitti¬ 
ma della sua generosità civi¬ 
le, che lo portava a spender- - 
si senza risparmio in ogni 
parte d'Italia per testimonia¬ 
re la sua fede nelfuomo. Co- ' " 
me il suo amico Nicola Pi- ■ 
stelli, anche lui 6 stato falcia- ' 
to sulle strade che lo porta- ' 
vano fra la gente avida della 
sua straordinaria eloquenza. 

E quando un uomo cosi se 
ne va. ci vuole del tempo per 
poterne misurare la gran¬ 
dezza. La mia impressione è 
che la sua dimensione di sa¬ 
cerdote e di intellettuale è 
talmente ricca che nessuno ■ 
dei suoi amici e collaborato¬ 
ri più stretti ù in grado anco¬ 
ra di comprenderla tutta. A 
ognuno sfugge qualche lato, 
e non solo per la sua estre¬ 
ma riservatezza privata, ma 
anche -per la -irriducibile 
complessità della sua vita 
pubblica di uomo e di cre¬ 
dente. 

Tuttavia, nella confusione 
dei fiensien che caratterizza ' 
questi momenti, una consi¬ 
derazione mi ritorna npetu- 
tamente nell'animo con la 
forza della certezza interio- • 

- re. Con Balducci finisce una ’ 
stagione dello spirito pubbli¬ 
co nel nostro paese. Turol- ’ 
do si è spento da poco. Gli . 
amici di cui Balducci aveva 
patrocinato l'ingresso nella 
politica, ne sono ormai tutti 
usciti, per un verso o per l'al¬ 
tro. Eppure, se una stagione 
ù finita è solo quella della 
semina. Allora, l'insondabi¬ 
le significato dell'incidente 
che ha stroncato la vivacità 
intellettuale di Balducci ci 
vuole soltanto dire che ù ve¬ 
nuto il tempo in cui il seme 
deve fruttificare. 

E chi più di lui ha sparso 
questo seme? Un comune 
amico diceva di Balducci. 
molto acutamente, che ave¬ 
va il genio dell’invenzione 
verbale. È vero. Ma questo 
genio gli veniva non solo da 
una cultura capace di co¬ 
gliere sinteticamente le mol¬ 
teplici facce della fenome¬ 


nologia storica c naturale, 
ma c soprattutto da una 
straordinaria capacità di leg¬ 
gere in filigrana il significato 
delle cose, di attingerne la 
profondità. All’origine . di 
questa capacità c’erano le 
due identità fondamentali 
che hanno .segnato la sua • 
persona. Anzitutto la sua 
provenienza «plebea» (co¬ 
me la delini) da una fami¬ 
glia di minatori, che non ha 
mai tradito e che gli ha per¬ 
messo di attraversare con 
spietato occhio critico tutte 
le ipocrisie e le contraddi¬ 
zioni del mondo «borghese». 
In secondo luogo la sua par¬ 
ticolare qualità di credente, 
sempre tósa a leggere la sto¬ 
na alla luce della Parola e a 
comprendere la Parola se¬ 
condo te continue provoca¬ 
zioni della storia. Questa sua 
peculiare interpretazione 
della fede lo ha portato, sul 
plano della società religiosa, 
a essere giudice impietoso 
della miseria delle media¬ 
zioni ecclesiastiche; e sul 
plano della società politica, 
a esercitare fecondamente 
una continua critica profeti¬ 
ca delle finitezze o pesan¬ 
tezze della storia. 

Perciò ■ Balducci poteva 
essere con la più completa 
naturalezza uomo di fede e 
uomo politico. La politica ò 
stata sempre per lui organiz¬ 
zazione della speranza, o 
per dirla con Bloch la edifi¬ 
cazione della storia secon¬ 
do il Principio-Speranza. Ma 
era troppo colto e troppo 
consapevole della condizio¬ 
ne dell'uomo, per cadere 
nelle lusinghe dell'utopismo 
o del totalitarismo. 

Inevitabilmente, ho parla¬ 
to al passato, anche se il 
corpo è ancora fra noi. Ma ò 
purtroppo un corpo muto, 
lui che era cod ricco di pa¬ 
role calzanti, limpide, evo¬ 
cative. Non si è ancora con¬ 
sumato il passaggio, dopo il 
quale Ernesto Balducci ci 
parlerà solo attraverso la sua 
straordinaria eredità di uo¬ 
mo, di intellettuale e di sa¬ 
cerdote. In un momento co¬ 
me questo, spero solo che 
molti, tanti, siano in grado di 
raccoglierla c di farla frutta- 


M «Dedico questo libro alla - 
memoria di Atahuallpa, ultimo 
re degli ineas, c ai 70 milioni di ' 
indios immolati dall’uomo 
moderno, nel quinto centena¬ 
rio della loro sventura». Quasi 
come una provocazione la de¬ 
dica apre l'ultimo libro pubbli¬ 
cato di padre Ernesto Balducci 
La terra de! tramonto, conti¬ 
nuazione ideale de L'uomo •• 
planetario, pubblicati per le 
edizioni Cultura della pace, ’ 
non a caso in concomitanza 
con le celebrazioni Colombia- ' 
ne. 

Un vero e proprio manifesto 
dell'età fxjst-moidema, ù stato 
definito quest'ullimo libro nel 
quale, Ernesto Balducci. ira- • 
sfondendovi la sua innata fidu¬ 
cia nel realismo dell’utopia, «fi¬ 
nita la parabola della moderni- - 
tà apertasi ai tempi di Piv.o», al- , 
fronta la transizione nel la qua- ■ 
le l'umanità si addentra, sep¬ 
pure con «pas.si malcerti». 

L'ansia di ricerca di Enicsto 
Balducci si é sempre più con¬ 
centrata negli ultimi anni sul 
futuro di questo villaggio glo¬ 
bale, che e ormai il nostro pia¬ 
neta affrontando «la crisi della 
modernità intesa come para¬ 
digma dell'unificazione cultu¬ 
rale dell’umanità», con la spe¬ 
ranza risolta nell’inlcrrogativo . 
•se non stia per cominciare co¬ 
si la storia dell'uomo che divie¬ 
ne finalmente uomo». Il mes¬ 
saggio affidalo a quelle pagine , 
è di sconvolgente attualità. Su¬ 
perati i presupposlti preumanl 
dell'antagonismo, - i soggetti 
che emergono dalla mappa 
planetaria di fronte alle sfide 
che ■ minacciano la specie, 
debbono dar vita ad un nuovo 
patto sociale di dimensioni. 

- globali fino a giungere ad una 
comunità mondiale; la «co¬ 
smopoli». come Balducci la 
definisce, quasi in antitesi alla 
necropoli che, secondo Toyn¬ 
bee, chiuderebbe il ciclo delle 
citta divenuto metropoli prima 
e megalopoli poi. 

Si condensa qui quella sua 
volontà di costruttore di pace 
che ha avuto come epicentro 
del suo impegno di vita la che 
ha avuto come epicentro la se¬ 
rie dei convegni di Testimo¬ 
nianze, la rivista da lui fondata ' 
sotto il titolo emblematico; Se 
uuoi lo pace prepara la pace, 
capovolgendo l'antica indica¬ 


zione Se vuoi la pace prepara 
la guerra. ; 

Ernesto Balducci nasce nel 
1922 aSanta Flora, un paesedi ' 
minatori arroccato sulle pendi¬ 
ci dcll’Amlata. E da quella. 
montagna, dagli uomini che ' 
l'abitano la sua vita sarà segna¬ 
ta. Tanto da ritrovare «nella 
mia attuale secolarità ■ come 
. dirà in un libro-intervista cura¬ 
to da Luciano Martini- una ri- 

• conciliazione con i modi della 
. mia origine, con la sostanza 

etica della mia infanzia c della . 
mia giovinezza». Figlio di mi¬ 
natore Balducci vive quegli an¬ 
ni in un ambiente di quotidia¬ 
no ingiustizie, di miseria, di so- 
, praffazioni e di sfruttamento. 
Lo seguirà sempre il ricordo, ' 
sofferto come una infedeltà al¬ 
la sua origine, dei 25 martiri 
delle miniere, quasi tutti suoi 
, compagni di scuola, fucilati 
' dainazati, mentre «io.ero nella 
dolce tutela di un seminarlo». 
Balducci vive come una colpa 
la frattura che portò Fernando 
di Giulio, suo fraterno amico, 
nelle file della resistenza, una 
' pagina di storia - dirà - che 
non ho vissuto perché ero «sot- 

■ to la tutela del Concordato». 
Prima di avviarsi sulla via del 
seminario nel collegio degli 

• Scolopi. Balducci farà però in 
' tempo ad «imboccare la via 

della classe operaia» nell'offi- 
, cinadi un fabbro ferraio. 

Non ò facile parlare di Emc- 
' sto Balducci, una delle perso¬ 
nalità più ricche e comples.se 
di questo mezzo secolo. Le sue 
intuizioni . sulla dimensione 
planetaria raggiunta dall'uma¬ 
nità in questo passaggio epo¬ 
cale della sua .sloria, anticipa¬ 
no con coraggiosa coerenza il 
pensiero religioso c la rillcssio- 
ne culturale, la vicenda politi¬ 
ca e sociale che ha segnato 
questi anni di mutamenti stori- 
, ci. • ■•; ■ ; 

Fondamentale - il rapporto 
. con Giorgio La Pira, da lui in¬ 
contrato «prima come mito e 
poi come uomo», con lui con¬ 
divide la difesa degli emargi¬ 
nati. dei senza casa, dei disoc¬ 
cupati. Dice Balducci di quegli 
' anni: «La nostra solidarietà con 
la Pira era dovuta sopralutto al¬ 
la percezione che egli rappre- 

■ scniava una via possibile verso 
il superamento del conflitto di 
classe, senza accettare la me¬ 
todologia del classimo per la 


Quel tenibile inddente 
poi la disperata attesa 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


H CESENA «Quella collina, 
con i cipressi, sembra un pez¬ 
zo di Toscana». Gli amici di pa¬ 
dre Ernesto Balducci sono nel¬ 
la saletta d’attesa del V piano 
dell’ospedale Bulalini; si strin¬ 
gono intorno alle sorelle del 
sacerdote. Padre Balducci ò ol¬ 
tre una porta chiusa, per lui i 
medici non hanno spertinze. 
•Permane uno stato di coma 
profondo areflessico - c'ò 
scritto ’ nell’ulumo - bollettino 
medico - e la respirazione è 
mantenuta artificialmente. L’c- 
leltroencefalogramma non 
mostra attività elettrica». Solo il 
cuore resiste, non si sa fino a 
quando. L’autore di Terzo Mil¬ 
lennio è rimasto vittima di uno 


scontro stradale. Era alla guida 
della sua Golf quando - giove¬ 
dì alle 17,30 - si è scontrato 
con un’altra auto, una Fiat 
Uno. sulla tangenziale di Faen¬ 
za. Accanto al sacerdote - che 
forse non ha rispettalo uno 
stop - c'era un’, amica, Anna 
Sortala, di 79 anni, fiorentina. 
Sia l'anziana donna che la ra¬ 
gazza che era alla guida della 
' Fiat Uno se la caveranno in po¬ 
chi giorni. Le condizioni di pa¬ 
dre Balducci sono apparse in¬ 
vece subito disperate. Dall’o¬ 
spedale di Faenza ù stato tra¬ 
sferito a qiicllo di Cesena, era 
già in coma profondo. 

Partilo da Firenze di primo 
pomeriggio, era stato a Bolo¬ 


gna, e stava tornando a Firen¬ 
ze, dove aveva un dibattito alle 
21. «Non sappiamo - racconta 
Enrico Palmerini, amministra¬ 
tore delle edizioni «Cultura del¬ 
la pace» - dove sia andato di 
preciso. Le segretarie di "Te.sti- 
monianze" tengono un’agen¬ 
da con i suoi tanti impegni, ma 
lui aveva anche un'agenda 
"segreta", proprio per non im¬ 
pensierire coloro che si preoc¬ 
cupavano per la sua attività 
troppo intensa». 

Il centralino dell’ospedale 
Bufalini ò tempestalo di telefo¬ 
nate. «Io sono .sempre stato 
con lui - racconta Enrico Pai- 
merini - dal vecchio Cenacolo 
ad oggi. È stato un punto di ri¬ 
ferimento, uno stimolo. Lo co¬ 


nobbi quando si occupava 
della "case minime”, vale a di¬ 
re le abitazioni che La Pira ave¬ 
va fatto costruire per gli sfratta¬ 
ti, fino ad allora alloggiati in 
uno stanzone dove una fami¬ 
glia era divisa dall'altra con 
cartoni. Ci ha fatto vivere anni 
intensi, con l'attesa del Conci¬ 
lio, e poi con l’imp<^no per la 
sua realizzazione. E sfato un 
uomo totale, ha dato il massi- 
no. Non ha mai discriminato 
nessuno». 

Nella saletta del V piano ar¬ 
riva anche Giovanni Biondi, 
del gruppo di «Testimonianze», 
«lo l’ho conosciuto tardi - rac¬ 
conta - alla fine degli anni Set¬ 
tanta. L’ho sentito casualmen¬ 
te ad un dibattito, c mi ha affa¬ 
scinalo la novità del messag- 


Rotondi, agli Otiaviani, quegli , 
uomini che Balducci definisce ( 
con laglienle ironia «i salaza- ' 
riani della politica italiana». '« ' 
Nei primi anni Sessanta si 
colloca la vicenda, dell'obie¬ 
zione di coscienza e del pro¬ 
cesso che dovrà subire. È del 
’ 1963 il processo c la condanna 
di Giuseppe Gozzini allora gio¬ 


vane obiettore. Sulla Nazione 
di quei giorni usci un articolo 
di don Luigi Stefani un prete • 
dalle posizioni ideologiche na¬ 
zionaliste ad oltranza. Una se¬ 
ra gli operaUdellaf Galileo invi- - 
tarono BaldCiéci a dare una ri¬ 
sposta alle lesi di don Stefani ' 
che scrìsse un -atticolo-inteivi- . 
sta per il Giornale del mattino. 




gio, che riusciva a proporre la 
visione religiosa in termini 
nuovi. Io, dopo anni di pigri¬ 
zia, ho ripreso a frequentare la 
Chiesa. Da lui amvava un mes¬ 
saggio forte, capace di ricollo¬ 
care molli frammenti al posto . 
giusto. Ogni domenica, alle 11. 
c’era l'appuntamento alla Ba¬ 
dia. Lui nusciva a metterti ad¬ 
dosso quell’inquietudine che é 
capace di dare dei frutti. Quan¬ 
do ho saputo dell'incidente, 
mi è venuto subito da pensare 
a qucH'appunlamcnto dome¬ 
nicale, al quale lui non ò mai 
mancato, nemmeno a Ferra¬ 
gosto. Cosa sarà la messa sen¬ 
za di lui? Come credente, non 
possono certo dire che ci sarà 
"il vuoto", ma sento con ango¬ 


scia che ci sarà comunque "un 
vuoto". Con lui l'Eucarestia era ' 
l’anticipazione della mensa ■ 
comune. Solo adesso ci accor¬ 
giamo del privilegio goduto». 

Appena avuta notizia dcl- 
l'irKidente, Simonc Silinai, 30 
anni, consigliere regionale nel 
gruppo Sinistra arcobaleno, è 
corso a Cesena, «lo padre Bal¬ 
ducci l'ho conosciuto da ra¬ 
gazzino, leggendo Terzo Mil- ' 
lennio. Allora la Badia era il 
“centro" di Firenze, ed io face- ■ 
vo parte del movimento per la 
- pace. Incontrare padre Bal¬ 
ducci signilicava incontrare la 
questione della pace c della 
guerra. Luì aveva davvero in¬ 
tuito la concretezza del perico¬ 
lo nucleare. Ecco, io rimasi al- 
fascinalo da quel libro e da 


che fu all'origine del proce.sso 
- intentalo contro diluì. ' 

Balducci fu relegalo a Fra- ■ 
scali, sui colli romani. Ed col¬ 
le in colle li suo «esilio», si può • 
dire non sia mai stato interrot¬ 
to. Balducci resterà Roma fino 
al 1964 e rientrerà a Firenze al- • 
la fine del Concilio. Furono ^ 
Paolo Vi c Ottaviani a volerlo e 
fu il cardinale Florit, impegna- : 
lo nelle ultime manovre contro - 
la Pira ad opporsi. E cosi Bal¬ 
ducci rimase per sempre alla 
Badia, a 200 metri dai confini 
della diocesi di Firenze. . . — 

Il caso dell'Isolotto lo vedrà ■ 
ancora in prima linea, come 
mediatore e poi. quando il ve¬ 
scovo con la scorta della poli- ■ 
zia occuperà la chiesa, come ;■ 
accusatore del vescovo stesso ' 
per vilipendio della comunità 
ecclesiale. Ci lu un tentativo 
della Curia di c.spellere Bal¬ 
ducci dall'ordine scolopio, che 
sarebbe stato eseguito, lenza ‘ 
rintcrvento di paolo VI presso ' 
la congregazione del religiosi, r-- 
Emeslo Balducci 6 stalo un - 
grande uomo di cultura, sopra- 
lutlo di quella che ha definito 
«cultura della pace», qualcosa - 
che non .sì trova sui libri, ma si 
scava nella realtà. Ha comin¬ 
ciato il suo itinerario culairale ' 
nella Firenze del dopogiaerra, ' 
animata dalle iniziative di la Pi- - 
ra, dai convegni «Per la pace e 
la civiltà cristiana», ai «Colloqui 
mediterranei», del quali lu atti¬ 
vo collaboratore. Nel clima di- ' 
quegli anni, con l'esperienza 
del "Cenacolo», dette vita alla » 
nvista «Testimonianze» che è 
ancora oggi uno dei punii di ri¬ 
ferimento più alti del confron- ' 
to ideale tra culture diverse. Si • 
può dire che la costante dì Er- '« 
neslo Balducci sia stata c sia 
sempre restata la nccica di 
una nuova forma di umanesi- r' 
mo capace di accogliere in se - 
l'eredità di tutte le culture. ‘ 
chiamate ormai alla resa dei ' 
conti dalla crisi epocale del . 
pianeta. In tutte le sue p ubbli- ; 
cazioni, le sue conferenze: da 1 
Concordanze spirituali, u na se- ■ 
rie dì trasmissioni della Rai, al- ■■ 
la Storio del penderò umano, 
al Terzo millennio, a L'uomo , 
planetario, fino a quest’ultimo 
La terra del tramonto, ha sem- .v 
pre cercato di sfuggire ad una 1 
visione . eurocentrica o del i 
mondo sviluppato pter amvarc . 
ad una vera cultura della pace. 

- E toma il principio di Toyn¬ 
bee: «Le due comunità reali sa¬ 
ranno quella di appartyenza c 
quella planetaria». Tutto que¬ 
sto - sostiene Balducci - «si 
iscrive in un processo di meta- 
morto.si personale. La mia, ad 
esempio. Sono convinto che la • 
crescita delia mia autenticità.' 
porta con se il recupero della , 
cultura tribale da cui sono sta- : 
lo generalo, senza che questo 
significhi un nlomo indietro». 

E cosi «il cerchio si chi udc». 


Una recente immagine 
di padre 

Ernesto Balducci 


quella stagione. In padre Bal¬ 
ducci, sotto una scorza dura e 
njvida di chi era nato fra i mi¬ 
natori dell’Amiata, c’era - un 
uomo ' timido, ■ e capace di . 
giandisbime confidenze. Il sa- ' 
cerdole Balducci è.riuscito a- 
rc mperc una tradizione che a ’ 
n’c stava stretta, e ad iiisegnar- 
ir ì il breviario di un cristiancsi- ' 
rro diverso. Si, mi mancherà il 
suo afflalo carismatico. Di poli¬ 
tica SI discuteva, ed a volte io 
avevo idee diverse dalle sue. 
Ma mi mancherà certamente 
la sua capacità di vedere oltre i 
ciati storici c contingenti, per¬ 
deremo Il suo aspetto profeti¬ 
co». . 

Padre Emeslo Balducci era 
.sialo a Cesena II 5 marzo scor¬ 


so, per prescniare il suo libro 
ullìmo La terra de! tremonto. 
«Proprio ieri sera - racconta il 
segretario del Pds dì (lesena, 
Daniele Gualdi, anche lui da¬ 
vanti al reparto rianimazione - 
gli stavo scrivendo una lettera 
per discutere di una "scuola di 
formazione alla politica" che 
lui ci aveva proposto nell'ulti¬ 
mo Incontro. Doveva essere il i 
nucleo di una “università della 
pace" che vogliamo costruire 
in Romagna. Luì, come sem¬ 
pre. era disponibile, voleva 
collaborare». Gli amici guarda¬ 
no oltre le vetrate. «Ci restano 
le cose scritte da lui. P»r fortu¬ 
na abbiamo registrato le sue 
omelie ' domenicali, r Ma ci 
mancano già le • cose che 
avrebbe piotato dirci demani». 


«È un fatto 
crudele, 
difficile 
da accettare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESCATI . 

■B FIRENZE. Ansia e spe¬ 
ranza: con questi contra¬ 
stanti sentimenti i moltis¬ 
simi amici, collaboratori e 
conoscenti di Emeslo Bal¬ 
ducci hanno accollo ieri • 
la notizia del gravissimo '' 
incidente in cui è stalo ■ 
coinvolto. «Apprendo con ' 
sgomento e con grande • 
pieoccupazione la noti- 
zia» scrive in un lelegrama ;• 
il segretario del Pds Achil- ' 
le Occhelto. che rivolgo al f 
direttore della rivista «Te- ; 
stimonlanze». • Lodovico ' 
Gra.->si «gli auguri più fervi¬ 
di e affettuosi» per il «ca¬ 
rissimo amico». Una «forte ■; 
speranza» manifesta in un i 
messaggio anche il presi- ) 
dente della Regione To¬ 
scana Vannino Chitì, >.«•, 

Il filosofo Cesare Lup<> • 
rini, legato da antica ami- ' 

. cìzia a Balducci, è profon- ■ 
damente commosso: <£ ' 
un fatto crudele, difficile : 
da accettare. Ernesto ò un ' 
uomo cosi pieno dì vivaci- ; 
tà. di ìnziativa, di una di-. 
sponibilità c generosità ■ 
senza limiti. A lui si è fatto ' 
capo nei momenti più dlf- ; 
tali». 

«Ho : un ' rapporto di ■ 
grande affetto e vicinanza ' 
con Ernesto - dice Chiara 
Ingrao, deputato del Pds c 
presidente •' dell'Associa¬ 
zione Pacifista Per noi ’ 
pacifisti ha sempre svolto , 
un ruolo di rifenmento di ' 
piensiero, di capacità di > 
elaborazione. Ci siamo ri-. 
volli a lui ogni volta che ■' 
avevano bisogno di un t 
pensiero alto, di costmire J 
il piensiero della pace. E ' 
lui è sempre stato dispo- •• 
nibile, nelle grandi come ’ 
nelle piccole cose. Grazie 
a lui, il movimento pacifi¬ 
sta è riuscito a coniugare ' 
l'impegno per il disarmo 
con la crìtica alia contrari- ' 
dizione che emergono tra 
nord e sud del mondo». 

Il teologo fiorentino En-. 
rìco Chiavacci accosta Io ’ 
scolopio amiatino al ser- : 
vita friulano David Maria i 
Turoldo: «Come lui è un • 
profeta nel senso di colui 
che . addita la via con > 
grande lucidità, che an- ■ 
nuncia, che legge nelle ) 
speranze e nelle angosce 
della gente». 

«Mi lega a padre Bai- , 
ducei un rappiorto affel- • 
tuoso che dura da decen¬ 
ni - dice Adriano 0.ssicinì 

È uno dei piensatori più 
profondi del mondo ec¬ 
clesiale. I suoi studi ci 
hanno offerto u'h esempio ' 
eccellente di comprensio- ' 
ne del concilio vaticano 
.secondo. È per tutti noi 
cattolici un punto di riferì- . 
mento costante e un n- • 
chiamo fortissimo all'im¬ 
pegno politico. L’ultima 
volta che l’ho sentito, una 
settimana la, mi ha rim- . 
proverato pier la mia deci¬ 
sione di non ricandidar- ■ 
mi». r , .. ■x.'. ». 

Franco Bassanini, infor- - 
malo deH’accadulo non • 
se la sente di parlare, e ' 
poche parole dice anche 
la teologa Adriana Zarri. ' 
Danilo Zolo. presidente > 
dei Gramsci fiorentino e i 
collaboratore di Balducci < 
per una quindicina d'anni ^ 
a «Testimonianze», ne sol- : 
tolinea < alcuni ■ caratteri; 
•L'inesauribile passione, - 
religiosa e intellettuale, la ' 
ricchezza > inventiva, ■ Io 
slancio senza starrchez- ' 


< 






















PAGINA 18 . L'UNITÀ 

Ufficio 

dì collocamento 
per gli 
scienziati 
dell’ex Urss 


" u aJt I A 

«s » ‘*\-. - ■ A 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


SABATO 25 APRILE 1992 


Na.y:e l'ufficio di collocamento per gli scienziati nuclean 
dell'ex Unione sovietica: il «Centro intemazionale per la 
scienza e la tecnologia», l'istitu/ione da 75 milioni di dollan 
finanziati dal Dipartimento di Stato di Washington, dalla Co¬ 
munità europea e dal Giappone, diventerà operativo a parti¬ 
re dal prossimo giugno a Mosca, e servirà per mettere in 
contatto circa tremila scienziati «orfani» della colossale strut¬ 
tura militare sovietica con i governi e le istituzioni pnvate 
che abbiano bisogno di aiuto nello sviluppo di tecnologie ci¬ 
vili e pacifiche. A quanto annunciato da Robert Gallucci, il 
funzionano del dipartimento d; stato responsabile del pro¬ 
getto cui il congresso ha già sUinziato 25 milioni di dollari, 
l'attività degli scienziati reclutati al centro si concentrerà sul¬ 
la sicurezza delle centrali per l.a produzione di energia nu¬ 
cleare e dello smaltimento di rifiuti nucleari. L'istituzione, 
CUI verrà affidato il controllo dei più di SOmila centri per la 
produzione e la ricerca di tecnologie nuclean. sarà ammini¬ 
strato insieme da un gruppo di scienziati russi e occidentaii. 
Al centro ui mosca s^uira entro oreve tempo un isutuzione 
analoga a Kiev, in Ucraina. , ■ ' - ' 


Aumentato- Negli ultimi cinque anni il 

' in /'iamiAito consumo dei «bastoncini» di 

m Uldppone orientali al 

Il consumo : ' posto del cucchiaio e della 

dpibasfnndni forchetta, a aumentato in 

aei IMMOnani , - Giappone di tre volte nono- 

«rovma foreste » .stante la battaglia dogli am- 
bientalisti contro gli sprechi. 
Lo ha annunciato la federazione giapponese dei «wanbashi» 
(bastoncino. Dopo essere diminuito per alcuni anni, nel 
1991 il consumo e ntomato a salire toccando i 15,8 miliardi 
di paia, cioè il triplo che nel 1986 e più 24,7 percento rispet¬ 
to al 1990. La tendenza e legata alla moda alimentare dell'u¬ 
sa e getta e dei «pasti-cestino» o preconfezionati, dove non è 
possibile usare bastoncini di plastica. Una violenta campa¬ 
gna degli ecologisti in relazione allo sfruttamento selvaggio 
delle foreste tropicali ne aveva bloccato la crescita deil'uso 
alla fine degfi anni ottanta. Ma le nuove mode giovanili del 
fast food e l'aumento dei pasti fuori casa ha invertito recen¬ 
temente la tendenza. 


Trasfusione con Per la pnma volte nella sto- 

anticoaqulante bntanni- 

. r» " emofiliaco ha ncevu- 

SÌntenCO . to una trasfusione di sangue 

a Londra ' contenente un agente anti- 

a i.viiura coagulante sintetico, duran- 

' te una operazione di sostitu- 

zione di una rotula. 11 rivolu¬ 
zionario intervento e avvenuto all'ospedale Royal FVee di 
Londra ed è la pnma volte che la sostanza, chiamate «fattore 
Vili» sintentico. viene usata con successo nel corso di un in¬ 
tervento su un essere umano. Il fattore Vili apre ora la strada 
ad altri interventi su emofiliaci, una categorìa particolarmen¬ 
te a rischio pier le possibili emorragie che possono ir«orgere • 
nel corso di operazioni. Nel caso in questione, ha informalo 
un portavoce dell'ospedale, l’anticoagulante sintetico è sta¬ 
to iniettato prima e durante l'intervento per aumentare la re¬ 
sistenza del sangue. - - 


AH’asta . Per la prima volte al mondo 

un veicolo spaziale russo. 
ndVICCild ; una navicella modello Pho- 

Sp3Zl2lC ton, è stato messo all’ asta, 

CAifÌ 0 tie>a . ieri serate parìgi, e acquista-' 

Mivieucd IQ pgj yj, fniiione franchi 

' (circa 220 milioni di lire') da 
un ■ industriale francese, 
Georges Lancclìn. A causa della sua mole i curaton deU'asla 
hanno dovuto esporre la navicella all’ esterno, sul marcia¬ 
piede, e 1 partecipanti hanno fatto la spola tra 1' avenue 
George V e l’Espace Kronenburg dove si svolgeva la vendita. 

Il veicolo, una sfera di 2,30 metri di diametro con due enor¬ 
mi obiò c con evidenti tracce di bruciature causate dal rien¬ 
tro nell’ atmosf-ira, è uno del primi moduli per il recupero di 
matonaie per rìcerche biologiche. Il Photon aveva compiuto 
un volo nello spazio dall' Il al27apnledel 1990. . 


Realizzata Grazia a un intervento di 

un’alba pianta bioingegneria, la scienza ha 

uii irraiiui insegnato a una piante a 

in giadO produrre plastica, un genere 

Hi nrAsliirro poliestere che si preste a 

-V*****^'** molteplici applicazioni an- 

PlaSbCa ' ' che mediche e perfettemen- 

te biodegradabile. Ne dà no¬ 
tizia sull'ultimo numero di Science un gruppo di ricercatori 
della Michigan State University e della James Madison Uni¬ 
versity della Virginia. La pianta ò la arabidopsis thaliana c 
produce poliidrobutinrato (phb). che assomiglia al polipro¬ 
pilene. Gli scienziati sono già riusciti a produrre poliestere 
biodegradabile per mezzo di una specie di batteri, già im¬ 
piegati per applicazioni industnali; in Inghilterra si utilizzano 
per fabbneare contenitori pei’ shampoo. Il nuovo poliestere 
può essere impiegato per tessuti e altri usi vari, in particolare 
per imballaggi c per pellicole per alimenti. Resta da risolvere 
il problema del costo: per ora un chilo dì plastica vegetale ' 
viene a costare sulle 31 mila lire, 25^0116 01 più del costo di 
produzione del poliestere derivato dal petrolio. 


MARIO PETRONCINI 


_Entusiasmo tra gli scienziati per la scoperta 

compiuta dal satellite Cobe sull’origine dell’Universo 
«Se quei fisici hanno visto giusto, meritano il Nobel» 


La rinascita del Big Ban 




I giornali anglosassoni le hanno riservato gli onori 
della prima pagina. 1 giornali francesi invece l'han¬ 
no praticamente ignorata. La notizia della scoperta 
compiuta dal satellite spaziale Cobe ha messo a 
subbuglio non solo la comunità scientifica ma an 
che quella dei media. Sono comunque gli astrofisi 
ci, oggi, che prendono la parola per esprimere la lo 
TO soddisfazione e, anche, un po’ di cautela. 



■i N^li Stati Uniti «The New 
York Times» gli dedica una 
spalla, sulla destra della prima 
pagina. In Inghilterra «The 
Guardian» la segnala con un 
grosso taglio di centro in pnma 
e «The Indipendent» apre addi 
rittura il giornale, con un titolo 
a nove colonne (anche se non 
del tutto corretto): «Come ha 
avuto ■ inizio l'universo». La 
stampa anglo-sassone dà un 
grande peso (e un grande spa¬ 
zio) alla notizia che «L'Unità 
ha dato ien sulla scoperta del 
le enormi nubi di materia ai 
confini deU’universo fatte dal 
piccolo grande satellite Co- 
smic ' Background - Explorer 
(Cobe) della Nasa. Un tele¬ 
scopio orbitante in grado di 
captare le micro-onde che at¬ 
traversano il cosmo per giun¬ 
gere sino all’atmosfera del pia¬ 
neta Terra. 

Ai non addetti ai lavori la 
notizia, nuda e cruda, può ap¬ 
parire del tutto incomprensìbi- 
le. Il Cobe ha misurato accura¬ 
tamente la temperatura della 
radiazione di fondo dcU'unì- 
verso. E ha scoperto che non è 
perfettamente omogenea. A li¬ 
vello, più o meno, di 30 parti 
su un milione. Tradotto dal 
gergo degli astrofisici, quella 


piccola disomogeneità indica . 
la presenza di immense nubi 
di materia primordiale al con 
Imi deirunivoiso. E conferma 
la capacità della fisica di rico 
strulrc fin dal suo inizio la lun 
ga storia dcU’universo. 

Si. La stampa anglo-sassone 
(c parte della stampa italiana) 
ha avuto ragione nel dare tan 
to rilievo a questa notizia. E la 
stampa francese (e l’altra par 
te della stampa italiana) ha 
avuto torto ad ignorarla del tut¬ 
to. Infatti, in tutto il mondo «gli 
scienziati sono estasiati», infor¬ 


ma l'agenzia di stampa ameri¬ 
cana Upi. Le telefonate tra una 
parte e l'altra dell'oceano At- 
lantico si incrociano freneti¬ 
che. I cosmologi e gli astrofisici 
di tutto il mondo si cercano 
per congratularsi reciproca¬ 
mente. Grande è l’enlusia- 
smo.Sentite un pò. «La lingua 
inglese» ha dichiarato al «The 
Guardian» l’astrofisico George 
Smoot «non ha abbastanza su¬ 
perlativi per definire tutta la 
portata di questa storia.» Bella 
forza, direte voi. George Smoot 
ò il capo dcH’equipe che ha el- 
fettuato la scoperta grazie al 
Cobe. Promuove se slesso. Al¬ 
lora sentite Michael Tumer, fi¬ 
sico della «University of Chica- ■ 


go»; «Se il team di Smoot ha vi 
sto bene, merita un Premio No 
bel immediato. Ha scoperto il 
Sacro Graal della cosmologìa 
Eh, si. Porchò «se Smoot e Co 
hanno visto bene», la scoperta, 
conferma Joel Prìmack della 
University of California di San 
te Cruz, è tra le più importanti 
fatte in questo secolo nel cam 
po della fisica del cosmo. E, 
forse, della scienza intera. 


Por ben quattro motivi. 


Pnmo motivo. La scoperta 
(se riconfermate, beninteso) è 
la terza prova provata, forse 


quella definitiva, della teona 
del Big Bang: il modello stan¬ 
dard sull'origine e l’evoluzione 
dell’universo. Dopo la prova, 
conseguite da Hubble nel < 
1929, che l’universo si espan¬ 
de. E dopo la prova, consegui¬ 
ta da Penzias e Wilson nel 
1964, sull'esistenza della ra¬ 
diazione di fondo a 273 gradì 
sotto zero. Ultimamente molti 
iniziavano a dubitare della teo¬ 
ria del Big Bang (vedi Fred 
Hoyle). Qualcuno la dava per¬ 
sino per morta. «Non soprawi- 
verà al telescopio orbitante . 
Hubble» aveva sentenziato il 
direttore della prestigiosa rivi¬ 
sta «Nature» non più di due an¬ 
ni fa. Invece «il modello del Big 


ne SI à disaccoppiate dalla ma- 
teria, 300mlla anni dopo il Big 
Bang, fornisce finalmente la 
spiegazione, inutilmente cer¬ 
cata peroltre 40 anni, su come 


Bang è vivo. E sta bene. Molto 
bcnci» esclama sul «The New 
York Times* Edward Wright, 
della «University of California» 
di Los Angeles. Malgrado il te¬ 
lescopio orbitante • Hubble 
(che non ha soddisfatto le 
aspettative dì Maddox) e gra¬ 
zie al telescopio orbitante Co¬ 
be. ; 

Secondo motivo. Quella di¬ 
somogeneità primordiale nella 
distnbuzione delle particelle 
dotale di massa venula a for¬ 
marsi non appena la radiazio- 


notevole soddisfazione l'astro- ' 
noma italiana Margherite Hack 
all'agenzia Ansa. ■ .t, <. u 
Terzo motivo. La scopierta 
coni erma in modo clamoroso. 


coire ha rilevato su «1.Unità 


Dennis Sciama. Ira i più presti 


giosi cosmologi del mondo, 
due teorie sull'ongine e sull’e 
voluzione deH’universo. ' La . 
teoria deir«inflazione». E la 
teoria della «cold dark matter», I 
della materia scura fredda. La ; 
teoria deir«ìnflazione», avan- ' 
zata dall'americano Gulh e pri- ' 
ma ancora dal russo Linde, so- - 
stìcne che quel punticino pic¬ 
colissimo. densissimo c caldis- ' 
simo che era l'universo nell’e¬ 
ra di Planck, subito dopo it Big r 
Bang, ha subito una crescite ' 
rapidissima, aumentando - 4 ’ 
suo volume c mantenendo co¬ 
stante la sua densità. Insomma ' 
ha subito un vero e proprio 
pix>:esso di inflazione, laddo- ■ 
ve ad aumentare esponenzial¬ 
mente non sono stati i prezzi, 
ma l'energia c la materia. In un 


amen (un miliardesimo di mi¬ 
liardesimo dì miliardesimo di 
miliardesimo di secondo) il • 
volume dell’universo è cresciu- • 
to miliardi o miliardi di 'olle. ' 


Passando da un punticìnci inii 
nitesimo alle dimensioni di un 
pallone di calcio. Una crescita 
superiore, in proporzione, a 
quella fatta registrare nei suc¬ 
cessivi 15 miliardi di anni di ’ 
espansione non inflattiva. Il 


pallone emerso dall’era del 


l'inflazione era pallone perfet 


temente isotropx) ed omoge 
neo: uguale in ogni sua più 
piccola parte. La teorìa della 
materia scura fredda, prende. 
spunto dalla teoria dell'infla¬ 
zione, e sostiene che quello 
che l’uomo riesce a vedere, COI '' 
suoi occhi e col suoi strumenti, ‘ 
ò una piccola parte della mate- '■ 
ria che c'ò neU’univer»!. La 
gran parte della massa clell’u- 
nivetsò, dal 90 al 99%i ò ftittà di 
materia invisibile e difflcilmen- 
te rilevabilo. Esotica materia . 
oscura. Que.sta teoria, sostenu¬ 
ta tra gli altri da Dennis Sciama 
e dal suo allievo Martin Rees, 
prevede che la temperatura ” 
della radiazione di fondo «de- ■ 
ve» avere piccole inomogenei- 
là. Proprio le inomogeneità mi¬ 
surate dal Cosmic Backgiound ■ 


Explorer. Se il Cobe continue¬ 
rà a lavorare cosi bene, sostie¬ 
ne l’ingleseCarlos Frenk della • 
Durham University, tra poco 
potremo scoprire la natura di ^ 
queste matcna oscura. E se per 
caso risulterà che ò fatta di '« 
neuUini, sarà provato che Den- - 
nis Sciama ha visto giusto. ' ” 
Quarto motivo. Come ha di¬ 
chiarato George Smoot, quelle • 
individuate dal Cosmic Back- ' 


luce deve impiegare 500 milio¬ 
ni di anni per attraversare in . 
tutta la sua lunghezza persino 
la più piccola delle vaporose 
nubi di materia individuate dal 
Cobe. 

Ed ora cosa succederà? «Ora , 
che abbiamo "visto" quelle nu- , 
bi, dobbiamo analizzarle at- . 
tentamente.» . ha dichiarato 
Martin Rees a «The Indipen- 
dent». «Abbiamo molto da im¬ 
parare sulla storia dell'univer¬ 
so. Cosa È acceduto. E quan- , 
do.» . . ' .. 

Giusto, Ribatte l’astronomo . 
di Sua Maestà Bntanmca Ar¬ 
nold Wolfendale. Ma verifi¬ 
chiamo per bene che non ab- 
biamo-preso un abbaglio.,!. 
•Non vogliasmo un'altra fusio- - 
ne fredda.» ’ • 


Una ricerca di due italiani afferma che è un animale intelligente 

D polpo, un felso stupido 


Le biotecnologie applicate al gesto atletico: un vantaggio, ma anche un pericolo mortale 

Le diete a rischio degli sportivi 


ATHLIOMORO 


H NEW YORK Quali animali 
sono dotati di capacità di ap¬ 
prendimento? Fino a ieri sem¬ 
brava che queste fosse tipica 
degli uomini e dei vertebrati. 
Ora invece Graziano Fiorito 
della stazione zoologica di Na¬ 
poli c Pietro Scotto dcH’Univer- 
! ità di Reggio Calabria scopro¬ 
no che anche i polipi sono in 
grado di imparare. I polipi so¬ 
no degli invertebrati, e nessu¬ 
no avrebbe immaginato che 
fossero dotati di capacità co- ' 
gnitive che si spingono - se¬ 
condo Graziano e Scotto - «fi¬ 
no alla soglia del pensiero 
concettuale». Ma ora - grazie 
agli esperimenti dei due ricer¬ 
catori italiani - non ci sono più 
dubbi: le capacità superion di 
apprendimento non sono pre¬ 
rogativa dei soli animali verte¬ 
brati. Ma quel che più colpisce 
ò che 1 due ricercaton hanno 
dimostralo che non solo i poli¬ 


pi sono capaci di apprendi¬ 
mento diretto, ma sono anche 
in grado di imparare dagli er- 
ron dei loro compagni. E pro¬ 
prio questa la loro scoperta più 
sensazionale. Lo studio dlFio- 
rito e Scollo è comparso sul 
settimanale scientifico Science 
ed 6 stato ripreso stamane dai 
maggiori giornali americani. Il 
quotidiano Washington Post 
ha dedicato alla scoperta dei 
due italiani gran psute della 
terza pagina, con la descrizio¬ 
ne minuta dell’esperimento. I 
due zoologi hanno collocato 
in un acquario un polipo c due 
palline, una bianca e una ros¬ 
sa. A contatto con la pallina 
bianca il polipo nceveva una 
leggera scossa elettrica; a con¬ 
tatto con quella rossa Invece n- 
ceveva del cibo. È risultato che 
dopo una media di sedici pro¬ 
ve il polipo prende a distingue¬ 
re la pallina ro-ssa da quella 


bianca, e invanabilmentc sce¬ 
glie quella dietro la quale ò na¬ 
scosto il cibo. Ma l'aspetto più 
interessante deH’esperimento 
à che in un secondo acquario 
posto accanto a quello del po¬ 
lipo «attore». Fiorito e Scotto 
avevano collocato un secondo 
polipo «spettatore», che osser¬ 
vava attentamente il compor¬ 
tamento del suo compagno. 
La prima ragione di stupore fi 
la capacità di concentrazione 
del polipo osservatore. 1 polipi 
sono dotato di un apparato vi¬ 
sivo strutturalmente abbastan¬ 
za sìmile a quello dei vertebra¬ 
ti. Dalla posizione dei loro oc¬ 
chi ò possibile valutare la di¬ 
stanza deU’oggctto che .stanno 
mettendo a fuoco, c per tutta 
la durala dell'ospenmento gli 
occhi del polipo osservatore ’ 
erano fissi sul suo compagno 
della va.schctta accanto. Dopo 
aver assistilo alle imprese del 
suo compagno, che alla fine 


aveva imparalo a distinguere 
la pallina rossa dalla bianca, il 
polipo spettatore ò stato mes¬ 
so dinanzi alla stessa prova, 
ma le palline - anche queste 
bianca e ros.sa - questa volta 
non davano nò il premio del 
cibo nò la punizione della 
sco.ssa. E malgrado ciò il poli¬ 
po - ammaestrato dal com¬ 
portamento del suo compa¬ 
gno - SI dirigeva di preferenza 
verso fa pallina scelta dal poli¬ 
po della vaschetta accanto: 
per r86% dei casi quando la 
pallina «buona» era quella ros¬ 
sa, picr II 70% quando quella 
che era stato addestrato a sco¬ 
gliere era bianca. 11 ros.so evi¬ 
dentemente ha una maggiore 
capacità di attrazione. Risultati 
sostanzialmente analoghi han¬ 
no dato esperimenti effettuati 
con il polipo spettatore cinque 
giorni dopo quello fatto con il 
suo compagno attore. La qual¬ 
cosa dimostra notevolissime 
capacilà mnemoniche. 


RITA PROTO 


■■ Le biotecnologie appli¬ 
cate allo sport. La possibilità di 
migliorare le prestazioni, il so¬ 
gno di battere un record, o co- , 
munque, una tentazione per ì 
12 milioni di italiani che, se- . 
condo le ultime statistiche, 
praticano uno sport. Per alcuni 
che ne abusano, il traguardo 
può essere la morte, come se¬ 
gnala un articolo pubblicato di 
recente su Biotec Sotto accusa 
è soprattutto l'EPO, l'critro- 
poietina, che avreblx: provo- . 
cato la morte di un ciclista , 
olandese, Johannes Draaijer, 
al termine di una gara svotta.sì 
in Italia e per la quale era stalo ' 
giudicato idoneo. Secondo 
«Biotec», l'EPO avrebbe contn- 
builo al decesso di diciotto ci¬ 
clisti europei negli ultimi quat¬ 
tro anni. Negli Stati Uniti sono . 
stati messi in atto programmi 
per frenare la prescrizione dei 
biofarmaci, ma non si ò nasciti 


in pratica a limitare gli abusi di 
EPO e dell’oimone della cre¬ 
scila hCH, , 

L'critropoictina migliora le 
prestazioni sportive perchò sti¬ 
mola il midollo osseo a pro¬ 
durne globuli rossi, come di- ' 
mostrano studi effettuati su un 
campione di atleti in Svezia, ‘ 
ma chi si autoprescrive questa 
' sostanza ■ rischia che livelli 
troppo elevati di globuli rossi 
persistano per mesi, favorendo 
colpi apoplettici e attacchi car¬ 
diaci. ' " r - 
Ma. al di là di queste sostan¬ 
ze doping, esiste comunque 
l’abitudine di riconere a so¬ 
stanze cui si attribuisce la po.s- 
. sibilità di migliorare le presta¬ 
zioni. Anche perchò, fino a 
che non entrerà in vigore un 
decreto legislativo pubblicato. 
sulla Gazzetta Ufficiale del I7_ 
febbraio, ogni prodotto in pra-’ 
tica può vantare caratteristiche 


specifiche per gli sportivi, sen¬ 
za aver bisogno di una registra¬ 
zione come avviene ad esem¬ 
pio per quelli dietetici. Ma chi 
fa .sport ha proprio bisogno di 
rictinerc a intcgralori alimen¬ 
tari? Lo abbiamo chiesto al 
dottor Michelangelo Giampie- , 
Irò, nutnzionista deH’lstiluto di ' 
Scienza dello Sport del Coni. 
•Si tratta - ci ha detto - di un 
mercato che trova spazio nel ' 
■ mondo dello sport perché l'at- • 
letti ha bisogno di rigenerare le , 
sue energie. In realtà sia lo ' 
sportivo occasionale che Tatlc- 
ta che si allena 4-7 ore ogni. 
giorno non hanno bisogno di, 
integrazioni particolari. Basta ■ 
un.ì sana e corrette alimenta¬ 
zione.». . -..w 

Ma quali sono, doRor Glùn- 
pletro, le prindpaU sostanze 
o alhnentt Impiegati nell’all- 
mentazlonc dello sportivo? ^ 
l>e classiche bistecche sono 
stale sostituite in molti sport da 


quantità adeguate di pai.ta, ri¬ 
so, palate, legumi, cereali. Ma 
oltre che all’integrazione della 
quote proteica, in genen: si n- 
corre a integrazioni di tipo vita¬ 
minico e minerale. In retiltà, la 
vera integrazione per i:hi fa 
sport a qualsiasi livello l’ac¬ 
qua dove sono giù prescnh mi¬ 
nerali, ma se le perdite con il 
sudore sono elevate, pari a tre 
litri c mezzo, si può a^iL ngere 
sale e zucchero. , 

Esistono prodotti farmaceu¬ 
tici per gli sportivi? 

Ora c’ò la moda di usare pre¬ 
parati proteici, miscele di ami¬ 
noacidi studiate ad hoc come 
gli aminoacidi ramificati, so¬ 
stanze usate in genere per gra¬ 
vi patologie epatiche. Arnvano 
direttamente a livello muscola¬ 
re e vengono usati soprattutto 
per migliorare la re.sistenza, e 
garantire energia supplemen¬ 
tare e aumentare la massa mu¬ 
scolare. In realtà il loro impie¬ 
go ò superfluo, .se ci si alimen¬ 


ta correttamente. 

Quali sono I rischi legati ai- 
l'uso di queste sostanze? ' 

. Cominciamo col dire che ven- , 
gono vendute senza prcscn- 
^ zione medica. Non sono vieta- - 
te c oltretutto non lasciano •- 
traccia nelle urine, esaminate • 
nei controlli anti-doping. Un 
vero e proprio abuso di queste « 
sostanze si venfica pierò so¬ 
prattutto neH'ambito di sport - 
come culturismo o , solleva- ^ 
mento piesi m cui c'è una mag- • 
gior richies'ta di potenza e un? , 
minor cultura scientifica. Negli - 
s|X>rt in CUI si è abituati a fati- . 
care pier guadagnare un cente- . 
simo di secondo come atletica 
o canottaggio, non c'è spazio 
• per questi e alto prodotti-mira- 
. colo. Chi II usa senza rispettare 
una dieta bilanciata rischia un , 
ecces.so del c.inco calorico e - 
comunque patologie e canco . 
. dei reni dovute all'eccesso di , 
proteine. • 
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Due Italie a confronto in «Ci sarà una volta» 
di Giuliano Montaldo, reportage per Tmc 
I problemi del Nord, i drammi del Sud 
e un desiderio comune: basta con la violenza 


I bambini 


La criminalità, il razzismo, la droga. Ne parlano gli 
studenti delle scuole medie di tutta Italia, intervistati 
da Giuliano Montaldo e Silvia Mauro per Ci sarà una 
volta 12 strisce di 10 minuti in onda due volte al 
giorno su Telemontecarlo. «Sia al Nord che al Sud 
d'Italia - dice il regista - i ragazzi non hanno più so¬ 
gni, vivono nella paura e nelle incertezze. Ma è evi¬ 
dente il loro desiderio di dire basta alla violenza». : 


OABRIEUA OALLOZZI 


H ROMA. «Egregio signor 
Giuliano grazie per questa sim- ' 
patica visita. Ci ha dato la pos¬ 
sibilità di parlare del mondo 
degli adulti e soprattutto grazie ' 
a lei abbiamo saltato la lezione 
di francese». Il breve «attestato - 
di stima» 6 di uno studente di 
una scuola media genovese, 
un foglietto strappato da un ’ 
quaderno che, insieme ad al¬ 
tri, Giuliano Montaldo conser- ' 
va gelosamente nel cassetto 
della sua scrivania. Una man- . 
ciata di messaggi a testimo¬ 
nianza di una <uriosa e inedi- 
ta avventura» che ha visto il re- i; 
gista, insieme con la giornali- - 
sta Silvia Mauro, alle prese con * 
l'universo dei ragazzi, intervi¬ 
stati sui tema della criminalità.. 
del razzismo, della droga, il - 
tutto per Ci sarà una volta, il ' 
nuovo programma di Tele- ; 
montecarlo (realizzalo ■ nel- 
l'ambilo della campana «U- 
ben di vivere» patrocinata dal 
ministero dell'Interno): 12 stri- ■ 
sce quotidiane di lOminuti l'u- 
na in onda da lunedi scorso, 
due volte al giorno per due 
mesi e mezzo... , 

«È stato un vij^io in tutta , 
Italia, di grande interesse, ma , 
che ci ha rivelato anche situa- ' 
zioni di grande drammaticità - ^ 
dice Montaldo -, A partire da ; 
Roma, dove la borgata di San ' 
Basilio sembra essere a 500 
chilometri dalla capitale. Per fi- , 
nire a Casapesenna, un paesi-, 
no in provincia di Caserta dove ' 
al nostro arrivo, sotto scorta ; 
dei Carabinieri, abbiamo tro- ' 
vato le - porte delle scuole ■ 
sprangate alle telecamere: nel- ' 
la piazza, blindate come bun- 
ker. erano le case delle lami- ' 
glie camorriste, e gli aduiti ci - 
guardavano muti e diffidenti. E ' 
poi la difficoltà di creare un ' 
feeling con i ragazzi: piomba¬ 


vamo nelle scuole con tutta la 
troupe e bisognava stabilire un 
dialogo in sole due ore. Ma al¬ 
la fine, sia al Nord che al Sud. 
quando suonava la campanel¬ 
la gii studenti volevano testare 
in classe ancora per parlare, 
perdite la loro». . 

La «cdu dcUe acoole era af¬ 
fidala a criteri putlcoiail? . 
No, a-ssolutamente: era tutto 
affidato al caso. Magari ne sce¬ 
glievamo una perché intitolata 
a Sciascia o a Dalla Chiesa, il 
che offriva io spunto per inizia¬ 
re il discorso sulla mafia. An¬ 
che ie classi che abbiamo 
ascoltato .non venivano create 
all'istante per raccogliete cast 
da «teledolore», ma erano 
quelle vere, composte d^li 
alunni «autorizzati» dai genito¬ 
ri. e certamente non c'erano i 
figli dei boss mafiosi. Al Sud, 
dove i ragazzi sono testimoni 
in prima persona del fenome¬ 
no mafioso, abbiamo incon¬ 
trato ragazzi che erano stati 
colpiti da pallottole vaganti, 
nel corso delle sparatorie tra 
bande. 

Quali dUferenze tono emcr- 

•etraNordeSod? . . 

Quelle che di solito sono lega¬ 
te a due realtà cosi diverse. A 
Bologna per esempio una ra¬ 
gazza non sapeva il significato 
della parola omertà, mentre in 
Sicilia una sua coetanea aveva 
espresso il desiderio di poterla 
abolire dtil suo vocabolario. Al 
Nord certi problemi arrivano 
solo attraverso i media, con 
quei bollettini di guerra che so¬ 
no i tg. Nel Sud, invece ii vivo¬ 
no in prima [>ersona, A Napoli 
un ragazzino ci ha raccontato 
che la madre, pur di tenerlo a 
casa, lontano dai perìcoli delle 
continue sparatorie, é disposta 


a tenere insieme a lui anche 
tutta la sua clas.se di amici. Nel 
; Nord invece i problemi emersi ' 
con più insistenza sono l'in- : 

■ quinamento, il denaro visto 
come simbolo assoluto. A Ve- 
' rona, la città di Pietro Maso, i • ' 
ragazzi erano scossi da questa 
* vicenda, dal pensiero che per ^ ' 
denaro, si sia dispiosti a tutto, ' 
-v anchead uccidere i genitori. Si f 
è' parlato anche di razzismo, e : 
mi ha colpito una ragazza di 
colore di Torino che ha detto: 
«Per me è razzismo già essere 
chiamata extracomunitana, ' 
'perché non fanno lo stesso ' 
con gli svizzeri?». ■>, . , v - 

Alla fine di questo viaggio, 
cosaèemetvo? 

La drammatica constatazione ' 
che questi ragazzini non vivo¬ 
no pi(i''icK'S^gni, ma di Incubi: ' ; 
la droga, la paura, le pallottole »■: 
... vaganti. Ma per tutto questo 
c'è un gran desiderio di dite 
basta. Basta ad una realtà 
drammatica creata dogli adul¬ 
ti, e che i bambini subiscono 


quotidianamente in tutta la 
sua violenza. Il .sogno, dunque, 
è sconfiggere l'incubo. Questo 
desidcno l’abbiamo sentito 
fortissimo soprattutto tra I ra¬ 
gazzi del Sud, quelli che vivo¬ 
no in prima linea. Un ragazzo 
di Napoli, per esempio, ci ha , 
raccontato di un falè di pistole 
giocattolo incendiate insieme 
ai suoi compagni, tra cui un or¬ 
fano della camorra. Una ra¬ 
gazzina dello Zen di Palermo 
ci ha raccontato della sua ri¬ 
bellione quando ha visto la 
troupe di Ultimo respiro im¬ 
brattare e sporcare il suo quar¬ 
tiere per renderlo più «autenti¬ 
co». Lei, come i suoi coetani, in 
quel quartiere ci vivono e ci vo¬ 
gliono continuare a vivere, in , 
modo decente, pero. I ragazzi 
non chiedono la luna: chiedo¬ 
no più pulizia, un po' più di lu¬ 
ce e di sicurezza. , 

'l'ÀUora lì OMmio aarà salvato 
'dalbambloIT 

Certamente, se non diventas¬ 
sero grandi. • 


n regista: «Ma in tv 
mi everte solo il Genoa... » 


Giuliano Montaldo. In alto, un cortile del centro storico di Napoli 


■■ ROMA. Delle sue opere televisive si ricorda 
.soprattutto \\ Marco Polo. Ma per Giuliano Mon¬ 
taldo quell'impegno nentra soltanto ncll’ambilo ' 
di un periodo di crisi in cui la tv rappresentava ' 
uno sbocco più «facile». Montaldo, infatti, nato - 
al cinema nel '61 con Tiro aipiccionec «cresciu- 
lo» nei clima d'impegno di quegli anni, non ama 
la tv («non la guardo molto, se non le partite del .. 
Genoa. Sono però affascinalo dai programmi di 
Railre») e preferisce essere ricordato per i suoi <!. 
film più rappresentativi come L'Agnesc va a mo¬ 
rire e Sacco e Vanzetli. «Quest'ultimo in partico- 
lare - dice il regista - mi ha dato una grande 
emozione. A sette anni dalla sua uscita il gover- ; 
natore del Massachusetts, Dukakis, mi ha invita- ' ' 
lo alla cerimonia di riabilitazione dei due anar- ' 


chici italiani e mi ha rivelato che tra i molivi che 
lo hanno spinto a questo gesto c'è stato anche il 
mio film. Non mi pare poco!». , -, ‘ 

Per il futuro Montaldo, che si definisce un 
■martellatore» di progetti («non "picconatore", 
badi») è già al lavoro per tre nuovi appunta¬ 
menti; due film e l'allestimento in luglio all'Are- 
na di Verona della Bohème. La prima pellicola 
sarà coprodotta da l^iuno e racconterà la storia 
di un paesino ai confini col Lussemburgo, che 
all'inizio del secolo ha accolto emigranti da tut¬ 
ta Europa. Il secondo film, sempre per il cine¬ 
ma, ha giù un titolo: Ricordo in nero tratto da un 
racconto di Glkann, sulla vita di una famiglia 
ebrea durante il fa-scismo. -X;-. ;'WV v'V. D C. 


Bizzarra e geniale, la band inglese 
toma con ralbum «Nonsuch» 


Xtc, l’estasi pop 
«Amiamo IBeatìes 
e odiamo i concerti» 



Bizzarri, ironici e geniali, gli Xtc amano i Beatles e i ! 
Kinks, ma detestano fare concerti dal vivo; da dieci i 
anni non calcano più un palcoscenico, ma conti: | 
nuano a produrre album di squisito pop, vicini nello i 
spirito agli anni Sessanta più che ai giorni nostri. ; 
L'ultimo gioiello della collezione si chiama Nonsu- ■ 
eh, diciassette brani raffinati e godibili, di cui ci parla j 
il leader del gruppo, AndyPartridge. 


DIEQOPCRUOINI 


■ MILANO. Chissà, forte se i 
Beatles fossero aiKora in vita 
suonerebbero proprio come 
gli Xtc: davvero non si riiMce a 
trovare un gruppo che meglio 
ha raccolto l’eredità dei quat¬ 
tro «baronetti», di questo biz¬ 
zarro trio britannico. Da una 
quindicina d'anni And;/ Par- 
tridge, Colin Moulding è Dave 
Gregory deliziano schàrre di 
fans buongustai con manciate 
di brani pop dal sapore tipica¬ 
mente inglese, tra ricordi «six- 
ties» e squisito «sense of hu¬ 
mour». ■ . , .. , 

Intelligenti, ironici, abilissi¬ 
mi nel creare canzoni dal pi¬ 
glio brillante e genialoide, gli 
Xtc (sigia che scandita, in in¬ 
glese, suona come «estasi»), si 
sono ritagliati nel tempo, una 
meritata lama di culto, Lnànel- 
lando album nremorabili co¬ 
me EngUsh Settiemente Sfylar- 
king (ma anche lo psicfiedeli- 
co 25 O’Ciock, pubùicaiocon 
lo pseudonimo di The Dukes 
ol Stratosphear), fino al recen¬ 
tissimo Nonsuch, uscito in que¬ 
sti giorni a tre anni di distanza 
dai precedente Oranges <S Le- 
mons. - -v' 

«Troppo tempo ' - spiega 
Partridge - ma non per colpa 
nostra: in realtà l'album era 
pronto già da due anni. Ma c'e¬ 
ra una persona nella casa di¬ 
scografica che ci ostacolava, 
voleva dodici canzoni da clas¬ 
sifica senza rispettare le nostre 
esigenze. Ma noi non siamo 
capaci di scrìvere pezzi < ji suc¬ 
cesso a comando: se qualche 
nostro brano va in classifica è 
un puro caso. Avevamo qual¬ 
cosa come trentadue pezzi da 
scegliere, per noi tutti molto 
buoni: quando quella piersona 
se n'è andata abbiamo potuto 
lavorare in pace e far uscire 
questo disco. Gli Xtc sono un 
gruppo prolifìco:. potremmo 
pubbiicarè roba nuova ogni 
seimesi». 

Al solito fitto di rimandi, ci¬ 
tazioni e trovate, l'ultimo lavo¬ 
ro del gruppo ha una storia 
complessa già dal titolo, Non¬ 
such. che significa per Partnd- 
ge «non esìste niente di c-rsl 
grande», riferimento dolce¬ 
amaro alla fuggevolezza delle 


cose, anche nell'arte. ' 

Nell'arco di oltre un’ora sfi¬ 
lano diciassette tracce f>op, 
raffinate e godibili, dalle vena¬ 
ture rock dell'iniziale The bai- 
iad of Peter Pumpkinhead alle 
ballate «beatlesiane» come 
Humbledaisy e Wrapped in 
Crey. «Certo i Beatles hanno 
rappresentato molto per noi, 
cosi come i Kinks e i Bcach 
Boys: ma credo che l'originali¬ 
tà sia un fatto relativo, nei sen¬ 
so che tutti assimiliamo molte 
influenze, dall'infanzia in poi, 
e pian piano q'ueste idee rie¬ 
mergono. Tutto si ricicla, in¬ 
somma, l'importante è farlo 
bene: questo alla fine è ciò che 
ti rappresenta». . t;’.!*.- 

Personaggi simpatici e pur 
bizzosi, gli Xtc si mostrano in¬ 
sofferenti verso qualsiasi-con- 
dizionamento c imposizione: 
sono spesso in Capétto , disac¬ 
cordo coi produttori (per l’ulti¬ 
mo album hanno avuto a che 
dire anche con Gus Dudgeon, 
ex produttore di Elton John), 
restii alla moda dei videoclip 
(«Molto meglio tre minuti dì 
musica e basta»), ed ai con¬ 
cetti dai vivo: tant'è vero che 
da dieci anni Patridge e com¬ 
pagni non si son più fatti vede¬ 
re su un palcoscenico. 

«1 concerti non mi sono mai 
piaciuti - continua Andy - non 
capisco che gusto ci sìa a ve¬ 
dere un concerto quando ab¬ 
biamo già il disco: ricordo 
quand'ero ragazzo e ì miei 
coetanei impazzivano per ve¬ 
dere Jimy Hendrbc o i Beatles 
suonare dal vivo, lo ne sono 
sempre stato un po' in dispar¬ 
te: negli album abbiamo già 
l'anima deH’artlsta, perché vo¬ 
lerne anche il corpo? Al limile 
mi piace la musica improvvisa¬ 
ta, ma è sempre più diffìcile 
trovarne in giro di autentica: 
spesso sono sterili ripetizioni, 
brutte copie di quanto ascolti 

su disco». ■ ' ■' > • » ■■ ' ... 

Interessante corollario i-a 
Nonsuch è un libro edito dal¬ 
l'Arcana ; (240 : pagine. . L 
20 .000) che raccoglie ■ una 
scelta dei testi più significativi 
della band inglese, oltre a una 
bella c lunga introduzione di 
Riccardo Bertoncelli, e alla di¬ 
scografia completa degli Xtc. 


Alla Fininvest 23 sale romane e un ricco listino di film. Un altro «dispetto» ai Cecchi Cori 

Beriuseoni ingda anche la Titanus 


M ROMA Nuovo colpo di 
piccone al precario equilibrio 
della Penta o semplice ratifica /• 
di un accordo finanziario? È 
ancora presto per dirlo, ma > 
l'intesa siglata ieri a Roma tra • 
Carlo Bernasconi (per la Silvio 
Berlusconi Communications) 
c Giovanna Romagnoli (per la 
Titanus-Acqua Marcia) è di 
quelle che non dovrebbero far ; - 
troppo piacere ai Cecchi Gorì. 
partner di «Sua Emittenza» nel¬ 
la Penta e in Tclepiù. Solo di- ' 
ciassette righe, diffuse nel po¬ 
meriggio prefestivo dalla Adn 
Kronos, a ricordare i tre punti 
del contratto. «Il primo rìguar- > 
da resercizio: il 49% del circuì- 
to Cinema S, che fa capo alla 
Fininvest. passerà alla Titanus, -' 
e il 49% delle sale Titanus pas- : 
serà a Berlusconi», spiega la - 
nota d’agenzia. ■ «Il .secondo ■ 
punto riguarda la produzione: 
la Silvio Berlusconi Communi¬ 


cations si impegna a entrare fi¬ 
nanziariamente nelle produ¬ 
zioni delia Titanus nella misu¬ 
ra (più o meno) del 50%. Infi¬ 
ne, la Berlusconi Communica¬ 
tions avrà il diritto di usufruire 
del cospicuo magazzino cine¬ 
matografico della Titanus». • - 
Insomma, con l’accordo di 
ieri Berlusconi si assicura il 
monopolio assoluto delle sale 
cinematografiche a Roma 
(d'ora in poi potrà contare sui 
sette locali di Cinema 5 e sui 
ventitré del circuito Mondialci- 
ne). si garantisce un pacchet¬ 
to di film da trasmettere sulle 
sue reti e manda a dire ai soci 
Cecchi Gorì che il rapporto in 
esclusiva non è eterno. È la vi¬ 
gilia del divoizio annunciato 
dai giornali nelle settimane 
scorse e • sdegnosamente 
smentito dai due partner della 
Penta? Su quest'ultimo punto, 
ovviamente, nessuno rilascia 
dichiarazioni. Bernasconi si è 


reso irreperìbile anche alla sua 
segretaria e domani parte per 
gii Stati Uniti: agli uffici romani 
della Titanus l’ignaro centrali¬ 
nista cade delle nuvole: «Qui 
oggi non c'è nessuno» (a casa 
Romagnoli risponde la segre¬ 
terìa). • - . V,• 

L’unico dispiosto a parlare è 
Vittorio Cecchi Gori. ma anche 
lui non si sbilancia. «Né i Coc¬ 
chi Gorì né la Penta sono in 
questo accordo. Evidentemen¬ 
te quelli della Fininvest ce ne 
faranno partecipi. Del resto, 
proprio ieri Bernasconi mi ha 
detto per telefono che devo ve¬ 
dermi». Il produttore toscano, 
pur ammettendo una certa 
sorpresa («Sapevo delle tratta¬ 
tive in corso, non sapevo delle 
conclusioni»), sdrammatizza 
la faccenda, a suo dire enfatiz¬ 
zata dai giornali. «Forse c’era¬ 
no motivi di sicurezza per non 
dirmelo», sorride, ricordando 
comunque che «nella Penta 
esistono accordi parasociali di 
esclusiva». 


Una cosa, però, Cecchi Gori . 
non sa: che la Berlusconi Com- ' ‘ 
munications avrebbe già ac¬ 
quistato, per oltre un miliardo ' 
di lire, i diritti d'antenna sul 
nuovo film di Ceicntano, quel 
Jack Poiché Mario Orfini sta fi¬ 
nendo di girare proprio per la 
Titanus. Solo un difetto di co¬ 
municazione? E se partisse da ' 

Il il nuovo asso privilegiato antì 
Cecchi-Gori? C’è chi non lo 
esclude, vedendo in questo ac- 
cordo, più volte annunciato e 
precipitosamente ritirato, l’an- 
ticipazione del disimpegno 
berlusconlano dalla Penta: op¬ 
pure un veicolo per condizio¬ 
nare, attraverso la gestione 
delle sale, il rapporto non Idil¬ 
liaco con i Cecchi Gori. 

Certo è che, dopo il proto¬ 
collo siglalo ieri, il cinema è un ' 
po' meno libero. Chiunque vo¬ 
glia programmare i film nella 
capitale (siano ma|ors ameri¬ 
cane o distributori indipen¬ 
denti) dovrà fare i conti con ■ 
questa aggressiva situazione di ' 


monopolio; senza dimentica¬ 
re, ovviamente, che i titoli della 
Penta, già favoriti sul mercato, ; 
godranno di un'ulteriore con¬ 
dizione di vantaggio. Anche se 
Cecchi Gorì respinge l’accusa: ■ 
«Se i film non sono buoni, le , 
sale le friggi». In ogni caso, per 
Berlusconi si tratta di un colpo ; 
messo a segno in un momento 
particolarmente positivo: il Mi- 
lan viaggia sicuro verso il cam- - 
pionato, i bilanci della Standa '' 
sono in ripresa c la commis.sio- . 
ne anti-trust l'ha assolto dalle 
accuse • sulla raccolta della 
pubblicità. Gli restava da met¬ 
tere un po’ d’ordine nella Pcn- " 
ta, dopo le polemiche feroci e ■ 
tutt’altro che pettegole sull'O- 
scar a Mediterraneo: ora l’ha ' 
fatto, senza strappi c colpi di 
teatro. Chissà come risponde¬ 
ranno i Cecchi Cori: faranno ‘ 
buon viso a cattivo gioco o tes- ■ 
seranno anch'es.si nuove al- ' 
leanze? (Con la Rcs il discorso 
è già cominciato). , 



Kate Vemon e Adriano Celentano 
inunascenadixJackpot», - 
un film prodotto 
dalla Titanus 

attualmente in lavorazione 


Una ditta storica, dalle commedie 


di Matarazzo ai classici di Visconti 


■■ Il nuovo socio d’affari di Silvio Berlusconi, la Titanus Di¬ 
stribuzione, ha poco a che vedere oggi con la mitica Titanus di,; 
Goffredo Lombardo (e prima di suo padre Gustavo) la più an- 
tica tra le società di produzione tuttora operanti in Italia. Tutto f 
cominciò nel 1928 quando Gustavo Lombardo, produttore e ; 
noleggiatore cinematografico napoletano, marito dell'attrice 
Leda Gys, fonda a Roma la prima Titanus sulle ceneri della ’ 
Lombardo Film, Tocca a suo figlio Goffredo conseguire i mag . 
gioii risultati commerciali, negli anni Cinquanta, grazie ai me¬ 
lodrammi di Matarazzo, a commedie seriali del genere Poveri ; 
ma belli. Pane amore e fantasia E poi «firmare» accanto a Lu- ,■ 
chino Visconti capolavori come Rocco e i suoi frateiU o II gatto- • 
pardo, traendone non [lOChi grattacapi, sia dal punto di vista t 
della censura che da quello finanziario. Proprio il tipo di prò- „ 
blemi che portò Lombardo a metà degli anni Ottanta a privarsi -, 
del ramo distributivo della società e cederlo al gruppo Ac- ' 
quamarcia già proprietario del circuito romano delle sale Mon- : 
dialcine. .. 
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Carol Alt 
è la suora 
missionaria 
in India 
e Amazzonia 
nel film 
di Dino Risi 



SPEnACOU 


Mino Damato a ruota libera sulFArca, la Rai, Telemontecarlo 

«Si, mi piace violare i tabù» 


Mino Damato contro tutti. In dirittura d’arrivo dei 
suoi Incontri sull'Arca su Retequattro, reduce dalle 
polemiche per il filmato sulla sedia elettrica, si sfoga 
e critica Giovanni Minoli (Raidue) e VOsseruatore 
Romano, Bruno Vespa (Tgl) e Emmanuele Milano 
di Tmc. «Sono il giornalista a più alto tasso di dimis¬ 
sioni». Del nuovo programma «sono poco contento; 
voglio più ascolti e nuove invenzioni». 


ROBERTA CHITI 


A novembre su Canale 5 

E ora Carol Alt si fa suora 
per «Missione d'amore» 
nuovo film tv di Dino Risi 


H ROMA. Carol All si fa suora 
per la tv sotto la direzione di 
Dino Risi. L’attrice americana 
sta infatti ultimando a Roma le 
riprese dello sceneggiato di 
Canale 5 Missione d'amore, di¬ 
retto dal regista del Sorpasso. È 
la stona, in chiave kolossal, di 
una ragazza di buona famiglia 
che fugge dall'Italia alla vigilia 
delle nozze per prendere i voti 
e dedicarsi ai diseredati dei 
due continenti: dapprima i 
bambini indiani delle bidonvil¬ 
le di Bomaby, poi gli indios 
dell'Amazzonia, insidiati da 
faccendieri a caccia di «garim- 
peros» per le miniere, pronti a 
punire gli occidentali che si 
oppongono ai loro traffici. ■ • 
•Un ruolo fantastico - dice 
la Alt -. Una possibilità rara di 
esprimere il meglio di me co¬ 
me attrice. E non mi spaventa 
neppure il paragone con illu- 
stn suore cinematografiche del 
passato, dalla Hepbum alla ' 
Bergman». «In genere le altnci 
vogliono calarsi in due ruoli; la 
puttana o la suora - interviene 
Risi -. Ho voluto la Alt perché 
l'ho già apprezzata quando 
l'ho diretta nei panni di Rosan¬ 


na Benzi, la donna nel polmo¬ 
ne d'acciaio, nel Vizio di vive¬ 
re’. , 

•Sono ateo - ha continuato 
Risi - e nel film non si celebra 
la chiesa: ho tratto invece l'i¬ 
dea dal libro scritto da Maria 
Pia Buonanatc. Suore, in cui 
sono descritto conversioni di 
giovani alla chiesa. La Alt. del 
resto, non é nei panni di una 
suora bacchettona ma è piut¬ 
tosto una ragazza che si inter¬ 
roga sul senso della sua mis¬ 
sione. Dovrà anche fare i conti 
con un tentativo di stupro e 
con l'attrazione per don Gior¬ 
gio». 

Del cast di Missione d'amore 
fanno parte anche il •bello» di 
Beautiful e - protagonista di 
Piazza di Spagna Ethan Way- 
nc, figlio di John, Fiorinda Bol- 
kan, Christine Kaufman, Fer¬ 
nando Rcy e la debuttante Fio¬ 
rella Picrobon, finora solo un 
«volto» della tv, annunciatrice 
Fininvest. Il costo del film, se¬ 
condo i dati fomiti da Riccardo 
Tozzi, responsabile di Releita- 
lia, édi 12 miliardi per tre pun¬ 
tate di due ore l'una, in onda il 
prossimo novembre. 


■i ROMA Ancora due volte 
sull'Arca di Damato. La prima 
stasera, insieme a Cari Bem- 
stein giornalista eroe del caso 
Watergate. a Ricky Tognazzi. 
allo psicanalista americano 
Justin Frank, che mette sul let¬ 
tino Annibai thè CannibaI, il 
protagonista del Silenzio degli 
innocenti. La seconda e ulti¬ 
ma volta sabato 2 maggio in¬ 
sieme a Charles Creenshaw, il 
chirurgo che ha messo un 
nuovo mattone nella ricostru¬ 
zione dell'assassinio Kenne¬ 
dy. Altn due incontri sull'Alca 
degli effetti speciali, della real¬ 
tà che fa spettacolo, della «tv 
dei tabù» fortunosamente ap¬ 
prodata a Retequattro. Poi, 
Mino Damato vedrà. 

Ma intanto vuole parlare. Il 
tira-e-molla giocalo sulle ulti¬ 
me ore di Robert Alton Hams 
prima dell'esecuzione, la con¬ 
danna a morte esMuita po¬ 
che ore dopo nel "rexas, gli 
hanno confermato due cose; 
che aveva «fatto bene a tra¬ 
smettere il famoso filmato sul¬ 
la sedia elettrica». E che le po¬ 
lemiche scatenate dal filmato 
•erano artificiose, solo un de- 
plstaggio». Per cui. ora che ha 
•pagato» con il trasferimento a 
Retequattro, può convocare la 
stampa. Per sputare il rospo. 
•Scusate lo sfogo, probabil¬ 
mente non scriverete nulla di 
quello che dirò, non mi im¬ 
porta, devo farlo». E cosi, l'aria 
compresa, un bel po' di istrio¬ 
nismo. gambe divaricate e 
molte pause sospensive. Mino 
Damato rilascia ai giornalisti il ■ 
suo «sfogo» di dipendente Rai 
che non sta alle regole del 


gioco politico, di scheggia im¬ 
pazzita fra le mani di Tele¬ 
montecarlo. insomma di gior¬ 
nalista televisivo con il più alto 
numero di dimissioni al suo 
attivo. «Quando mi sposto, mi 
dimetto sempre un attimo pri¬ 
ma che mi caccino come so 
che desidererebbero fare». E 
appresta un piccolo elenco di 
virtù: «Non mi metto le dita nel 
naso in diretta, non fumo in 
trasmissione, parlo un discre¬ 
to italiano, non aggredisco gli 
ospiti. Ho un diletto; non sono 
riuscito a far litigare Sgarbi nel 
mio programma». 

Lo slogo comincia ovvia¬ 
mente dalla fine: dal putiferio 
che due mesi fa, quando an¬ 
cora era sotto contratto con 
Telemontecarlo, scatenarono 
le immagini targate Amnesly 
International di un uomo che 
muore sulla sedia elettrica. «I 
fulmini scagliati dall'Osse/ua- 
tore Romano erano assoluta- 
mente deviami - ribadisce il 
giornalista -. Si accusa chi co¬ 
me me mostra le immagini, 
vere o false che siano, di un 
condannato, per non condan¬ 
nare la pena capitale». E con¬ 
tinua; «Nessuno a parte l'Unità 
si è ricordato del polverone 
sollevalo allora sul mio filma¬ 
lo, oggi che si è ripreso a dare 
esecuzione alle condanne a 
morte». Una reprimenda che 
non si ferma all'Osservatore 
Romano. Mino Damato ne ha 
per Emmanuele Milano («È 
uno che non sostiene i giorna¬ 
listi che lavorano per lui»), per 
il direttore del Tgl, Bruno Ve¬ 
spa («Quando accusa Cossiga 



Mino Damato: 
ancora 
due puntate 
su Retequattro 
con 

«Incontri 

sull'Arca». 

E poi? 


esegue solo gli ordini di quel 
pezzo di segretena de a cui 
appartiene»), ma soprattutto 
per Giovanni Minoli di Mixer. 
«Dichiarò che Amnesty aveva 
ceduto a lui i dintti del filmalo 
- ricorda il giornalista -, ma 
sto ancora aspettando una te¬ 
lefonata del suo avvocato». 
Una dopo l'altra. Damato ri¬ 
snocciola tutte le «bufale» di 
Minoli; «Il sopravvissuto della 
Moby Prince. il nastro con le 
voci degli astronauti perduti 
nello spazio: tutte cose che 
avevo già portato in trasmis¬ 
sione io». Per non parlare del 
fatto che anche Minoli, come 
del resto altri cercatori d'Audi- 
tel come Boncompagni, «.si 
cri.stallizzano sulle stesse for¬ 
mule allorché raggiungono il 
successo». ‘ 

E gli Incontri sull'Arca che 
stanno per concludersi su Re¬ 
tequattro? Damato dà una suf¬ 
ficienza. «Abbiamo raggiunto 
l'obbietlivo prefissato, r8% di 
.share, che anzi è aumentato 
del 37%. Ma non mi soddisfa; 
devo trovare nuovi modi per 
coinvolgere il pubblico, nuovi 
tabù da abballare in televisio¬ 
ne». 


Dalla radio alla tv 
la sit-com lampo 

M ROMA Una sit-com in due battute, dicono loro per fare i bla¬ 
sfemi sulle «Tragedie» di Achille Campanile. Eppure é proprio co¬ 
si. Fiamma e Fabio è esattamente un racconto a striscia, una sit¬ 
com lampo che sviluppa premessa, ci>nflilto e soluzione nel giro 
di dieci minuti. Protagonisti unici, appunto. Fiamma c Fabio - al 
secolo Fiamma Satta e Fabio Visca - alle prese con problemi ri¬ 
gorosamente paradossali, a cominciare dal loro rapporto che è | 
un rapporto di «non-fìdanzamento»; òvono insieme, mangiano • 
insieme, litigano furiosamente senza sfiorarsi mai. Ogni sabato li - 
trovale alle 22.30 su Retequattro. ospiti degli Incontri suH'Arca di - 
Mino Damalo. «Anche con loro ho visluto sperimentare una di¬ 
versa forma di spettacolo - dice Mino Damalo -: Fiamma e Fa¬ 
bio. nella sit-com, sono due che guardano in tv il nostro program¬ 
ma. e lo commentano, come in un gioco di specchi». Ma la novità 
della siKom ò un'altra: é un programma radiofonico passato al¬ 
la tv. Ramma Satta e Fabio Visca (ora anche coautori (^(gsu : 
Kaiuno, e tutt'ora su Radiodue) hanno infatti un lunghissimocur- 
nculum radiofonico alle spalle sempre grazie alle mìnicommedie 
con cui intrecciavano i loro dialoghi bnllanti alle notizie del gior¬ 
no. «Siamo due che si portano dietro la loro sit-com come una 
chiocciola - dice Fabio Visca -. due ambulanti della commedia». ' 
in questa stessa veste hanno anche co struito quattro numen zero' 
di un programma tvche Raiire ha in parte già trasmesso ieri notte 
e che manderà nuovamente in onda all'Interno dei notturni Bu¬ 
chi nella rete. □/fo.Cft. 
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CHECit-UP (Raiuno, 12.30). Tutte le possibili malattie che 
colpiscono il ginocchio: dal trauma all'artrosi. Ne parla¬ 
no in studio Gianca rio Puddu. docente di biomeccanica,, 
c Ignazio Caruso, ui olare della cattedra di Medicina fisicii 
all università di Roma. - . 

PRISMA (Raiuno, 14 j. Rifletton su Monica Beliucci, la top- 
model, neo attrice interprete di Ostinalo destino, il film ' 
che segna il debutto nel cinema del regista tv Gianfranco - 
Albano. Segue un servizio su II ladro di bambini, la pelli¬ 
cola di Gianni Amelio che rappresenterà l'Italia al prossi- ? 
mo festival di Cannis. ' . » *vi 

AMICI (Canale 5, 15) Lolla Costa continua gli «espenmen- '■ 
U» sugli uomini. Stavolta tenta di far scoccare la scintilla ■ 
deH'amicizia fra un fruttivendolo e un bancano. . „ ,,. 

INSIEME (Raitre, 19.50). Dopo aver usato una crema ab- ' 
bronzante è finita £ ll'ospcdale con ustioni di pomo gra¬ 
do. E successo ad un'archeologa romana die offre lo 
spunto per parlare dei rischi dell'industria cosmetica. Se¬ 
gue un servizio sulle palestre e sullle diete estive. Se ne ' 
parla nella rubrica del Tg3. ^ 

LA CORRIDA (Canate 5, 20.40). Corrado «dirige» le e.sibi- 
zioni dei debuttanti allo sbaraglio. Ospite della serata é la 
cantante Fiorella M.uinoia. . ... . 

SCOMMETTIAMO CI-IE7 (Raiuno, 20.40). Fabnzio Frizzi ' 
e Milly Cariucci prenotano il consueto varietà di «impre- ■* 
se impossibili». Stasera a scommettere sui concorrenti 
sono Gigi Sabani, Manangela Melato c Franco Nero. ■ -■ - 
FLASH (Italia l, 22). Appuntamento con le avventure del¬ 
l'eroe più veloce d:l mondo. In questa puntata Flash é 
alle prese con un espenmento che porterà, come dice il 
titolo, a Mutazioni ferìcolose. 

IL CORAGGIO DI VT/ERE (Raidue, 22.15). A distanza di 
sei anni dal disastro nucleare di Chemobyl, Riccardo Bo- 
nacina propone una serata di riflessione. In studio i bam¬ 
bini delle zone contaminale; Guido Lucarelli, uno dei 
pnmi chirurghi ad .iver eseguito il trapianto del midollo 
osseo; Pietro Metalli, consulente scientifico per i proble¬ 
mi energetici dell'Eiiea, e l'on. Fulco Pratesi. ' - 
HAREM (RaitJV, 22.45). Catherine Spaak parla questa sera _ 
di superstizione insieme ad Athina Cenci, Nori CorbuccI '• 
e Ombretta Colli. A la fine del programma la parola pas- ’ 
sa all'uomo misterioso., . •- 

GUERRA O PACE (Cmale 5,23). Maurio Costanzo, esper¬ 
to di divoizl e separazioni, intervista una signora fiorenti- i 
na pronta a raccontare il suo matrimonio in crisi, con 
tanto di figlie interp-jllate come testimoni. - -i'- -, i -, 

DIRITTO DI REPLIC/li (Raitre, 23.45). Tre minuti ciascuno , 
per scagionarsi dalle accuse di stampa e tv. Stasera si di¬ 
fendono: Carla Coiso (leader delle «lucciole» italiane); , 
Luigi Veronelli (enologo criticato per la sua battaglia . 
contro la Coca-colti) ; Lia Cnvcllini (una veterinaria um- * 
bra che si è rifiutaM di curare il cane di un cacciatore) ; ' 
Piero Rocchini (psichiatra di Montecitorio licenziato per - 
aver rivelato i «prob'eml» dei parlamentari). -- -.. . 
INVITO A TEATRO f fòrdiodue. Oggi è la volta del ' 

racconto di Giacomo Debenedetti, 16 ottobre sulla '. 
retata nazista nel ghetto di Roma. Il testo è introdotto dal . 
professor Walter Pcdullà. presidente della Rai, che fu al¬ 
lievo e assistente del celebre critico. 

- - - (GabriellaCallozzi) ' 


CRAKJIMO 




RAITRE 






7.00 OtCCOUilOfUNtMSTOlUI 


0.00 MATTINA OUI. Con A. Cocchi 
Paone 61. Rusainova 


124)0 IL MmCATO DB. SAOATa 

(Seconda parte) 




14.00 TQS SABATO SPORT. Karting; 
campionato italiano 


10.00 ATLtnCA LBOQBRA. La Ponte 
>n fiore 


10.00 PALLANUOra Campionato ita 
Nano 


Tl«TTrrT?!:TrTT777?l 




HSDICO ALL! HAWAIL Tele- 

fllmcon R. Chamberiain 

T020BBTfmHCt _ 

TOSDRIBBUNO 


Msnoa _ 

CIMITBMPESTOSI. Film di R. 
Fueat, con A. Calder Marshall 
VSDRAL Tutto quanto e Rai 


TOS PARQUST. Pallavolo fem> 
minile 

PALLACAWSSTHa Playoff 
UN QIUSnZIIRI A NSW 

YORK. Telefilm_ 




8.48 VmiAL Tutto Quanto è Rai 


8.15 coNcmro m il ro* anmi- 
. VBHUunooauANAMrrADi 

A.SAKIIAIIOV 


11.80 dCLWia GpLltiarazIone 


18.80 MA08ZIH88 




TOOPOMSWKKIIO _^ 

SCMSOOK _ 

AMBIKNTBITAUA _ 

BILIARDO. Campionato del 
mondoS birilli 

RUOBY _ 

BAS8BAU 


TOO-DBBBY _ 

TSLBOIORNALB _ 

TELBQIORNAU RSOtOWAU 

INSIBMB. Il Tg3 con le associa 
rioni e II volontariato 


7.00 PRIMA PAGINA. 







lEDEzncinssi 


r »■:•» ij 'HI 1^ ar-itr 
b«.:.mi-iii.:.CH:i ti ■ ' i-'.izt 


22.10 IL CORAGGIO DI VIVBRI. Setti¬ 
manale di storie vere 


23.20 T02 NOTTE 


TT?!!r 




22.40 NARDI. Con Catherine Spaak 


I 11 J.FQiTTgr 


23.00 ROCK CAPI MAGAZINB 




1.08 FUORI ORARIO. Sai Sai 


i.f'v-i crFi 


0.30 ULTIMO DOMICILIO SCONO¬ 
SCIUTO. Film di J. Giovanni, con 
L. Ventura 



0.10 TOS NOTTE SPORT. Pugilato: , _ 

Galvano-Adeludo; Biliardo: carF>- 1 ®-C0 TQS NUOVO GIORNO 
pionato del mondo 5 birilli: Palla- 
canestro femminile' playoff 



4.30 FELICITA PERDUTA. Film di H. 
Hinrich 



|f.Sllt'ifT'!-TO 




6.40 BODY MATTERÒ. Telefilm 


ANTEPRIMA. Con F Pierobon 


IL PRANZO ISBRVrra Condu¬ 
ce Claudio Uopi 


AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa. Santi Lichen ' 


TOOPOMERIOOIO _ 

NON S LA RAL Varietà con EnrI- 
ca BcnaccortI 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri 


AMICL Conduce Lelia Costa 


BIM BUM BAM. Cartoni 




LA RUOTA DELLA FORTUNA. . 

Quiz con Mike Bonglorno 

TOS SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Mantoni 
GUERRA O PACE. Attualità con 

Maurizio Costanzo _ 

TQS. Notiziario ‘ ■ - » 

I NOVE DI DRYFORK CRTY. 
Film di G. Douglas, con A. Mar« 

gret _ 

STRISCU LA NOTIZIA _ 

LA COLLERA DEL VENTO. Film 

dlM Camus, conT. Hill _ 

OIAMONOS. Telefilm 


ATTENTI A QUEI DUE. Tolodlm 


MASH. Telefilm 


BONANZA. Tolehim 


RASSEGNA STAMPA ' 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


STUDIO APERTO. Notiziario 


SUPERVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm ' ' 


' MAQNUMP.L Telefilm 


STUDIOAPERTO. Notiziario 


MEZZOGIORNO • ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funeri. Nel 
corso del programma alle 12.55: 
L'edleoledlFunarl 


METEO • 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CALCIOMANIA. Con L. Coluesl. 
^ C. Cadeo, M. Mosca. ^ 


TOP VENTI. Con E. Folliero 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm 


A TEAM. Telefilm. - 


MACQYVER. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
8TUPIOSPORT 

METEO _ 

IL GIOCO DEI 0. Conduce Gerry 
Scotti 

FLASH. Telefilm _ 

L'ONOREVOLE CON L’AMAN¬ 
TE SOTTO IL LETTa Film di M. 
Laurentl, con L. Banfi 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

METEO _ 

CALCIOMANIA _ 

ATEAM. Telefilm 


MACQYVER. TeletMm 


CHIPS. Telefilm 


MAONUMP.I. Telefilm 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 CIME TEMPESTOSE - . 

Ragia di Robart Fuaat, con Ann Caldar Marshall, Tl- 
molhy Dalton. Gran Bralagna (18711.1D5 minuti. 

Il grande amore raccontato da Emily Brente (In lette- 
. ratura) o (al cinema) da William Wylercon Merle Obe- 
- ron e Lauronce Olivier. Qui la relazione tra II trovatel- ' 
lo e l'ambiziosa figlia di un proprietario terriero del- - 
l'Ottocento è più asciutta e artigianale ma meno epica 
chenell'orlglnals. . . 

RAIDUE - ' . 


20.S0 CHERNOBYL-UNGRIOODALMONDO 

Ragia di Anthony Paga, con Jon Volght, Jason Ro- 
barOa, SammI Devia. Uaa-Oran Bretagna (1881). 100 
minuti. 

Rievocazione dCil disastro nucleare avvenuto a Chor- 
nobyl nel 1986 ci deU'awentura del medico chirurgo ' 
che per primo organizzò I soccorsi alle vittime. A me¬ 
tà strada tra doc jmentarlo e finzione vera e propria, à i 
una ricostruzione corretta ma un po' esa-.lme. In pri¬ 
ma visione tv. , „ 

RAIDUE •VI'.--' ' ' ■ 


20.30 LA SIGNORA DIMENTICA ' ' ' '. 1 --. 

Regia di Bradford May, con Donna Milla, G. Evigan, 
Uaa (1888). 81 minuti. 

Trasposizione cinematografica del romanzo «Il velo 
nero» di Cornell Woolrlch. La storia di una donne che 
dopo una violenta aggressione causa scippo, cade In 
uno stato di doppia amnesia. Per cui, quando la accu- '' 
sano di omicidlc-, non sa se considerarsi colpevole o 
Innocente. - 

TELEMONTECARLO ! ' - - 

20.30 RIOCONCHOS '' 1“'" 

Regia di Gordon Douglas, con Richard Boone, Antho¬ 
ny Franciosa, Eelmond O'Brian. Uaa (1964). 107 minu- 

Western asciutto e atipico a cavallo tra guerra di Se¬ 
cessione e solito angherie subite dagli indiani. Un co¬ 
lonnello sudista consegna duemila lucili rubati a una 
tribù di Apaches Invitandoli alla rivolta contro I nordi¬ 
sti. La guerriglia prolungata si trasforma perù In un 
massacro, Intorossonto. . - - ■ , 

RAITRE - . 


7.85 BIIONOIORNOAMICA. Varila 


8.00 COtlOIRAILMONDO 


i . irT i wii w!; nìr r T :n ? :vr 


10.30 CJIRI OENrrORI. Quiz nel corso 
del programma alle 10.55Tg4 


11.35 MARCELUNA. Telenovela 


12.10 CtAOCIAO. Cartoni animati 




13.40 BUON POMBRIOQN). Varietà 
con Patrizia Rossetti 






I-jil'àiUl iill.'.ll'J': :u].[ 


16.50 dttSTAL Teleromanzo 


LUILBIL’ALTRa Conduce Mar¬ 
co Balestri 


OlOCO DILLE COFFIE. Quiz 
con CorradoTedeschI 


DOTTOR CHAMBERLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
IL RITO RN O DI COLOMia Te- 

leiilm 

INCONTRI SULLL’ARCA. Con¬ 
duce Mino Damato. Nel corso del 
programma, alle 24; Mille doman- 
de 

PRONTLa,VIDEO. Attualità 

5PENSER. Telefilm _ 

LA SIGNORA DI TUTTL Film di 
M OphOls. con {.Miranda 




oueon 


CÌI|H)llIll 




0.00 CARTONI ANIMATI 


0.30 NATURA AMICA 


10.00 CARTONI ANIMATI 


10.15 società A IRRSSPONSABIU- 
TAILUMITATA. Telefilm 


11.00 APPUNTI OISOROINAn DI 
VIAGGIO. Germania 


12.00 PUCBREITALIA. Varietà 


13.15 SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 
. vo con Manna Sbardella. Nel cor- 
^ so del programma alte 14.45 Cicli¬ 
smo' Amstel Gold Race 


17.15 QUUOMIHIDSLK3. Tetefitm 


2a00 TMC NEWS. Notiziario 


20.30 LA SIGNORA DIMENTICA. Film 
diB May,cono.Mills 




0.18 SI3L_P2R0ML Film di N. Pa¬ 
nama, con E. Gculd ' 

8.18 CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

aoo ILMIRCATONI _ 

13.46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

_ loromanzo con S. Mattila _ 

14J0 ILMAOMATl. Telenovela 

18.00 MASH. Telefilm _ 

18J0 CRIME «TORY. Telefilm 

18.80 IL MERCATORE _ 

17CÌ0 SETTE IH ALUMRIA. Cartoni 
18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tel.- 

_ film con J.Cavaller _ 

18J0 FAHTASILAMDIA. Telefilm 

80.30 COL FERRO B COL FUOCa 
_ Film di F. Cerchio, con J. Craln 

88.30 TOMA. T.lelllm - _^ 

88.80 IL MIO AMICO IL DIAVOLa 
_ Film CI rinnnn nnn fi Mnnm 

1.18 FANTASILANDIA. Telefilm 
3.00 IL MERCATORE ' 


18.80 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 




16.15 MAODALENAi ZERO IN CON¬ 
DOTTA. Film di V. De Stea, con 
V Bergman 

1&00 HOUSTON KNlOHTSi DUE DU¬ 
RI DA ERIVIDa Telefitm 




20.30 CAPOZZIBFIOLL Telefitm 
21.00 ZINGARA. Fitm di M. Laurenti, 
con B Solo 

22.45 MERO WOLFEa Telefilm 

23.45 LO SCERIFFO DEL SUD 


0.00 CINQUESTEUEINREOtOHB 

1X00 SPORTMARB _ 

14.00 TELEGIORNALE HEOtONALE 

14.30 POMERIOOIO INSIEME 
1X00 PUONOSI. Con M. Trecca 
1X30 ARCOBALENO. Con 0. Leoni 
1X30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 THE BLUES BROTHERX Film 

_ 'diJ.LandIs.conJ.Bolushi ” 

2X30 TELEGIORNALE RIUHONALB 


TELE 


Programnfìi codificati 

20.30 LECOMICHX FilmcpnP. Vlllag- 
gio, R. Pozzetto 

22.30 ALTERAZIONE OENETtCA. 

_ Film con B. Williams, M.lronside 

0.15 FUORI DAL TUNNEL. Film con 
M Keaton.K. Baker ' 


3.45 SPENSBR. Telefilm 

4.45 TIPIDASPUQQtX Telefilm 

X35 LOUORANT. Telefilm 

7.35 1 JEFFERSON. Telefilm 

01-23 L'URLO DEI GIGAN'n 

Regia di Hmiry Manklawicz, con Jack Palance, Albar- 
lo D. Mandoza. Spagna (1968). 104 minuti. 

Luglio 1943. Dofio II fallito attentato a Hitler, un cotn- 
mando americano, assistito da un generale tedesco 


auilitazlsla. alcuni uiflclall artestall Oofio II 

complotto. Film bellico di Leon KImowski. argentino 

RADIO llllillilllilllilllll 

di origine russa, campione del cinema commerciale 


TEif + 3';;.'i -'L,,.-.. Tr..' 


TmEi 



1.00 L’URLO DEI OIGANTL Film ccn 
J. Palance. A. Bcaic . 

Replica agni Cue ere 


184)0 TBLEGIORNAUREOIONAU 




lìMl'A'A'A'JArt 




24.00 QIUDICBOINOTTX Telefilm 


1X00 MICK TAYLOR A X HARMAN. 

_ Il concerto del sabato _ 

1X00 NATALIE COLE SPECIAL 

1X30 RADtOLAB _ 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 BEST OF BLUE NIGHT _ 

40.00 MTA^WA—ow w e 

10.00 TELEGIORNALE 




in.an check upamnibhtb _ 

20.30 VICTORIA. Telenovela _ 

04.40 JMWOWe »N OIUOWIO 

22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.3C; 11.30; 1X30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 2X30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56, 22 57; 8.40 Chi sogna chi. chi 
sogna che: 9.00 Week-end: 11.45 Ci- 
neteatro; 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve: 16.00 Week end; 19.15 Tuttobas- 
ket: 20.30 II grande cinema alla ra¬ 
dio: HChernobyl. Un grido del mon¬ 
do-. Per non vedenti. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
6.26, 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, r^27. 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37,0.OB Fabio e Fiamma ultralight; 
1X50 Hit Parade; 14.15 Programmi 
regionali, IS.OORitorneranno; 15.38 
Hit Parade: 19.55 Radiodue sera 
jazz; 21.10 Messa di Gloria di G Ros¬ 
sini. * 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18 42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina. 8.30 Alia nrnparta rii Oc- 
lombo: 14.00 La parola e ia masche¬ 
ra; 16.00 Concerto jazz: 20.00 Radio- 
Tre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
imormazioni sui traffico in Mh dalle 
12.50 alle 24. , 


22.S0 L'ONOREVOLE CON L’AMANTE SOTTO IL LETTO ' 

Regia di Mariano Laurenti, con Lino Banfi. Janet 
Agren, Alvaro Vitaii. Italia (1981). 92 mimiti. 

Tra le ultime commediaeele delTasse Banfi-Vitall. 
realizzata da un «maestro» nel genere. Una professo- 
ressa di scienze naturati viene licenziata dalla scuola 
per aver sospesf) il figlio del sindaco. Ricorre allora al 
fidanzato parlamentare per una raccomandazione ma 
la storia devia pi esto su direzioni boccaccesche. 
ITALIA1 . V ; T’ 

0-16 I NOVE DI DRYFORK CITY ^ 

Regia di Qordon Douglas, con Ann MargrsL Alax 
Cord, Rad Buttoma. Uaa (1968). 115 minuti. 

Quasi un remake di «Ombre rosse» a distanza di 27 
anni dall'originale. Nove persone, molto diverse tra 
' loro, effettuano un viaggio in diligenza tra DryforkCIty 

e Cheyenne senza scorta militare. LI attacca Cavallo 
Pazzo alla guida di un’inforocito drappello di Apa¬ 
ches. « r 

CANALE 5 ^ 

2.16 LA SIGNORA DI TUTTI ^ 

Regia di Max Ophuis, con Ima Miranda, Nelly Corradi, 
Memo Benasel. Italia (1934). 97 minuti. 

Da u''' romanzo di Salvotor Gotta uno dol più coiobrl 
film interpretati dalla diva Isa Miranda. La vicenda 
melodrammatica di Gaby Doriot ohe rivive, cotto ono 
stesia, durante un'operazione conseguente il suo ten- 

e suicidio tutb^ la sua vita a i suoi sfortunati amori 
>8tati da morti violente. 

RETEQUATTRO . 

























































































































































































































































SABATO 25 APRILE 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Musica 

Respirando 
rana serena 
di Manzoni 


In un testo di Aurelio Grimaldi, la giornata 
di tre prostitute di Palermo che raccontano 
in modo crudo e realistico la propria vita 
Applausi al regista e alle attrici (bravissime) 


RUBENSTEDESCHE 

■i MILANO Giunto alla so¬ 
glia dei sessant'anni. Giacomo 
Manzoni attraversa uno dei pe¬ 
rìodi più fruttiferi della sua vita 
di musicista. Lo conferma la 
sua ultima composizione. Fi¬ 
nale e aria, accolta con succc.v 
so dal pubblico dei concerti 
Rai nella gran sala del Conser¬ 
vatorio; una pagina nata in 
quel clima di raffinatezza cre¬ 
puscolare. dominante a partire 
dal Doaor Faustus, applaudito 
alla Scala un paio d'anni fa. Il 
nuovo indirizzo non segna in 
realtà una svolta radicale, ma il 
logico sviluppo della musica 
contemporanea emersa e ar¬ 
ricchita dall'avanguardia. In al¬ 
tre parole si tratta di una musi¬ 
ca che vuol restare «moderna», 
ma non si propone più di spa¬ 
ventare l'ascoltatore con la 
gravezza degli impegni e l'e¬ 
versione del linguaggio. C. s'in¬ 
tende, senza ritornare all'anti¬ 
co. caro airimpotcnza dei co¬ 
siddetti romantici. 

In questo clima si muove il 
nuovo Finale e aria che già nel 
titolo, vagamente arcaico e cu¬ 
riosamente invertito, indica 
tutta una serie di sottili deriva¬ 
zioni. Vi 6 una parentela lette¬ 
raria con la poetessa austrìaca 
Ingeborg Bachmann (tragica¬ 
mente scomparsa una ventina 
d’anni or sono). autrice del ro¬ 
manzo Malina, recentemente 
tradotto in film con la musica 
di Manzoni. Evi è una parente¬ 
la musicale con la partitura del 
fìlm stesso dove ò citata nel fi¬ 
nale una composizione quat¬ 
trocentesca di Josquln Dc- 
sprez in memoria di un mae¬ 
strodefunto. ' , 

Per ciò il Finale precede l’/l- 
ria intrecciando con squisita 
eleganza frammenti di De- 
sprcz nel tessuto strumentale, 
come richiami della memoria, 
sfibrati tra gli esili suoni dei le¬ 
gni uniti agli archi dell'orche¬ 
stra e del quartetto solista. Oa 
qui emerge fa poesia della Ba¬ 
chmann intonata dal soprano, 
dove le allusioni delle musiche 
funebri sì rinnovano nell'im¬ 
magine del fuoco nascosto: 
fuoco de!ljìi_tsira e;deiraaima_ 
che emei^’ bruciando ogni 
cosa. Simtolo del nostro tem¬ 
po e della nostra condizione 
umana. « •- 

Accuratissima l'esecuzione, 
con la bella voce di Sarah Léo¬ 
nard e l'orchestra diretta da 
Vladimir Fedoseev. Tutti cal¬ 
damente festeggiati dal pubbli¬ 
co, assieme all’autore chiama¬ 
to alla ribalta. - -.. 

. Dopo l’apertura contempo¬ 
ranea, il programma della se¬ 
rata si 0 rivolto ai classici. Mo¬ 
zart ha trionfato con il Concer¬ 
to in si bemolle maggiore K. 
450, Solista d'eccezione, Chri¬ 
stian Zacharias ha messo in ri¬ 
lievo, pur con qualche ricerca¬ 
tezza, il carattere brillante e vir¬ 
tuosistico del lavoro, nato nel 
periodo felice in cui il salisbur- 
ghese era l'idolo del pubblico 
di Vienna. Ovazioni del pub¬ 
blico milanese e brillante bis 
con Scarlatti .. 

Infine, per concludere la se¬ 
rata in bellezza, la maestosa 
Prima sinfonia di Brahms. Fe¬ 
doseev ne ha dato una interes¬ 
sante interpretazione accen¬ 
tuando, specialmente nell'/tn- 
dante, quegli elementi di novi¬ 
tà che verrarmo fruttuosamen¬ 
te ereditati da Mahler. E il pub¬ 
blico, riconoscenle, non ha 
lesinato anche qui gli applausi. 



Educatore, scrittore, sceneggiatore cinematografico 
di successo e adesso anche regista, Aurelio Grimal¬ 
di ha portato a teatro il suo libro Le buttane. Pome¬ 
riggio notte mattina, ultimo spettacolo della rasse¬ 
gna «Vetrina italiana» organizzata al Politecnico di 
Roma. Rabbia, un’atmosfera quasi noir e il crudo 
linguaggio della verità e della violenza per racconta¬ 
re i frammenti di vita di tre prostitute di Palermo. 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA Le puttane sono 
tre. come le donne seminude 
di Renalo Cuttuso che illumi¬ 
nano la locandina. Palermita¬ 
ne, giovani, rovinate, allegre, 
piene di «raggia», di sogni c di 
rassegnazione. Sono Le bullo¬ 
ne di Aurelio Grimaldi, nate in 
una notte d’estate del 1987. sul 
treno Milano-Saronno, qual¬ 
che tempo dopo Meri per sem¬ 
pre e con la stessa voglia: dare 
voce a chi non ce l'ha. L'anno 
scorso, dal libro poi pubblica¬ 
to da Bollati Borìnghien. lo 
stesso Grimaldi ha curalo la ri¬ 
duzione per le scene ed 6 nato 
Le bullone. Pomeriggio none 
manina, uno spettacolo bru¬ 
ciante, cinquanta minuti di 


crudezza e di dolore, uno 
squarcio di verità che esibisce 
la stessa impronta degli impe¬ 
gni cinematografici dcH'aulo. 
re, ma a teatro si impregna, mi¬ 
racolosamente, di poesia. 

Presentato l'anno scorso nel 
cartellone del Piccolo Teatro 
di Palermo, casa artistica di 
uno dei maggiori c più nasco¬ 
sti talenti drammaturgici italia¬ 
ni. Franco Scaldati, Le bullone 
ò adesso a Roma, spettacolo 
conclusivo della seconda edi¬ 
zione di «Vetrina italiana», la 
rassegna di lesti italiani coordi¬ 
nata da Mario Prosperi e ospi¬ 
tata al Teatro Politecnico di 
Roma dallo scorso 28 febbraio 
al prossimo 3 maggio. 


Aperta da una vecchia ope¬ 
ra di Giovanni Testori, Erodia- 
de, proposta da Antonio Syxty 
c Raffaella Boscolo, la vetnna 
ha proposto testi molto dise¬ 
guali Ira loro, diversi nelle 
struttura e nelle motivazioni, 
non necessariamente nuovissi¬ 
mi. ma interessanti proprio por 
la possibilità di spaziare dal 
gioco cechoviano di Enzo Sici¬ 
liano e del suo H cielo altissimo 
e confuso alla rilettura teatrale 
del Racconto d'autunno di 
Landolfi curata o interpretata 
da Biancamana Pirazzoli. Op¬ 
pure, ancora, di raccontare il 
dramma familiare di un'ano- 
ressica adolescente dei nostri 
giorni (in Trappola per una 
rondine di Giuseppe Contarì- 
no) e la fine delle ideologie 
staliniste attraverso gli occhi di 
un cane molto speciale, Ka- 
zak, impiegato nella sorve¬ 
glianza dei gulag ed improvvi¬ 
samente licenziato dal servi¬ 
zio. che è anche il titolo della 
parabola ora ingenua ora in¬ 
gegnosa proposta da Gian 
Marco Montcsano. 

Da Milano a Pescara, da Ro¬ 
ma a Palermo. «Vetrina italia¬ 
na» ha percorso l'Italia Imo a 


scendere, geograficamente e 
simbolicamente, nelle viscere 
di un testo come quello di Au¬ 
relio Grimaldi, figlio dì una lin¬ 
gua aspra e colorata come il si¬ 
ciliano c di una città straziata 
come Palermo. E infatti, ad 
un’attrice napoletana che vo¬ 
leva Italianizzarlo, lo scnttore 
rispose che quelle buttane 
«erano di Palermo, solo di Pa¬ 
lermo, e parlando italiano non 
erano più loro«. ■ • 

Il grande merito dcH'impatlo 
lorte scatenato dallo spettaco¬ 
lo (con le inopportune risate 
del pubblico a testimoniare di¬ 
sagio ed estraneità), Grimaldi 
deve condividerlo con la prova 
intensa e matura, straniala c 
sofferta delle tre interpreti, Ga¬ 
briella Razzino, Manclla Lo 
Sardo e Paola Pace, c con la 
regia di Claudio Collovà, pen¬ 
sata. attenta e molto panecipc, 
che ha immaginalo una stanza 
ricoperta di abili, giacche e 
pantaloni maschili, camicette 
e sottovesti di donne, interrotta 
da due porte ricoperte di carta 
da giornale. Nel bianco c nel 
nero della scena, realizzata da 
Giulio Ccraldi con i costumi di 


Prìmefilm. «Alambrado» di Bechis 

Fischia il vento 
in Patagonia 


MICHELE ANSELMI 


AEambrado 

Regia e sceneggiatura: Marco 
Bcchis. Interpreti: Jacquelme 
Lustig, Arturo Maly, Matthew 
Marsh, Martin Kaiwill. Italia-Ar- 
gentina, 1991. ■ • ■; 

Roma: Mignon '' 

MUano: EUaeo 


■B «Alambrado». in argenti¬ 
no, significa recintato con filo 
di ferro. Non ò un lavoro facile 
da fare, laggiù - sulle coste 
aspre della Patagonia, dove il 
vento soffia a 180 chilometri 
aH’ora: ne sa qualcosa il colo¬ 
no Hatvcy Logan, deciso a op¬ 
porsi alle mire turistico-specu- 
lativc di un uomo d'affari ingle¬ 
se proprio recintando con 
l'aiuto dei figli il terreno sul 
quale vive da anni. 

Rim curioso. Alambrado, in 
cui la battaglia individuale in- 
gaffiiata dallo scorbutico con- 
' tadino diventa pretesto per 
raccortlarc tuna , condizione 
esistenziale, una suggestione 
visiva. Perché è chiaro che al 
I regista italo-cileno Marco Be- 
; chis del messalo ecologico 
' non importa più di tanto: sono 
' i destini che si intrecciano e si 
respingono, le voci perse nel 
vento che ingoia ogni cosa, le 
frustrazioni che sT annidano tra 


lo zolle di quella terra dimenti¬ 
cala da Dio a conferire una 
strana bellezza a quest'opera 
prima. Sin dalla pnma inqua¬ 
dratura, con l'Inglese che posa 
i suoi occhi sulla proprietà dei 
Logan (l'unica adatta a co¬ 
struirvi una pista d'atterrag¬ 
gio) , tira aria di sogno malato, 
di fuga impossibile. Anche 
perché la famiglia del colono 
non é cosi compatta come 
sembra: bella e sensuale sotto 
la sua gonnella striminzita, la 
diciassettenne Èva studia il 
francese al registratore nella 
speranza divedere un giorno 
Parigi, mentre il fratellino taci¬ 
turno Juan impara a memoria 
le genealogie del Vecchio Te¬ 
stamento sognando di parteci¬ 
pare a un gioco a quiz tv. 

Senza facili effetti, dentro 
un'atmosfera sospesa, in cui 
perfino il placarsi magico del 
vento e la morte di due perso¬ 
naggi non cambiano rordìiie 
delle cose. Alambrado proce¬ 
de verso l'epilogo pessimista 
sfoderando uno stile scabro in¬ 
tonato al paesaggio lunare. 
Anche le figurine secondarie, 
come quel soldatuccio argenti¬ 
no che presidia il faro con il fu¬ 
cile scarico, appaiono prigio¬ 
niere di un destino immutabi- 


V «r. 



le: solo impazzendo un po' si 
può resistere su quelle lande? 

Può darsi che il film, come 
teme il regista, ri.sulti indigesto 
al pubblico italiano: ciò nono- 
nostante merita d'essere visto: 
per il senso di sradicamento 
che lo attraversa, per il fascino 
delle lande desolale che de- 
senve, per le suggestioni lette¬ 


rarie (viene da pensare al Bra¬ 
ce Chatwin di Patagonia') che 
raccoglie. Tra gli interpreti, tut¬ 
ti sconosciuti, colpisce la gio¬ 
vane Jacquelinc Lustig: la sua 
Èva, cosi inquieta e conturban¬ 
te. attraversa Alambrado a pas¬ 
so di danza, come l’eroina 
adolescenziale di una ribellio¬ 
ne senza causa. 



Enzo Venezia c le luci di Pa- 
.squale Man, si illuminano i 
monologhi delle tre prostitute. 
Un salto nell’infanzia, con quel 
padre porco che per pnmo ha 
allungalo le mani, la rivalità 
con le colleghc, magan scate¬ 
nale da un mazzo di fiori, l’in¬ 
namoramento inopportuno e 
infelice, la descrizione fredda, 
quasi una .soggettiva cinema¬ 
tografica. degli incontri con i 
clienti, delle voglie, dei soffi 
nelle orecchie, delle umiliazio¬ 
ni, dcll’indillerenza. 

«Ogni maschio ci toglie tre 
giorni di vita, un mese ogni 
dieci anni», dice una. «Però in¬ 
tanto le persone entrano da 
noi tutte nervo.se c se ne esco¬ 


no contente», risponde l’altra, 
in un dialogo immaginario c 
impossibile. Illuminate da coni 
di luci, si vestono e si truccano ' 
piano piano e ci guardano ne¬ 
gli occhi, noi gente perbene, in ‘ 
una sfida sfrontata, imperti¬ 
nente e timida. Ma quando - 
non parlano. 11 nella p>enom- 
bra, .svanito il soffio vitale della ■' 
parola, si accasciano tra i vesti¬ 
ti come fossero bambole gon- ■ 
fiabili, E la lingua di quel rac¬ 
conto scolora ad ogni passag- ' 
gio, dal siciliano stretto deH'mi- 
zio all'ilaliano «pulito» c asetti- ' 
co della fine, dal linguaggio ' 
bruciato delle buttane di Paler¬ 
mo a quello nazionalpopolare 
delle puttane di tutto il mondo. 


Giorgio Gaber 
dà l’addio 

al teatro di Venezia 


BB VENEZIA. «Sono in questi 
giorni al Tomolo di Mestre con 
il mio spettacolo. Saluterò da 
qui il pubblico veneziano, nel¬ 
la certezza di poterlo riincon- 
trarc al più presto in una di¬ 
mensione esclusivamente arti¬ 
stica. quella che più mi appar- , 
tiene». Si congeda cosi, Giorgio , 
Gaber, dagli spettatori dei 
•suoi» teatri, il Toniolo c il Gol- • 
doni di Venezia, annunciando ' 
ufficialmente di lasciare la di¬ 
rezione delle due sale. 11 man¬ 
dato tncnnale .scade infatti a 
giugno e il canlanlc-attorc ha 
detto ieri, in una conferenza ' 
stampa, di non potere e volere 
proseguire neH’incarìco. 

«Avevo in mente di lasciare ' 
in ogni caso - ci conferma al 
telefono -. La prossima nascita 
dello .stabile pubblico regiona- ' 
le ha soltanto accelerato la 
mia decisione». Lanciato in ' 
settembre ed approvalo a fine ' 
anno, il progetto di un nuovo ; 
teatro stabile del Veneto, con “ 
sedi a Venezia c Padova, è , 
dde.sso in dirittura d’arrivo e . 
aspetta soltanto le nomine per " 
poter partire, compatibilmente 
con i tempi della fase post- ■ 
elettorale. Lo stabile ingloberà 
sia i teatri comunali veneziani 
che Vcnolotealro (il teatro sta¬ 
bile pubblico attualmente esi¬ 
stente nella regione) e, in ac¬ 


cordo con le ultime disposizio¬ 
ni ministeriali, l’ente dovrà av¬ 
valersi di un direttore unico, 
amministrativo e artistico. «So- / 
lo in questa stagione ho fatto 
' 160 spettacoli c la risposta del 
pubblico al Teatro canzone m\ 
spinge a proseguire proprio su , 
questa strada. Imo a che II fisi¬ 
co regge. È evidente che le due 
. strade sono inconciliabili e sa¬ 
rebbe impensabile per me po¬ 
ter garantire la presenza e le 
attività di un direttore a tempo • 
pieno», continua Giorgio Ga¬ 
ber. ■ ■ . .re - - 

Al termine di questa espe- 
nenza, Gaber azzarda un bi¬ 
lancio. «Sono stato piacevoi- ^ 

■ mente sorpreso quando mi è ré 
stato affidato l'incarico, certo 
lavorare con le istituzioni è 
ben .strano. Chiunque sa che la 
macchina burocratica rende - 
dilficilc a volle spiostare anche 
una sedia. Quello che, mi sem¬ 
bra, abbiamo ottenuto, è l’aver ' 
portalo a teatro un pubblico ' 

• generalmente non abitualo a 
vedere spettacoli, abbiamo or- ^ 
ganizzato incontri c dibattiti di ) 
qualità e, infine, la "Mostra del ; 
teatro" ha favorito la nascita di 
una compagnia a Venezia e di 
un teatro universitario. Insom- . 
ma, l'idea che il teatro potesse ; 
diventare un punto di riferi¬ 
mento importante perle inizia¬ 
tive culturali di tutta la città». <- 


■* , 

SPOT 


«CARMEN» A SIVIGLIA. Una Carmen diretta da Placido 
Domingo e con protagonisti Teresa Berganza e José Car- 
reras. Da questa sera al teatro «La maestranza» è ii secon- • 
do grande appuntamento con il teatro dell'Expo di So¬ 
glia, dopio il Don Chisciotte messo in scena da Maurizio ■ 
&:apano. La regia é di Nuna Espcrt. Carmen dovrebbe 
diventare, appunto con Don Chisciotte e con Don Gio¬ 
vanni. uno dei tre personaggi capa"! di rappresentare i 
grandi caratteri degli spagnoli. A Don Giovanni è dedica¬ 
to in questi giorni a Siviglia Lo seduzione de//’uropio, una '• 
serie di incontri critici tendenti a esplorare come la figura 
del grande seduttore è stata latta rivivere nel tempo dagli f 
artisti dei diversi paesi. ■ 

CRISTINA COMENCINI GIRA «LA HNE È NOTA». Il pros¬ 
simo 18 maggio Cristina Comenicini darà il pnmo ciak ' 
del suo nuovo film. La fine è nota, tratto dtilfomonimo * 
romanzo deH’americano Jeoffrey Holliday Hall, un giallo ' 
mollo amalo da Leonardo Sciascia, pubblicato in Italia - 
dalla Sellerio. Interpreti del film sono Fabrizio Bentivo- 
glio. Valerle Kaprisky, Massimo Werlmùller, Corso Sala¬ 
ni, e in piccoli <ammci», Valeria Moricom, Mariangela , 
Melato. Carlo Cecchi e Daria Nicolodi. • .. ri 

MADONNA COMPRA CASA A MIAMI. Reduce dal nuovo . 
contratto miliardario con la Time Warner. Madonna sta ’ 
pensando di comprate casa a Miami, dove nelle settima¬ 
ne scorse si era recata per posare a seno nudo, sulla , 
spiaggie, per il suo libro di foto erotiche. In quell'occasio- ' 
ne la popstar si é invaghita di una villa in stile spagnolo i 
che si trova su una striscia di terra chiamala «Millionaire’s ' 
row», la strada dei miliardari. L’abitazione è valutata in¬ 
torno a un milione e mezzo di dollari. ■ , . , ' 

HOMEVIDEO: ACCORDO TRA SCALA E RCS. !! grappo 
Rizzoli-Corriere della Sera e il teatro alla Scala hanno an¬ 
nunciato ieri la stipulazione di un contratto triennale di 
collaboréizione che prevede la produzione di home-vi- 
deo di opere e balletti (il primo ad essere pubblicato sa- < 
rà Cristoforo Colombo), la valorizzazione del matenale >■ 

d’archivio e altre iniziative. ... 

EDOARDO BENNATO O JOE SARNATAR07 È nei nego- 
zi un disco di blues sanguigno c partenopeo intitolato è ^ 
asciuto pazzo ’o padrone, firmato da tal Joe Samalceo. » 
un tipo in jeans con capelli scurì, baffi e «pizzetio», che a ’ 
guardarlo bene pare proprio Edoardo Bennato, Linzì, 6 ’ 
Edoardo Bennato. Il musicista si è inventato uno pseudo- '■ 
nimo da bluesman per un disco che lo riporta agli esordi. " 
di graffiarne satira sociale e dialetto. ■ i t,. «t.,; 
TRENTO, IL FILM VA IN MONTAGNA. Con Cenino, gira- 

10 da Mario Piacenza nel 1911, si apre questa sera a ' 
Tremo la quarantesima edizione del Filmfestival Monta¬ 
gna, che si concluderà il 2 maggio. Settantasette i film in . 
concorso per la «Genziana d'oro» e gli altri premi; que- 
sfanno la rassegna toma ad occuparsi prevalentemente 
dei temi dell’alpinismo e dell'avventura, di cui si parlerà, 

11 30 aprile, anche in un convegno. - - - ■ - , • , 

MICKEY ROURKE RITORNA ALLA BOXE. Mickey Rour- , 

ke toma sul nng. Stasera affronterà a Miami il pugile nero 
Francisco Hams. in un match professionistico con una , 
borsa di 10.500 Dollari. L’attore si é preparato con gran- . 
de scrupolo aH'incontro. Nelle ultime cinque settimane 
non ha saltato un allenamento. «Sono esperienze che ti 
fanno uscire dalla gabbia dorata di Hollywood» ha spìe- " 
gato 1' attore. «Tutti possono recitare. Non tutti possono 
fareacazzottisulring».. ,r o»-"j ». ,a' 

NOVITASULLAMOSTRA CINEMA. Interamente dedicata 
alla prossima Mostra del cinema la seduta di ieri del Con¬ 
siglio direttivo della Biennale. Portoghesi c Pontecorvo « 
hanno annunciato che saranno riproposte le proiezioni - 
dopo la mezzanotte e potenziata ia «Vetrina» mattutina ' 
dedicata al cinema italiano. Non esìsterà più il limite di 
tre film in concorso per ciascuna nazione. Non è stato af- , 
frontata la nomina del responsabile per le arti visive «per- ' 
ché - ha detto Portt^hesi - alla riunione erano presenti 
solo dieci consiglieri e tutto è stato rimandato alla riunio¬ 
ne del 4 maggio prossimo». . ; f jiyi'-».. r‘-- 

LOUIS MAILE GIRA «a DANNO». Sta diventando un film, ' ' 
per la regia di Louis Malie, // danno, best seller di Jose¬ 
phine Karl che racconta la storia di Stephen Reming, un * 
emergente politico britannico che perde la testa per An- ' 
na. la ragazza di suo figlio. Il regista francese lo sta attual¬ 
mente girando negli studi britannici di Sheppcrton, pro¬ 
tagonisti Jeremy Irons c Juliette Binoche. In altri ruoli Mi¬ 
randa Richardson. Rupert Craves, Leslie Caron. La sce¬ 
neggiatura é di David Hare. . -..I- 

HOMEVlDEOrnÙBREVII'nEMPID’USCn'ADEIFILM. . 

Sarà modificato il perìodo che intercorre tra l'uscita nelle 
' sale cinematografiche di un film e la sua pubblicazione 
in videocassetta. Fermo restando la priorità dello sfrutta¬ 
mento economico dì un film nelle sale, sarà data a prò- 
dutton e distributori la possibilità di sfruttare al meglio ì 
diritti derivanti dall'homevideo. £ questo il senso di un 
accordo di massima raggiunto tra produttori e distributo¬ 
ri cinematografici, tra Anica e Ance, l’associazione degli 
. esercenti, in presenza aiKhe di responsabili dell'Univì- 
dco, che riunisce i distributori di videocassette. La rìunio- - 
ne era stata convocata dopio la vertenza giudiziaria che . 
coinvolge l'uscita in videocassetta del film di Francesco ■ 
Nuti Donne con le gonne, a soli quattro mesi dalla sua 
presentazione nelle sale cinematografiche. - - 

’ . ' . . , ' ,, ) ■ (AlbaSolaro) ‘ 



CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola è in graduale au¬ 
mento. Le grandi perturbazioni atlantiche, 
collegate alla depressione di Islanda, si 
muovono lungo la fascia centro-settentrio¬ 
nale del Continente e solo con la loro parte ' 
meridionale possono provocare qualche 
moderata azione di disturbo sulla parto più 
settentrionale della nostra penisola. Qual¬ 
che annuvolamento temporaneamente - 
consistente sulle isole maggiori a causa di 
una debole perturbazione localizzata fra la 
SIclliaela Libia. 

TEMPO PREVISTO: su tutto le regioni Italia¬ 
ne la giornata odierna sarà caratterizzata 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno. Durante il corso della giornata si - 
potranno avere addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo lungo la fascia alpi¬ 
na e le località prealpine. Sulle isole mag¬ 
giori potranno comparire annuvolamenti di 
tipo stratificato ed a quote elevate. In au¬ 
mento la temperatura limitatamente ai va¬ 
lori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du¬ 
rante il corso della giornata sono possibili 
annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità del rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. 


TEMPERATURE IN ITAU A 


Bolzano 

5 

22 

L'Aquila 

6 

18 

Verona 

6 

23 

Roma Urbe 

9 

23 

Trieste 

7 

16 

RomaFlumIc 

10 

21 

Venezia 

9 

17 

Campobasso 

8 

17 

Milano 

11 

25 

Bari 

10 

18 

Torino 

6 

24 

Napoli 

8 

22 

Cuneo 

8 

21 

Potenza 

5 

14 

Genova 

12 

17 

S. M Louca 

10 

18 

Bologna 

6 

23 

Reggio C. 

12 

20 

Firenze 

5 

23 

Messina 

13 

19 

Pisa 

4 

22 

Palermo 

11 

19 

Ancona 

6 

20 

Catania 

7 

22 

Perugia 

10 

21 

Alghero 

5 

19 

Pescara 

9 

19 

Cagliari 

10 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

7 

17 

. Londra 

8 

14 

Atene 

9 

20 

' Madrid 

10 

29 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

-1 

5 

Bruxelles 

7 

15 

New York 

n 

21 

Copenaghen 

3 

5 

Parigi 

10 

20 

Ginevra 

5 

20 

Stoccolma 

5 

7 

Helsinki 

-4 

-1 

' Varsavia 

-1 

10 

Lisbona 

11 

20 

Vienna 

14 

21 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.10 Rassegna stampa. Intervi¬ 
sta ad Achille Occhetto. 

Ore 9.10 90 settimanale sindacale. 
Ore 9.30 Unità e qualità. La Conf- 
coltivatori a - congresso ' 
con G. Avorio e M. Bellottl. ; 
Ore 9.40 25 aprile: ricordare : per 
cambiare. In studio il prof. 
P. Scoppola. • 

Ore 10.10 Presidenze: vecchi sche¬ 
mi, i soliti giochi. Filo di¬ 
retto con gli ascoltatori in 
studio la sen. Ciglia Tede- ' 

. SCO. .< ' 

Ore 11.10 Milano per l’ambiente. 

Ore 11.30 La terra ha fame: pochi ric¬ 
chi, troppi poveri. Intervi¬ 
sta a Mario Aiello (Onu) e 
padre Trisoldi (Nlgrizia) 

Ore 15.30 Week-end sport - ./ 

Ore 16.20 «La voce magica della lu- 
. . na». Con Irene Fargo.- 

Ore 18.20 Souid ì ouL attualità sul 
mondo dello spettacolo. 


Telefono 06/6791412-6796539. 
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Capitale sott’accusa per lo smog 



Durissima 

relazione Il sindaco. A lato la morsa 

li... del tralflco In 

del ministero via dei Fon imperiali, 

. .. . . la prima causa dello smog 

dell Ambiente - - ^ 

«n Comune 
è inadempiente» 

Ruifolo annuncia Tarrivo 
di un commissario ad acta 
poi fa mardà indietro 
Scaricabarile tra gli assessori 
«Io non c'entro...» 

ARLETTI. 60NNELU, VACCARELLO APAQINA2B 


Stabiliti nuovi criteri 
Tutelate le posizioni 
di handicappati, anziani 
e famidié con minori 


Sunia: «Bisognerà vedere 
come verrà applicato » 

Per l'uso della forza pubblica 
una commissione ad hoc 


Decreto «salva^ttì» 


Tutti i comuni 

«beneficiati» 

dal provvedimento 


' Mi II decreto prefettizio che 
fissa ( nuovi criteri per l'asse¬ 
gnazione della (orza pubblica 
/ in caso di sIraRo non riguarda 
solo Roma, ma investe altri 29 
comuni della provincia. Tra 
questi quelli di Albano, Castel 
GandoKo, Castel San Pietro, 
Colonna, Frascati, Gallicano, 
Crottaferrata, Marino, Monte- 
compatri, Monteporzio Catone 
e Zagarolo. tutti nell'arca dei 
, Castelli. Gli altri 18 sono An- 
guillara Sabazia, Ardea, Cam- 
pagnano, Cerveteri, Ciampino, 
Colonna, Pormello, Guidonia, 
■ Laduspoli, Mentana, Montero¬ 
tondo, Palestrina, Poli, Pome- 
zia, Riano, Sacrolano, San Gre- 
gono da Sas.sola c Tivoli. Alla 
nunione che ha preceduto la 
firma del decreto hanno preso 
Ijartc oltre al prefetto Camso e 


all'assessore capitolino Ama¬ 
li to, alcuni sindaci della provin- 
eia, 1 rappresentanti delle asso- 
r ciazioni degli inquilini c dei 
i piccoli proprietari. Il prefetto - 
haannutKiato il rappresentan- 
1 r te del Sunia - «i 6 anche impe- 
' gnato a convocare una confe- 
renza sui servizi, prevista dalla 
; legge 142 di rilorma delle auto- 
'i nomie locali, dedicala ai prò- 
' blemi della casa». Di particola- 
re importanza nel decreto pre¬ 
fettizio 6 il «fattore-tempo». «La 
. questura centrale - puntualizza 
in proposito l'assessore all'Ul- 
(icio spjeciale casa, Rlippo 
; Amato - dovrà comunicarmi 
; con tre mesi di anticipo la con- 
! cessione della forza pubblica, 
i in modo tale da avere il tempo 
pcrreperire un alloggio per lo 
sfrattato». OU.D.C. 


Da oggi sarà più difficile nella capitale sfrattare an¬ 
ziani ultrasettantenni, handicappati e famiglie con 
giovani al di sotto dei 14 anni. È quanto prevede un, 
decreto emanato ieri dal prefetto di Roma Carmello 
Caruso che fissa i «criteri di priorità* in base ai quali 
la questura potrà autorizzare «l'assistenza della for¬ 
za pubblica per l'esecuzione degli sfratti». Positiva 
ma «con riserva» la valutazione del Sunia. ■ ^ ^ ' 


UMBERTO DE QIOVANNANOEU 


H ' Uno squarcio di sereno ’ 
nel <ielo plumbeo» degli sfrat¬ 
tati capitolini: questa rassicu- ; 
rame metafora atmosferica ; 
ben si addice al decreto ema¬ 
nato Ieri dal prefetto di Roma 
Carmelo Caruso che fissa i <ri- 
teri di priorità» in base ai quali 
la questura potrà autorizzare 
•l'assistenza della forza pubbli¬ 
ca per l'esecuzione degli sfrat¬ 
ti». Cardine del provvedimento 
è la considerazione che «l'in¬ 
tervento della forza pubblica 
deve essere determinato attra¬ 
verso una comparazione tra le 
condizioni socio-economiche 
dello sfrattato e quelle del pro¬ 
prietario». Il decreto, in parti- . 
colare, prevede che nei casi di 
anziani, handicappati c fami¬ 
glie con minori di 14 anni ven¬ 
ga operata «una particolare va¬ 


lutazione sui tempi di esecu¬ 
zione dello sfratto, a patto che 
gli sfrattati non abbiano un al¬ 
to reddito o siano titolari di 
unità immobiliari nella regione 
oppure di immobili ad elevato 
reddito ovunque situati». Il 
provvedimento del prefetto, 
che non Indica cosa debba in¬ 
tendersi per «alto reddito», ri¬ 
badisce che la concessione 
della forza pubblica «sarà deci¬ 
sa caso per caso dalla questu¬ 
ra». Di particolare importanza 
per il suo carattere inonovativo 
6 la parte del decreto prefetti¬ 
zio inerente alla «valutazione 
sui tempi di esecuzione», valu- 
. tazione che riguarderà anche 
•gli sfrattandi acquirenti di al¬ 
loggi liberi o in costruzione c 
- gli assegnatari di alloggi di edi¬ 
lizia residenziale pubblica. 


agevolata o convenzionata op- ■ 

. pure di buoni-casa». Il provve¬ 
dimento - accolto con «viva 
soddisfazione» - dall'assessore 
all'Ufficio speciale casa Filip¬ 
po Amato - prevede inoltre che J 
, si tenga «particolarmente con¬ 
to della posizione del proprie¬ 
tario» in tre ca^ Primo: sfratto 
a favore di proprietario già . 
sfrattato o senza alloggio. Se¬ 
condo: sfratto nei confronti di . 
inquilino che ha rifiutato un al- ; 
loggio popolare o un altro al¬ 
loggio offeriti dal proprietà- - 
rio. Terzo: inquilino il cui nu- ; 
eleo familiare abbia un reddito 
elevato o familiari in grado di 
ospitarlo. Le richieste per la 
; forza pubblica, infine, dovran- ,, 
no essere formulate per iscritto 
alla polizia dagli ufficiali giudi¬ 
ziari almeno 90 giorni prima 
della data prevista per l'esecu¬ 
zione. Cosi recita il decreto 
«salva-sfrattati» del prefetto Ca¬ 
ruso. Ma come valutano il ' 
provvedimento i sindacati de- . 
gli inquilini? «I criteri per la ; 
concessione della forza pub¬ 
blica delineati dal prefetto - af- ' 
ferma Daniele Barbieri, segre- ■ 
tario generale del Sunia roma- . 
no - possono andar bene, a , 
patto pero che il numero degli 
sfratti da eseguire sia pari al , 
numero degli alloggi lacp e de- 



L’Immagine drammatica di uno sfratto 


gli Enti previdenziali da asse¬ 
gnare. Altrimenti è solo un mo- i- 
do "indolore" per altiere prov¬ 
vedimenti ingiusti». £ comun- 
que di grande importanza - 
sottolineano i rappresentanti , 
degli inquilini - che a decidere 
se, come e quando concedere f 
la forza pubblica per operare - 
uno sfratto sia una apposita !' 
commissione • composta dal 
questore, da rappresentanti ; 
del Comune, dello lacp. delle 
organizzazioni degli inquilini e - 
dei proprietari». Ma il provvedi- • 
mento non risolve cerio l'e- 
mergenza-casa a Roma. A so- '■ 
stenerlo è lo stesso prefetto Ca¬ 
ruso: «Occorre ridefinire un ? 
piano oiganico di costruzione 
di nuovi alloggi - afferma il dot¬ 
tor Caruso- ma questo è com- 
pito delle amministrazioni lo¬ 


cali. Il decreto che ho emanato 
cerca solo di far fronte In mo- : 
do non traumatico alla grave 
emergenza casa sul temtorio ■ 
laziale». Le Amministrazioni ì' 
locali, «evocate» dal prefetto, ,V 
sono chiamate in causa anche . 
dai sindacati degli inquilini: 
«Nei fatti - denuncia Daniele r 
Barbieri - permane un vuoto >.■ 
d'intervento degli Enti locali ('• 
soprattutto nel campo della’;' 
programmazione • edilizia r: e . 
dellutilizzo dei fondi per la ri- 
qualificazione del patrimonio ') 
abitativo pubblico e per nuove 
costruzioni». E questo «latitan- '■ 
za» di Comune e Regione - , 
conclude il dirigente del Sunia < 

- «non può certo essere colma¬ 
la da pur lodevoli iniziative 
quale quella attuata dal prelet- • 
to Caruso». , , . .y " ■ 


« __. 



L’episodio davanti al liceo «Archimede». Un arresto 

Raidde^ autonomi 
Bastonato uno studente 


Ospedale Forlaninì 

L'Unità sanitaria rm 9 
rivendica la gestione 
«Tonamelo allarmlO» 


PÌ3ZZ3 dì SpSQnd In piazza di Spagna come ut 

c j_»^ I mare. Turisti c giovani romani 

dfifaMU al SOIE a caccia di sole tra le piazze 

In fAvra piò belle della capitale, ^raia- 

j ti vicino alle lontane, assetati 

dell eSt3te di scrosci d'acqua odi una fre¬ 

scura «metropolitana». Arriva- 
to il caldo, la città cambia vol¬ 
to. e comincia ad ospitare fac¬ 
ce abbronzate, ragazzi in maglietta, giovani in cerca dell'estate, 
delle vacanze, che si godono la luce della primavera. 


M Fazzoletti e keflah sul 
volto, caschi in testa e basto¬ 
ni. In assetto da guerriglia ur¬ 
bana un gruppo d'autonomi 
ieri mattina si è presentato 
davanti all'ingresso del liceo 
scentifico Archimede di via 
Vaglia, al Tuscolano. Il loro 
obiettivo era preciso: Marco 
Fanelli, 19 anni, un ragazzo 
della quinta liceo. «Sporco 
fa.scista» gli hanno gridato, e 
giù botte. Il giovane è caduto 
a terra sanguinante, ha perso 
i sensi, ma ha fatto in tempo 
a riconoscere uno dei suoi 
aggressori. Fernando Victor 
Rcinoso, 19 anni, che poco 
più tardi è stato individuato e 
arrestato dalla polizia con 
l'accusa di lesioni e porto 
d'armi abusivo. Marco Fanel¬ 
li, soccorso dai suoi amici 
che hanno chiamato un'am¬ 
bulanza, è stato trasportato 
al Policlinico Umberto I dove 


i medici gli hanno riscontrato 
fratture all'osso nasale e al 
polso sinistro. Il giovane, do¬ 
po essere stato medicato, è 
stato dimmesso con una pro¬ 
gnosi di venticinque giorni. 
All'aggressione hanno assi- 
' stlto i compagni di classe di 
Marco Fanelli e alcuni stu¬ 
denti che stazionavano da- 
' vanti all'ingresso della scuo¬ 
la. Erano le dodici e trenta, e 
appena sentito il suono della 
campanella , gli autonomi 
che da poco erano giunti di 
fronte alla scuota a ^rdo di 
motociclette e scooter si so¬ 
no coperti il viso e hanno sfo¬ 
derato i bastoni. Appena i ra¬ 
gazzi della quinta liceo han¬ 
no varcato il cancello gli au- 
; tonomi hanno puntato Mar- . 
co Fanelli e gli si sono awen- . 
tati contro. Lo hanno colpito 
con calci, pugni e bastonate 
fino a lasciarlo in terra. Poi 


sono fuggiti. Sul posto del¬ 
l'aggressione poco dopo, ol¬ 
tre all'ambulanza, è giunta 
una «volante» della polizia. 
Gli agenti hanno pattugliato 
il quartiere, ma del gruppo di 
autonomi non c’era più trac¬ 
cia. Soltanto più tardi, quan¬ 
do la polizia ha potuto inter¬ 
rogare la vittima dell’aggres¬ 
sione. ù stato possibile ri¬ 
prendere le ricerche sulla ba¬ 
se della segnalazione di Fa¬ 
nelli, che ha - riconosciuto 
uno degli autonomi. Fernan¬ 
do Victor Rejnoso è stato in¬ 
dividuato dalla polizia ' al 
Laurentino, il quartiere dove 
abita. Il giovane è un ele¬ 
mento già conosciuto dalla 
Digos è stato fermato diverse 
volte nel corso di manifesta¬ 
zioni deU’autonomia. La po¬ 
lizia sta indagando per iden¬ 
tificare anche gli altri compo- 
, nenti del gruppo che ha par¬ 
tecipato all'aggressione. 


H «È una ingiustizia. L'o- f 
spedale Forlanini spetta di di- . 
ritto ai duecentomila cittadini ^ 
della Usi Rm 9 e va restituito a • ' 
loro, scorporandolo dalla Usi ¥ 
Rm 10*. A protestare è Lucia¬ 
na Sensini, amministrice ' 
straordinaria dell'Unità sani- y 
lana locale, che ha scritto una ; 
lettera al presidente - della ' 
giunta regionale. Rodolfo Gì¬ 
gli. DI parere contrario è l'as- . 
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia: «Non se ne parla prò- ; 
prio - ha dichiaralo - È vero 
che nel 1987 si era fatta Tipo- 
tesi dello scorporo, ma questo 
non mi pare il momento per ■ 
proprorre la questione, visto r 
che presto verrà approvata la ; 
riforma sanitaria e la suddivi- f 
sone del territorio in Usi ven^ ■ 
rivoluzionata». 1 . \ 'i 
Luciana Sensini, però, in¬ 
tende portare avanti la sua i 
battaglia, ora. Secondo l'am- 
ministratrice, lo scorporo del ^ 



25 aprile 
Cerimonie 
e cortei 

per la Liberazione , 


Con un calendario fitto di cerimonie Roma celebra il 47* 
anniversario della Liberazione dal nazifascismo. Si co- ■ 
mincerà stamattina alle nove, al cimitero del Verano. do- ^ 
ve dove sarà deposta una corona presso il Sepolcreto dei ' 
caduti nella lotta di liberazione. Ailtre corone saranno de¬ 
poste alle 9.30 presso il monumento del deportato e alle 
11.45 al Mausoleo Ardeatino. Le cerimonie in Campido¬ 
glio sono state invece posticipale a lunedì, per rispettare : 
il sabato ebraico. Alle ore 9 la banda dei vigili urbani ter- •' 
rà un concerto sulla piazza del Campidoglio e alle 10, ' 
nella sala degli Oriazi e Curìazi, sarà celebrata la ricor- 
renza. La cerimonia è stata promossa dal Comune di Ro- ' 
ma, dalle associazioni dei peirtigiani, dei deportati e per- 
seguitati e dalia comunità ebraica. Alle ! 2 un corteo par- , 
tirà dal Campidoglio per la deposizione di una corona ; 
d’alloro all’Altare della Patria. ■ ;' v : 


Crisi capitolina n segretario del Pds di Ro- 
II DAc invita Leoni ha preso 

f* ."**'*” carta e penna per invitare 

la sinistra ad una serie di incontri bi- : 

ai confronto laterali le forze politiche di ; 

sinistra. ' Obiettivo . delle ' 
consultazioni è «la possibi- ; 
lità di convergenze prò-. 

grammatiche e politiche di fronte alla crisi che si è aperta 
in Campidoglio tendente a costriiire un'alternativa alla 
De». Le lettere spedite da Carlo Leoni sono sei: al Psi, :[ 
Psdi, Pri, Rifondazione Comunista, Rete, Verdi. «Le rispo- « 
ste finora giunte alla nostra proposta attraverso gli organi ì, 
di stampa sono favorevoli - è scritto in una nota del Pds - : 
da patte dei Verdi, anch’essi schierati per una maggio- il 
ranza senza la DC, di disponibilità da parte di Paris E)el- - 
l'Unto, di chiusura da parte di altri esponed del Psi, da ul- 
dmo Bruno Landi. Anche il repubblicano Oscar MammI ‘ 
ha svolto un ragionamento proiettato verso scelte inno¬ 
vative per il Campidoglio». f,; 'yv y'' 


Tariffe Atacr Sulle tessere dell'Atac del i | 

In attesa < '' ■ maggio non verrà 

Mi a»c3a : . stampigliato il prezzo. Al ; 

desii airnienti - posto delia cifra gli utenti I 

tessere «bianche» «weranno » suUabbona- 

uiaiiwic mento la scritta 4*rezzose- 
condo le tariffe in vigore». 

La decisione è stata presa ; 
in attesa delle deH'aggiomamento delle tariffe che do- | 
vrebbe avvenire nei prossimi giorni. Nel caso in cui tra- i 
scorresse il primo maggio senza che venga deciso alcun ■' 
incremento l’Atac ricorda che i prezzi in vigore sono di | 
22 mila lire per l'intera rete, ISmìla per una linea, 12mila \ 
per intera rete studenti, 7.500 per una linea studenti. 
22mila per una lìnea Atac più metropolitana. ■: - . 


Mercati Generali • U consigliere ' comunale ’I 

s»!*»?"' f«W.- : :: ■ ; 

Querela «isnoti» * mazlone contro ignoti poi- ' 
e Verdi ché giovedì scorso durante ' 

una trasmisione televisiva > 
un telespettare ha sostenu- ' 
to che le aree di Lunghez- : 
za dove dovrebbero sorgere ì nuovi Mercati Generali so- f 
no di proprietà del fratello. Il telespettatore è intevenuto r 
telefonicamente in diretta durante la trasmissione. Salva- 
gni, in una nota, ha detto che chiederà all’assessore al i: 
piano regolatore, il de Antonio Cerace, di «dare notizia i 
dei veri nomi dei proprietari delle aree interessate dall’u- / 
bicazione del Centro agroalimentare, affìnché sia fatta : 
definitiva chiarezza». Salvagni ha annunciato di aver que- ^ 
relato anche il consigliere dei Vérdi per Roma Athos De ’ 
Luca e il verde lederàista Oreste Rutigliano che nel gior- ; 
ni scorsi hanno parlato di un «patto tra Cerace e Sabini i 
sulle aree dei mercati». «Si tratta di affermazioni la cui feti- ' 
sità é dimostrata dal mio atteggiamento in consiglio co- ^ 
muanle - ha detto il consigliere del Pds -, Il mio intento è 
stato, al contrario, sempre quello di inserire le aree che 
l’assessore Cerace voleva escludere nella delibera». :, P tg;;!' 

La ricetta ìy : L'Ordine p degli ‘ ingegneri > 

deali inqeàneri Provincia di Roma ha t 

■ proposto tre inteivenh per ; 
per «sfruttare» utilizzare nei miglior modo ^ 
il ItietrÒ possibile i «limitati finan- : 

ziamenti» messi a disposi- 
zione dalla legge 211 del ' 
'92 per la costruzione di re¬ 
ti di trasporto su ferro e ridurre l'inquinamento ed il traffi- y 
co. «I progetti - ha detto il presidente deU’Ordine Giaco¬ 
mo Ri^i, riguardano il potenziamento e la costruzione di} 
nuovi tratti di linee della metropolitana prer un totale di il 
oltre 700 miliardi di lire», II primo intervento prevede 
l'eimmodemamento delle metropolitane «A» e «B», con la < 
ristrutturazione della stazione Termini, l'acquisto di cen- ’ 
to vetture e l’esecuzione di altre opere minori per una ; 
spesa complessiva che oscilla tra i 320 ed i 370 miliardi. : 
Ciò consentirebbe di aumentare il traffico della metropo- ‘ 
litana del 50% e di ridurre quello di superifìcie deir8%. Il 
secondo consiste nella costruzione del tratto in galleria y 
San Giovanni-Ponte Casilino della linea «G» e l'inseri- ' 
mento di «semafori preferenziali» lungo la Casilina per 3> 
una spesa di 200 miliardi, consentirebbe, di «servire ade- • 
guatamente» tutto il quartiere Casilino. ' ' ’T' y 

” "7” CARLO nORINI 


La ricetta ìy : 
degli ingegneri 
per «sfrattare» 
il metrò 


Forlanini dalla Usi Rm 10 - l’u¬ 
nità sanitaria che attualmente 1 
gestisce tre grandi ospedali: il 
San Camillo, il Forlanini e lo v 
Spallanzani - potrebbe invece ■ 
risolvere in gran parte i pro¬ 
blemi degli abitanti dei quar- : 
tieri ' Magliana, Trullo, Por- ; 
tuerise, Marconi e Ponte Gale- ; 
ria. «Potremmo ■, risparmiare v 
evitando di pagare, come ora 
siamo costretti a fare - ha spie- 
gaio Sensini - un canone di > 
642 milioni annui per raffino ’ 
di una sede legale, ed evitan- 
do di convenzionarci con le “ 
cliniche private per gli esami f 
di laboratorio». . . ..yyy, 

E ancora. Il traslerimento ■■ 
dell'ospedale Forlanini alla i. 
gestione della Usi Rm 9, servi- ■ 
reblie soprattutto, secondo : 
Luciana Sensini. a dotare la : 
Usi di un gran sistema ospe¬ 
daliero e «a consentire alla cit¬ 
tadinanza di usufruire in pie¬ 
no del suo patrimonio ambu¬ 
late riale». ' . ■,.... 



Sono 

pamUSes 
giorni da 
quando il ‘ 

consiglio '■ 
comunalo ’ ' 
ha deciso di 
attivare una 
llnaa verde - 
anUtangenta 

ediaprtra. 

sportalilpar 
•l’accesso 
del cittadini 1 
agli atti dal : 
Comune. .< 

La llnaa 
antl-tangenta 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il roste 


> 
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Roma 


Lo stupro dì piazza dì Pietra 

Resteranno in carcere 
i due girovaghi stranieri 
che violentarono Ines 


Restano in carcere Helmut Wolfgang Gruner e Ni¬ 
cholas Back, i due stranieri bloccati in piazza di Pie¬ 
tra, la notte del 21 aprile, mentre violentavano una 
ragcizza di 38 anni. 11 giudice per le indcigini prelimi¬ 
nari ha convalidato il fermo in arresto. Interrogati in 
carcere, i due negano ogni accusa; «Abbiamo solo 
passato la sera insieme - dicono - e lei aveva bevu¬ 
to molto». Saranno processati per direttissima. 


H È .stato tramutato in arre¬ 
sto il (ermo di Helmut Wolf¬ 
gang Gruner e di Nicolas Back. 

1 due stranieri che tre giorni la 
hanno violentato una donna di ■ 
38 anni, Ines, in piazza di Pie¬ 
tra. nel centro di Roma. A di¬ 
sporlo è stato il giudice per le 
indagini preliminan Vittorio 
Bucarelli nel corso di un'u¬ 
dienza che si è tenuta nel car¬ 
cere di Regina Coeli, dove i 
due sono detenuti. A sollecita¬ 
re la misura era stato il pubbli¬ 
co ministero Giancarlo Armati 
che aveva contestato ai re¬ 
sponsabili 1 reati di violenza 
.sessuale, lesioni, resistenza ed 
oltraggio a pubblico ufficiale. * 
Gruner (tedesco) e Back 
(lussemburghese) sono stati 
catturati dagli agenti di polizia ' 
in servizio di pattugliamento . 
propno mentre stavano com¬ 
piendo la violenza. La donna li 
aveva conosciuti alcune ore 
prima in piazza del Pantheon, 
dove I due stranien, insieme 
con altre persone, stavano 
suonando musica rock. Ines 
aveva quindi raccolto il loro in¬ 
vito a seguirli fino in piazza di ' 
Pietra per continuare la serata. 
Ed d stato allora che Gruner e 
Back l'hanno aggredita, spo- 
gliataestuprata. i; „ 

All'esame della posizione 
dei due imputati il giudice Bu- 
carelli ha dovuto dedicare un 
tempo abbastanza ristretto, vi¬ 
sto il loro comportamento nel 
corso deH'udienza prelimina¬ 
re. Interrogati, infatti, con l'as¬ 
sistenza di un difensore di uffi¬ 
cio, sia il tedesco, sia il lussem¬ 
burghese, hanno definito «frut¬ 


to di fantasia» i reati che sono 
stati loro contestati. In partico¬ 
lare, per quanto riguarda l'ag¬ 
gressione alla donna, Cmner 
ha negato di averla immobiliz¬ 
zata per consentire al suo ami¬ 
co di sottoporla a violenza car¬ 
nale. Per l'imputato non c'è 
stata nei confronti della donna 
un'aggressione di questo tipo. 
Gruner. poi, non ha voluto faro 
alcuna dichiarazione sul com- 
Iiiortamcnto di Nicolas Back. 
Quest'ultimo ha negato con 
decisione d'aver violentato la 
donna con l'aiuto dell'ainico. 
Ha soltanto confermato che 
tutti e tre erano in compagnia, 
che avevano trascorso la sera¬ 
ta insieme e che la donna ave¬ 
va bevuto abbondantemente. 1 
due arrestati hanno anche ne¬ 
gato d'aver reagito con violen¬ 
za allorquando la polizia è in¬ 
tervenuta per arrestarli. A 
smentirli, pierè. c'è il rapporto 
stilalo quella sera dagli agenti, 
testimoni loro stessi dello stu¬ 
pro. Un'ispcttrìce. aggredita 
dai due stranieri all'intemo 
della volante, è stata addinttu- 
ra accompagnala in ospedale 
per essere medicata. 

La decisione del giudice Bu- 
carelli ha dato cosi il via iibcra 
al pubblico ministero Giancar¬ 
lo Armati per poter chiedere, 
essendo stati i due imputati ar¬ 
restati in flagranza di reato, 
che il processo si celebri con il 
rito dirèttissimo. All'inizio delta 
prossima settimana sarà indi¬ 
cata la sezione del tribunale 
che dovrà giudicare il caso e il 
giorno in cui si svolgerà il pro¬ 
cesso. 


È accaduto nel residence 
«Le Torri» aUa Magliana 
L'uomo, un camionista 
è stato subito arrestato 


La denuncia dell'ex convivente 
che abita nello stesso stabile 
M. dopo le visite in ospedale 
ieri è tornata all'asilo 


«Ho fetto l’amore con papà» 
Potenza su bimba dì 4 anni 


Un autotrasportatore di 31 anni, Gianfranco De Bar¬ 
beri, è stato arrestato dalla squadra mobile, con 
l'accusa di atti di libidine violenta sulla figlioletta di 
quattro anni. L’uomo vive nel residence per sfrattati 
«Le Torri», alla Magliana. È stato denunciato dall'ex 
convivente, che abita nello stesso stabile, al secon¬ 
do piano. La bimba ha raccontato alla mamma: «Ho 
fatto l’amore con papà». 


MARISTELLA lERVASI 


■B «Ho fatto l'amore con pa¬ 
pà». M., quattro anni a giugno, 
i capelli arruffati, le labbra 
gonfie c la lampo dei jeans 
aperta, ha spalancato la porta 
del monolocale del residence 
«Le Torri», alla Magliana, ed è 
corsa tra le braccia della mam¬ 
ma, che insistentemente suo¬ 
nava il campanello. Il padre 
era al telefono, ubriaco e con i 
pantaloni sbottonati. Anna C., 
32 anni, ha spogliato la bimba, 
ha visto che aveva i genitali ar¬ 
rossati e ha denunciato l'ex 
convivente alla polizia. L'uo¬ 
mo, Gianfranco De Barberi, 31 
anni, con precedenti penali 
per lesioni, di professione au- 
totrasportartore, è ora in carce¬ 
re in stato di fermo per atti di li¬ 
bidine violenta. 

Gli inquilini del palazzo, as- 
segnatan di case comunali, 
ora non parlano d'altro. Tutti 
ricordano l'unione di Anna e 
Gianfranco; otto lunghi anni 
fatti di botte e denunce. Lei, ra¬ 
gazza madre, ora abita con il 
marito, un meccanico, al se¬ 
condo piano della «Torte A». 
Un lavoro saltuario di domesti¬ 
ca e tre ragazzi a carico, un 
maschio di 11 anni e due bam¬ 
bine di 8 e <1 anni, nate dalla 


relazione con Gianfranco De 
Barberi. Lui, invece, vive al pia¬ 
no terra dello stesso stabile 
con una donna filippina. Gli 
sfrattati della «Torre A» lo de¬ 
scrivono come una persona 
scostante, irascibile e ubriaco¬ 
ne. 

Giovedì pomeriggio la pic¬ 
cola M. era in cortile con i suoi 
amichetti. La mamma stava 
preparando la cena in casa di 
una vicina, poiché la sua pia¬ 
stra è rotta. La bimba, a bordo 
di un triciclo, andava su e giù 
lungo il viale del parco giochi. 
Il babbo l'ha vista c si è avvici¬ 
nato per baciarla. Poi l'ha pre¬ 
sa in braccio e l'ha portata con 
sè. «L'ha coperta di baci d'af¬ 
fetto - racconta Debora, 10 an¬ 
ni - Ero II, ho visto la scena. 
Giancarlo barcollava, era 
ubriaco». 

La mamma, tra le lacrime: 
•Mia figlia è rimasta nelle mani 
di quell'uomo per dieci minuti. 
Non di più. Quando i bambini 
dei vicini mi hanno detto che il 
mio ex convivente l'aveva por¬ 
tata con sè. mi sono attaccata 
al campanello. Qualche se¬ 
condo dopo ho visto il faccino 
di M. tutto arrossato... Il suo 



babbo gli aveva messo le mani 
nelle mutandine. Me lo ha fat¬ 
to capire chiaramente, con i 
gesti». 

La bimba per tutta la sera ha 
conUnualo a ripetere: «Papà ha 
fatto l'amore con me». Lo ha 
detto ai poliziotti che hanno 
arrestato suo padre c al medi¬ 
co dell'ospedale Sant'Eugenio 
che l'ha visitata e non ha ri¬ 
scontrato lesioni. Poi, dopo 
aver inghiottito un biberon di 
camomilla è andata a letto. E 
ieri all'asilo. 

•Le due bambine andavano 
sempre dal padre insieme. 
Non potevo impedirlo, anche 


se le trattava male - spiega An¬ 
na C. - Gianfranco Eie Barberi 
aveva la patria podestà. Il giu¬ 
dice per un periodo di tempo 
gli aveva anche affidato la fi¬ 
glia maggiore. Povera bambi¬ 
na' La picchiava perchè faceva 
la pipi a letto e non la manda¬ 
va a .scuola. Ci fu anche una 
causa per le botte... Ma la vinse 
lui. Quando un anno la l'ho n- 
presa con me - continua la ma¬ 
dre - la ragazza aveva i pidoc¬ 
chi». . , 

Ora Gianfranco De Barberi è 
in prigione per atti di libidine 
violenta. È stato bloccato nei 
pressi dell'Holiday Inn, mentre 


fuggiva a bordo del suo ca¬ 
mion. L'inchiesta sulla vicen¬ 
da. della quale è stato informa¬ 
to anche il tribunale dei mino¬ 
ri. è slata affidala al sostituto 
procuratore Sante Spinaci. A 
Gianlr.inco De Barberi è stato 
assegnato un difensore d'uffi¬ 
cio, l'avvocato Fernando Gia- 
comini. «Tutta l'accusa - ha di¬ 
chiarato rawocato, che non 
ha ancora incontrato il suo 
cliente - sembra basarsi solo 
sulla testimonianza della bam¬ 
bina, che è troppo pìccola per 
poter riferire e valutare corret¬ 
tamente il comportamento di 
un adulto». , - ^ . 



Operazione a Mostaccìano 

Arrestato re dell'usura 
Don Mimi «il cavallaro» 
denunciato dalla sua vittima ; 


EH É stato tradito dalla sua . - 
avidità. ' Domenico Maddalu- 
no, più noto negli ambienti ' 
dell'usura con il soprannome 
di don Mimi, 67 anni, napole- “ 
tano, allevatore di cavalli da - 
corsa, è stato arrestato nel po- ' 
meriggio di giovedì scorso dai ■ 
funzionari del commissariato •' 
di polizia di Monte Mario. Arre- ‘ 
stato in flagranza di reato, nel¬ 
l'attimo in cui metteva in tasca 
l'ennesimo assegno firmato da 
Aldo Frasca, 36 anni, titolare di. 
un negozio di matenali elettnci ; 
a Lavinio. A don Mimi non era 
bastato chiedere ed ottenere 
un interesse dell'ottocento jjer - 
cento alla sua ultima vittima, al 
quale aveva prestato venticin¬ 
que milioni c dai quale, nel gi¬ 
ro di un anno, ne aveva già in¬ 
tascati duecento. Voleva alto 
soldi prima di considerare 
estinto quel debito: altri dodici 
milioni. • , - ,,,,, 1 , 

A quel punto il commer¬ 
ciante. disperato, si è rivolto al > 
dingente del commissariato di 
Monte Mario, il vicequestore 
Gianfranco Tropia, che gli ha 
consigliato una «lattica» ormai . 
consolidata; fingere di accetta- ' 
re il pagamento c fissare un in- ■ 
contro con l'usuraio. E cosi è 
stalo. AH'appuniamento, in 


una - stradina dell'elegante 
comprensono di Mostaccìano, 
don Mimi si è presentato in 
compagnia del genero, Ciro 
De Falco, 27 anni, anche lui ' 
napoletano. Seduti in macchi¬ 
na, hanno aspettato che Aldo - 
Frasca si avvicinasse, intascan¬ 
do l'assegno. Un istante dopo - 
gli agenti di polizia li hanno 
bloccati arrestandoli con l'ac- , 
cusa di estorsione, minacce J- 
gravi ed usura. Nell'auto sono 
stati trovati altri sei milioni dì li¬ 
re in contanti. Le successive 
perquisizioni, eseguite negli - 
appartamenti di proprietà di 
Domenico Maddiuno a Na¬ 
poli e a Caserta, hanno portato ' 
a! sequestro di oggetti preziosi * 
di dubbia provenienza per un ' 
valore di settanta milioni di li¬ 
re. 1 funzionari dei commissa- ’ 
riato da circa un anno stavano 
dando la caccia a don Mimi «il 
cavallaro», che ha precedenti > 
per usura e tentata estorsione, 
quando altre due persone ave- . 
vano denunciato dì essere sta- ■ 
te vìttime di una banda di usu- - 
rai. Le indagini e soprattutto gli ' 
arresti eseguiti allora, portare- ' 
no ad un non meglio identifi- - 
cato «don Mimi». Con la de¬ 
nuncia di Aldo Frasca, i funzio¬ 
nari di polizia sono riusciti a ' 
farlo cadere in trappola. . 
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Cap^e 

inquinata 



'Roma _ 

j , 

Durissima relazione del ministero deirAmbiente 
«Nessun iniziativa concreta del Comune per ridurre i veleni» 
Scaricabarile tra gli assessori Gabriele Mori e Piero Meloni • 
Amendola, verdi: «Che delusione!». Pds: «Un fatto gravissimo» 


Smog, Camuro dìetiro la lavagna 


Ruffolo vuole commissariario, poi d ripensa 




Roma è inquinatissima e non fa niente per rimedia¬ 
re: così dice la «pagella» arrivata ieri dal ministero 
dell’Ambiente. Che aveva anche annunciato l'arrivo 
del commissario ad acta. Ma una telefonata di Car- 
raro a Ruffolo ha risolto il pasticcio: niente commis¬ 
sario, «è stato un malinteso». Restano i brutti voti, pe¬ 
rò. 11 «candore» degli assessori. I commenti durissimi 
di Verdi e Pds. 


CLAUDIA ARLETTI 


Biossidi, monossidi 

idrocarburi 

«Aria pura, addio! » 


RACHELE OONNELLI 


H Gli esperti della Lega am- ' 
biente non hanno dul;bl: «L'a¬ 
ria di Roma sta peggiorando». 1 
dati del Treno Verde parlano 
chiaro. L'atmosfera della capi¬ 
tale ha preso una brutta china . 
e nessuno cerca di tirare il tre- ■ 
no d'emergenza. • ■ ■ ■ 

«Delle 18 città che abbiamo 
visitato quest'anno - dice 
Francesco Ferrante, coordina- < 
tore del Treno Verde della Le¬ 
ga ambiente - la capitale d 
nella situazione peggiore an- - 
che rispetto a Milano. Torino e 
Napoli. Certo, il nostro cam¬ 
pionamento dura tre giorni, 
ma à indicativo che tutti i para¬ 
metri deirinquinamento siano 
risultati in netto aumento ri¬ 
spetto ai tre anni passati». Mo¬ 
nossido di carbonio e biossido 
di azoto, gli indicatori più sen¬ 
sibili al rischio per la salute dei ' 
bronchi, si sa che sforano 
spesso la stalla coitscntita (ie¬ 
ri no, tre giorni fa si). Ma gli 
idrocarbun (uniti all'ozono 
producono il micidiale smog > 
fotochimico) sono addirittura • 
dieci volte oltre il limite. E sono 
cancerogeni. Mentre il rombo 
dei motori, che puO dare turbe , 
psichiche e sordità, si mantie¬ 
ne costantemente supera l'ac¬ 
cettabilità di ben dicci decibel. 

Agli ecologisti, dunque, non ; 
ha latto meraviglia il bilancio 
del ' Ministero sull'ordinanza 
Ruffolo-Conte. Non si sono per 
niente stupiti che Roma, insie¬ 
me a Palermo, sia il fanalino di 
coda quanto ad interventi anti- . 
smog. «O si inverte la tendenza 
spontanea all'aumento - del 
traffico privalo o finiremo co¬ 
me a Città del Messico», avver¬ 
te Ferrante. Gli altri addetti ai 
lavori non sono più ottimisti. % 
Secondo Giorgio Nebbia, do¬ 
cente all'università di Bari, «se ' 
si continuano a prendere mi¬ 
sure approssimative c occasio¬ 
nali. prima o poi si arriverà al 
collasso». La scena viene prefi¬ 
gurata da Andrea Pinchcra. 
esperto di impatto delle tecno¬ 


logie suU'ambiente; i micro in¬ 
gorghi quotidiani che si fondo¬ 
no in una gigantesca paralisi, 
.sempre. ■ ■ - 

Psico-terrorismo ecologista'’ 
Macché. Basta sfogliare il rap¬ 
porto del ministero dell'Am¬ 
biente. Roma resta indietro an¬ 
che per la tossicità dei carbu¬ 
ranti. Le raffinerie qui non so¬ 
no ancora in grado di sostituire 
gli aromatici con ossigenati, 
meno pericolosi per la salute. 

- Questi sono dati che le centra¬ 
line comunali non dicono. Ep¬ 
pure. come ricorda Giorgio 
Nebbia, idrocarburi aromatici, 
nitroderivatl aromatici, aldeidi 
sono tutti veleni molto potenti 
che respiriamo, senza neppu¬ 
re saperlo. Insomma, secondo 
Nebbia. Pinchera e il presiden¬ 
te del Wwf del Lazio, Domcni- 

' co Gaudioso, le centraline co- 
. munall, oltre ad essere troppo 
poche, fanno anche analisi 
troppo limitate. «È come avere 
a disposizione soltanto un ter¬ 
mometro per un malato che 
invece ha bisogno di unaTac», 
' sintetizza il professor Nebbia. - 
Il Comune cosa dovrebbe 
fare, allora? I provvedimenti 
che tutti sollecitano come prio¬ 
ritari; «potenziamento dei mez¬ 
zi pubblici» e «estenzione delle 
zone a circolazione limitata». 
Ma il Campidoglio non . ha 
neanche avviato gli interventi 
finanziari. «Non sono stati an¬ 
cora predisposti i modelli d'in- 
' tervento sulla base delle licer- 

- che degli ingegneridei traffico, 
che avrebbero consentito un 
piano di posizionamento delle 
centraline c dei pannelli lumi¬ 
nosi per gli automobilisti, co¬ 
me nelle altre capitali euro- 

{ p>ee», spiega Corrado Clini, di- 
' rettore generale del ministero. 
«Manca la fantasia c la cultura 
urbanistica per farlo», sostiene 
Nebbia. Del resto, a Roma chi 
sceglie il mezzo pubblico non 
ha a disposizione neanche 
una mappa pieghevole della 
rete, come a Parigi o a Madrid. 


H Pagella nera, per Roma, ' 
da svenimento. Sul fronte- 
smog, la città merita uno zero. 
Almeno, si è «impegnata»? Ha , 
dimostrato di darsi da fare? . 
Macché. Il governo manda i 
soldi (8 miliardi e 200 milioni) , 
e il Comune nemmeno li spjen- 
de. Roma come Palermo, per- . 
ciò: lo dice il ministero del¬ 
l'Ambiente, che, ieri mattina, 
nel prorogare l'ordinanza anti¬ 
smog. ha anche distribuito voli 
e giudizi. 

Il sindaco, appena ha sapu¬ 
to, é saltato dalla sedia. Tra 
l'altro, nella relazione del mi¬ 
nistero. si parlava anche di 
commissariamento. Giorgio 
Ruffolo. cioè, sembrava pronto 
a mandare a Roma (e a Paler¬ 
mo) un commissario: che co¬ 
minciasse a lavorare, al posto 
del Comune «inadempiente». 
Già decisa anche la data (10 
maggio-IS maggio), già stabi¬ 
lito il nome del commissario 
(il prefetto o il presidente della 
Regione). Invece no. Verso le 
20, dal ministero é arrivata una 
precisazione; Roma dorme 
sullo smog, ma niente com- ■ 
missariamento. almeno per ■ 
ora, Giorgio Ruffolo, socialista, 
è insomma andato incontro al 
socialista Carraro, Che, saputo 
del commis.sano gli aveva tele¬ 


fonato, «per chiedere chiari¬ 
menti». 

Cosi, pace é stata fatta. E 
adesso? Il sindaco, ufficial¬ 
mente, tace. Ieri sera, però, ri¬ 
solto il pasticcio, ha parlato il 
suo staff: «é stato un malinteso, 
tutto qui, non si è considerato 
che i fondi sono stati impegna¬ 
ti con una delibera di giunta, Il 
ministero voleva l'approvazio¬ 
ne del consiglio». Il direttore 
generale del ministero, Corra¬ 
do Clini, però nel pomeriggio 
aveva ripetuto: «Nemmeno 
una procedura é stata avviata. 
E in Comune abbiamo manda¬ 
to lettere su lettere, quasi delle 
diffide, persollccitare...». 

E resta, comunque, quella 
pagella da primato: «Roma si è 
limitata a gestire l'emergenza», 
dice la relazione. 11 tonfo-in- 
quinamento ha raggiunto pre¬ 
sto gli assessori c i consiglieri. 
Solo Edmondo Angelè era in¬ 
trovabile. E cosi, lui, che è as¬ 
sessore al Traffico, si è ntrova- 
to colpevole senza fiotersi di¬ 
fendere. L'assessore Mon (sa¬ 
nità) ; «Credo proprio che que¬ 
sta faccenda riguardi Angelé». 
• Ma'oon'é una brutta figura per 
tutto il'Comune? «Eh si, questa 
storia é proprio forte, anche se 
il mio as.sessorato non c'entra. 


Chissà il sindaco...». E l'asses¬ 
sore Meloni (vigili urbani): 
«Veramente, questa faccenda 
mi compete a lalere, cioè solo 
in parte. Comunque è vero, 
non è che si siano spesi molti 
soldi, anche se ci siamo dati da 
fare per acquisire nuove cen- . 
Iraline». 

Perplessi, divertiti, • quasi 
candidi. Solo l'assessore Ge¬ 
rardo Labellartc (psi) si arrab¬ 
bia un po'. Dice; «Non mi sem¬ 
bra proprio che lo Stato possa 
fare il primo della classe. E ' 
adesso se la prende con i Co¬ 
muni, guarda un po'l Poi. non 
è vero che non abbiamo fatto 
niente. Tutti quegli appelli, e 
poi il riscaldamento.Asses¬ 

sore, non le sembra che l'ipo¬ 
tesi del commissariamento sia 
uno sgambetto fra socialisti? 
«Ma no. Comunque, se dietro ' 
ci siano questioni "politiche", 
io non io so». - • 

Poi. sono arrivati i commenti ‘ 
dell'opposizione. L'europarla- 
mentare verde ■ Gianfranco ^ 
Amendola; «Alla faccia del sin- 
daco-managerf Roma, per i ri¬ 
tardi c i disservizi, è come Pa¬ 
lermo. Per Carraro. è un'altra ' 
delusione, la seconda». Cioè? 
•Prima delusione, l'altro gior¬ 
no. il Consiglio nazionale delle 
ricerche gli ha mandato a dire 
di smetterla, il sindaco non ' 
può continuare a sostenere 
che il biossido di azoto dipen¬ 
de dai riscaldamenti c basta. E 
adesso questo». Ha concluso: 
«Se è corielio, il sindaco deve 
prendere atto del proprio falli¬ 
mento». Duro il commento del 
Pds. Piero Rossetti ha detto: «È 
un fatto gravissimo. Il sindaco 
deve chiarire alla città questa 
sua eccezionale responsabili¬ 
tà». 


Il ministro" 
contro i tecnici 
«Allarmismi 
esagerati» 


■■ É mattina; «Mandere¬ 
mo a Roma un commissa¬ 
rio ad acta», si legge nella . 
relazione del ministero del- 
TAmbienle. È sera; «Nessun „ 
commis-sariamento», r dice 
un nuovo comunicato. Un / 
pasticcio. Giorgio Ruffolo, i 
ministro deH'Ambiente, alle 
19 di ieri, dopo una giorna¬ 
ta confusissima, ha spiega¬ 
to cosa è accaduto. ' 

Signor ministro, Il com¬ 
missario and-smog arri¬ 
verà? Non arriverà? Che 
succede? ... 

Succede ' semplicemente 
questo, si sono diffuse voci " 
di un commissariamento, 
che non ci sarà. La nostra :■ 
relazione si limita a rilevare ' 
alcuni ritardi. Se poi i prò-, 
grammi anti-inquinamento 
non venissero attuati, in fu- ' 
turo, il ministero potrebbe • 
sostituirsi al Comune. Ma 
per ora non se ne parla. 

Ne ha parlato però, an¬ 
che dopo la presentazio¬ 
ne della relazione, U suo 
direttore generale. È sta¬ 
to anche precisato 11 gior¬ 
no In cui avrebbe dovuto 
Insediarsi 11 commissa- ' 
rio. Il 10 maggio oU 15... -- 



Il ministro Giorgio Ruffolo 


No, no. E poi, guardi, a que¬ 
sto punto dovete attenervi a 
quantodice il ministro. , 

SI è anche detto che, pro¬ 
babilmente, Il commissa¬ 
rio sarebbe stato 11 pre¬ 
fetto Caruso. 

Dovete attenervi a quanto 
dice il ministro in forma uf¬ 
ficiale. Chiarirò le cose. 

Signor ministro. Per tutta 
la giornata. Ano alla sua 
precisazione, si è pensa¬ 
to anche a uno "sgambet¬ 
to" tra sodallsd. , 

Ma no, nessuno sgambetto. 
E niente dietrologia, per fa¬ 
vore. Vorrei che questo fos- 
.sechiaro. 

Ila parlato con 11 sindaco 
Carraro? Sembra che, ap¬ 
pena saputo del comm- 
■iilssarlamento, si sla, dl- 
clamo.stupho. . . . 

SI, i:i siamo sentiti per tele¬ 
fono, E il 4 maggio ci incon¬ 
treremo, Comunque è stato 
un colloquio cordiale. •; 
Cioè?,' ■ 

Il sindaco Carraro voleva 
capire come si doveva In- 
ter])retare la relazione. • 

. '.OCA. 


Tar^e alterne, fluidificazione e... 

Il lungo dfeoco di misure «insistenti» 


DELIA VACCARELLO 


M Immersi nello smog, 
sballottati tra provvedimenti 
improvvisati o «truccati». 1 ro¬ 
mani hano vissuto cosi per me¬ 
si e mesi e adesso apprendono ' 
(o hanno la definitiva confer¬ 
ma) che la giunta capitolina 
non ha fatto nulla contro l'in¬ 
quinamento. Ha ■ escogitato 
soltanto «pannicelli caldi» per 
curare un malato grave: targhe 
alterne dal respiro corto, cen¬ 
traline sotto tutela, gentili Inviti 
da parte del sindaco, reiterati e 
vani, a lasciare l'auto a casa, 
fasce blu elastiche, ordinanze 
per ridurre l'orario di accensio¬ 
ne dei termosifoni. E. primo fra 
tutti, il più «tiepido» c «beffar¬ 
do» dei pannicelli, rinterprcta- 
zionc data del decreto Ruffolo- 
Conte ' dalla presidenza del 
consiglio, che toglieva la papa¬ 
ia bollente dei provvedimenti 
ami-smog dalie mani dei sie¬ 
daci, c la faceva nmbalzarc. 


raffreddandola un po', sulla to¬ 
sta dei presidenti dello regioni. 
Una ietturache piacque molto 
al sindaco della capitale, e che 
non a caso a Montecitorio fu ri- 
battezzata «decreto Carraro». 

Tutto cominciò con le tar¬ 
ghe alterne, a ottobre, quan¬ 
do le targhe dispari vennero 
penalizzate per un giorno dal¬ 
le 17 alle 24, o fu la sorte, il lan¬ 
cio di una monetina, a graziare 
le pari. Un sabato sera che non 
mise paura all'inquinamento. 
Nonostante il divieto, sei cen¬ 
traline sfondarono I limiti di 
guardia. E fu la domenica a ri¬ 
portare lo smog sotto la soglia 
di guardia. La prova delle tar¬ 
ghe alterne fu rifatta a Nata|c, 
per pochi giorni. Poi scompar¬ 
vero del tutto, anche dagli in¬ 
cubi dei romani, spazzate dal 
decreto Andrcolti, un primo 
assaggio della «deregulation» 
prcelettorale. • - 


A fianco delle taighe alterne , 
fece capolino una fascia blu 
rinnovata, allungata di un pez- 
zetto, fino a via Veneto, e nata - 
tra l'ira funesta dei commer- ; 
cianti. L'esordio fu, come pre¬ 
visto, dagli stessi tecnici del co- , 
mune, un ingorgo permanente 
nella zona intorno a via Bisso- '. 
lati. Il risultalo; aria comunque 
avvelenata. Ma la vera chicca 
venne dopo, quando . per 
smorzare l'effetto <olpcvoliz- 
zante» dei dati delle centraline, ■ 
che inesorabili continuavano a 
dare lo smog in salita rapida, si ; 

■ pensò di metterle «sotto tute- - 
la». Le stazioni di rilevamento 
vennero presidiale dai vigili ur- . 
bani, impegnati a fludlflcare - 
il traffico, cioè a far scorrere i, 
veicoli intorno alle cabine, per 
evitare che lo smog raggiun¬ 
gesse la soglia di allarme. Fu lo 
stesso Meloni. as.sessore com- • 
petente, a dichiarare con <an- 
dore» all'Unità: «Ho semplice¬ 


mente dato disposizioni ai co¬ 
mandanti di fluidificare il traili- ’. 
co per non arrivare allo sfon- s 
damento e quindi penalizzare . 

1 cittadini con le targhe alter¬ 
ne». Insomma, fatta la legge. ■ 
che imponeva le targhe alterne ' 
dopo cinque giorni consecutivi 
di sfondamento delle soglie di ' 
guardia.trovato l'«inganno». La 
fluidificazione prescriveva an¬ 
che una rimozione forzala del¬ 
le auto in sosta nei punti caldi • 
del traffico, e uno scorrimento ' 
■agevolato» sui Lungotevere. ■’ 
Insomma, armi spuntale per ■ 
combattere lo smog. Ad avere 
qualche sospetto suir^eflicien- 
za» della giunta capitolina nel- > 
la lotta all'inquinamento fu an- ■ 
che la magistratura che sui ve¬ 
leni che asfissiano la capitale e 
sulle cause che li determinano 
ha aperto un'inchiesta.-—*■ 
Intanto, poco prima di Nata¬ 
le. mentre si affacciava per i ro- ' 
mani il fantasma delle dome¬ 
niche a piedi, giunse il decreto 


Ieri sera all’«Istruttoria» di Ferrara. Invettive in diretta tv. Il sindaco: «Non sono un ectoplasma» 

«Cadara», i lumbard e Gerace-luparetta 


Sindaco «ectoplasma» desolato, Gerace-iuparetta, 
assessori scatenati nella gara degli insulti contro i 
«senatur» di Bossi. L’istruttoria di Giuliano Ferrara si 
è trasformata in una rissa da stadio, una fiera dei 
luoghi comuni. «Romani ladri», «Ladri siete voi». Gli 
strenui tentativi di Carraro. Nicolini e del regista 
Magni non sono serviti ad aiutare Ferrara a fare 
una trasmissione sui mali di Roma. 


CARLO FIORINI 


IH «Non sono mica un ecto¬ 
plasma, IO la querelo». Nello 
studio dell’ •Istruttoria» è toc¬ 
cato al milanese Franco Car¬ 
raro, per primo, difendere Ro¬ 
ma dall’attacco dei «lumbard» ' 
di Bossi. «Romani ladri», «E 
Chiesa, allora? Milanese no»? 
La rissa da stadio recitata ha 
«ltalia-1» ha pre.so subito il via. 


E immediatamente si è capito 
che la promessa altisonante 
di Giuliano Ferrara, di una tra¬ 
smissione sui mali di Roma 
•Capitalo corrotta nazione in¬ 
fetta» sarebbe andata a farsi 
friggere. Rissa c caciara han¬ 
no prc.so il sopravvento, no¬ 
nostante gli strenui tentativi di 
Franco Carraro, Renato Nico¬ 


lini e II regista Luigi Magni di 
parlare dei problemi veri della 
città. 

Il sindaco, senza perdere il 
suo aplomb, ha risposto an¬ 
nunciando una querela al se¬ 
natore Francesco Speroni reo 
di aver insinualo che se ladro 
è il Chiesa milanese, lo è in 
quanto socialista, come socia¬ 
lista è Carraro. Poi il sindaco, 
messo in difficoltà dal clima 
da rissa, è diventato davvero 
un «ectoplasma», anzi alle un- 
idici e mezza ha lascialo gli 
studi. Ma a rendere la pariglia 
agli insulti dei «senatur» il sin¬ 
daco ha lasciato una squadra 
provetta: nella postazione 
mobile di piazza Navona. 
conduttore il ■ romanissimo 
Ivano Selli, c’era schierala 
mezza giunta. In prima fila 
l’assesore al piano regolatore. 


Il de Antonio Gerace-luparct- 
ta (il soprannome glielo ha 
affibbiato Selli), il pallido so¬ 
cialista a.ssessore al patrimo¬ 
nio Gerardo Labellartc, il ro¬ 
mano ruspante assessore al¬ 
l’ambiente Con-ado Bernardo. 
«Non vi farei' amministrare 
neanche un condominio», ha 
detto ai senatori della Lega 
che stavano negli studi mila¬ 
nesi ras.scssore Labcllarte, E 
loro a ribattere "Roma ladro- 
na». «lo questa discussione 
non la capisco - ha tentato. . 
Luigi Magni -. Cosa penso dei 
leghisti? Per me sono solo de¬ 
gli sconnessi». E subito Giu¬ 
seppe Ciarrapico, anche lui in 
.studio con Ferrara, ha riporta- • 
to sul terreno del senza senso 
la discussione, ricordando ai 
leghisti con voce roca: «Se 
non ci fosse Roma non esiste¬ 


reste neanche voi». Renato Ni¬ 
colini ha tentalo invano di da¬ 
re una sterzata; «Cosi non se 
ne esce, bisogna parlare di chi 
governa Roma e di chi gover¬ 
na l’Italia». E a rispondergli ci 
ha pensato .subito Antonio 
Ceracc, piccalo sul vivo dal 
capogrupfio del Pds che gli ha 
ricordato l'ultimo scandalo, la 
distrazione della sua matita 
che ha salvalo un’area di un 
privato dalla localizzazione 
dei nuovi mercati generali. 
■Allora bisogna anche ricor¬ 
dare che tu sci stato il peggio¬ 
re assessore che ci sia stato a 
Roma, sei un giullare», ha gri¬ 
dato inalberandosi Gerace- 
-luparctta. E Nìcolini gli ha 
augurato che qualche magi¬ 
strato, prima o poi vada a fru¬ 
gare nel suo operalo aggiun¬ 
gendo poi. rivolto al sindaco 


che però se ne era già andato: 
«Carraro è una persona stima¬ 
bile, ma guardi II che giunta. > 
non hanno nulla da Invidiare . 
ai leghisti». Ultimi guizzi di r 
una trasmissione ■ che sì ■ è 
spenta lentamente, con la di¬ 
scussione scivolata sul trasfe¬ 
rimento del mercato di piazza f ' 
Imerio che ha fatto sbottare ' 
Ferrara: «Ba.sta Selli, è stette ' 
minuti che parliamo del mer-. 
calo di piazza Imerio...nel re- % 
sto d’Italia, .scusa, ma che glie ' 
ne importa»? Ma ormai era tar- 
di, e neanche i filmati sugli 
scandali capitolini dell’ultimo 
anno, da quello della tangen- , 
te nelle mutande, a quello del 1 
commerciante di giocattoli ta¬ 
glieggiato, pa.ssando per l'as¬ 
sessore 10% sono servili a 
uscire dalla fiera dei luoghi 




Ruffolo-Conte. Tra le novità: li¬ 
velli di allarme più bassi, misu- 
' rati sulla media oraria dei gas 
tossici, e non sulla fascia delle 

■ otto ore. Allora si diceva: <on 

il monossido di carbonio cosi " 
: alto, quando sarà in vigore la r 
Rutfolo-Conle, andremo tutti a '. 

■ piedi». E invece non fu cosi. Il 
deitrcto Andrcolti abolì le do- ' 
mcnichc a piedi e fu proprio i-' 
un balsamo per la giunta. Car¬ 
rara • risollevato ■ dichiarò; «i 

t provvedimenti .antismog do- 
' 'vranno essere messi a punto . 

■ insieme alla Regione». Si tornò, 

' se mai ci si era allontanati, ai ■ 
' pannicelli caldi. Le centraline . 
in questi mesi hanno segnalato 
' il livello di allarme più volte » 

' por il biossido di azoto. La 
. giunta ha detto di ridurre l’ora- 1 - 
no di accensione dei riscalda- ' 
menti, mettendo sotto accusa. - 
per l'ecce.sso di questo gas tos- < 
'■ sico, le caldaie dei condomini. 'I 
E I veleni, dai cieli di Roma, ' 
non se ne sono andati. , 


Renato Nicolini 
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AGENDA 

Ieri ® minima 8 
^ ma.ssima23 

Ooefi ilsolesorgealIcS.M 
e tramonta alle 20.02 


■ MOSTRE- - 

Caravaggio. Come nascono ì capolavori. Palazzo Ruspoli, 
■Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag¬ 
gio. 

Raffaello e 1 suol. Ampia esposizione di disegni dcH’arti- 
sui, dei suoi allievi e di copisu. 151 opere, provenienu dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- ' 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Tnnità dei Monti I. " 
Orario: 10-20; prenoUizione per le scuole e per le visite gui¬ 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. 

Enrico PrampoUnl. Dal futurismo aH'infoimale. Palazzo - 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso - 
martedì. Fino al 25 maggio. - . * 

Marino Mazzacuratl. Indagine sul lavoro dell’aitisUi nel < 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere libate •• 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San jj 
Luca, piéizza dell’Accademia di San Luca 77. Orario; aperto S 
lunedi, mercoledì, venerdì e l’ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13.Finoall'Smaggio. 

Caria Accanii. Tele dove il colore è puro, timbneo, steso . 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni, ’ 
ViaPanispema203.Orario; Il-13el7-20,chìusofestivielu- 
nedl. Fino al 10 maggio. >■-»- • ■ . . 

Alberio BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti- - 
sta, un cinquantennio circa, e delia sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, ; 
Sala del Cortile degli Aranci (via S, Michele 22). Orario: 
9.30-18.30,chiuso i festivi. Finoal 2 maggio. ■-- - 
Wolf VoatelL In mostra i «dè-collages» realizzab daH’artista . 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di gioma- ’ 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi¬ 
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale ' 
194, orario 10-21,chiuso il martedì. Finoal25maggio. ., 

■ MUSEI CG^Ù^LERIEHaHHBMiM 

Musei Vaticani. Viale VaUcano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- • 

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ulhma d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. , ■■■ ; 

Galleria nazionale d'arie moderna. Vi 2 ile delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13,30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. . _ '• ' ....y ' 

Museo Banracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Bauilari I '' 
(tel.65.40,848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13: martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 

Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli ■ n.67 ‘ (tei. ' 
67.96.482).0re9-21,ingrcssolire4,000. . 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under " 

18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Musco napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi ' 
chiuso. Ingresso lire 2.500. r* 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12' 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli stnuncnU musIcalL Piazza Santa Croce in ' 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiU!-o 
domenica e festivi, ■ .. • 

■ TACCUINO 

Sagra del carciofo. Sono 169 le ricette con le quali può es¬ 
sere preparato il carciofo. A Sezzc Romano (Latina) le co-, 
noscono tutte e m una grande kermesse culturale, gastrono¬ 
mica e di spettacolo le proporranno alle migliaia di visitatori 
che sicuramente anche quest'anno onoreranno la manife¬ 
stazione giunta alla 23» edizione. Il carciofo, «re degli ortag¬ 
gi», sarà al centro della testa che si tiene oggi e domani nel ' 
parco dell’Anfiteatro dove sono allestiti numerosi stand . 
espositivi. In mostra anche i mezzi agricoli un tempo utiliz- *, 
zati per la bonifica della pianura pontina e testimonianze 
delle tradizioni culturali della zona dei monti Lepini, E, natu- l 
ralmenle, carciofi, carciofi, carciofi (oltre 50.000) cucinati 
in tutti ì modi (ma usando esclusivamnete olio extra vergine 5 
d’oliva laziale), offerti ai visitatori in compagnia dell'otumo . 
pane di Sezze. 

Visite al cantieri del Lazio, Ozonizzato dal ministero dei ■ 
Beni Culturali, inizia domani il ciclo di visite guidate ai can- 
tiun con pascolare preleienza pei quelli rìguordariti i mu¬ 
sei. L'iniziativa, che si ripeterà ogni domenica fino al 12 lu- ’ 

§ lio, persegue l'intento di sensibilizzare il pubblico sui pro- 
lemi della tutela del nostro patrimonio ambientale illu¬ 
strando la storia e la funzione del singolo museo o comples- ' 

. so monumentale c fornendo spiegazioni della parziale o to-, 
tale chiusura degli Istituti in cui sono in corso lavori di r 
ammodernamento, ristrutturazione o ampliamento. Doma¬ 
ni alle IO vìsita alla Galleria Bozhese a cura dei soprinten- 
tendi doti Strinati e arch. Zurli. Appuntamento in piazza Sci- ' 
pioneBozbeseS. - ■ « . 

Lingua nuMi. Sono aperte le iscrizioni ai corsi propedeuti- ' 
ci gratuiti ozanizzate dail'lstituto di cultura c Imgua russa 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.8i.4II - 
48.84.570 • r 

Cono di cicloturismo e mountaln-blke. Omanizzato dal - 
' biciclub «Ruotalibera» in collaborazione con I associazione ■ 
ricreativa e sportiva «Fatcbenefratelli», il corso si propone a ' 
principianti in cerca di consigli e nozioni di base e a ciclisti 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull’ar- l 
gomento. E articolato in quattro lezioni teoriche settimanali 
e un’uscita pratica con inizio il 6 maggio. La partecipazione ; 
è gratuita. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo - Tel. ' ' 
33.182.619 oppure Rosanna Boni - Tel. 66.38.550. 

Gli Swatch In mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 
ad oggi, sono a disposizione degli appassionati c visitabili, 
fino 3126 aprile, nel Salone d’Onore e nel Salone Tolstoy del ' 
Palazzo della civiltà italiana - Eur. Por facilitare i visitatori è ' 
stalo predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione 
Magliana della metro B, Orario; lunedi/venerdi 15-22 (la bi- ( 
glietteria chiude alle 21.30), sabato e fesuvi dalle 10 alle 22. ' 
j Biglietto lire 6.000. 

Luigi Stefano Cannelli e il cavaUo. Presso la gallerìa «Il 
bilico» via A. Giulio Bragaglia, 29m (centro commerciale Ol- 
giata), personale di questo giovane o versatile artista: 15 '■ 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il . 
cavallo. Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do- > 
menica su appuntamento. Fino al 30 aprile. Tel. 3788442. -.t,. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' - 

Avviso: mercoledì 29 e giovedì 30 in Federazione (via G. . 
Donati, 174) riunione del Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di garanzia. Odg.: «Valutazione risultati * 
elettorali, situazione politica, rilancio del Pds». Relatore' Car¬ 
lo Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. • ■ 

Awiao: la nunione della Commissione federale di garanzia 
prevista per lunedi 27 aprile è stala rinviata a lunedi 4 mag¬ 
gio alle ore 17.30 in Federazione.• 

UNIONE REGIONALE ’ • " 

Federazione Fresinone: Bovine c/o sala conferenze Pa¬ 
lazzo Comunale ore 20 as.semblea pubblica su: «Attualità , 
della Resistenza e riforma dello istituzioni» (Spano) ; Morolo 
ore ISCdsuanalisidclvolo;S.Vittoreorc 10,30Cdsuanali- ' 
si del voto (Gatti). 

Federazione Tivoli: Morlupo ore 17 assemblea sul voto e 
iniziative del partito (Fredda); AnUcoli ore 17 assemblea 
delle donne zona sublacense. ' 

■ PICCOLA CRONACA ■■■HHMHaB 

Nozze d’oro. Oggi i compagni Silvana e Augusto Pollini fe¬ 
steggiano il 50“ anniversario di matrimonio. Auguri dalla so- 
rella/cognata Maria, dai compagni de! Pds sezione Donna 
Olimpia e da l'Unità. •>’ '■>. 'i* - •<. 

Urge snngue di qualsiasi gruppo per Giovanni Mezzelani ri¬ 
coverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale S. Camil- ' 
lo. 1 donatori devono presentarsi a digiuno, dalle 8 alle 10 
anche dei festivi, al Padiglione Mon?agni (centro trasfusio- ■ 
naie) dello stesso ospedale e specificare il nome del desti- ’ 
natario della donazione. ' .... ■ .... 
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ROMA 


Dopo un anno di chiusura Proiezioni a orari sfalsati 

il cinema di via Appia Nuova e un sonoro da fantascienza 
riaprirà con la nuova formula Ma gli architetti Fininvest 
Inaugurazione a metà maggio non pensano agli handicappati 

n Maestoso a in quattro 
e diventa «multisala» 


i S -à $ É È I 



A maggio il cinema «Maestoso» riaprirà al pubblico. 
11 nuovo locale sarà una multisala; la vecchia, di 
1500 posti, è stata sostituita da quattro sale, una al 
piano terra e tre più piccole al terzo piano. 11 locale 
più grande (650 posti) sarà fornito di un impianto 
acustico particolare che riprodurrà in sala un sono¬ 
ro senza imperfezioni. Le proiezioni nei quattro lo¬ 
cali verranno offerte in orari sfalsati. 


LAURA DETTI 


M II cinema Maestoso resi¬ 
ste. Dopo la chiusura dello 
scorso anno, il locale di via 
Appia Nuova si riproporrà al 
pubblico ancora come sala ci¬ 
nematografica, > anzi come 
multisala cinematografica. E 
dilatti la novità della prossima 
riapertura (l'inaugurazione 
avverrà probabilmente verso 
la metà di maggio) è proprio 
questa: il nuovo cinema con¬ 
terrà quattro distinte sale di 
proiezione. Un formula strut¬ 
turale che ormai sembra esse¬ 
re quella dei futuri locali cine¬ 
matografici e che alcune delie 
vecchie sale hanno già prov¬ 
veduto ad adottare. ■ . 

il Maestoso è proprio una di 
queste. La vecchia sala da 
1500 po.sti ha subito in questi 
mesi (ma i lavori sono ancora 
in corso) una grande ristruttu¬ 
razione che ha dato vita ad 
una sala di 650 posti circa al 
piano terra e a tre piccole sale 
da 150 posti ciascuna al terzo 
piano, per un totale di 1.100 
posti, ideatore e realizzatore 
del nuovo Maestoso è «Cine¬ 
ma 5», il settore del gruppo Fi- 
nlnvest che si occupa della 
gestione delle sale cinemato¬ 
grafiche delle città italiane. La 
società che si è occupata di¬ 
rettamente della progettazio¬ 
ne del • nuovo cinema è la 


•lìdilnord», anch'essa interna 
al gruppo berlusconiano. La 
Fininvest è proprietaria anche 
. ai molte altre sale romane; Il 
; Metropolitan. l’Embassy, le 

■ due sale del Fiamma, il Cola 
'■Di Rienzo, l'Eurcine, il King. 
; L'idea della multisala è un 

progetto generale della socie¬ 
tà che ha già realizzato in altre 
città, come Milano e Torino, 
locali cosi strutturali. L'esem- 
'• pio più eclatante è l'Odeon di 
Milano che contiene ben otto 
s.lle. '■ ■ ■; ■ ■ , 

La sala grande del Maesto¬ 
so, che possiede uno schermo 
di 15 per 6 metri circa (alcuni 
dicono il più grande d'Italia), 
>■ contiene anche un palco che 
sarà probabilmente utilizzato 
per conferenze o per le mani- 
• lestazioni delle anteprime. 
: Particolare è l'impianto acu¬ 
stico di questa sala che, ci ten- 
' gono a sottolinearlo a «Cine- 
’ ma 5», è un impianto «Thx», 

■ un brevetto della «Lucasfilm>. 
Grazie a questo sistema sofi¬ 
sticato il suono del film che 

. viene riprodotto in sala risulta 

■ perfettamente uguale a quello 
che il regista vuole ottenere 
durante lo scorrimento della 

' pellicola. Insomma vengono 
eliminate molte delle «impun- 
tà» che spesso nelle sale cine¬ 
matografiche disturbano il so¬ 


noro delle proiezioni. Sembra 
addirittura che ogni sei mesi 
un gruppo di tecnici controlle¬ 
rà il funzionamento dell'im¬ 
pianto per vedere se la sala 
conserva la stessa perfetta ri- 
produzione del suono. 

Le tre sale piccole hanno, 
invece, un impianto acustico 
normale. . Hanno schermi 
grandi sette metri per tre circa. 
In compenso sono vivacizzate 
da pavimenti e forse da tap¬ 
pezzerie di tre diversi colori: ■. 
blu, verde e rosso. Per accede¬ 
re al terzo piano dove sono i 
tre locali, saranno costruite, 
oltre a scale normali, anche 
scale mobili. Gli architetti del¬ 
la multisala hanno latto, però, ; 
poca attenzione all'accessibi¬ 


lità ai piani .superiori: come 
molle strutture della città il 
nuovo cinema non sarà com- 
pietamente fruibiie dai porta¬ 
tori di handicap. Alle saletie 
del terzo piano, almeno per 
ora, si può accedere solo pas¬ 
sando per le scale. , 

Inoltre, come un normale 
cinema, il Maestoso offrirà un 
servizio bar e sarà munito di 
uscite di sicurezza regolari. Al¬ 
cune delle pareti sono, infine, 
costruite con lastre di vetro 
antincendio, spesse due cen¬ 
timetri, 

La facciata esterna dell'edi¬ 
ficio che ospita il cinema non 
sarà, invece, sostanzialmente ' 
modificata. Solo l'insegna che ■ 
ora è ancora posta vertical¬ 


mente su un lato dell'edificio, 
sarà . trasportata onzzontal- 
menle sopra all'entrata pnnci- 
pale. È ancora da definire in 
che modo e in quali tempi ■ 
funzioneranno le sale. Si pen¬ 
sa a proiezioni che avverran¬ 
no in orari sfalsati, si avanza 
addirittura l'idea di presentare 
spettacoli di mattina. Per ga¬ 
rantire una buona fruizione 
delle quattro sale, e per ren¬ 
dere compatibili le proiezioni, 
non si effettuerà l'intervallo tra 
il primo e il secondo tempo 
dei film. Della spesa i gestori 
non parlano, volendo riman¬ 
dare le «sorprese» e le ultenori 
novità sull'attività del «nuovo, ■ 
vecchio Maestoso» al giorno 
dell'inaugurazione. 


Dal «veterano» Fiamma 



Ultimi ritocchi per II cinema Maestoso (loto Alberto Pars) 


■I Piogetti di multisala han¬ 
no interessato e interesseran¬ 
no anche altri locali cinemato¬ 
grafici romani. In silenzio, sen¬ 
za annunci clamorosi, svariale 
sale sono state ristrutturate e 
trasformate. La più giovane 
multisala è il cinema Augu- 
atua (corso Vittorio Emanuele 
203) che, da poco più di una 
settimana, è diventalo un loca¬ 
le a due sale. I lavori sono stali 
avviati lo scorso anno e com¬ 
pletati con una silenziosa 
inaugurazione il giovedì santo. 
Lo due sale, poste su due Uvei- • 
li, dispongono di 400 e 180 po- ' 
sti. Hanno, invece, già più di 
mezzo anno di vita le tre sale ' 
del Barberini (piazza Barbe¬ 


rini 52) che sono state aperte 
(dopo sei mesi di lavori) sotto 
il periodo natalizio. 1 tre locali 
sono fomiti di 600 posti (sala 
A). 300 (sala B) e 160 (sala 
C) e sono posizionate due al 
piano terra e una al piano su¬ 
periore. 

Rimangono poi i veterani; il / 
Fiamma 1 e 2. in via Bissolati 
e il Madison 1 e 2, in via Chia- 
brera. Quest'ultimo, però, pre¬ 
senta alcune novità. £, infatti, 
prevista l'apertura di altre due ; 
sale che nelle pagine di alcuni 
giornali vengono già indicate , 
tra i tamburini come Madison >■ 
3 e 4. Le due sale, di cui una ù 
posta al plano terra c l'altra al ' 


piano superiore, saranno di 
150 posti e circa 90 posti. 

Esistono però alcuni proget¬ 
ti anche su altri due cinema ro¬ 
mani. Una di queste ò la multi¬ 
sala Gluiio Cesare (viale Giu¬ 
lio Cesare 229) che verrà rea- ; 
lizzata, in tempi ancora da de- . 
finire, dal gruppo Fininvest che 
ne à proprietario. La seconda : 
è il cinema Savoia di via Ber¬ 
gamo. Qui sono già in corso i 
lavori per la realizzazione dì, 
tre sale: la prima di 550 posti, 
la seconda di 330 c la terza di 
ISO. La multisala sarà pronta 1 
probabilmente per 11 prossimo ' 
Natale. La programmazione 
del nuovo «Savoia» privilegerà 


proiezioni di registi e produtto¬ 
ri italiani. I nuovi proprietari . 
del cinema sono alcuni pro¬ 
duttori che si sono riuniti dan- ; 
do vita ad una società. «Esl» ) 
(Esercizio schermi italiani) 6 il )' 
nome del gruppo in cui com- ^ 
paiono, tra gli altri, i nomi di 
Aurelio De Laurentis e Fulvio 
Lucisano. «Con le multisale - ,, 
dice Lucisano - è possibile : 
creare locali proporzionati ed 
evitare che sale enormi riman- , 
gano inutilizzale. Con la rriulti- ~ 
sala, se un film non va nella sa- ' 
la grande si sposta nella più ' 
piccola. Questo ò il vantaggio 
più grande. 'ABruxelles c’è un ; 
cinema che ha 25 sale. È un ' 



Ambulanti in rivolta. Ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato 

Per ì libri in 

(^ntin vietato ai «baricarel 


AIviaHòroma 
manifestazione 
dedicata 
a piante e fiori 


■■ Si apre oggi, alla Fiera di Roma sulla Cristoforo Colom¬ 
bo, «Flòroma» prima, grande rassegna intemazionale del flo¬ 
rovivaismo. Migliaia di metri quadri invasi da petali profumati, 
corolle dalle tinte tenui e straordinari esemplari.di piante. Co¬ 
me un Cactus gigante di otiant'anni, alto cinque metri. La ma¬ 
nifestazione, alla quale hanno aderito gli orti botanici più pre¬ 
stigiosi del mondo, si concluderà domenica prossima. 


■■ «Nella capitale tutto fa 
cultura, ma i libri no. Da un an¬ 
no non possiamo montare le ; 
nostre bancarelle nel centro di 
Roma». A protestare sono i «Li¬ 
brai Ambulanti delle Bancarel¬ 
le». una ventina circa, tutti in 
possesso di una regolare licen¬ 
za di commercio, ma «disoccu¬ 
pati». Non hanno potuto alle¬ 
stire le bancarelle nè a Natale 
né a Pasqua. E adesso, alla vi¬ 
gilia della stagione estiva, 
aspettano il via libera dalla XI 
ripartizione. • , 

A Natale, hanno ricordalo, • 
la prima circoscrizione aveva ; 
escogitato una soluzione; era ,i 
stato tracciato un circuito di ' 
piazze - Largo dei Lombardi, 
piazza San Marcello, largo To- 
niolo, piazza della Cancelleria 


e viale Trastevere - dove i li- 
brai in regola potevano vende¬ 
re a rotazione. Ma il progetto ! 
andò in fumo, perchè in asses- ' 
sorato non venne vistato il per- 
me.sso di vendita. «L'undicesi- 
ma ripartizione non ha ancora ' 
determinato le aree del centro ' 
storico destinate alla vendita T 
ambulante», hanno detto ieri i 
librai, che sulla vicenda hanno 
hanno già presentato due ri- ( 
corsi, uno al Tar d'altro all'av- , 
vocatura dello Stato. Anche a 
Pasqua le piazze del centro so- , ■ 
no state off limits per i vendilo- , 
ri ambulanti di libri. „ . t-'u 

E adesso, alle porte della . 
bella stagione, che favorisce 
gli acquisti aU'apcrto, i banca- 
rellari stanno tornando a farsi 


sentire. La situazione è ancora 
aperta. Enrico Gasbama, presi¬ 
dente della 1 circoscrizione ha 
latto sapere che una delibera . 
sulla concessione delle aree di , 
suolo pubblico, firmata dalla ;■ 
circoscrizione, è stata inviala Z 
al segretariato generale, che a 
giorni convocherà l'XI riparti¬ 
zione per l'approvazione. Il se- ' 
gretariato generale sembra fa- '' 
vorevole - ha dichiarato Fran- ; 
co Cianci, consigliere del Pds 
in I circoscrizione - aspettia- ; 
mo il parere dell'asses.sorato al ; 
commercio». ..fi > 

«Se sarà necessario - ha det- '■ 
lo Maurizio Cocco, il legale dei 
librai ambulanti - faremo altri 
ricorsi, chiedendo anche il ri- 
.sarcimcnlo dei danni». Per gli 
ambulanti inlalli, non lavorare ■ 


al centro, è una grossa penaliz- 
zaziont:. «Per molli di noi è un • 
problema di sopravvivenza». * 
hanno spiegalo. Oltre alle vie 
legali «quelli delle bancarelle», 

; hanno -.n programma altre ini- 
t ziative. come una raccolta di 
' firme e la preparazione di un 
opuscolo informativo in quat¬ 
tro lingue sulla battaglia che 
' stanno conducendo da anni 
per ottenere spazi dì vendila 
nel centro storico. A Natale or¬ 
ganizzarono una protesta sin¬ 
golare; il 29 dicembre, per tutta 
la giorr ata, regalarono libri al 

■ passanti del Corso; fumetti, - 
vecchie edizioni di romanzi, ' 

; saggi oiTnai scomparsi dalle li- : 
brerie. cui accludevano un vo- 

■ lamino che spiegava i perché 

■ della protesta. v;.... 
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modo |)cr lar rivivere le sale ci¬ 
nematografiche italiane, per ri- . 
portare la gente al cinema e 
per offrire locali di qualità. Il •- 
"Savoia" avrà un sonoro per- 
fello. La gente deve abbando- ì.'.- 
nate la televisione e ritornare 
nelle sale, come una volta, : 
quando nei luoghi di provin¬ 
cia, il teatro, il cinema rappre¬ 
sentavano veri luoghi di ritro¬ 
vo. E poi gli incassi. Il "Barberi- > 
ni" da quando è diventata mul- 
Usala ha triplicato gli incassi. Il 
problema è che non c'è rogo- > 
lamentazione nell'acquisto dei jv 
locali. ; Roma è una spiazza 
chiusa; è tutto in mano a Bcriu- * 
sconi caCecchiGori». ■= ^ 

■, ' . 12lM.De. 


H Siete appassionati di fotografia? Questo annuncio, al- 
, lora, fa per voi, L'Istituto .supcriore di Fotografìa (via Ma¬ 
donna del Riposo, 89) oltre a tenere corsi sulle tecniche per , 
sviluppare, per allestire un piccolo studio in casa e per de- ' 
streggiarsi tra banchi otUci, Polaroid ed obietUvi ha organiZ' 
zato, in collaborazione con il «Movimento Gaetano Salvemi- ■ 
ni», un concorso aperto a tutti gli amanti del «clic-clic» sel¬ 
vaggio. Tema deil'iniziativa è Roma ne! tempo e nel degrado. 

Si tratta, quindi, di immortalare angoli della nostra città (sia ; 
in bianco e nero che a colori) o di tirare fuori dall'armadio ■ 
vecchie immagini della Capitale per mostrare com'era c co- ; 
me è diventata. Il termine ultimo per pre.sentare le foto del- ; 
l'Urbe scade il 30 aprile. Altre informazioni telefonando al ' 
7223365. -:■■■ -.-.v;,. - . - 

Rimaniamo in tema con il corso di sene incontri orga- ' 
nizzato dalla fotografa e grafica Alessandra De DonaUs che 
presso il Club di piazza Montevecchio 6a (tel.6864488), a 
partire da mercoledì 29. organizza un seminario sull'arte di : 
ritrarre persone, avvenimenti, situazioni. Nonostante le mac- ( 
chine fotografiche siano, ormai, oggetti economicamente _ 
alla portata di tutti, riuscire a scattare delle belle immagini è ' 
Impresa quanto mai complessa. É necessario, ad esempio, v 
conoscete in che modo utilizzare le luci o sapere come i co- 
lori incideranno sul ritratto. Interessante, in tal senso, è il ■: 
corso messo a punto dal «Panda», un nuovissimo circolo cui- 
turale sorto da qualche mese in via Val Travaglia (nel quar- r 
fiere Montesacro) che realizza veri e propri «stages» su varie • 
materie: paesaggio, ritratto, fotoplttura, laboratorio colore 
ebiancoenero.Iscrizioniair8126274. ■> 

Dalla fotografia passiamo a scuote più curiose. Una è » 
quella ideata da «Il Bagatto» che propone un corso per cono- w 
scere ed interpretare i tarocchi e. più in generale, la carto- - 
manziaesoterica. Gli operatori dcH'associazionc culturale ■' 
assicurano che, attraverso rc.satta lettura di queste magiche 
carte, si può prevedere il futuro. Altre informazioni teleio- ' 
nando al 2416609, Altro corso inusuale si tiene presso la se- >' 
rissima Pontificia Università Gregoriana dove, da qualche 
mese, è stato istituito un seminario per lo studio della Un- ' 
gua e della cuitura Quechua, cioè l'antico idioma degli In- " 
cas, ceppo primitivo delle lingue indigene del Sudamerica ' 

che, ancora, si parla in alcune zone deH'America latina. . 

In tema di lingue, c'è poi il corso per parlare bene l’Ita-/ 
Uano con lezioni di fonetica, dizione corretta o emissione'^ 
del suono. Il laboratorio è tenuto dagli insegnanti del «Tea¬ 
tro azione» ma, non si rivolge soltanto ad attori, speakerso 
lettori radiofonici. Piuttosto, le lezioni .sono dirette anche al- ; 

. le persone che balbettano o soffrono di altri disturbi fonetici 
oppure, per diverse ragioni di natura psicologica, non rie- 
.scono a parlare in pubblico. Telefono 5898373. j - • t.-i . ; ^ 
Se, invece, vi interes.sa una «full-immcrsion» neH'universo 
degli artigiani, l'Istituto Quasar tiene un breve corso prima-,, 
verile sui tappeti: come riconoscerli o in che modo indivi-,! 

; duame l'epoca di appartenenza. Si studierà su esemplari 
antichi che provengono dal Turkestan, dall'Anatolia e, natu- 
ralmente, dalla Persia, terra natale dei tappeti che prima di • 
assolvere a funzioni puramente estetiche, venivano (e anco- j 
ra vengono) usati dai musulmani per pregare, 11 «viaggio* tra 
nodi, colori, tinture vegetali e filati è guidato dalla tappelolo- ( 

. ga Virginia Simoncelli. Per saperne di più, telefonare :: 
all'8557078oppure8440144 v -vfc 


«NON E LECITp OlMENTiCARE, 
. NON E LECrrO TACERE. 
SENOITACERE^.0 
CHI PARIERAT» 
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«L'odio nazista non possiamo capifto 
ma possiamo e dobbiamo capire 
, di dove nasce, 
e stare in guardia. 

Se comprendere è impossibile 

conoscere è necessario, 

perctié ciò ebe ò accaduto può ritornare, 

le coscienze possono nuovamente 

essere sedotte e oscurate: 

anche le nostre». ■■ 

V Primo Levi 

ManHestapone lunedi 27 oprfle 
ore 10 in piazzo del Campidoglio/ 
con PAnpi (Associozione nazionale 
. parligiani) per non dimenlieare ;; 

Non possiamo dimenticare r 
so vogliamo un futuro 
di libertà : ' 


a simsTRa 

r~~~ 
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PAGINA 27 L’UNITÀ 


NUMERI UTtU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri ■ ' 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied , 84150354827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri veterinari: 

GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Sognalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua- 575171 

Acea. Red.luco :.'i. 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nette::za urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servitilo borsa - - 6705 

Comune di Roma '■ 67101 

Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Tololono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) i--. 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

, Acotral uff. informazioni > 
5915551 ' 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 ’ 

Avis (autonoleggio) 419941 
’ Hertz (autonoleggio) 167822099 ' 
Bicinoleggio 3225240 

Collaiti (bici) - 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzon. (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore ■ 

Flaminio: c.so Francia; via Fla- 
minlaN. (fronteVignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) ' 
Parloll: p.zza Ungheria - ' - 

Prati; p.zza Coladi Rienzo 'l ' 
Trovi: via dol Tritone 


Franco Zennaro 
e il «pathos» 
del suono ritrovato 


ERASMO VALENTE 


H Una vicenda di -odi et 
amo» ha dapprima tenuto lon¬ 
tano e poi ha finalmente avvi¬ 
cinato Franco Zennaro al pia¬ 
noforte che ora diventa ragio¬ 
ne e tormento di vita. Ha avi¬ 
damente realizzato una sua 
•recherche du temps perdu» - 
ò in questi ultimi cinque anni 
che Zennaro si è fatto legare al 
pianoforte come l'Alficri alla 
sedia - e ora. sciogliendosi, ce¬ 
lebra .un suo trionfo nel nome 
del Uszt c de,L Rachmaniqov 
più vortiginosu La sorpresa di 
Pasqua è Franco Zennaro. Di¬ 
ciamo di un suo concerto a Pa¬ 
lazzo Barberini, decisivo nel 
dare il segno della ritrovata vo¬ 
cazione al pianoforte. Quella i 
per la musica ù sempre ben ra¬ 
dicata: ha fondato Festival a 
Sarteano ed Enee; ha elabora¬ 
lo un lesto didattico sulla tec¬ 
nica pianistica; sta lavorando 
ad un saggio sui rapporti tra 
musica e misticismo. 

Ora nel suono di Zennaro si 
agita «le temps rotrouvé», È ri¬ 
partito alla ^ande, tuffandosi ' 
nei sei Studi «d'exùcution ira- 
scendante d'aprùs Paganini». ] 
insidiosissimi per un pianista ' 
almeno quanto lo furono, per ' 
Clara Wieck (non era ancora ' 
forseneppurc fidanzata con ; 
Schumann), alla quale Uszt, ' 
ventisettenne, li dedicò nel 
1838. Clara aveva diciannove ■ 


anni. Zennaro si è immerso in 
questa ardente materia sono¬ 
ra, come per ricongiungersi ad 
un primo amore, con tutta 
l'ansia, la bravura c l'emozio¬ 
ne di un incontro felice. Non 
ha scatenato tempeste di suo¬ 
no, ma le ha dominate c tenu¬ 
te a bada, attento a far scaturi¬ 
re un «pathos» intimo. Come 
affrontare una foresta per co¬ 
gliere un fiore nascosto. Que¬ 
sto era anche l'assunto di Zen- 
I naro ncll'op. 33 di Rachmani- 
nov, «6 Etudes-Tableaux», che 
ancor più hanno contempcra¬ 
to piglio virtuosistico e fervida 
tensione melodica. Belle «La 
campanella» e «La caccia», tra 
gli «Studi» di Liszt, ma morbidi 
e pastosi gli indugi assorti in 
Kachmaninov. 

La famosa «Ciaccona» di Ba¬ 
ch, .nella trascrizione di 
Brahms per la sola mano sini¬ 
stra, ha completalo l'arte di 
Franco Zennaro e la sua seve- 
^ ra visione interpretativa. Ap- 
plauditissimo, il pianista ha 
concesso due «bis» in perfetta 
, coerenza con la linea pro¬ 
grammatica; due «Studi» di 
Chopin; il lievissimo «Presto» 
(n. 2) deirOp. 25 e il dodicesi¬ 
mo («Lacaduta di Varsavia»), 
dell'op. 10, riconsaaato a Uszt 
- dedicatario di queste musi¬ 
che - dal Zennaro con eroico 
slancio. ■ ■ 


Due concerti al «Big Marna» per il chitarrista Allan Holdsworth 

Un mirabile «calcolatore» 


DANIELA AMENTA 


H Allan Holdworih ù tor¬ 
nato a Roma. «É sempre un 
piacere suonare in questa cit¬ 
tà» - dice il chitarrista nell'in¬ 
confondibile accento deio 
Yorkshire. Poi, nngrazia la folla 
che, l'altra sera, si ù data ap¬ 
puntamento al Big Marna e il 
concerto ha inizio. Prima di 
descnvcro lo show del musici¬ 
sta inglese che pur vivendo da 
anni in America non ha perso 
neppure un briciolo dell’a- 
plomb britannico, parliamo 
del pubblico stipato nel club 
trasteverino. Spettatori «doc», 
tra cui si riconosce una nutrita 
rappresentanza di chitarristi 
persi in un brodo di giuggiole 
davanti alla tecnica mostruosa 
di Holdsworth. > 

Bravo, bravissimo, perfino 
troppo capace il prode Allan a 
destreggiarsi sulla «sei corde». 
Come se su quella tastiera ci 
fosse nato e le sue dita non po¬ 
tessero far altro che «diteggia¬ 
re» alla velocità della luce. Un 
approccio talmente virtuosisti¬ 
co e perfetto da far rimpiange¬ 
re, in alcuni niomcnU, le svisa¬ 
te «sporche» di certi artisti sei- . 
vaggi, alla Neil Young tanto ’■ 
per intenderci. Gente che di ' 
scale diatoniche ne sa ben po¬ 
co ma che ha il pregio di suo¬ 
nare con l'anima, di mettere 
l'istinto nei propri accordi clc- 
mentan. 

Allan no. Possiede un cuore ■ 
che balte al ritmo di un metro¬ 


nomo sofisticatissimo. La tec¬ 
nica, nel suo approccio musi¬ 
cale, la la parte del leone. Geli¬ 
do, preciso come un vero figlio 
della perfida Albione, non la¬ 
scia spazio ad improvvisazio¬ 
ni. fantasie estemporanee, ca¬ 
sualità. Tutto ò previsto (ma, 
attenzione, non prevedibile) 
nei brani firmali da Holdswor¬ 
th, tutto è studiato al millime¬ 
tro. Un mirabile <alcolatore», 
amato più dagli addetti ai lavo¬ 
ri che dalle gente comune e 
che, al pan di Zappa, di Van 
Haien, ai Satriani, di Steve Vai, 
di Geoise Benson o dello stes¬ 
so Hendrix, si ò fatto promoto¬ 
re di una vera c propria rivolu¬ 
zione in ambito chitarristico. 

Un genio, in poche parole. 
Capace di sopperire alla man¬ 
canza di talento creativo con 
lo studio appassionalo, meto¬ 
dico dello strumento. Anni di 
lavoro per carpire ogni segre¬ 
to, ogni recondita sfumatura di 
una Gibson o una Fender. Me¬ 
ticoloso fino a rasentare la pa¬ 
ranoia, Allan non concede in- 
tcn/iste c non ammette foto¬ 
grafi al suo cospetto finchù 
non 0 sicuro che il suono delle 
sue esibizioni risulti perfetto. 
Mentre gli altri musicisti conce¬ 
dono un'ora, massimo due, al¬ 
la preparazione del sound 
chccti. Holdsworth ù capace di 
passare un intero pomeriggio 
tra casse c amplificatori per 
«costruire» uno spettacolo do¬ 


ve le sue capacità risultino al 
lOOfK. 

Fusion di grande caratura 
eseguita, inutile dirlo, con una 
perizia sconcertante. D'altra 
parte a dividere il palco con Al¬ 
lan c'erano Steve Hunt alle ta¬ 
stiere. Skuli Sverrisson al basso 
e lo straordinario Chad Waker- 
man alla batteria, drummer di 
Zappa in più di un'occasione. 
In contemporanea con il chi¬ 
tarrista dello Yorkshire, al Pal- 
ladium hanno suonato i 
«Gong». Un latto curioso, giac¬ 
che Holdsworth ^li esordi del¬ 
la carriera ha militalo proprio 
nel gruppo di David Alien. E 
non solo. Tra le mille, presti¬ 
giose collaborazioni di questo 
timido gentleman c'è posto per 
i «Nucleus» di lan Carr, i «Soft 
Machinc», Jean Lue Ponty e 
Stanley Clarkc. . , 

Allan ha definitivamente 
mes.so da patte la «SynthAxe», 
il futuristico strumento che 
aveva adottalo qualche anno 
la. Un gioiello tecnologico 
concepito come un computer 
e con il quale era stato proget¬ 
tato il materiale di Secrels, il 
suo ultimo Lp. Oggi Holdswor¬ 
th e tomaio alla tradizionale 
chitarra elettrica e con questa 
ha regalalo ai suoi fans uno 
show infenso, privo di sbavatu¬ 
re e cali di tono, costantemen¬ 
te salutato da ovazioni e mor¬ 
morii di stupore. E se oltre al 
virtuosismo, ci fosse stata un 
pò di sana visccralità sarem mo 
andati a casa non soio esicre- 
laiii ma anche piu conienti. 




I APPUNTAMENTI i 


25 aprile. Iniziative sulla Resistenza e la guerra dsi Libeia- 
zionc presso il Cip Alessandrino di via delle Ciliege 42. Alle 
ore u mostre e filmati; alle 18 assemblea-dibattito; dalle 
20.30 in p>oi «spazio giovani» con discolegas reggae, ska, bir¬ 
reria c gastronomia. A Vivere 2001 (Via Modena 92, Tra¬ 
stevere) concerto finale delle «5 serate» contro fascismi e 
razzismi. Alle 19.30 «poesia contro la guerra» di Ambretta ; 
Greco; dalle 21 musica reggae e rockeon i «Calimma» e altn ’ 

Canova. Lunedi, alle ore 19, presso il Grand Silon • 
di Villa Medici (Viale Trinità dei Monti n.l) conferenza su 
Canova di Giulio Carlo >ygan. ■ ■ ■ • • 

L’Italia che canta. Usi. tradizioni e costumi. Domani, alle , 
ore 17.30, in vicolo degli Amatriciani 2. Protagonisti del con¬ 
certo Antonio Rorulli (tenore). Rinata Tricolis (soprano). ' 
Toni Sorei (pianoforte) ; la regia dello spettacolo è di Fiam- ' 
metta Selva, riprese vidiKi di Mano Tricoli. Prenotazioni al 
tei68,67.610. 

Con le armi della poesia. Domani, ore 11. al Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale, in visione «Porcile» e «La rab¬ 
bia» di Pier Paolo Pasolini • - 

La Maggiollna. Lunedi ore 21. pres.so la sede di Via Benci- ‘ 
venga 1 (tei 89.08,78). «Calle Caminito», serata di tango .ir- 
gentino con musica dal vivo, video e piatti tìpici <- « 

Quaderni del ponte. II primo numero della rivista diretta 
da Michele Prospero sarà presentata martedì, ore 17.;:0. ' 
presso l'Istituto deH'Enciclopedia Italiana (Sala Igea), piaz- ' 
za Paganica 4. Partcciperamno Giuliano Amato, Miriam Ma¬ 
fai, Pio Marconi e Umberto Ranieri. Presiederà Angiolo M.:r- 
roni. -« ■ -■ ..... . .r> 

«Latino Bar» 6 il titolo del film di Paul Leduc che sarà p'e- 
senlato in «anteprima» lunedi alle ore 21, c/o l'Istituto Ita.o- , 
Latino Americano di piazza Marconi 26, Eur..... - 1 . 

Autocad II. Un corso rivolto ad architetti c sludentì di .ir- 
chìlctlura è organizzato dairistituto Quasar presso la sede di " 
Viale Regina Margherita 192. E diviso in cinque moduli e . 
prevede la frequenza pomeridiana dalle ore 16 alle ciré '.' 
20.30. Si terrà dal 5 maggio al 3 luglio, è approvato dall'Au- ■ 
todesck e Dotrà essere nchiesto ai sweguenti numeri di Flo- 
ma:06/85S7.078e 84.40.144, , ,. -, , 


«Rtura Freska» 


re^ae 



. . MASSIMODELUCA 

Avreste mai ipotizzato, sconde un giochetto che sta 


qualche anno fa. che una re- ' 
gione fredda e piovosa come il 
Veneto protesse dare i natali al- I 
la band di reggae più famosa i 
d'Italia? Il merito di questo pie- f 
colo sommovimento nel pano¬ 
rama musical-nazionale va at¬ 
tribuito ai «Pitura Freska». ve¬ 
neziani (ino al midollo c per- 
dutamentc innamorati dello 
stilo più solare del pianeta. 

■ Un nome che in questi ulti- ( 
mi tempi è sulla bocca di lutti, 
addetti ai lavori e no, tanto che < 
nelle recenti elezioni prolitiche 
alcuni candidati se ne sono 
serviti strumentalmente e sen¬ 
za ■ nessuna - autorizzazione, ' 
magari prer accaparrarsi qual¬ 
che voto in più tra i ragazzi. - 
Uno scherzetto che proprio 
non è andato giù al gruppxr ve¬ 
neto, impregnato nel (raltempro ' 
a gestire II successo tanto am- ' 
pkr quanto inatteso del suo ; 
unico disco in circolazione, ' 
'Na bruta banda. . 

Chi già lo conosce sa bene 
che dietro ogni canzone del¬ 
l'album in questione si na- 


dìvcnlando sempre più pxrpro- 
lare tra le giovani leve; accor¬ 
pare al dialetto della propria 
lena ritmi importati dall'estero. 
L'incredibile affluenza di spret- 
tatorì l'altro ieri all'ultima ap¬ 
parizione romana dei «Pitura 
Freska» è la riprova della loro 
fama: il Palladium, trasformato 
in un'enorme sala da ballo, si è 
riempito nel giro di mezz'ora. 
Il «combo» è guidato dal sim¬ 
paticissimo cantante Skardy, 
niente a che vedere con la ti- 
prologia deW'enterlainer di bel¬ 
l'aspetto ma galante a tai pun¬ 
to da offrire fiori alle ragazze 
delle prime (ile. - 

Lo segue comprano un nu¬ 
golo di musicisti intenti a scio- 
rinarevibrazioni solari ricavate 
da pulsazioni reggae di stam¬ 
pa tradizionale. Le liriche dei 
•Pitura Freska» mettono alla 
berlina vizi e virtù degli abitanti 
e di chiunque abbia a che fare 
con Venezia, prendendosela 
con chi ha ridotto la città allo 
stato di eterna vetrina. Fra uno 



sfottò sincero ai Pink Royd sul¬ 
la laguna e semplici sogni di 
campi coltivati a pximodori o 
«mariguana», il divertimento è ' 
assicurato, e il pubblico ri- 
spronde con un libcralono «chi 
non salta è della Lega». L'en- . 
semble veneto è riuscito a in¬ 
serirsi in uno spazio rimasto - 
vuoto nella musica italiana, fa¬ 
cendolo con maestria c una di¬ 
screta capacità manageriale. 
Non convincono pienamente . 
alcuni testi abbondantemente 
goliardico-scssisti c un certo ri¬ 
lassamento su determinati 
schemi sonori, rivelando a trat¬ 
ti una sfiducia nei propri mez¬ 
zi, che sono tantissimi. Un di¬ 
scorso che pxrrde compieta- 
mente valore quando la forma¬ 
zione si trova su di un palco¬ 
scenico, inteso come vero e 
proprio spcizio vitale dove far i 
brillare lo cariche di esplosiva 
miscela caraibica. DI chiara ’ 
matnee ragamuffin il finale del 
concerto romano dei «Pitura 
Freska», con in più una versio¬ 
ne irriconoscibile e a dir poco 
divertente del brano La mia 
moto, del tanto vituperato Jo- 
vanolti. 



Storia e drammi 


SILVIO SERANOEU 


H L'attenzione del pubbli¬ 
co è inevitabilmente attratta . 
dalla foto del ritrovamento del - 
cadavere di Aldo Moro nel ba- ' 
gagliaìo della Renault 4 rossa - 
in via Caetanl Uno scoop: ' 
un'immagine che è entrata 
nella storia, che sottolinea an- ' 
cora il primato della fotografia . 
sul mezzo televisivo. Ma la mo- , 
stra sul Fotorepxrrtage dì Agen¬ 
zia, dedicata a Rolando Fava, '’ 
non si ferma allo scoop. In più 
di cento immagini, in b/n c a 
colori, rivive tutta l'esfierienza ; 
variegata del reporter dell'An¬ 
sa. Trentadue anni di attività sì - 
rispjecchiano sulle pareti del, 
Centro culturale di Villa Albani i 
a Civitavecchia. Una proposta 
di qualità, presentata dal La¬ 
boratorio di comunicazione 
per 1 media. Nei fotogrammi 
dei negativi esposti c'è la slorra 
degli scatti che documentano 
quella mattina del 9 maggio ’ 
'78 in via Caelani. «Avevo fatto ' 
molti anni di cronaca nera, ma 
per la prima volta ho provato , 
un'emozione fortissima. In¬ 
quadravo in quegli attimi feW 
brìi il cadavere di Aldo Morw 
Sembrava che dormisse. Ma 


era una prarsona morta che co¬ 
noscevo bene, dì cui ero ami¬ 
co, che avevo seguito in tanti 
reportage». Rolando Fava ri- • 
corda forse il momento più . 
drammatico delia sua vita vìs- 
•suta dietro Tobìettivo. Lo spxiit, : 
il cinema, l'attualità, la ]xilìtì- - 
ca: anni di mestiere, scanditi ' 
dallo scorrere degli avveni- - 
mentì e dei pjersonaggi che ' 
compaiono nelle foto della '■ 
mostra. I presidenti; con un Sa- ; 
ragat imbarazzato a fianco del- • 
la regina Elisabetta, con F’ertini <. 
che si toglie una scarpa in un ^ 
momento di riposo, con Cossi-, 
ga che (a «naso a naso» in Nuo-1 
va Zelanda con il capjo di Mao- - 
ri. Papi e cardinali, con le tona- '. 
che sempre in balia del vento. • 
Ma c'è anche tanta gente co- ' 
mune nelle loto di Fava: gli zin- r 
garelli sorpresi daH'obiettivo 
mentre scippano due ignari tu- • 
listi americani, gli improvvisati . 
sciatori di una Roma copjerta 
di neve. «La televisione ci pre-, 
cede - dice Fava -, ma l'imma- ’ 
gine fotografica ha mantenuto ; 
il primato di lasciare un docu¬ 
mento nella sua staticità. È l'e- ‘ 
spressione più valida». - - 


Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell’arte modema/4 

In attesa del «Magnifico» 


H Che (are? non è più di 
moda. Due o tre cose che so 
dell'arte nemmeno a parl.tme 
e che dire di fare piltura...fare 
musica...fare pioesia? Peregri¬ 
ne constatazioni, disgressive 
maniacali ricerche • suH'arte. 
Ora anni Novanta. Si tratta pro¬ 
prio di questi anni Novanta. E 
mai più. Arte come program¬ 
ma. si (a per dire, è proprio il ' 
caso di dire «si (a per dire». Le 
gallerie hanno cristallizzato la 1 
loro «presenza» in presenze ‘ 
specializzate. Ogni galena ha ■ 
il suo pubblico e il pubblico si 
è «lasciato» docilmente specia- ‘ ' 
lizz,are. La cotica più o meno 
di «parte» monopolizza il già ■ 
monopolizzalo consenso. E un 
giuoco. Si tratta proprio di un ' 
giuoco giuocalo sulla pelle di ^ 
chi non ha mai lasciato tanto 
facilmente giuocarc. Pubblico ' 
che dovrebbe comperare li¬ 
bro. quadro, oggetto di design, 
sculturina, comicetta, sopra- ■ 
mobile e chincaglieria varia. È 
sempre stato «figurativo» se 
mai ce ne fos,sc stato bisogno 


di puntualizzarlo, il pubblico è 
sempre stalo «figurativo». Pic¬ 
colo borghese, borghese, pro¬ 
prietario o nullatenente è sem¬ 
pre stalo figuralivamenle figu¬ 
rativo. Le avanguardie non so¬ 
no mai esistite. O comunque 
chi per loro, hanno creato la 
«novità» in arte per essere origi¬ 
nali e vendere. . .. 

Tutti gli artisti, committenza 
o meno, hanno cercalo di ven¬ 
dere. Certi ci sono riusciti e 
certi no. La formula serviva; 
serviva la formula per accalap¬ 
piare il compratore. D'accordo 
con la critica. E ora che il setto¬ 
re cronaca artistica si è assotti¬ 
gliato? Che la stampa artistica 
si è specializzata ed è poco 
venduta? E ora che le gallerie 
privale chiudono? Che le co¬ 
scienze sono manipolate e tut¬ 
te - indinzzate, manovrate 
scientìficamente, solo od 
esclusivamente al prodotto 
d'evasione tele-cinema-visì- 
vo? Che la fotografia è tutta 
«commerciale»? Che la musica 
è fraca.ssona? Che il teatro- or¬ 


rendo delitto perpetrato contro 
la «paganità» del nto devastan¬ 
te c onoroso- è stato soprcsso 
c se continua ancora ad esiste¬ 
re esiste solo per pochi che «se 
la cantano e se la sonano» solo 
per loro? 

Eccoci qua, monatti di una 
peste annunciala, a cantar la 
disfatta o comunque a cercare 
di trovare qualche appiglio per 
continuare quest'agonia del¬ 
l'arte. Ora, se i quadri non si 
vendono, .se i cinema chiudo¬ 
no, se i teatri stancamente ri¬ 
propongono «cose cosate», ov¬ 
vero testi teatrali nproposti per 
riproporre .schegge e fram¬ 
menti di questo nostro Nove¬ 
cento spettacolare, se si scen¬ 
de in strada .solo per acquista¬ 
re, se CI si raduna in piazza so¬ 
lo per attendere che giunga la 
ricerca dell'allcsa, che (are? 
Ma che fare nel .senso di homo 
ludens, homo faber homo por 
homo? Uìomo (a quello che ha 
.sempre fatto, attende l'idea 
leader, la proposta, una qual¬ 
siasi che rilancia l'attesa. Di 
qualcosa. Di qualcuno; un pit¬ 
tore, uno scultore, una galleria. 


un Lorenzo il Magnifico qua¬ 
lunque. Ma che sia Magnifico e 
fors'anchc, perchè no. La Ma- 
gnihccr. una Giovanna d'Arco, 
o anche una Papessa Giovan¬ 
na enorme e terribile che sap¬ 
pia ricreare una temibile atte¬ 
sa. Ricca di storia e tradizioni. 
■ Tanto cosi per gradire, gli anni 
Novanta sono stati program¬ 
mati giù ancora prima di es.se- 
re giunti al loro secondo anno 
di vita. E su questo non ci pio¬ 
ve. Malenali riciclati. Idee rici¬ 
clate. Che poi sono quadmcci 
copiati dagli stili precedenti. 
Con questo s'intende ridare vi¬ 
ta ad una stagione o più stagio¬ 
ni e.sangui. Ma solo per spetta¬ 
colo. Quello di cui ha bisogno 
il pubblico al quale ancora 
nessuno gli ha insegnalo la dif¬ 
ferenza che esiste Ira guardare 
e ositervarc un quadro, una 
.scultura; ascoltare o udire un 
.suono. Che possibilmente ab¬ 
bia e contenga suoni svincolati 
dal traffico giornaliero di fra- 
cus.soni fracassi di suono, ('fi¬ 
ne. / precedenti articoli sono 
' stati pubblicati il 9. 14 e 2! apri¬ 
le) 



Si apre domani da «Christie’s» un’asta di cimeli e trofei musicali 

Caro rock. Quanto costi.. 


■i «Chrislie's», la famosa 
casa d'aste, ci riprova. Dopo , 
il successo ottenuto lo scorso 
anno, i fans del rock potran¬ 
no rompere il salvadanaio . 
(che sta belio capiente, pe- ' 
rò) ed acquistare cimeli ed 
oggetti appartenuti ai loro 
eroi. L'esposizione di «me- • 
morabilia» inizia domani e 
proseguirà fino al 29, giorno. 
in cui nell'antica sala di piaz- i 
za Navona verranno messi in 
vendita i pezzi più interes¬ 
santi, Come nelle «iste che si 
rispettino, un battitore de¬ 
scriverà al pubblico l’oggetto 
dei desideri. Poi, verrà pro¬ 
nunciata la fatidica ■ frase: 
«chi offre di più?», ascoltata 
tante volte nei telefilm inglesi 
e la danza di offerte, cenni, 
a.ssegni staccati avrà inizio, ■ 

Il rock sarà pure morto ma 
da anni ha smesso di essere 
la musica del diavolo per tra¬ 
sformarsi in un redditizio bu¬ 
siness che trasforma in «Re 
Mida» chiunque .sappia ca¬ 
valcare la tigre. Nel resto del 


mondo, soprattutto in Giap¬ 
pone e in America, eventi del 
genere sono entrati a far par¬ 
te della quotidianità. Noi, per 
fortuna, ancora proviamo un ; 
brivido di disagio alla notizia ' 
che lo Swaich di Madonna ; 
sia valutato 50 milioni...11 col¬ 
lezionismo, comunque. » è 
una «fede», una specie di ma- ■, 
lattia incurabile, una febbre ; 
irrazionale che può colpire ' 
chiunque. E se 6 lecito spen¬ 
dere milioni per un Gronchi 
rosti - si chiedono gli ideatori '■ 
deH'ìniziativa - perché non 
dar fondo ai propri risparmi 
per comprare uno slip ap¬ 
partenuto a Prince? 

Patron dell'iniziativa è Ro¬ 
berto Ruggeri, proprietario ■ 
deU'omonimo negozio di di¬ 
schi in piazza Euclide. Uno ' 
che delle raccolte di «memo- 
rabilia» ha fatto una specie di ^ 
arte. - Possiede perfino - un 
giornale, «Raro», che mensil¬ 
mente pubblica annunci, ri- • 
chieste e prezzi di mercato. 


Lo sapevate, ad esempio,' 
che Ad Cloriam, il primo Lp 
de «l>e Orme» è valutato 600 . 
mila lire? Stesso dicasi per 
re,sordio ' discografico , del " 
«Banco del Mutuo Soccorso» 
e per moltissimi protagonisti . 
della stagione del progressi- ‘ 
ve italiano. •- 

Da * «Chrìstie’s» ' troverete 
parte dell'immaginario rocki- 
stico. Non mancheranno al- 
cuni cimeli dei «Beatles», an¬ 
cora in testa nelle classìfiche 
di gradimento. In particolare 
verrà esposto il modellino 
del delizioso «Sottomarino 
giallo», accompagnato da lo¬ 
candine di film, manifesti, fo¬ 
to autografate e dalla colle- 
- zione completa dei 45 giri 
usciti in Italia. La .stima per i 
singoli dei Fabfour si aggira 
sui quattro milioni e mezzo. . 
Al centro della sala troneggia 
un Seeburg del '48, splendi- - 
do juke-box per dischi a 78 ' 
giri che, insieme ad altri sette * 
esemplari di diverse epoche. 


funge da scenografia. 

In vendita, a 2 milioni e 
. mezzo, saranno messe . le 
bacchette usate da Ringo 
' Starr durante il concerto che 
la band di Liverpool tenne 
■ nel '65, una giacca nem usa¬ 
ta da Presley a Las ’/egas 
(ma quante ne possedeva'?) . 
e centinaia di gadgets Uno 
spazio appesito è stato rea¬ 
lizzato per gli appasionatì del 
«made in Italv». Ce n’è per 
tutti i gusti: da un provino di 
Raffaella Corrà (300 mila li¬ 
re) a una foto autografata di 
' Mina (500 mila lire) fino alle 
stravaganti mise di Patty Pra¬ 
vo, star fissa in questo tipo di 
manifestazioni. Il blocco più 
«appetitoso» è. però, fomnato 
da due piatti del ristcìrante 
milanese El Toulà, decorati 
con disegni erotici da Andy 
Warhol e firmati dall'.utista 
che per primo scopri i «’/elvet 
Underground». Si parte da 3 
• milioni.Chiofftedipiù? ■-» 

' .ClDan.Am.' 
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TELEROMA 5« 

Ore ia.00 Medicina & dintorni; 
1$.30 Auto & Motori: 19.00 Tea¬ 
tro oggi; 19.00 Dietro le quinte 
di:... 20.30 SIt-Com «Capozzi & 
Figli»; 21.00 Film «Zingara»; > 
23.00 Telefilm «Nero Wol- 
fo»;24.00 Telefilm; 1 Tg; 1.30 Te- 
letUm •Lot^»;2.30 Film «Mise¬ 
rabili -Caccia aU'uomo» segui¬ 
rà «il segreto di villa Paradiso» 


GBR 

Ore 14.00 vldeogiornaleA/idoo- 
giornale regionale; 15.00 Ru¬ 
briche commerciale; 17.00 Set¬ 
te giorni Gbr; 17.30 Arcobale¬ 
no; 18.00 Diagnosi; 16.50 Incon¬ 
tri romani; 19.27 Stasera 
Gbr;19.30 VIdeogiornale; 20.30 
Film «Runaway»; 22.45 Calcet- 
tolandia; 00.30 Videogiornale 
notte: 01.30Tuttl inscena. 


TELELAZIO r 

Ore 19.30 New flash; 19.40 Re- 
dazlonale:20.15 News se- 
ra;20.35 Telefilm «Pattuglia di 
recupero»; ZìAS Telefilm «I 
sentieri del West»; 22.50 Attua- . 
lità cinematografiche; 23.00 Te- : 
tefilm; 23.35 News notte; 23.45 
La Repubblica romana;00.45 
Film «Abbasso la ricchezza»; 
2.20 News notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Sriitanle; D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

8 Rubriche del mattino; 12.40 
Telefilm; 14,15 Tg notizie e 
commenti; 15.30 Rubriche del -*' 
pomeriggio; 18.45 Telenovela ' 
«Brillante»; 19.30 Tg notizie e ' 
commenti: 20.30 Film «L'ultimo ' 
pirata». 22.30 Istituto di ortofo- 
nologla; 23.00 Medicina e din¬ 
torni; 24.30 Tg notizie e com¬ 
menti;‘.30 Videoi notte. 


TELETEVERE 

Ore 16.00 I fatti del giorno: ' 
16.45 «Diario romano»; 18.55 
«Effemeridi»; 19.00 «Speciale 
teatro»; 19.30 I fatti del giorno; 
20.00 ^ «Rassegna sabina»; 
20.30 Film «La bella brigata»; 
01.00 Film «Esploratore scom¬ 
parso»; 3 Film «Grande conqui¬ 
sta». , 


TRE 

Ore 10 Cartone animato: 11.00 
Tutto per voi; 13.00 Cartoni ani- 
mati; 14.00 Film «Classe diri- j. 
gente»; 16.30 Cartoni animati; ' 
18.00 Telefilm «Petrocelli»; ^ 
19.30 Cartoni animati; ^20.30 
Film «Fuga dalla giungla»; !- 
22.00 Film «Guerra spaziale»; ' 
24.15 Film «Giochi di fuoco»., . 


I PRIME VISIONI 1 


ACAOÈMYHAa . 

ViaStamira 

L 10.000 
Tel. 426778 

O Maledetto II giorno che fho incon¬ 
trato di C. Verdone; con M. Buy • BR 

Via Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

con L. Barbareschi. S. Jenkins 

{16.30-18.25-20.25-22.30) 



(1S-22.30) 

QUIRINETTA 

L 10.000 

O Europa Europa di A. Holland 

ADMIRAL 

L 10.000 

li principe dalia maree di 8. Streisand; 

ViaM. Minqhetti.5 

Tel. 6790012 

(16-18.10-20.15-22.30) 

Piazza Verbano, 5 

Tel. 8541195 

con B. Streisand. N. Nolte • SE 

(16.40-19,50-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Assetto par aver commesso li latto di A. 

Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu- 

ADRIANO . 

L.10.000 

Hook Capttin Unblno di S. Spielberg; 



ro (15.30-18-20.15-22.3Q) 


Piazza Cavour, 22 


Tel.32lia96 


con D. Hoffman, R. Williams • A 

(16.40.19,SO-22.30) 


ALCAZAR ' L. 10.000 Balli a dMRitl di G. Van Sant; con R. 

ViaMertyda!VaM4 Tel.5880099 PhenixeK.Reeves 

... • ' (16.30-18.30-20,30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 


L 10.000 
Tel. 5408901 


I di 6. levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-8R {16-18.30-20.30-22.30) 


AMERICA - 

Via N. del Grande. 6 


L. 10.000 , 
Tel.5816168 


O Tacchi aipillo di P.AImodovar; con 
V.Abfil-G (15.30-17.S5-20.10-22.30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 


• L 10.000 . 
Tel. 8075567 ^ 


Thtiina e Louiae di R. Scott; con G. Da¬ 
vis-DR (17.15-20-22.30) 


ARISTOH * 

Via Cicerone. 19 ■ 


L 10.000 
Tel. 3723250 


ASTRA 

Viale Jcnio. 225 


L. 10.000 
Tel. 8176256 


Anallal Anale di P. Joanou; con R. Cere. 
K.Ba3inqer-G (1S.30-17.45.20-22.30) 


Biancaneve e I tetta nani di W. Disney • 
D.A. ___ (16-22.30) 


ATLANTIC L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 

V.Tuscolana.745 • Tel.7610656 ‘ con0.Hoffman,fi.Williams-A 

_ - • (16.4O.19.S0-22.30) 

AUQUSTUS . L 10.000 SALA UNO: Il padra dalla apOM di C. 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 6875455 ' Shyer; con S. Martin. O.Keaton-BR 

. (16.30-18.30.20.30-22.30) 

. SALA0UE;Be4thovendiB.Levant;con 
C.Qrodin.B.Hunt-BR 

' _ (16-17.40.19.10-20.40.22.30) 

BARBERIMUNO L 10.000 AaMnoptravereommaatolllaNodi A. 

Piazza Barberini, 25 ’ Tel. 4827707 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu- 
■ re • ■ (15.35-17.50-20.05-22.30) 

• ' ' • * (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE • L 10.000 O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini.25 Tel.4827707 V.AbrII-G(15.50-18.10-20.20-22.30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERMITRE L.10.000 AngellaSuddlM.Scagiìono 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 " ■ (17-18.45-20,30-22.30) 

(Ingreato aolo .'a Inizio spettacelo) 


CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 


L 10.000 . 
Tel. 3236619 


Blimcaneva e I iella nani di W. Disney • 
D.A. (16-22) 


CAPRANICA L 10.000 

PiazzaCapranica.lOI : Tel.6792465 ; 


CAPRAMCNETTA 

P. 2 a Montecitorio. 12S 


L 10.000 
Tel. 6796957 


Giocando nel campi del Signore di H. 
Babenco; con T. Berenger. J. Lithgow 
_ (15-19.15-22.30) 


CIAK 

Via Cassia. 692 


L. 10.000 
Tel. 3661607 


Raeeofrto dlnvemo di E. Rohmen con 
C.Very _ (15-18.10-20.20-22.30) 


COUDIRENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 


I di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15-iai30-20.30-22.30) 


B aattwven di B. Levant: con C. Grodin. 
B.Hunt-BR (15.15-22.30) 


DOPtCCOU L6.000 U Mia addonnantata nel bosco (11- 

Via della Pineta. 15 ' Tel. 8553485 . 15.30-17-1530); Tutta le mattna dal 

mcftòov.o. (20.15-22.30) _ 

DIAMANTE ■ ■ L 7.000 - Quando aravamo rapraul di P. Quar- 

ViaPrene3tina.230 Tel.295606 ' tulio: con A. Gassman, L. Lame Della 
Rovere (15-22.30) 

EDEN L10.000. □ Ombra • nebbia di W. Alien; con J. 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tal.66786S2 . ^ter, Madonna. J.MaIkovIch 

■ (17-19-20 40-22.30) 

EMBASSY . , L 10.000 Pvantt aarpant) di M. Monicelll; con P. 

VlaSloppani.7 ' ' • ’ Tel.8070245Panelli, P.Velsl 
: (16.1S-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE L 10.000 O Capa Faw - Il promontorio dalla 

Viale R. Margherita. 29 ' Tel. 8417719 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 
N. Pipite. J. Unge (17-20-22.30) 
EMPWE2 L10.000 D Capa Faar • N promontarlo dalla 

V.la dall'Esercito. 44 Tel. 5010652 ‘ paura di M. Scorsese; con R. De Niro. 

^. N. Notte, J.Lange 

• - • ' (15.45-15-20.15-22.30) 

ESPEIUA . . L6.000 O JFK Un caso ancora i^trto di 0. 

Piazza Sennino, 37 Tel. 5812664. ' Stone; con K.Coetner.K. Bacon-DR ' 

(15.30-1&-22.30) 

ETOnjE ' L10.000 ^ □ n aHenzlodagli bmocentt di J.Dem- 

PlazzainLuclna.41 Tel.687812S me;conJ.Fo8ter-G 

__ (15.30-18-20.15-22.30) 

EURCtNE 
VlaU8Zl,32 - 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L. 10.000 Hook CapItMi Uncino di S. Spielberg; 
Tel.5910966 . cofiO.Hotfman.R.W(lllams-A ^ 

{14.30-17.20-19.S5-22.30) 


L 10.000 
Tel.8SS5736 


EXCELSIOR L 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.S292296 


I di 8. Levant; con C. Grodin, 
.Bii'tunl-SR (15.45-22.30) 


Me d H arranao di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 


FARNESE L 10.000 ' Tutta la mattina dai mondo di A. Cor- 

Campode'Fiori Tet.6854395 . neauiConG.DepardIeu 

_ (16.15-18-20.15-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 > H padra daUa spOM di C. Shyer. con S. 

Via Bissotali, 47 Tei. 4827100 Martin, D.Keaton-BR 

(15.3O-18-20.15-22.30) 


FIAMMA DUE 

Via6issolali.47 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


I di J.J. Annaud; con J. March, 
T. Leung - DR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 


L 10.000 . 
Tel. 5812848 ' 


Bugsy di B. Levinson; con W. Bealty. A. 
Bening-DR (16.45-22.30) 


GIOIELIO 

ViaNomentana.43 


L 10.000 . 
Tel. 8554149 


Beili e dannati di G. Van Sant; con R. 
Phonix.K.Redves (16.15-22.30) 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L 10.000 
Tel. 7596602 


Btancaneva c 1 aatta nani di W. Disney • 
0..^(15-18.1CV20.DS-22) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 10.000 
Te). 6384652 


HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 


L 10.000 
Tel. 8548326 


MadMerraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 


Grand Canyon di L. Kasdan; con D. Glo- 
ver.K.KIineo (16.40-19.45-22.30) 


mouNO 

VlaG. Induno 


L 10.000 
Tel. 5612495 


Biancaneve e I tette nani di W. Disney - 
DA__(16-22.30) 


KING L. 10.000 .. Giocando nel camp) de) Signore di H. 

Via Fogliano. 37 Tel.8319541 Bat>enco; coni. Berenger. J.Lightgow 

__ (15.45-19.15-22.30) 

MADISON UNO L 8.000 O Oellcattaaen di Jeunet e Caro; con 

ViaCh(abrera.121 ' ' Tel.5417926'' D.Pinon.M.LOougnac-BR 

•• - ___ (16.l0-18.20-20.2S-22.30) 

MADtSONDUE - L.8.000 : Quando eravamo rtpresm di P. Quar- 

ViaChlabrera,121 : Tel. 5417926 ■■ tulio; con A. Gassman. L. Lante Della 

__ • Rovere (16.30-18.20-20.25-22.30) 

MAOISONTRE 

VlaChiabrere.121 - Tel. 5417925 


Imminente apertura 


MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera.121 


Tel. 5417926 ' 


imminente apertura 


MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 


L 10.000 
Tel. 6794906 


Ultimo respiro di Felice Farina 
;_(15-18.15-20.15-22.30) 


METROPOUTAN , 

ViadelCor30.B- . 


■>- 'L. 10.000 , 
Tel.3200933 ' 


Mad H anraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abiitantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 


L.10.000 
Tel. 8559493 


Alambrado di M. Bechis; con A. Maly. J. 
Lustig (16.30-18.30-20,30-22.30) 


MISSOURI 

VlaBofnbelil.24 


L 10.000 
Tel. 6814027 


. □ Lantama rotta di Zhang Yimou; 
conOono-Li-DR (16.18.1S-20.1S-22.30) 


MISSOUmSERA 

Via Bomballi.24 


L 10,000 
Tal.6814027 - 


Riposo .. 


NEWYORK L10.000 □ IlallafalodagllInnocanttdlJ. Dem- 

Via delle Cave. 44 ' Tel. 7810271 . me;conJ.Fo8ter-G 

__(15.30-15-20.15-22.30) 


NUOVO 8ACHER L 10.000 

(LargoAscianghi.l ' Tet.S618116) 


PARIS L 10.000 

Via Magna Grecia.112 ' Tel.7S96568 


□ Il ladro del bambini di G. Amelio; 
con E. Lo Verso. V. Scalici 

{15-18.10-20.20-22.30) 
(Irtpreaso solo a inizio spettacolo) 


Annllal Anale di P. Joanou; con R. Gore, 
K.Baslnger.G (1S.3M7.45.20-22.30} 


PASOUMO 

Vicolcdel Piede. 19 ' 


•' L. 5.000 
Tel. 5603622 


Dead agaln • L'attro dettilo (Versione 
' Inglese) (16.30-18.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 


L.6.000 Obiettivo Indiscreto di M. Mazzucco; 


RIALTO 

ViaIVNovembre. 156 ' 


L. 10.000 
Tel. 6790763 


□ Lanterne rosse di Zhang Yimou; 
conGong-LI-DR (1S.45.18-20.1S-22.30) 


RITZ L. 10.000 Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 

VialeSomalia, 109 Te).837481. conD.Hoffman,R.Williams-A 

_ (16.4O-19.5O-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


L. 10.000 
Tel. 4880863 


O II silenzio dagli innocenti diJ.Oem- 
me: con J. Poster - G (16-18-20.15-22.3Q) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 10.000 
Tel. 8554305 


Vite sotpeaa di 0. Seltzer; con M. Oou- 
glas.M.Grlfflth.G (16.40-19.50-22.30) 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


L 10.000 
Tel. 70474549 


Caalatori di navi di F, Quilici; con P. 
King.M.Beck-A (16-18.10-20.15-22.30) 


SAU UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 


UNIVERSAL 

ViaBari, 18 


L. 10.000 
Tel. 8831216 


Tota le Heroa di J. Van Oermael 

(16.45-18,40-20.35-22.30) 


VIP-SOA • - L 10.000 

VìaGa))aeSidama,20 Te). 8395173 


Medilarr a neo di G. Salvatores: con D. 
Abatantuono (15-18.20-20.20-22.30) 


G IlalienzIodegllinnoctntidiJ.Dem- 
me; con J. Poster-Q 

_ (15-18.10-20.20-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 


L5.000 
Tei. 4402719 


O Johnny Stacchino 


(16-21) 


CARAVAGGIO 

ViaPaislello.24/B 


L.5.000 
Tel. 8554210 


Paura d'amare 


(15-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Vialedolle Province, 41 


L 5.000 
Tel. 420021 


Robin Hood principe dei ladri (16-22.30) 


RAFFAEUO 

Via Terni. 94 


L 5.000 
Tei. 7012719 


Chiedi la luna 


(15-21) 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 


L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


□ Lanterne roaae di Zhamg Yimou 
_ {16-18.10-20.20-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5.000 
Tel. 392777 


Hot aiutai 


(16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPiONI 

ViadegliSclploni54 Tel.3701094’ 


Sala "Lumiere": 11 poeta dalla fragola 
(16); Il aalUnu ilgUlo (16). Alle 20 e alle 
22 rassegna «I misteri del Tibet». 

Saia "Chaplin": MHarapa (16.30); Gara¬ 
ge Oemy (16.30-20.30); GN amanti del 
Pont_Neuf (22.30) 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno6 Tel.3721840 


Inn Pumm Ouartet -1 pomeriggi del Jazz 
anni '50 bepop (17.30); aegulrk Koyaa- 
nlaqatsl: La vacanza dal Signor Hulot 
(16.30); KoyaaniagatBl (20.30); La tarra 
vlata dalla luna; Eniraela: Cana andalu- 
ao (22); rassegna «I misteri del Tibet» 
(23); Hoafaratu il vampiro (0.30) 


BRANCALEONE 

. Ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna 11_Tel. 899115 


Riposo 


FICC Ingresso gratuito 

Piazza Del Caprettari. 70 Tel. 6879307 


Riposo 


QRAUCO L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311- 


ILUBIRINTO L. 7.000-8.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


LolaOartIngdiS. Lee(19)rChevttaffla- 
■achifiadlP.Bacao(2t) 


Safa A:Tota la Haroa di J. Van Dermael 
•v.O. con sottotitoli (L8.000) 

(15-17.4O19.15-20.55-22.30) 
Ssla 6: □ Lanltme roaae di 2. Ylmoy 
(L7.000) (15‘ie.10-20.20-22.30) 


PALAZZO DELLE ESP08IZIOM 

Via Nazionale. 194_Tel. 4855465 


Sala Rossellini: Riposo 


POLITECNICO 

VlsG.6.Tlepolo.l3/a 


L. 7.000 
Tel. 3227559 


Salmonbeniet di P. Adion (19-23); La- 
drt di futuro di E. Decaro (17-21 ) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA - . 

Via Cavour. 13 


■ L. 6.000 ■ 
Tel. 9321339 ■ 


Hook Capttan Uncino ' 


{15-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGtUO < 
ViaS.Negretti.44 


' ► L. 10.000 
Tel. 9967996 


Anallalfinale ; (15.30-17.45-20-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTOH L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700568' 


Sala De Sica: Biancaneve e I selle nani 
(15.45-18-20-22) 
Sala Corbuai; Aasolta per aver com- 

meatoUfatto .. (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellini: Obiettivo Indiscreta 

.•• (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: □ Ombra e neb¬ 
bia . (15.45-16-20-22) 

Sala Tognazzi: Il padra della apoaa 
v , - ... . (15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Medtttrraiieo 
_ (15.4S-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 


•'L.10.000 
Tel. 9420479 


SALA UNO; 

■ - . (18-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE; L'amanit 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE; n II elleniio dtgtt Irau- 
cenll _ (16-18.10.20.20-22.30) 


SUPERCMEMA 

P.zadelGesù.9 


L.10.000 
Tel. 9420193 


Aaeolto per aver commesso II fatto 

_ (16-16.10-20.20-22.30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. S 


L.6.000 
Tel. 9364484 


Hook Capitan Uncino 


(15-22) 


QROTTAFERRATA 

VENERI - L.9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

Biancaneve e I setta nani ' 

(15-17-10,5O-2O.4O-22,3O) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 

VlaG. Matteotti. 53 Tel. 9001886 

Hook CapHan Uncino (15-22) 

OSTIA 

KRY8TALL 

Via Pallottini 

L. 10.000 V 
Tei. 5603186 

Biancaneve a 1 satta nani 

{15.30-17.10-19-20.50-22.30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Analisi finali {15.30-17,50-20.10-22.30) 

SUPERGA 

V.lo della Marina. 44 

L.10.000 
Tel. 5672520 

Beethoven 

(18.45-17.25-19.10-20.45-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

P.zzaNicodeml.5 ' 

L. 7.000 

Tel. 0774/20087 • 

Blancanve al sette nani . 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA . L.6.000 

ViaGaribaldi.100 Tel.9999014 

U.rZ. (15.30-21.301 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5.000 

ViaG.Matteotti,2 ' Tel.9590523 

□ Cape Pear-li promontorio della 
paura 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila. 74 • Tet.7594951. Modamatta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 • 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 • Tel. 4884760. Puaaycat, via 
CiHroli. 96 - Tol.446498. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via Tiburtlna. 360 - Tel. 433744. Voltumo, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


SCELTI PER VOI 


a IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 
Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bei mrllllng di Jonathan 
Oemme tratto da un agghiaccian¬ 
te. splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Ilsllenziodegll innocenti- ' 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi; miglior film, mi- 
giior regia a Oemme. miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 
trice (Jodle Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly). Le Poster ò Clarice Starling. 
giovane agente dell'Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto, il dottor Hanoi- 
bai «thè Cannibai» Lecter (Hop¬ 
kins). psichiatra con il viziano di 
uccidere e divorare I clienti. L'Fbi 
spera che Lecter sla disposto a 
collaborare per arrivare allacattu- 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 
prannominato «Buffalo Bill»: ma 
per Clarice l'Indagine, e il rappor¬ 
to con Lecter. si trasforma in un ■ 
autentico viaggio al fondo della 
notte. BeUo. terribile, inquietai^te. - 
Da vedere, se f'avevate perso 
l'anno scorso. 

RIVOU. NEW YORK. 

VIP.ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fats di Robert De Niro é 
un film imperdibile. Se amate ii ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile. Se vi piacevo il vec¬ 
chio «Cape Fear - il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert MItchum. 6 un film imperdi¬ 
bile. (nsomms, ci siamo capiti; an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese. in cui II regista italoamerica- 
no si cimenta con li rifacimento di ^ 
un classico hollywoodiano (di ' 
Jack Lee Thompson, 1963) per j 
comporre una parabola sul Male 
che è dentro di noi. De Niro esce di ' 
galera e vuole vendicarsi dell’av- . 
vocato che a suo tempo lo fece : 
condannare Questi (Nick Nolte) ‘ 
sembra un brav'uomo ma ha di-, 
versi scheletri neit'armadio. Alla ; 
fine non saprete più per chi fare i) 
tifo. Belloe inquietante. 

EMPIRE, EMPIRE 2' 


□ OMBREENEBBIA • 

Un Woody Aiien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei tllm mag¬ 
giori del nostro, da «Zelig» a «Cri- ; 
mini e misfatti». Trama fuori del < 
tempo o dello spazio (dovremmo * 


essere in qualche angolo doH'Eu- 
ropa, fra le duo guerre) ma leggi¬ 
bile anche In chiave di stretta at¬ 
tualità. come una lucide parabola ' 
su tutte le Intolleranze che scor- 
razzano libere per il mondo. Woo- ^ 
dy è Kleinman, piccolo uomo che ! 
viene coinvolto nella caccia a un ; 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittimo inno- , 
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso ^[leinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in Uh clown e in una . 
mangiatrice di spade che lavora- ^ 
no nel circo di passaggio in città. '' 
Girato in un austero bianco e nero, ! 
dura so'o 65 minuti; ò bello, pro¬ 
fondo, e anche divertente. 

EDEN 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO . 

Tre oro e otto minuti densi e fazio- ' 
si por raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi¬ 
sta di titm come «Ptatoon» e «Nato 
il 4 luglio», non cl sono dubbi; quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu II solitario Lee 
Oswald, bensì un complotto in pie¬ 


na regola nato nei corridoi delta 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il titm. 
slroncatissimo in patria, anche da 
' Intellettuali «llberais». espone con 
furia inquisitoria la tesi della con¬ 
giura. affidandosi all'eroe Jim 
Garrison, il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature. Da ve¬ 
dere. • ■ 

ESPERIA 


□ IL LADRO DI BAMBINI V 

Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata ' 
voglia di speranza che si rifletto 
nella storia narrata. Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve l'incarico ^ 
di tradurre in un orfanotrotio di Ci¬ 
vitavecchia. da Milano, una baby- 
proslitutadl il anni, sfruttata dalla : 
madre ora In galera, e il fratellino ; 
asmatico. Una missione fastidio¬ 
sa. che un Impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un ; 
Mezzogiornocettivo, distratto, ep- ' 
pure più «amico» della livida Mila- ' 
no. Molto Intenso è II rapporto che ‘ 
si instaura via via tra t'appuntalo e 
I due bambini; e alla fine tutti e tre ; 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 


simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere; Indimenticabili, 
per verità e bellezza, I due piccoli ' 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. 

NUOVO SACHER 


O EUROPA EUROPA 

Il film che I tedeschi non hanno /o- ' 
luto candidare aH’Oscar. Ma .in- 
che il film che tutta l’Europa far^b- V 
be bene a vedere. La vera storia di / 
Salomon Perel. 15 anni nel 1940. 
ebreo, che si finse ariano, e nrizi- 
sta, per sfuggire airolocaust(> e 
salvarsi la pelle. Divenne addirit- 
tura membro della Hitlerjugend, 
rischiò la fucilazione quando i ito- 
vietici arrivarono a Berlino. SI r^fo- 
ce una verginità, emigrò in Isnie- 
Io. E solo alcuni anni ta si 6 deciso 
a parlare, a raccontare finalmente >*' 
il paradossale «trasformismo» di 
cui ò stato al tempo stesso vittima : 
e artefice. Agnieszka Holland. re- '' 
pista polacca, racconta la sua pa- 
rabola con stile robusto e solo cua 
e là un poco enfatico: Perel diviso- ^ 
ta il simbolo dell'uomo vessilo V 
dalla storia, e desideroso di ri'/e- C; 
lare finalmente la propria iden'ità . 
8omme'*sa. Emozionante. 

- QUIRtNETTA : 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A- 
Tel. 3204705) 

Sala A; Alle 20.45 La marcoHa di 

O. Fo (comp il Graffio): con la 
Compagnia delle Indie. Regia di 
R. Cavallo 

Sala 8: Alte 22.30 Da Èva a Èva di 
C. Terron. Uno spettacolo di e con 
A. Eugeni e M.Caruso (Coop. 71(s I 
. Teatranti). 

AGORA 60 (Via delia Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Alle 21 Peccato che sono felice di . 

P. Quattrocchi, regia di V. Bene¬ 
detti Michelangeli . 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tei. 
5750827) 

• Atte 21.00 A che aervono.M quatti 
vicini? di E. Oorin; regia di L. Mo- ' 
dugno. Con L Modugno. G.L. Tu- 
sco. L. Orlcchio, M. Quazzini. P. 
Cantuscl. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544801) 

Domani alle 17 II rttomo <11 Casa¬ 
nova di T. Kezich (da Schnitzler). 
Con G.-Albertazzi, M. D'Abbrac¬ 
cio. Regia di A. Deicampe . , , 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 
Tel 5898111) 

Tutte le aere alle 21. lunedi ripo> 
so. la Paradosso Company In 
Eatamporanaa di tallia con A. ; 
Boggla, L. Miele. M. Telone. Re- 
; già di M. Talone. Fino al 10 mag¬ 
gio, 

rAT^NCÓ (Viato*.dàlie, ^onze. 3 • 
Tei. 445^) 

Alle 21.30 il Laboratorio teatro 
Settimo presenta La ftofia di Ro¬ 
meo a Giulietta. Ragia di 0. Vacis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tot. 5894875) 

Alle 21 Quando le stelle parleran¬ 
no opera concerto di Franco Old- ' 
dio e Claudia Vaisecchi. Soprano 
Loredana Mauri. 

CENTRALE (Via Ceiaa, 6 • Tel. ; 
. 6797270-6785879} 

Alle 21 MtaheloMloto Merfgl da 
Caravaqglo di A. Macchi, con M. 
Cremomni. E.M. BeManich, Elisa 
. RavanesI, P. Lasciva. Regia del- ' 

■ fautore. , -v . -r, 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.15 La Comp. Solari Vanzi ' 
presenta Casi da 0. Charme; con 
M. Solari, L. Bartetti. A. Gianplc- 
coli, A. Testa, M. Zacchigna. Re¬ 
gia di «.Solari. , 4 ->. ; 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ' 
d'Alrlca 5/A - Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21.15perl«Luned1 del : 
cabaret»; Maurizio Santucci In - 
Como faceva patata (quando ora ^ 
giovane). Viaggio semiserio nel 
mondo del varietà. Regia di L. 
Mancini. , ... 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502). 

Alle 21 La doima vancHcativa di C. 
Goldoni, con L. Codispoti. R. Ce- ' 
pitoni, Q. Rosati, C. Caidas, C. Ca-.’ 
loro. M. Luly. L. Negrtmi. Regia di ■' 
M.Luly. 

DEI SATIRI (Piazza di Groftapinta, 
19-Tot. 6540244} 

Alle 21 Nella soiNudtne del campi 
di cotone di B.M. KoHes. con P. 
Micci e M. Belli. Regia di Cherif. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21 La Società per attori pre¬ 
senta Patta di T. Grlffln; con A. 
Panelli, M. Marino. G. Salvetti. S. 
Viali. F, Alessandrini. Regia di G. - 
Lombardo Radice. Scene e coslu- 
midi A. Chili. ..... , • 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tei. 
6831300-8440749) 

Alle 17 e alle 21 George OandindI 
Mollere con A. Puglist. A. Vitali, A. ; 
Bufi Landl, Regia di S.Bitonti .. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. : 
9171060) 

Alle 21 L'unno dal flore in bocca 
di L. Pirandello con L. Tani. E. 
Proni 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 18 II Calapranzi di H. Plnter. ; 
Con P. Nutt e A. Innocenti. Regia * 
di R. Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel. 7096406) 

Alle 21 «Origami - Tra le pieghe 
della carta»; I tiiambull di E. Peco¬ 
ra; con G. Burinato. C. Salomò, L. 
Stagni. . 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
16-Tel. 6796496) 

Alle 21 II Creativo presenta FrMt- 
kta e Johnny con M. De Rossi e C. 
Romanelli. Regia di R. Vallone 

FURIO CAMIUO (Via Camlifa. 44 • 
Tel. 7887721) 

Alle 17 Vfrgolvita di C. liberati con 
P. Garibotti e C. Liberati. Alle 21 
Aminta di T. Tasso; con P. Alfieri, 

F. Casciano. E. Bacalov. R. Levi, 
M. Pangallo. N. Perclabosco. Re- 
' gladi A. Febrizi. Alle21 Virgoletta ! 

di C. Liberati con P. GaribottI e C. ■ 
:■ Liberati. 

GHIOHE (Via delle Fornaci. 37 - Tel.' 
6372294) 

Alle 17 CaiHoraia Suite di N. Si¬ 
mon. Con C. Slmonl. V, Ciangoni- . 


ni. G. Farnese. F. Buffa. A. Chioc¬ 
ci, A. Pasquali. Regia di A. Desio 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in Non, 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone. con " 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e : 
Atossandraizzo. ^ 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Alle 18 La • 
morta del principe Immortale dai v 
Libro dei Re di Firdosi. Regia di 
RezaKeradman . . , 

SALA TEATRO: Riposo , 

SALA CAFFÈ'; Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A-Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30 Blaglne- 
aclon cabaret in due tempi di P.. 
Castellacci con i. Biagini, F. Marti ; 
e le Champagnine. Coreografie di * 

E. Hanack. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Tel. 3223634) 

Allo21.15II burberobeneflcedie. 
Goldoni. Con M. Carotenulò. Tra- *: 
duzione e adattamento R. Lerici. ■ 
MusichediA.Trovajoli. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. ' ' 
5895807) 

Per «Panorami italiani» alle 21 A. 
Latella in Mon Brat di A. Lateila e . 

F. Collimato. Regia di F. Colllma- 
. lo. Alle 22.30 I. Strazza in Trama 

di voci «peraone» di I. Strazza. . ' 

Rionale (Via-derVimlnale.’Sl -7; 

Tel. 465498) 

Alle 16.45 e alle 20.45 Questi fan¬ 
tasmi di E. De Filippo con L. De Fi¬ 
lippo, t. Danieli. Regia dt A. Pu¬ 
gliese. >> 

OUMRICO (Piazza G. da Fabriano. '' 
. 17-Tel.323489(>-323493m . , , 

, Vedi spazio Jazz- Rock- Folk 

' OnOLOQIO (Via de' Filippini, 17/a • 

. 101.6548735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 21 . 
Comp. Teatro IT presenta Mal- ' 
' IraaaescrIttoedIrettodaR.Reim, 
conS. OeSantis 

SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio ‘ 
del cielo di V. Moretti. Regia di W, 
Mantrè. con T. Pascarelli, C. Sa¬ 
lerno, E, Rosso. S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Alle : 
21 Enrico IV di L. Pirandello: con j 
• V. Orfeo. Regia di C. Merlino - 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi. 20-Tel. •' 
8083523) 

Alle 17 e alle 21.30 Grazia Scuoci- 
. marra in Fuorimisura musiche di ' 
ScuccImarraeCanglalosi..... 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Alle 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber- : 
' nhard con Valentina Speri). Regia 
. di Patrick Guinand. , , 4 -v 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo, 
13/A.Tel.361l501) 

Alle 21 Le Buttane di A. Grimaldi. 

; con M. Lo Sardo, G. Fazzino. P. ' 
. Pace. Regia die. Coliovà 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. ' 
' 6794585-6790616) 

Alle 17 L’uomo, la beetia, la vlrtii 
di L. Plrandetlò. con L. Marinoni, 
P. Biondi. RegiadI G. Lavia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 17.^ e alle 21 II marito di mia 
moglie di G. Cenzato e C. Ouran- ' 
te. Regia di A. Altieri; con L. Duc- 
: ci.A. Alfieri. . . .. ' 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel, 6791439) 

Alle 19.30 e alle 22.30 Passata la ' 
fasta... di Castellacci e Pingliore; : 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Pier Francesco 
Plngitore. ^ v 

SISTINA (Via Sistina. ' 129 -Tel. ' 
4826841) 

Alte 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway II musical mito 
con le musiche di L. Bernstein e le 
coreograflediJ.Robbins , 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ' 
. 5743089) .. 

Alle 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M, Ricci, Con G. - 
Arovalo, M. Mattauro. R. Posse. 
M. Rossi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio.' 

. 871-TOÌ.3711076-3711107) 

Alle 22 e alle 22.30 Assassinio sul 
Nilo di A. Christie. Regia di G. Si¬ 
ati. con S. Tranquilli, k. Valentlnl,, 
S. Romagnoli, M. Magliozzl, N. 
Raffone. Prenotazione dalle 10 ai- 
Ie20. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 6545890) 

Alle 21.30 Magnetlc Thealer Play 
di E. Bernard, con E, Boai. A. Ali¬ 
menti, P. Falcone, M. Perugini, M. 
Corrisi. Regia di G.R. Borghesano ' 

VAUE (Via dei Teatro Valle 23/a • 

, Tel. 6543794) 

Alle 17.30 Spirito allegro diN.Co- 
ward, con U. Pagliai, P. Gassman, 
M. Croni, 8. Boccoli. Regia di F. 
Però -.rv..,;,-. . v. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. ^ 
5809389) 

Vedi spazio Musica classica-Oan- . 


VITTORIA (Piazza S. Maria Libora- 
trlce, 8 -Tel. 5740598-5740170) 

Alte 21 Poppe Barra In I fantasmi 
di Menstgnor Perralll con M. 
Trampelti, testo o regia di Lam¬ 
berto Lambertlnl 


■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 

42-To'. 7003495) 

Tutte le domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
rantlni. Fino al 31 maggio. . 

CRISOGOHO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel, 5280945-536575) 

Alle 17 La comp. Teatro Pupi SIcl- : 
nani presenta Angelica e I paladi- - 
nidi F. Pasqualino. Regia di D. Pa¬ 
squalino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 ■ 
-Tel. 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzi Ih II tiglio 
delle Italie di 0. Wllde. REgla di ; ' 
G. Silvestri. Teatrod'Attore .... 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su prono- . 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fasta dal bambini con «Clown 
momaml». v-, 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. 6e- 
hocchi.l5-TelB601733)’ 
vc'AlkpMkdO N'bainltino'41 la4rtatUB 
'sdak'priodpb-JaHea^coh lomario- »p* 
nette degli Accettella : 

' TATRO VERDE (Circonvallazione' 
Glanicòiense.10 • Tel. 5692034) 

Alle 17 la Comp. Nuova Opera del ; 
burattini presenta Antere a quat¬ 
tro mani di G. DI Martino e G. Voi- ' 
piceni. Burattini Maria SIgnorelli 

VILLA UtZZARONI (Via Appin Nuo- . 
va. 522 -Tel. 787791) > 

Alle 18 Chi ha rapilo Petar Pan? di 
G. Lodoli. Con 6. Mandolini. 6. 

’ Martel'uccI, Q. Lodoli. Con II coin- ‘ 
volgimento del bambini in sala. ., 

ACCADEMIA RLARMONICA RO- . 

NANA (Teatro Olimpico Piazza Q.. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21 Cor>certo del pia¬ 
nista Ivo Pogorollch. Musiche di 
Mozart, Beethoven, Brahms. Pre- i 
notazioni telefoniche anche al nu- 
mero6e47297 ^ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tei.481601) 

Domani alle 17 balletto Rolond 
Petit coreografia di R. Petit; Mal- 
tre de l>alletDerekDeane: diretto- V 
- redelcorpodiballodelteatrodel- *■ 
l'opera Elisabetta Tarabusi. Or- ; 
i; ' cheslrii e Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro dell'Opera. .w.- .w* ' 

' ARCUM (Via Astura 1 • Tei. 5257428- J 

• 7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico -vv^;, 

ELISEO (Via Nazionale 183- Tel. ' 
4882114) 

Martedì alle 21 PRIMA Ballet Na¬ 
tional de MareeilleCharlotdanea • 
Bvec noue uno spettacolo di Ro- - 
land Petit. Interpreti Elisabetta ' 
Terabusl. Luigi Bonino. . - 

: F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
. 20 ) 

Alle 17.45 Concerto del Tim. Musi- . 

• che di Rossini, Debussy, Chopin, • 

Giuliani, Weber, Franck. Preven¬ 
dita In via Terenzio 6. - 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. ' 

, 6372294) 

' Domani Euromusica presenta 
Fulvio Leofreddl violino, Licia . 
Mancini pianoforte. Musiche di ' 

, Beethoven, Brahms, Schumann. .. . 

IL TEMPIETTO (Piazza CamplteMl, , 
9-Prenotazioni al 4814800) 

Alle 21 Concerto dell'Orsa Kyrko- 
kor coro polifonico della chiesa di ' 
Orsa (contea di Dolocarlla - Sve- ' 
zia) diretto da Ronney Magnue- 
eon. In programma musiche di 
Bach. Anonimo medievale. ' 
Schutz, Vulplus, Mozart, canti tra- 
dizlonali, Ruttar, Ahien p;- i’ 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
580938^ .. 

Allo 21 Feetival danza '92 ^ 

■ jÀzz-rock-folk ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 21 30 Cinzia Glzzi Quartetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22 Crissy 

Night Band 

Sala Momolombo: Alle 22 Diapa¬ 
son 

Sala Red River: Alte 22 Tony Scott 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara.4.-Tel.0761/587726) ^ 

Alle22RobertoClottlBand 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tol. 5812551) 

Alle 22 concerto det Blue Stufi 


BRANCACCIO (via Merulana, 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle22lramar Amarai Band ' 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30 Foois Night Band , 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofr>o, 
28-Tel. 6879908} 

Alle 22 Cruz Del Sur e Antonio Al- 
barran ,... 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30 La stanza della musica 
spettacolo di poesia o musica con . 
S. PalladinL Z. Gargano. P. Schla- 
vonl.P.Caporello, ; 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30 Blue flsh and Braee Or- 
' cheetra 


IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 9 • 
Tol,5818879) . , 

Alle 21.30 Carolina Gentile Duo . 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle22Chlrlmla 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 • 
Tei. 6544934) 

Alle 21.30 Trio di Stefano Sabatini 
con Piero Odorici 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-tel.3234890) 

Alle21 PaoloValleellnconcerto V 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel.5110203) ; 

Alle 22 Concerto dei Xango con la : 
partecipazione di Pietra Monta¬ 
corvino. Ingresso libero . 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a ‘ 
-Tel. 4746076) 

. Alle 22 Jho Janklne à The Jam- ' 
mora In concerto . : 


OGGI 25 APRILE - ORE 20 

BOVILLE ERNICAl 

Sala Conferenze del Palazzo Comunale 

ASSEMBLEA PÙBBUCA 
su :... 

Attualità della Resistenza 
e riforma delle Istituzioni" 

Partecipa:'- 

On.Ie Nadia Spano 
deir A.N.P.I. 

Le Sezioni del PDS di Bovine Emica 


//' 




Teatro OROLOGIO 

fino al 30 aprile 1992 
la Comp. della «SALA ORFEO» 
presenta 

Valentino Orfeo 

Tragedia in tre atti 
di Luigi Pirandello 
Regia di Caterina Merlino 
Riduzione peri lettori <i» l'Unità 


mercoledì 29 E GIOVEDÌ 30 
ORE 17,30^^-^- -- 

presso Villa Fassini - Via G. Donati 174' 

RIUNIONE?: 

DEL COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA I 

VALUTAZIONE 
DE! RISULTATI ELETTORAU 
SITUAZIONE POLITICA 
RILANCIO DEL PDS 

relatore^ 

Carlo Leoni 

Segretario della Federazione Romana dei POS 


ANGOU DI ROMA 

Acquarelli dì pìccolo formato 
in mostra presso la : 
UBRERIA ROMA E LAZIO 

Via Giovanni Lama 122 - Largo Brancaccio 
Tel. 06/4873129 

orario 980113 -1580119 escluso festivi 

DAL 25 APRILE AL 9 MAGGIO 
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L'UNITÀ 


Stranìerì 
Si riapre 
la vertenza 


Il Palazzo s’arrende ai presidenti del calcio 
Si rimangia gli accordi raggiunti giovedì 
con il sindacato dei calciatori. Fra le parti 
è di nuovo rottura. Da lunedì nuovo sciopero 


Scontro frontale 


La sfida di Campana 
«Ora Matarrese deve 
teiere il distuit»» 


H VICENZA. "È un (atto . 
inaudito, gravissimo, senza 
precedenti: in Consiglio fe¬ 
derale è stato modificato 
l’accordo che giovedì aveva¬ 
mo raggiunto con Matarre- 
sc«. Il presidente del sinda¬ 
cato-calciatori, Sergio Cam¬ 
pana, ò infunato. Superati 
sbigottimento e incredulità 
alle notizie dei «nmaneggia- 
menti» fatti dal Cf sugli ac¬ 
cordi eleborati in dieci oro 
di estenuanti trattative, pun¬ 
ta l’accusa su Matarrese, 
«Giovedì ha detto: «se il Cf ■ 
non ratifica questi accordi, 
mi dimetto». (vero, ndr), 
Fos.se coerente, 'dovrebbe 
farlo sul .serio. Invece ci ha 
ingannati, corusidero quanto ; 
ò avvenuto un vero e proprio ’ 
tradimento. Devo dire che ' 
Matarrese mi ha telefonato 
nel corso del pomeriggio 
(Matarre.sc invece ha nega¬ 
to. ndr) per informarmi sulle 
difficoltà che stava incon¬ 
trando in Consiglio. Gli ho 
detto che era suo dovere isti¬ 
tuzionale fare rispettare inte¬ 


gralmente i patti e che era 
ii"ipcnsabilc una qualsiasi 
modifica». 

Campana ò passato subi¬ 
to al contrattacco, indicen¬ 
do una conferenza per lune¬ 
di pomeriggio (alle U) a 
Milano «in cui c.sporremo le 
nostre valutazioni su ciò che 
è accaduto». »E questo è so¬ 
lo l’inizio», ha detto facendo 
capire che avremo un nuovo 
.vtiopero, magan ad oltran- 
z.i. Fatale ò stalo l’atteggia¬ 
mento «anguillesco» del pre¬ 
sidente federale. 

Di latto, si riapre una du¬ 
rissima controversia fra Lega 
e Aie, con una federazione 
che sembra incapace di 
«mediare», di tenere una po- 
s zionc ferma, preferendo 
promettere per poi fare mar¬ 
cia indietro puntualmente. 
Fra già accaduto qualcosa 
di preoccupante per l’ami¬ 
chevole Olanda-ltalia. E 
nemmeno quello, per la ve¬ 
rità. era stato un episodio 
Isolato... 


Ieri a Roma si è svolto il Consiglio federale straordina¬ 
rio che doveva ratificare quanto deciso giovedì fra Ma¬ 
tarrese e il presidente del sindacato-calciatori, Campa¬ 
na. Ma è stato un Consiglio «infuocato»; messo alle 
strette da Nizzola e i presidenti di club. Matarrese si è 
dovuto rimangiare varie concessioni fatte ieri l’altro al¬ 
l’Ale. Si è trovato un modo per aggirare le «promesse», 
ma ora siamo allo scontro frontale. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


ROMA. E adesso 6 scontro 
al vertice: durissimo, a quanto 
pare. Altro che calma sul cam¬ 
pionato dopo lo sciopero rien¬ 
trato in extremis: .sentita la 
conclusione •all’italiana» cui ò 
arrivato ien sera il Consiglio fe¬ 
derale. conclusione che di lat¬ 
to mutava gli accordi presi gio¬ 
vedì con Matarrese, un Infuna¬ 
to Campana ò tornato all’attac¬ 
co. annunciando un incontro 
per lunedi pomeriggio nel qua¬ 
le quasi certamente proclame¬ 
rà un’altro sciopero, stavolta 
ad oltranza. Si toma in pratica 
al punto di partenza, con un 
sospetto: di essere stati tutti 
presi in giro, con il solo scopo 
di annullare lo sciopero previ¬ 
sto per oggi c domani, in attesa 
di tempi migliori che comun¬ 
que non sarebbero arrivati mai 
a forza di compromessi, è il ca- 
.so di dire, «alla Matarrese». 

Nove ore ò duralo il CI di ie¬ 
ri: nove ore di tensioni, da una 
parte Un Nizzola ringhioso, 
spronato da presidenti infero¬ 
citi (rappresentati da Boniper- 
ti. Feriaino c Ulzzaral-.dall’al- 


tra il presidente federale (col 
suo staff: Valentini, Ranucci, 
Sica, Zappacosta, Pcnnac- 
chia) mes.so all’angolo e alla 
line deciso a rimangiarsi parte 
delle prome.ssc fatte al sinda¬ 
cato per ricomporre (momen¬ 
taneamente) lo strappo. Il «no¬ 
do» della controversia-bis 6 
stato naturalmente .sugli stra¬ 
nieri extracomunitari: Campa¬ 
na era riu.scito a porre un argi¬ 
ne. per il momento tre tessera- 
bili (per ogni club) che sareb¬ 
bero diventati due nel momen¬ 
to in cui le società avcs.scro 
cambiato anche uno solo dei 
tre giocatori (e comunque 
dairi luglio ’92), e aveva ac¬ 
cettato di salvare i «diritti ac¬ 
quisiti» (contratti stipulati dalle 
società tra il 14 febbraio e il 27 
aprile). Ma l’accordo con Ma¬ 
tarrese su questo tema era co¬ 
munque lacunoso: e troppe 
sono le società di A con due o 
tre giocatori provenienti da 
Paesi non della Cee. Cosi ieri il 
CI, cambiando le carte in tavo¬ 
la, ha invece poco chiaramen¬ 
te sancito che «per la sola sta¬ 


gione 92-93 i calciatori extra- 
Cee già tes.scrali nella prece¬ 
dente stagione dovranno esse¬ 
re equiparati ai calcialori-Cec ’' 
ai soli lini del trasferimento». In 
sostanza i vari Caniggia, Dun- ’ 
ga. Alemao, Fonseca e illustre , 
compagnia potranno essere 
«cumulati» ai giocatori-Cee e - 
ogni club potrà tesserare chi e 
quanti vuole (fermi restando i ■ 
tre soli stranieri in campo) per ' 
questo e il prossimo anno, Fat- ’ 
to raccordo (con Campana). 
trovato l’inganno. 

Ma i punti controversi non fi¬ 
niscono qui: il Cf ha pure «sta¬ 
bilito che pter il 92-93 le società 
neopromosse in A potranno 
ottenere deroghe (non supe¬ 
riori a tre) al limite di tessera¬ 
mento di calciatori extra-Cee». . 
Chiaro che con contratti lunghi 
pure questi club potranno ag¬ 
girare la limitazione a «due cx- 
tracomunilari». Un pastrocchio 
colossale; infatti, dopo aver ra¬ 
tificato le altre questioni (para¬ 
dossalmente approvando la li¬ 
mitazione a due extracomuni¬ 
tari per squadra). cioè «la deci¬ 
sione di non modificare fino al 
30 giugno ’96 il numero di tre 
stranieri (più due assimilati) . 
per squadra, l'impegno «a ren¬ 
dere istituzionale l'invito ai 
rappre.scntanti dell’Aic alle riu- ' 
nioni del Cf» e quello «di inte¬ 
grare il fondo di garanzia per 
calciatori disoccupati», dopo 
tutto questo il Consiglio fede¬ 
rale ha «demandato alla Com- 
mis.sione Carte Federali (CcfJ 
la stesura della normativa defi¬ 
nitiva» .sulle questioni dei gio- 



Tempi duri per Matarrese. Campana chiede le sue dimissioni ' 


calori cxtra-Cce. Ma la Ccf ha 
solo una funzione «propositi¬ 
va»: dopo un lavoro certosino 
della commissione incaricata, 
dovrà essere ancora Matarrese 
a dare rimprimatur, a ratifica¬ 
re. In pratica Matarrese do¬ 
manda a se stesso, in un gioco 
delle parti pirandelliano, per 
non dire grottesco. «Non si po¬ 
teva tare altrimenti, ogni socie¬ 
tà ha casi specifici da valutare, 
un lavoro enorme», ha detto 
Ranucci, mentre • Matarrese, 
poi contraddetto da Campana, 
sosteneva di «non aver ancora ; 
contattato il sindacalo pier in- . 
formarlo delle decisioni prese» 
dicendo «Campana ha avuto , 
molto e ora deve accontentar¬ 


si. La sostanza non cambia, 
quello col sindacato è stato so¬ 
prattutto un accordo politico. 
Dite che è stata una riunione ’ 
molto tesa? No. Solo una di- ,' 
scussione ■ intelligente, ■ come ■ ' 
sempre. E il «grosso» del lavoro J 
6 stato ratificalo, come avevo 

■ prewsto». Notato un trionfante 
Nizzola; «1 diritti delle società ' 
dovevano essere tutelati, così è ' 
stato. Il Consìglio ha stabilito 
dei principi che ora il Ccf do-, 

, vrà trasformare in norme attua- 

‘ live». In 24 ore è cambiato lo 

■ scenario: la vittoria dì Campa¬ 

na ora è molto meno evidente. . 
Di sicuro, ha vinto il compro- 
mes.so. Ma il pallone piomba 
nel caos. , , 


Oggi si gioca Tanticipo di serie A. Nella squadra di Capello toma di moda il valzer dei portieri: ultima vittima Rossi’ 

SuUa roulette rossonera Antonìolì numero 1 


Alla vigilia di Torino-Milan, Fabio Capello conferma 
la promozione di Francesco Antonioli. «Nel derby.è 
stato bravo, voglio dargli altre chances». Sebastiano 
Rossi, cui il Milan ha prolungato il contratto fino al 
’94, preferisce tacere. La storia infinita dei portieri 
del Milan. Capello conferma la stessa formazione 
del derby. Sette rossoneri convocati da Sacchi. Gul- 
lit e Simone pronti per la prima squadra. 


DARIO CECCARELLi 


H MILANO. La stecca più 
grande. e.ssendo alto 1,94, gli 
appartiene di diritto. Una stec- ' 
ca da biliardo, naturalmente. 
Sebastiano Rossi, nella saletta 
dei giochi, rimuove con dei 
colpi perfetti il suo malumore. 

Il braccio è fermo, la bocca 
chiusa, o quasi. Poco più in là, - 
Capello ha appena conforma¬ 
to pubblicamente un segreto 
di Pulcinella; contro il Tonno 
giocherà ancora • Francesco 
Antonioli, 23 anni, un grande 
futuro nelle mani. Adesso lo ' 
vuole anche Arrigo Sacchi per 
lo «stage» azzurro che si terrà a 
Covercìano da lunedi a mer¬ 


coledì prossimo al posto del¬ 
l’amichevole con l’Olanda, in 
totale sette rossoneri, un bel 
numero. «Ormai qui non resta 
più nessuno», sottolinea ironi¬ 
camente Capello. «La prossi¬ 
ma volta ci convochiamo io e 
Galbiati...» • 

Il tecnico del Milan la butta 
sul ridere. Ora. con il traguar¬ 
do dello scudetto dietro la 
curva, i programmi di Sacchi 
lo disturbano di meno. Seba¬ 
stiano Rossi invece non ride. 
Con Galliani, l’amministratore 
delegato rossonero, ha rag¬ 
giunto un accordo per un pro¬ 
lungamento del contratto lino 



TORINO-MILAN 


Marcheglani 
Bruno 
Policano 
Fusi 
Benedetti 
Graverò 
Solfo 
Lentini 
Casagrande 
M. Vazquez 
Venturin 


Antonioli 
Tassodi 
MaldinI 
AncelottI 
Costacurta 
Baresi 
Evani 
RiJKaard 
Van Basten 

10 DonadonI 

11 Massaro 


Antonioli 


Arbitro; 

Pezzella di Frattammagglore 


01 Fusco 12 Rossi 
Mussi ISGambaro 
Sortii 14 Aibertlni 
Cois 16 Fuser 
Vieri 16 Serena 


La classifica 


Milan 48, Juventus 42, Napoli 38, Torino 35, Parma 
32, Inter 32, Sampdoria 31, Lazio 30, Roma 30, Genoa 
29, Atalanta 29, Foggia 28. Fiorentina 26, Cagliari 24, 
Bari 19, Verona 19, Cremonese 17. Ascoli 13. ' 


al ’94, ma le prospettive sono 
poco incoraggianti. Salvo cla¬ 
morosi ripensamenti, il futuro 
portiere del Milan è Antonioli. 
Dice Capello; «SI, riprotnamo 
l’esperimento dei derby. An¬ 
tonioli si è comprartato bene 
ed è giusto dargli altre chan¬ 
ces per mettersi in mostra». 
Un vero e proprio passaggio 
di consegne. Del resto, l'inve¬ 
stitura ufficiale era già avvenu¬ 
ta sabato xorso dopo il derby 
proprio da Berlusconi; «Anto- 
nioli ha dato grande sicurezza 
a tutta la squadra. Il Milan ha 
finalmente trovalo il portiere 
che cercava da anni». 

L’interessalo, subito dopo 
l’ultimo allenamento prima 
del trasferimento a Torino, 
preferisce sgattaiolare via. 
"Cosa volete che dica? Pronto 
sono pronto, visto che questa 
è la quarta partila in IO giorni. 
Certo, ora aumentano le re¬ 
sponsabilità. Mi ha chiamalo 
anche Sacchi? Beh. sono dav- ■ 
vero contento». Sebastiano 
Rossi preferisce un dignitoso 
silenzio. «Vedrò più avanti che ' 


atteggiamento assumere. Ora 
mi limito ’a prendere atto della 
realtà». Strano destino quello 
dei portieri rossoneri. Da anni, 
per loro, non c’è pace. Da ,, 
quando Berlusconi ha assun- ■. 
to la presidenza (1986), c’è . 
stato un continuo lourbilllon. 
Giovanni Calli, portiere dello 
scudetto, neir89-90 deve subi¬ 
re il principio dell'alternanza; 
Razzagli in campionato, lui in 
coppa. L’anno dopto Rossi su¬ 
bentra a Galli, con Pazzagli ti¬ 
tolare. Nella disa.strosa serata ' 
di Marsiglia. Sacchi inserisce i 
Rossi decretando la «boccia¬ 
tura» di Pazzagli. Un tormen¬ 
tone infinito, insomma. Ve¬ 
dremo se questa sarà la volta 
buona. 

Per la formazione anti-Tori- 
no, nessuna novità. Capello - 
conferma quella del derby ' 
con Albertini al centro e Do- 
nadonì sulla destra. "Una tra¬ 
sferta dif(icìle-ha detto Capel¬ 
lo- perche il Torino oltre a ' 
pesiere la più forte difesa 
del campionato può coniare 
su degli uomini in grado di in- 
' ventare qualsiasi contropiede. 


Temevo un calo di tensione 
, per il paventalo sciopero o i 
.sei punti di vanlasgib. - La ' 
squadra invece ha - risposto ■ 
bene. Da questo punto di vista ’ 
sono tranquillo». Buone noti- - 
zie da Gullit e Simone. Stanno 
bene e Capello li ha reintegra-, 
ti in prima squadra. Mercoledì. 
prossimo Gullit giocherà la 
sua pnma vera partita a Mila- 
nello. Entrambi saranno di¬ 
sponibili per l'incontro con la 
Lazio del 3 - maggìo.Infine 
qualche commento sulle di¬ 
chiarazioni di Lenlini poco di¬ 
sposto a far parte di una so¬ 
cietà nella quale i giocalori 
«sono solo dei numeri». Il più 
comprensivo è Marco Van Ba¬ 
sten; «E giusto che Lemmi fac¬ 
cia quello che vuole. Capisco, 
qui al Milan c’è più concor¬ 
renza. Se ritiene che'per la sua 
carriera sia più utile restare al 
Torino è giusto che scelga li¬ 
beramente la sua strada. Tut¬ 
to dipende dai suoi program¬ 
mi. Nel Torino può giocare 
sempre, anche in Europa. Mo¬ 
do per mettersi in mostra, 
quindi.cel’ha»./■„ ■, , 



Le prove di Sacchi 
22 convocati 
sette del Milan 
e quattro novità 


Il Cf della nazionale di calcio Arrigo Sacchi (nella loto), ha 
convocalo i seguenti 22 giocaton per un allenamento dal 27 
al 29 aprile a Coverciano; Albertini, Antonioli, Baresi, Costa-. 
curia, Donadoni, Evani, Maldini (Milan), DinoBaggio, Berti, 
Bianchi, Fcm, Zenga (Intcr), Roberto ^ggio, Catrera, Casi- ' 
raghi, Corini, l’cruzzi (Juventus). Carboni (Roma), Eranio 
(Genoa), Favalli (Cremonese), Vialli (Sampdona), Zola •' 
(Napoló I «nuovi» sono Antonioli, Conni, Pemzzi c Favalli. I 
c per mercoledì 29 alle 15,30 è lussalo un incontro con l’Em- 
poli allo stadio Castellani di Empoli. 


BugnoeChiappucci 
airAmstel Gold 
la corsa mai vinta 
dagli italiani 


Amstol Gold Race, la corea 
che gli italiani non hanno ■ 
mai vinto. La quinta prova di 
Coppa del Mondo è ultima ^ 
occasione offerta, domani 
da Heerien a MaastnchL nel 
suddeirOlanda, per247km. 
agli specialisti delle classi-1 
che del nord. Fra i lavoriti i corridon di casa vincenti da otto . 
edizioni, ultimo Frans Maasscn. che quesl’anno dovranno 
far fronte alla spedizione ilaliàna guidata da Giorgio Furlan, 
Gianni Bugno e Claudio Chiappuccl. - 


Coppa Uefa ^ 
Torino senza Fusi 
nell’andata • 
contro ry^ax 


Il calciatore del Torino. Luca s 
Fusi, non disputerà la partita ' 
di andata della finale di 
Coppa ’Jefa tra il Torino e 
l’Aiax, m programma mer¬ 
coledì prossimo allo stadio, 
delle Alpi. Il giocatore gra- - 
nata è stato squalificato per ; 
una giornata dalla commissione dusciplinare deH’Uela. Una 
giornata anche anche per lo spagnolo Guillermo Amor del ' 
Barcellona c per il tedesco Olivier Reck del Werder Brema. -• 


Il Belgio «torna» 
in Europa 
Finite le sanzioni 
post-Heysel 


Il Belgio potrà nuovamente 
ospitare finali delle coppe 
europee di calcio. Con uno 
sconto di tre anni (sui IO di 
esclusione) concesso dal- 
l’Uefa a Bruxelles cancellan¬ 
do le ultime conseguenze 
della tragedia dello stadio 
Heyscl del 29 maggio 1985 quando in incidenti provocati da 
tifosi della squadra ingle.«e. nella finale della coppa dei cam- > 
pioni tra Liverpool e Juventus, morirono 39 spettatori, dei ’ 
quali 32 italiani... 

il Gran Premio Liberazione, 
versione donna, si svolge og¬ 
gi a Santa Maria di Crema 
(Cremona). Alla gara inter¬ 
nazionale di ciclismo dilet- 
' tanti partecipano, oltre l’ita- 
' liana, le rappresentative sve- 

dose, francese, svizzera e ' 
della Csi con la quattro volte campionessa mondiale Kibar- , 
dina Nadejda c la campionessa Csl, Fatkoullina, Tra le Italia¬ 
ne anche la veterana Maria Canins. La gara è promossa da¬ 
gli Amici dcH’Unità e dall’U.C, Cremasca. 


Oggi a Crema 
Gp Liberazione 
versione donna 
La Canins c’è 


Test Formulai 
a Imola . 
Patrese meglio 
di Senna 


487 al volante della MP4- 
Patrese (Williams), r24 
Lamborghini 192L di 
l’26’’979. 


Concluse le prove della Fer- 
' rari, gli alm qui ttro team 
presenti a Imola hanno con- 
. tinuato i loro test all’auto- 
■ ; dromo «Enzo e Dino Ferrari».. 
Ayrion Senna - (McLaren) 
che ha compiuto U giri con 
il tempo migliore di r25’’. 
7. Più veloce di lui e stato Riccardo . 
‘851 c 18 giri compiuti. La Minardi- ' 
Gianni Morbidelli ha girato in 


ENRICO CONTI 


Totocalcio 

Atalanta-Roma 

1 X 

Barl-Ascoli 

1 

Cagllari-Napoli 

X2 

Inter-Juventus . 

1X2 

Lazio-Cremonese 

1 

Parma-Genoa • 

1 

Sampdoria-Foggia 

IX 

Verona-Fiorontina 

1X2 

Casale-Spal. 

X 

Nola-Giarre 

IX 

Salernltana-Andria 

X 

Avezzano-PIstoiese 

2 ■ ■ 

Teramo-Carrarese 

X 


Totip 

Prima corsa 

11 
X2 

Seconda corsa 

X2 

IX 

Terza corsa 

XX 

IX 

Quarta corsa 

XXX 

1X2 

Quinta corsa 

XI 

IX 


Sesta corsa - • 


221 

212 



Il Moro di Venezia, la barca di 
Raul Cardini impegnata nelle 
finali «challanger» della Coppa 
America di vela, affronta oggi 
per la quinta volta New Zea- 
land nelle acque del Pacifico 
di fronte a San Diego, Califor¬ 
nia. Per II veliero italiano, 
sconfitto tre volte su quattro nelle nove regate previste, si tratta di 
una gara fondamentale per sperate di arrivare alla finale (neces¬ 
sarie Svinone) coi «delender» ami.-ricani, tra i quali riprende oggi 
la sfida tra Stare & Stnpcs ( 1 successo) c America 3 (3), 


Amerìca’sCup 
Per il Moro 
oggi regata n. 5 
con NewZealand 


Ciclismo. Oggi il Gran premio Liberazione, classica per dilettanti 

Sogno di ^orìa su due mote 
tra Caracca e le antiche mura 


Un mattino di grande ciclismo sui circuito di Cara- 
calia che ospiterà oggi il 47“ G.P. della Liberazione, 
classicissima dei dilettanti. Ancora un record di par¬ 
tecipanti con 300 iscrizioni. 23 giri di un anello che 
promette battaglia e spettacolo. Casartelli, Lombar¬ 
di, Fomaciari, Destro e Petito fra gli italiani più quo¬ 
tati. Nelle file degli stranieri spiccano il russo Chefer 
e l’olandese Kemma. 


GINO SALA 


■B ROMA. Venite con noi sul 
circuito di Caracalla dove alle 
9 di stamane andrà in scena II 
quarantasetlesimo Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, la Mila- 
no-Sanremo dei diletlanli, o se 
volete un mondiale di prima¬ 
vera che per certi versi è più 
consistente del mondiale d’a¬ 
gosto. Prendo l’elenco degli 
iscritti c CI trovo più di trecento 
nomi, molti italiani e numerosi 
stranieri, un record di parteci¬ 
pazione, il fior fiore del cicli¬ 
smo giovanile impegnato nella 
corea che cammina a braccet¬ 
to con la storia d’Italia. Primo 
vincitore il romano Gustavo 


Guglielmclti nella primavera 
del '46, un libro d’oro con le 
firme di Bcnfenati, Piazza, 
Vcnturelli, Golinelli c Bugno, 
per citare alcuni ragazzi di ca¬ 
sa che hanno avuto l’onore del 
podio, e dopo Bugno cinque 
edizioni di marca forestiera 
prima di arrivare al veneto So- 
lagna, cioè al primaltore dello 
scorso anno. E oggi? Oggi sarà 
come ien c avjnli ieri. Oggi al 
cenno del mossiere vedremo 
un plotone lungo più di un chi¬ 
lometro e tanti po.ssibili vinci¬ 
tori. Come a dire che apre le 
porte ad ulteriori ambizioni. 
Anello da ripetere 23 volte per 


un totale di I21.900chilometri, 
un delizioso girotondo nel 
cuore di Roma, praticelli Ira le 
mura e le antichità di piazza 
Numa Pompilio, via Antonia- 
na. viale Baccelli, Porta Ardea- 
tina. Porta San Paolo c Viale 
Giotto, un susseguirei di allun¬ 
ghi c di scatti che spaccheran¬ 
no la fila, azioni c movimenti 
che richiederanno nervi saldi e 
inluizioni.Insomma, proprio 
un bel teatro di competizione 
e la promes.sa di un grande 
spettacolo. ■■ 

Tanti nomi e molte speran¬ 
ze. Cercherà di ripetersi An¬ 
drea Solagna, giusto come ha 
fatto Toniolo nel '62 e nel '63, 
una doppietta ancora da egua¬ 
gliare, un bersaglio assai pro¬ 
blematico e assai difficile. L’i¬ 
taliano più in forma del mo¬ 
mento mi sembra Fabio Casar- 
lelli, vincitore di gare impor¬ 
tanti come la Monlccarlo-Alas- 
sio, il gran premio dì Diano 
Marina, il Trofeo Zssdi c il Tro¬ 
feo di Soprazocco, ma nell’e¬ 
lenco dei più quotati entrano 
anche Fomaciari, Scinto, Ca- 


min. Lombardi, Citracca, Bet- 
tin, Berlolini, Artunghi, Zano- 
letti. Biasci, Oppici, Pelilo, De¬ 
stro, Boscardin c Micelì.Tra gli 
stranieri meritano una partico¬ 
lare attenzione il russoChefer, 
l’australiano Me Glende, l’o¬ 
landese Kemma, il belga Thijs, 
il tedesco Landsmann, Io jugo¬ 
slavo Dragan, il francese Roux 
e il cinese Tang. È tutto? No, 
ma dispensatomi di proseguire 
con altri nomi, tenete conto 
che siamo in campo dilettanti¬ 
stico e che anche una ricerca 
minuziosa può indurre in erro¬ 
re ilvecchiocronisla.- 
Non c'è dubbio sul lascino 
della corsa, sui valori e sui con¬ 
tenuti tecnici, sul richiamo di 
una manifestazione da lempo- 
nel ristretto albo delle classi¬ 
cissime. Comincia oggi la no- 
,stra Primavera Ciclistica e dico 
nostra perche organizjiata da 
IVnild con la collaborazione 
di tanti amici che con una 
stretta di mano ci fanno sentire 
il vigore dei loro sentimenti. Ri¬ 
peto; venite con noi a Caracal- 
laecì divertiremo. 


Play Off 


I OTTAVI 
smi 


■QUARTI 

ti/isai 


iSEMIFINAU 

2SI3MS 


RNAU 

W7.Hi«ggl« 


Phonola 80 75 
R. Kappa 65 74 ■ 


Clear 

Lotus 


■ 88 95 
71-90 


Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 


Clear 60 89. 
Knorr 72 83 ' 


Scavolini 
Knorr 


) 


—--1 


Philips 83 84 89 
^ Messaggero77 87 94 

Messaggero113 89 
Panasonic 100 80 

} ........ 


. Stelanel 80 70 | 

Benetton 83 83 | 

Stefanel»'- 71 72 
Baker ■ 64 66 

r ^ 


Campione (fltalla 




Messaggero 
Benetton 


) 


■B ' Inizia oggi la penultima 
tappa del play off del basket. 
In calendario le partite d’anda¬ 
ta delle .semifinali con due sfi- ' 
de all’Insegna dcH’incertozza; 
Scavolini-Knorr • (oi"e - 17.40 . 
Rai2) e Bcnetton-Mcssaggero 
(ore 18.30). Il primo match è . 
ormai una classica del basket - 
nostrano. Pesaro vanta una ■ 
squadra che finora ha fatto 
della regolarità la sua caratteri¬ 
stica pnneipe. Daye e C. confi- i 
dano molto nella possibilità di ‘ 
giocare in ca.sa l’eventuale ■ 
spareggio. Un privilegio con- ■ 
quistalo solo all’ultima giorna¬ 
ta del campionato quando la 


Basket 

Semifinali 
al via 

Knorr fu sconfitta dalla Clear 
perdendo la possibilità di chiu¬ 
dere al primo po.sto la regular 
•season. Por opporsi alla Scavo- 
lini, Bologna dovrà sperare sul¬ 
l’apporto di Binelli, alle pr<!sc 
con un malanno al ginocchio, 
c MorandoUi. ancora in ritardo 


di tanna dopo lo stop per pro¬ 
blemi cardiaci. A Treviso gio¬ 
cano invece i due club miliar¬ 
dari del torneo. Contro Roma 
la Benetton vanta una serie di 
successi nella stagione ma. do¬ 
po l’impresa del Messaggero in 
casa Philips nei quarti, le stati¬ 
stiche favorevoli non conforta¬ 
no gli uomini di Skansl. Chiave 
del match, oltre alla vena di 
Kucoc c [tei Negro, dovrebbe 
essere lo scontro sotto cane¬ 
stro. Se Rusconi e Vianini riu¬ 
sciranno a contenere Mahom 
e Radia, allora per Treviso il 
tempo potrebbe volgere al bel¬ 
lo. - : . OMM, 














































